D’ UGOLINO VERINO 

POETA celeberrimo FIORENTINO 

LIBRI TRE 

IN VERSI ORIGINALI LATINI 

DE IL LUSTRATI ONE 
URBIS FLORENTIM 

CON LA VERSIONE TOSCANA 
A CONFRONTO DEL POEMA IN METRO EROICO* 

TOMO II. LIBRO III. 


Terza Edizione. 


Arrieekita di Perpetue. Annotazioni Filosofiche 
ed Analoghe al Soggetto . 



PARIGI 


M PCCLXXXX. 




Digitized by Google 



Digitized by Google 





fàna Flutntijini! aggefta Flaantia rlpis 

Mtllia it nitida naminn Flore eapit . 

Ftfnla regnainr j vernm nuliara jei/ntunt 

Martini antiqnat detniit amnii aptt » i 

Divitiat Htra; Mercnrint dififimina lingua, . • , 

' • Marcnrim variai ire ridire viai . 

itmhitiaja ftrax , btllacia, flammea Afavart 
Feffora ; magnìficam éaBa Minerva mamtm • ' 

Juppiter afìendit cakflet matihmi aulét -, 

Sirenum. trihuit dulcii jlpolia lenum. 

Vera vetni Fama febalet , aliena requiris 
Marna qua propriat vertis ad arma raanut f 

Julius Caes. Scaliger De Flore atta à 





A 3 UGOLINI 


•Digilized by Google 



UGOLINI VERINI 

DE ILLUSTRATIONE URBIS FLORENTLE 




LI BER III. 

pojtquam egregids dotes , ir ruris ir Urbis 
Perflrinxi t .ir volucri tetigi 'compendia curfn , 
Quot , quantofque wros Urbs Fiorentina creavit 
Infignes armis , doffrina , ir Pallados arte ; (* j 
PJunc rejtant foboles , antiquaque nomina patrum 
Illuftranda mihì , ir feelis aonakda futuris . 

Pioc fola nobis poffunt memorare Camoente ^ 
i Omnia quippe avi labèntia ■'tempora norunt') 
Carmineque ceterno , quas invidiofa vetujias 
Eripuit , vita pojfunt donare feconda 
Magnanimas proles Sy liana gentis , (b onde , 

Qu0‘ 

(*) $. I. Pria di glnenera a definire dall* alto fondo delle cagio- 
ni , cbe non appariscono di primo aspetto . il moltiplice valore dei 
noftri Fiorentini , è opera afTolntamente indispensabile che fi dispon- 
gano avanti tutte quelle fila, per le quali devefì interefTare tutta la 
trama, onde venga a formaci l’integrale teflttura della dimofl^azione , 
eh’ abbiamo nei Commentari , ficcome nel Prologo del precedente Vo- 
lume, in chiariHìmi termini promefTa ; il che vuol dire in frase filoso- 
fica , che non d poflibile ridnrft a buona finteli cheche mai vogliali far 
vedere , se a quefia non preceda un accurata analifi , la quale prepari 
à. componenti tutti, che debbono entra» sei totale delr ideato 
Lavoro . 

, $. a. Scoc* 
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DELL’ ILLUSTRAZIONE 

DELLA CITTA’ DI FIRENZE 

D I 

" MESS® ir CODINO vìerino# 

LIBRO IIL 

R psiche « di Campagnt 1* «Ime dod , 

E della Cittì nostra m quest* carte 
Narrate ^ già, e di cotao assai veloce 
Tutto ò compreso strettamente / e qnaatà 
E qual Uomin Fiorenza in Armi illustà 
Abbia prodotti, e per Scienze ed AcCit 
Restann a ragionar delle Famigli* » 

E degli antichi Cit.tadin de’ Nomi , 

Per darne a tutti iilustrazion precisa» 

’ Ed ai futuri Secoli contezza . 

O Muse voi, che dell’età trascorse 
Intiera possedete ricordanza , 

Fate co’ vostri sempiterni Carmi 
Quelle antiche Famiglie conservate 
De’ Sillanì magnanime , e gloriose. 

Che l’ invidiosa antichità c’ ha tolte i 

E donar 

S- 2. Scorrendo per tutti quei capi, éa cui abbiamo (atto altrov.e 
risaltare il genio ammirabile e raro dei Fiorentini, avremo potute 
ovunque ravvisare e supporre un vigoroso principio, dal quale partire 
Il dovettero sempre, e d’onde polTono aver origine a quefii tempi 
«ncora, c saranno per averla nelle future generazioni, i meriti divi* 
sati di quell’ avventurata Gente; qual sorgente poderosa ed attiva non 
può nè deve elTer semplice ed indivilibile , ma di più P>rti ò quali 

S arti compolla; quali in conseguenza meritano d’eltec uivise, e di* 
intamente contemplate . i, 

$• 3. Farà d'uopo nella separazione da tenerli , che li faccia una pat^t* 
oolat differenza di quei componenti , i quali comuni sono quanta alU 

MHan- 
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• ^uove Fhentin&s 'p^dsrunt temparr fedes', " ” 

^uttve antiqua ma^is fiirjjs , ac mcerrior aiiffor • 
E:e '/ipeiniiiit) ycplfqqù.i V^t atei ^Ìu^c;ÌÌi^ t ! \ 
NobìtifaS f^^hu.in'‘'lTiiìfcdm~ "^dijci:ndìt In Urbem^ 
Homulds pojìquam Carlus ■ recidiva colonia - ; 

% M.WfUa iiu.JiìiLHt : * longc 'fuperem'n^t omnes * ‘ 
Diviiiis i popuUque di^ tpaflavit hah.nas . 

Cofmus avus 3 clarufque nepos Laurcntlus ?x bac 
^j'ég^^ddnad.''fat]ur fiiprr teiktra «j/r- ■ 

Ejt qui B.brijaca Mcdiccs t^fietur ab urbe 
Veniffe^ Tofeam ' foboUm delefft fuperbain 
Afferta , bine Medici^- laermt ' cognomen habere y 
Quod mediCLis tofei fuerit\ Jìc ore vtnc/ium 
Dixerunt patrio ; faiTique in fi gaia porteC i 
Senis in globulis faiiguine pìlicà . 

•- , . • . Mar- 

il- <1 - ■' • • 

softanza a tutti e flitjtitr ‘gli Individui e Nazioni, da qu^li speciali, 
quali non competoixi à’pnclvi ,_oppur* ad una partLcolar Nazione; 
e a tal obietto richiede iT buon rpf'todò, che pria 1’ operazione anali- 
tica prende ad esiminafe’^cl eh" è copaune, p indi proceda al pivti- 
colarc . Anzi sarà del rutto ref^olare il ptoreJ^rc di tal fomu, perchè 
dal conoscimento ed esame di quel che àppa-'tienc aill'a generalità di 
molti fi verrà meglio ad intendere ciò che ad alcuni soltanto fia per ap- 
partenere. • , 

4. Infra i varj componenti il genio e l’ indole cosi di tutte le 
Kazioni , come della Gente Fiorentina , debbonsene alcuni contare, che 
la soilanza individuale lisguardano di ciascheduno vivente ed operante» 
ed altri che fi confides-ano in certa guisa al di fuori , ne sono inte- 
réflTaivri con l’ intrinseca natura degli uomini. Alla clafie dei primi 
■ appai tenRoijo la macchina organica, lo spirito, e tutte le sue fanzio- 
*i ; ed all'al tra cl ilTj fi riferiscono tutte quelle forze elierne , le quali 
•concorrono , unitamente alle già divisate, alla formazione d'un ca- 
rattere nazionale affatto discrepante da un altro. Ma intanto fi. pas- 
seggi per quei *sentirri , che ci menino a ftabiUre opportunamente la 
■cognizioni concernenti eflenziale coflitutivo umano, per indi avas>- 
zirci al ri.nancnte' io ordine allo scopo primario, che ci fiamo ptopofti . 

5. •s. Non eClle. Uomo alcuno nella sua iualividunl ontura , Q 
qwale viva sciolto ed indipen lente da una vigorosa invifibilc v.irtud«« 
che Anima s’ appella , il di cui ftretm legame col corpo colìieuLsce l’am- 
mirahitc ed incocnprcnfibile comporto , che dicefi 1 ’ Uomo vivente e 
pensante come fiamo noi . Sente l’Uomo fterto la forza e I’ eftenfione 

di 
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E donar loro in avvenir la vita ; 

E mostrar come . e d’ onde , e quando 
Vcnner di primo tempo ad abitare 
In questo nostro Fiorentin Soggiorno ; 

I Poiché certo non v’ è Scrittore alcuno , 

^ Che infra i Lignaggi antichi ci ragguagli 

I ‘ Qual Stirpe più d*^un altra antica sia . 

Dagli Apennini monti , e da alta Aocca 
Di Mugello di Flora alla Cittada , . 

La Medicea Progenie allor discese , ' ■ 

Quando il gran Carlo ai Romani Coloni < 
Le ben due volte diioccate mura 
- tè sorgere di nuovo in ampio giro : 
Avanzò di gran lunga tutte l’ altre 
Per oralenza questa < e il vecchio Cosmo 
Del Popolo il governo lartgo tenne » 

E Lorenza il Nipote celebrato , 

• Dallo stesso Li ga aggio al par disceso , 

^n l’ altro ebbi, coBiude «etna fama » 
Evvi chi afferma questi esser venuti 

• Dalla Città Bebriaca I e per avere 
Dei Toschi la superba Prole estinta , 

Dei Medici acquistassero il Cognome ; 
Quasi del Tosco il Medico già fosse > 

'l 'H ^ come in lingua patria si dicesse 
Con pari sentimento anche Veleno: 

E sembra di portare aie! suo Stemma 
• Del fatto il centrassegao io qucl^ Pi^le'- 
. Tn sei luoghi ‘distìnti rubiconae-i i. 

Qual vivo sangue entro dorato Campo . i 


Mcàlci. 


. I 

, Caiùne, 
' • e Lore*- 

, caMtai* 

ci . 
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lastgu 
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dei Me- 
< ì _ dici . 


Lage* 


di quell’ arcano accoppiamento > c comprende pe* Un 'intimo senso, 
che dallo spirito ch'anima senfìbilmente tutt’ il dorpe proviene il 
coAitutivo d' un elTere I il quale riflettendo sopra se Aeflb perviene al 
£n« di scorgere la sua origine . la sua eccellenza i il suo deflino. 

6. Quanto è dilettevole un tal segreto ,setoriin«rKOi< altrettanto d 
risguardato come coAituente quel A»/ jncomunicabilt ad altri e sem^ 
pliciffimo, e di cui ciascheduno può gloriarfi nell’ inalzarli alla con- 
templazione della propria natura. QueAo Noi però, avvegnaché nella 
sua 5«mpricità puriflimo egli fìa , sembra nondimeno d’eUer compoAo 
e diviAbile alioraquando s’abbandona alla cogeizione ed all'amore 
degli elTeri creati, ò senza regola c misura, ò secondo i pfescrìrtì 
della ragione da cui devcA governare . Sentiamo queAo N»i quando t 
•cconda delle imprelConi senltbili ò. trbwo a queAo abbandonandoci 
diventiamo viztofi , ò tunendoU subordinare andiamo a cercare la 
Morale virtuosa Chiunque dice Noi enn un tuono imperioso proprio 
ad umiliare i suoi fratelli, merita d’ «iter vituperato: e diversamente 
chiunaue dice ^oi quando s’ inalza in penAeri ed in fatti degni della 
nahìltà del tuo effere readeA degno d’aaasiirazioae e di gloria . 

7- L* 
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Martia Lucanìs pepent geaerofa Capones . i 

Sedibus antiquis , ubi fint monumenta prìorum 

Signa fui generis , criftatum marmora gallum 

OJiendunt , opìbus dora , Cj prcefi'antior armìs ; 

Progenìes alio celebrarì digna corhurno . ^ 

Quinetiam ex ifto , ut fertur y ViéToria .pùbes 

Clara toga, ij bello deduzit Jtemmate ramos . 

At malunt alti vicini montibus ortos , 

E Gangalandis ducibus ciinahula prima 

Traxijfe % h"'crebrte‘"fumpfi[fe vacabitla palm^e , 

Antiqua j ij pollens opìbus Soderina propago y 

Egregiìfque ornata •virisi Infigni a genrìs- 

Sunt , ramofa ,* fu<e j ^ vivacis còrnua/ Cervi . 

A Gangalandis àucibus profluxit origo : 

Exaitata domus fupra qmnes tempore jiQfiro . 


; i V. 


^•,1- La medefìma eognitìone del naftro Noì\ per eflere individua- 
•*.®® '•'comanicabile, non pQp rendeffi senfibile'e ditnoftrabile ad al- 
tri, che alla nofira pcritialione . Non fà d’uopo aver ricorfi agli aiuti 
eftetni dei senfi per rimaner convinti della segreta noftra virtù , e del 
penderò della propria efiftenza/ ma per una congenita forza fummo 
obbligati a crederla con la più ferma ficurezza . Non ci fi nanifeilò 
1 idea intima di Noi, perche folle aYmoniosa , saporita , colorata T e’ 
foriiita d altre' affezioni convenienti alle sole softanZe corporee. Non 
sene può pertanto participare ad altri fuori di Noi l’ intendimento , 
avvegnaché ci manchino quei mezzi per lignificarla ; * cioò gli objetti 
senfibili, ficcon^ non fùronb dependentemente da quelli dati a Noi 
fi* cuti per rimanerne appagati , come in fatti già fiamo . 

5. 8. Alficurati per interiore impulso di tutto quello , ravvifiamo 
unitamente nella vada nollra capacità altri objetti , per cui al sommo 
apice deir evidenza fiamo condotti. Quante speranze fi succedono 
1 una all’ altre senza posa; quante brame che non conoscono alcun li- 
mite /quanti affetti', che fi rivolgono verio il pa Ha to , che fi riposano 
aopra il presente, e che vanno incontro all’avvenire; quanti penfieri , 
che fi portano oltre i Cieli, e^figuranli spazi imaginarj é nuovi Mon- 
di; quant’ impilili , che fanno determinare il cuore; quante indiffe- 
• che ci tengono In’^uiìibrio ! Ecco in compendio le nascolleric- 
cuiezze del noftro Noi, di cui ficcome fiamo padroni per servircene 
ad ogni illanre , così veggiamo nel gran prospetto per quanti capi pos- 
fiamo confermarci nella verità della noftra individuale efiftenza 
' • $.9. Nella 
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La generosa Matzia dette al mondo 

Nei più rimoti tempi i gran Capponi 
Nel recinto di Lucca . ove tuttora 
Degli Avi lor si mostran le Memorie , 

E per Insegne di lor gran Lignaggio 
Scolpito in marmo un Gallo ancor si scorge : 
‘ Fur questi per ricchezze chiari assai, 

£ in armi valoroli , e nominati, 

E degni d' ogni encomio c d’alto stile. 

Per quel che n’ abbiano scritto gli Autori , 

(Dei Capponi da un ramo , dei Vettori 
La Famiglia discese assai famosa 
Nell’ Arti della Pace, c della Guerra; 

Sebben , com’ altri pcnsan , la lor prima 
Fan discendere origin da quei monti , 

A noi vicini, che da Gangalandi 
S’appellano; ove I primi lor natali 
Trassero; e perchè dettero lor nome 
Le frequenti vittorie riportate . 

Famiglia antica fu la Soderina , • • 

Fornita di ricchezze ; i di cui Eroi 
Egregi fuio , e degni di memoria: 

Il loro Stemma moftra anche al presente 
Di Cervio un Teschio, e le ramose Corna 
Fin dalla prima luio discendenza 
Da quei maggiori, che di Gangalandi 

' I. • ’ ' 

Toh. II. B 


9 

Cappant 


Veciuri. 


SmIciìiiì, 


Tcn- 


§. 9. Nell’ immensa copia e dovizia di Voi pclHimo scorgere uni- 
tamente un profondo abidù ed un vuoto spaventevole, qualora non ci 
rivolghiamo al conoscimento d’un ElTtre Increato , da cui necelTaria* 
mente procediamo, lliposando in Noi ftellì , e richiamando alla remi- 
niscenza un epoca degli anni indietro, che determina il tempo della 
noldra ellftenza venghiamo agevolmente ad intendere un Principio 
iieccITirio della noflri vita, dal quale, oltre l’origine, si riconosce* 
ancora la duraztone, 1’ innumeribile succeflione dei penfieri , la mol-‘ 
tiplicità inderernmiibile degli alfetti , e quanto mai di sublime t d’in- 
comparibile alle cose vifibili c palpabili polliamo in Noi contemplare. 
Le nodre baine inoltre sempre rinascenti, ne mai soddisfatte ci con- 
vincono, che non fummo Nui creati , se non per godere d’una felici- 
tà, che deve perpetuamente durare, e pienamente saziarci . .Mettiamo 
a confronto quell’ l irete senza principio , Infinito , Pcifettiflìmo . cd 
Immortale coll’ Edcr noflro contingente e dipendente, cd in ve luta 
inoltre dell’ insufficienza di tutte le create cose a saziare l’appetito 
n.idro di conoscere e d’amare, ne dobbiamo inferire che IT solo Ente 
Suoremo degnissimo sia d’ elfer compreso ed amato. .Mtora interro- 
ghiamo Nii rteffi , c lungi dal tatnulro dei semi e delle paffi-'ni fiamo 
fatti l’organo della Diviniti, sentendoli risponder ; lo non sono in ve- 
rità, che per comitnìc.'iz.ìone con Quello, il quale r^Venzialmeute t per 
se; medfj*m» efifie via ne rappresento l' imagìn» e h ^ra ittezza . ■ ' 

IO. 
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Ptfrpetuus prtnceps Petrus Soderìnus Hetrufd 
Iinperii tleéTus , decreto tramai habenas 
Germani , infignes multis virtuiibas cjus : 

Cardiaco frater clarus Francìfcus honore , 
Exemplar Cleri doéTrina , dr moribui extat • ’ 
VhertLunque genus multis memorabile pugnis 
Extìtlt , ir quamvis Guelphjrurn acerrimus hojih 
Scmper y (7 invifce plebi contrarius ejjjet , 

Voce tainen già lioque fuo Farinata rucntem 
Servavit patriam : primi coluere Muge/lum ; 

N imbofifque alias pofuere in montihus arces : 
Uberlunique genus genti prep/ecit Hetrufcee 
Prirnus Otho : bine partes feri teanere nepotes 
Ccefareas : bine Poniifices oJere fuperbi . 
rCunc pene extinCla eji X JÌQ nulla fuperbìa durat . 

In- 

5. 10. Che giovamento perciò può mai ritrarfi , se quello Noi ten« 
ga aperti gli occhi su’l grandioso prospetto di xutta la Nattara per con- 
templarla , e per sorprenderla con alcuna nuova scoperta, ed abbia poi 
i lumi velati 4eir intelletto per non comprendere che in se contiene 
un’ incomparabile eccellen/i di Spirituale natura? Ah se tutte le cor- 
poree sodanze parlar potelTero all’ElTere nollro ragionevole nella con- 
templazione e«l ammirazione 4'e(ru ci verrebbero a dire, che un sem- 
plice raggio d’ intendimento è infinitamente più sfolgorante di quel 
luminoso innumerabile popolo d’Aftri, che pendono dal firmamento! 
<^he ci dovrebbero predicare, se non che Noi, la di cui mente sì va- 
lla comprender può in un Benderò 1 ’ economia della natura . e l’emi- 
ncntidlmo suo Creatore inueme , è maggiore di gran lunga di quell*^ 
immenfìtà di (lupori , che riempiono 1 ’ Universo ? Siamo Noi per quel- 
la già notiflìma esprefllone d’ Agollino { Lib. X. de Tnnit. ) un imma- 
gine della Triniti Auguftiflima / con quella sola discrepanza , che lad- 
dove le Operazioni di Dio intime coflicuiscono tre Persone realmente 
discinte I, iVo/ all’ oppofito , per edere limitati « contingenti per natura , 
non polliamo nella segreta economia dell’ Anima fare altrettanto. Noit 
abbiamo che cognizioni ed amori succedivi , onde ci rivolghiamo da 
un obietto. all’ altro , e sono le nodre funzioni del tutto accidentali, 
c non sodanziali come nella Divinità, le quale necedariamente fi por* 
ta ad un comprendimento e ad un amore eterni, immutabili, e so- 
ftanziali con ElTa. 

1 1. Se quell’ analid di Noi che non è che la Fifica dello Spiri- 
to , potcà per avvenc.au senàbrare. chimerica alla maggior parte dei mo- 
. derni 
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derni Illuminati , *e ns può ripatere agevolmente la cagione , perché 
la molcituJme non s’ interena negli, sperimenti sopra loro (ledi. S’ap* 
prc££a molto più la confufione d’ un anima, che <1 fà tanto e tanto co' 
noscere con un meccanisco che non s’ intende , di quel che cercar 
gliali V evidenza d’una spiritualità, la quale coftituisco l’elTer noftro 
pensante , Lg.it è perciò verilTimo. che il N»f quantunque in mezao a 
noi è tùmente hioi^i da noi por la poca cura, dia ci prendiamo di 
contemplarlo a tci{r>le di giufVo csam;:, che tutti gli avvenimenti cho 
occorrono in noi paiFano per more viiioni , e fi fanno d'ana medelìma 
qualità con la funzioni del corpo . • 

fi li. Oh quanto però per ’.nolti ri.spctti è inviluppata ronio- 
nj a«Ua so'.lirrza nndra nobilii'fi na dello Spirito con quella porzio- 
di rruteria organizzata r che dicesi .Macchina Umana.' Il nofVro mnra- 
uig.'..Tia AW per opera d’ un itvesplicaliile accoppiamento ci fa elfcre 
u.n .Miftur per una parto, ricci • fecondo d’ elecriirime cogni-zioni e di 
generofi alrerti , e pen un altra turgido di bile, di pingue e d' umori . 
SpelTe fiaterei sentiamo inaicarc fino a* Cieli ,ma non meno in alfi 
twnjji ci troviamo cniiUati nel fango e nella polvere. Ora tutti anima 

non 


TetiBcr la Signoria gf»n splendore , 

E lo serbano ancora ai tempi nostri , 

In alto sollei-os<i questa Schiatta 
Sopra l’ altre Famiglie per quel Piero 
Soderini , che Principe fi eletto 
Perpetuo del Toscano nostro Impero, 

Che per Decreto un.anim di quei Padri 
F-bbe della Repubblica il Cìoverno . 

Fé questi «letta coppia con Francesco 
Di lui Fratello, e por suoi pregi ugual*; 
I di cui metti lo por taro Un tempo 
Della Porpora al grado , e all' alto oncire , 
Perchè specchio esemplare fu del Clero 
D’illibati codumi , c Jt dottrina. 

Fu per mole* battaglie memoranda 

La S'tirpe degVi Ubcrri .• e sebben questi 
Fur dei Guelfi fierissin'il nemici , 

F dell’ odiata Plebe emoli sempre,* 

Ebbe con sue parole nondimeno , 
f. con la spada ancor tanto valore 
Quel Farinata noto di lur Schiatta , 

Che la patria salvò, ch’era cadente : 

I primi di costoi-o ebber lor sede, 

Fi (JO'er le sublimi lor Fortezze 
Di Mugello su i Monti , che irrigiti 
Di nembi wn perenni , e da procelle : 
Orronc Primo Cesa** di tal nome 
A questa Schiatta , liberal* e grande , 

. Dell’ Etiusca Nazion dette U governo/ 
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Inchjta harclorum Ligurum defcendit ah oris 

Gens, oplbus quondam pollens , nulUque fecunda , 
A fe prtzlongo tribuìt cognomina clivo . 

Kohiiitcte omnes ftirps Soldaneria vìcir , 

Romanìs venìens ah avis : mine funditus illa 
hxiin£ta ejt , quorum huftis , ut fertur , in altìs 
ò'rahdt equus Jìratiis plialeris ex otre rigenti : 
in cujus dorjo refidens gentile cadaver 
Antiquje fobolis faftuin monjtrabat inanem , 
Fprainidurn cedat tumulis infama no/tris . * 

E/ì quoque Maniiellus , Romx Menilia proles , 
Antiqiut fobolis , minor alto è fanguine creta ; 
Vnde ferunt dióTam , fi dignum efi credere famee i 
' Ad Veterem pontem in ripa fìat turris utraque , 
Mannellee monumenta domus , tranfire viator 
Qua foiitus quondam fuerat\ prope meenìa nullus 
Fons erat : hunc quoeftum t raduni habuìjfe priores . 

Inter 

t 

non tocchiamo in certa guisa la terra , e non molto dopo ci rivoltia- 
mo nelle sozzure come gl’ Insetti: onde in quello alternante cam- 
biamento dalla nascita lino alia morte ci pofliamo risguardare un am- 
malTo di contradizioni , ed un vero enimma a Noi ftellì . Per quanto 
egregio dir fi debba il lavoro organizzato del noftro Corpo, c che nel- 
la sempre Più raffinata Notomia debbili confcITare che tali e tante in 
se racchiude portentose teffiture , che supera 1’ armonica dispofizione 
del Firmamento ; egli è inevitabile nondimeno, che lo spirito noftro 
abbia d’uopo per operare d’ attraversare gli organi materiali , e di men- 
dicare la sua forza attiva dall’ orecchie , dilla lingua , dagli occhi ,eda 
tutti gli altri Sensori ; nel che fare sembra che la di lui ragione fia 
portata all’ umiliazione , ed alla noja. E’ veramente inesplicabile il rap- 
porto -fra una sostanza intellettuale, ed una mafia lorda capace ad o- 
gni momento di scioglierfi ! Se il corpo fi riposa, l’anima è obbligata 
ad abbandonarli al riposo; se quello s'indebolisce, per un arcana con- 
nefilone sente lo spirito del pari 1’ infiacchimento; e se la macchina è 
vigorosa , partecipa immantinente una proporzionale robuftezza di 
pensare, e d’operare all’anima ftelTa ; tale e tanta è l’intrinseca con- 
federazione che stà di mezzo fra’ noftri penfieri ed i macchinali cam- 
biamenti, fra le noftre sensazioni ed i noftri voleri . 

5. 13. In tal coftituzione efiendo Noi aflegnati , fa d’uopo che^ S’a- 

dorino le deliberazioni del G-eatore, e ci coitfeilìamo appagati d’ un 

eli- 
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E quindi avvenne, ‘che I iuoi discendenti 
Al partito Imperiai sempre attaccati, 

I Pontefici Sommi ebbero in odio . 

La Schiatta di costoro ai tenapi nostri 
Da gran tempo è perita ; poiché mai 
Non persevera a lungo la Superbia . 

Venne de’ Bardi 1’ inclita Famiglia 

Da’ Liguri Paesi , e gran ricchezze , 

E tali c’ arrecar , che in primo grade 
Pari s’ ebbero a tutti , e nominati : 

Quelli col nome lor fecer chiamare 
Una lunga Contrada , alle radici 
D’ una Costa notissima a' dì nostri. 

Dei Soldanier la Stirpe . e ‘1 nobil grado 
Avanza tutte l'altre di tal modo. 

Che da Romana altezza discendente 
Preclarissimi conta gl’ Avi suoi ; 

Sebben , del tutto estinta ed obliata, 

Se ne conservi appena alcun vestigio . 

Parlasi nelle Storie , che il Sepolcro 
Di eostor raro fosse , e inaudito ; 

Dei Corpi morti ciascheduno alloca 
Si locava a Cavai di duro bronzo , ' 

Con tutti i finimenti al naturale / 

Ed era uno spettacolo fastoso , 

Che una vana grandezza dimostrava; 

Degli Obelischi Egizj la follia 

Si dia per vinta ai nostri Monumenti . 

Dei Mannelli il Lignaggio è così antico 
Come fu quello in Roma de* Manli) , 

Da cui questa Famiglia è discendente t 
Sebben di quelli assai di minor ladro: 

Di cesi di eostor, se della fama 
Al linguaggio prestar fede dobbiamo , 

Che i foro Antichi dai Viandanti tutti 
Del Ponte Vecchio in riva un gran guadagno 


Bardi *> 

Guai- 1 

tersiti y 
e Li ■ I 
ricni , ^ 


SaMa- 
nicti . 


Maanelo 

li. 




Traes- 


efìdenza molto e molto più ragguardevole e degna dell altre efiften- 
ae create. Con tutto queflo devefi risguardare il disegno occulto d una 
Sapienza Onnipotente , la quale seppe unire due eftremi così discrepan- 
ti, e preparate a Noi in tal modo una perpetua occallone di meritarci 
la sua benevolenza, di far ricorsa a quella, d’ adorarla e d invocarla 
con fiducia, e d’ incamminarci per le vie della Giuftizia e della san- 
tificazione al termine unico ed invariabile noftro. Ecco tutta 1 econo* 
mia del gran miftero dell’ unione dello Spirito cOn la Materia .11 Cor- 
po comprende nel suo coflitutivo alcuni umori, ch'attraggono 1 Anima 
al disordine morale, e favoriscono la noftra concupiscenza. L Anima 
acquifla molte cognizioni , che l’ avvisano e l’ invitano alla virtù mo- 
ftrandole le Leggi deU’onedi. e del decoro: ilCorpo è organizzatole 
condotto a ptodurre ed a far sentire allo Spirito alcttoe (nutawoni , 
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Inhr patrìc/os Romani fan^mnis U^s 

Fama refcrt , fpn’lis Fcjulìs , (b* monte reliófo 
Vicino , primos pojw’runt (Vquorc muros , 

Tunc quoque Lainbertus Romanie Stirpis alumn uS , 
A quo nomea bahet foholes antiqua , pctivìc 
TcÙa Fluentinm vix tunc fuipentìa gentis . 

Intcr Qnim primas arces Urbis Fijoaunes 

Fundavere domos , fìmul (b* FìghinUda propago > 
Sijllanìque una fedcm pofuerc Fipetrì , 

Romanumque genus FiUdolphi , Alberi gaqttc proles : 
Multaque piueterea Trojariit' fcmìna gentis , 

Quce ferus anrivit Toùlas à stlrpibus imis ; 

Qui Florentinam vaftavit c.edìbus Urbem, 

Ter cent um cetbereas in ter nova moenia turres , 

Ac quadraginta Romano à fieminaie proles 
Scripiores retulere gravcs : JeJ pauca fuperfiint 

Ta- 
cite le rendono il piieere pre(»ijliile e gradito; mi l’Anima ben Pro- 
tetti da altre idee di pretea verità dispreiza e calca «otto di se il se- 
ducente diletico delle carnali dikrtaziont ri’ economia animale fa ri- 
svegliare dei muovimentr, che producano delle pa/iioni ; e TAnimi è 
rapita da altre brame , le quali coiTt j»«mo le- sorgenti delle mcJcfime 
padioni: 11 Corpo fi limita alla terra come a suo eltmcnto , di cui è 
formato; ma la parte noftra migliore s’inalza verso Dio, da cui di- 
scende: il Corpo è circondato dà varj bisogni, che cerca di sodisfare; 
l’Aninu non è indotta a cercare la sodisfazrone che d’nn solo, eh’ è 
r mredigazione della verità, ed il suo permanente riposo in erta. Quin- 
di è che trovandoci divifi fra due cftremi così contrari , fiamo ob- 
‘hligatì ad in-al'zarci, e ad umiliarci nel medefimo rem|to. 

T 4 Quantunque un» tal divlfione d’ opptil^e tendenze , che in 
fi sperimenta poffa sembrare una sorgente perenne dt molelhe e 
di tTriìezze, può nondimeno dalla mente e dal cuore del Savio nellg 
contrad’izione medefima trovarti la feliciti ed il piacere . Sia pure la 
noftra nncchina , ed' i suoi organi muovim-enti ed omcrri nel!» eontrrua 
cospirazione qontro la ragiorre e rettitudine; ftano i senfi gli aitpots* 
tatort . del disordine mora-le per gli obivtrt piacevoli e lulìnghirri , 
quando, però l'Anima fé tenga in- guardia , fi ptefflUnfsea di verità o- 
terne-, e ftccib il suo attaccameiTto alla protezione di Dio dtel Cirio, 
eWa riposa aHora sopra se flertà , tiene a catena It paftionr chefremcf 
«)0 , e nel coofrafto, che da invitta softiene contro r orgoglio di quelle » 
fTQcaecTar led^eve w» JiUttovole sentimento , il quale eccede ogtt’ rì- 
•’ tro 
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Traessero, faeendosU paKaro 
Per r acque sul Barcliecto all’ altra parto 
Per mancanza di Ponce ) ove al presente 
Sorger si vede eccelsa Torre in segno 
Perenne dei Mannelli , e lor grandezza. 
£' fama ancora, che di Roman sangue 
Fosser Patrizj gl’ Ughi alloraquando 
Di Fiesole sprezzata la Cittadc , 

E abbandonato il Monte , giù nel Plano 
Sceser per fissar quivi il lor soggiorno • 
Anche i Lamberti di Romana Stirpe 

Discescr da un Lamberto , da cui il none 
L’ antica loro Schiatta preso avea ; 

E venner di Firenze ad abitare 
Di quel nascente Popol nelle Case. 

I Figiovanni infra le prime mura 
Della Città le Case lor fondato: 

Con essi al par la Fi^inelda Prole; 

Ed insieme i Sillani Filipetri 
Vi si fermaro ; e Filidolfi anatra ; 

E gli Albertghi , ed altri molti ancora 
Di Semenza Trejana; che poi tutti 
Da Totila feroce alFarto eftinti 
Furo , e dalle radici lor profonde 
Divelti , allorché il fiero per gran stragi 
Devastò di Fiorenza il bel Paese; 
Trecento Torri altissime atterrando. 

Era quelle nuove Muta ben disposte ,* 


Utili. 


Lanfcet- 

ti. 


VM«Ì. 

ài • 



nidani. 

Alberi* 

TetiU • 
Equa* 


tro genere di piaceri . Comprende l’Anima .che se non veglia daM» 
drona sopra tutto l’Uomo,, e non (I fa obbedire e rispettare dalle fot* 
ze nemiche . sventurata e dolente sarebbe la sua condizione ; e se per? 
mettelFe che i senfi s’ inoltrafTero in Noi r q^afi altrettante Api , a por* 
gere il miele di vietati piaceri , troppo pungente sentirebbe I’ acùleo 
che lasciano dietro alla loro dolcezza; dovrebbe suo malgrado se rge* 
ce la memoria , la fan rafia , la volontà che fi confonderebbero con gli 
organi e con gh uomini ; sarebbe alla tnfta prova di vedere offuscate 
le sue cognizioni , depravate le sue brame , e se (Veflà divelta da se 
medclima , per elTer trasportata ovunque regni l’ insana tumultuanto 
cupidigia ; non più padrona d’airedare il rapido corso delle disordi- 
nate piffioni , e perduta l’ equabile reciproca comunicazione &a lo 
sensazioni ed i pcnfieri , ove conflfle la ragionevole armonia del ooftro 
Noi , non sentirebbe più che un Corpo tiranno, che ridurrebbe ii> se>- 
vitò l’eccelso suo eflere . 

$. 15. 11 ^vio pertanto che trovafi in mezzo al combattrmento 
fra due potenze cofVanti ed irreconciliabili , pensar deve da suo pari a 
coneiliarfi quella Pace provegnento dal solo Dio, che supera c^ni seiip 
timento carnale per detto del Dottore delle Genti ; sua cura nr devo 
principale ed intensa che 11 faccia sentire a voce sonora alPAnima 
quella dAlcif&ma ccHimonlanM della coscienza xettiflima ed integec- 

lima > 
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Patrìt'ue gcn/ìs vcfAgìa : conterìt cevum 
Omnia , pau/atim labens . De fanguine Belht 
Magnanimi tantum reftat prudentìa Jani : 

Qaem cantra fcvos prò lìbcrtaie tyrannos 
Audentem vani plebis liqucre favores . 

Jam cecidit quifquis credit popularìhus auris . 
Teque fuos in ter , GuiJ carde , borioni a cives 
Annumerat ; nec te carurn inficiatur alumnum • 
Qui ti hi 3 Guicciardine 3 pater fuit \ unde nepot es 
rComen , ir aereo jumpferunt cornua figno ; 
Quamquam alii primas fedes ó Jlurnine Peft , 

Ac Popiana trahant veteres caftella colonos , 
A^ohilis (tr prifca eft , longeque potenti a durai . 
Pritfertim no/tra raro hoc contingit in urbe . 
Albitios fama eft Arrheti ex urbe profeéìos ; 

Stemmate divifo genus Alexandria proles 
.. . Tra- 

I 

rimt • che fa la gloria unica, per re^preifione del medefimo Apofto- 
lo , dell’ Uomo dabbene ; c sollecito incclTantcmente deve moftrjrfi di 
conseguire quello ficurezza di mente, che, a come parlò per organo 
dell’ increara Verità il SapientiUìmo dei mortali, fu paragonata per 
delizia e per gaudio ad un perenne convito, 

f. i6. In qual maniera faccia di meftieri a Si>i «onseguir a futt* 
impegno nel presente flato di morralirà e di contradizione interina 
la prefata felicità , sarà la materia delle succeflìve nolTre olTcrvazioni •, 
Sebbene l’abbiamo adombrata di sopra : ed intanto, dopo avere appre- 
sentato l’Uomo al naturale in due softanze divim , dobbiamo avverti- 
re qualunque fia Oratore , Poeta, o Filosofo , che se non riuniscono 
quefVo doppio punto di villa parlando del Nai , e drll’ elTenza tdell’ 
Uomo, fi manifeftano vergognosamente Ì4j[noranri , c non avveitono 
che i nofiri piaceri, dolori, virtudi, vizi, e qualunque altra umana 
funzione non puè spiegarfi che per la fiupenda congiunzione di due 
softanze efienzialmente disparate, le quali venendo a separarfi l una 
dall’ altra cagionano finalmente la Morte . 

$ IJ- Tale è lo fiato del Noi e delle nofir’ Anime al Corpo per 
ineffabile legame confederate, di cui abbiamo seguite le tracce fino a 

J ucfto termine. In altra guisa non pofiiamo intendere ne spiegare ;Vo» 
efli , ne tanpoco penetrare quale fia per efTere la condizione dello 
Spirito, toftochè disobbligato fia per la Morte da quella Macchina eh’ 
animava. La sola Rivelazione maefira di verità inconcufTa cifiruisce, 
che l’Anima dopo aver abbandonato il Corpo nella totale inazione e 

fred- 
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E quaranta di più far le Famiglia 

Di Romano splendore discendenti' , 

Ch..' dai quel Mostro vennero a perire» 
Come gravi Scrittori fanno fede.* 

Poche in fine rimasero in Firenze 
Deli’ Ordine Patrizio le vestigia ; 

Poiché il Secolo tutto rifinisce » 

E U libile età riduce in polve. 

Superstite limase Della Bella 

Il Lignaggio famoso, di cui Giano% 

Il qual con sua magnanima prudenza 
S’ armò d' alta virtù per debellare 
Contro la libertade i fier Tiranni : 

Sebben deluso dalla mobilj Plebe 
In suo danno sentifie convertirsi 
I favori di lei pria dimostrati . 

Ma chi mai non soccombe ad i sinistri 
Casi , se appoggi mai le sue speranze 
All’aura Popolar , che lo lusinghi . 

T'annovera fra’ suoi , o buon Guiscardo , 

La famosa Bologna , e non ricusa 
D’ accoglierti fra quei più cari allievi. 

Quel che Padre tuo fu, ò Guiccinrdino , 

Trasmesse il nome a tutti i suoi Nipoti , 
Ed i Corni da fiato in Campo azzurro _ 

Le Insegne fur di tutta 1’ Agnazione; 
Sebbene altri pensarno che il soggiorno 
Di questi il primo debbasi ripetere 
D'I Fiume della Pesa, e da Poppiano 
Castello , eh’ abitato i lor Maggiori : 
Nobile e antica , come fii persevera , 

E nella sua potenza aache ai di nostri 
Tom. Il C 


Bella 

Bella. 

Ciane 

della 

Bella. 


Guiiaa»* 
do . 

Cuie- 
eiaidini . 


Que- 


freddezza, e squarciato il denso velo che (lava di mezzo fra loro e 
Dio libere allora da ogni materiale imprelfione non senton più che 
quella della Divinità , a cui tornano come principio, eflere , e vira lo- 
ro . Se pria della separazione dalla materia le carnali affezioni , e l’ ingan- 
nevoli apparenze iiulucevano 1’ Anime a diftrarfi alcun poco dal Reno 
Supremo , c ad efl'er chiamate alla terra , non fi toRo son divise dalla 
ca ne, che volandosene a Dio ci fanno intendere che non saranno per 
vivere per un infinità di Secoli , se non in Lui , non operare che in 
Lui , non efiftere se non per Lui; ficcome altrettanto facevano ancora 
fra gli imbarazzi de! Corpo mortale: Ih ipfo vivimus , movemur , é>" 
Jumut . A quello centro tendevano 1’ Anime e le loro elette ed eccel- 
se ficoltadi dette di Spirito intelligente, e di cuore; quantunque oc- 
cupate fofiero da molti senfibili objetti , ed affascinate, dagli attacca- 
menti delle deficienti creature. 

$. l8. Quello Noi, che di tutti é proprio, egli è nondimeno per 
alcune fingolari ragioni affai differente, quanto al sao vigore, in alcu- 
ni dall’ attività di molt' altri viventi. Pali’ opere di spirito, e di gran- 
dezze 
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Traxìt, ir fx uno profiaxìt urerque parente*. 

Utraque nobilìtas clava tji b^lloque , togaque . 

At Donata doinus longe fortijjima bello eft , 

Bclligjv /line Curfus , Syllani gloria Martis , 
Romanos attingh avos : dr Cìrcula Proles 
Ad Flormtinas £edes , Acone reliSìo , 

Defccndit t mediaque domos conjtruxit in Urbe% 
ìnjignis bello , ir culti ditijfima ruris . 

Canifius proavos Fefulanx Stirpis alumnos 

Annumerati mixtumque gcnus Raganella propago 
Nobili tatis habet non piena Cornua Lume : 

Hoc infigne ferunt Fefulis portajje fenatum . 
Pulcia , Gallorum foboles , dejcendit in Urbem , 
Clara quidem bello , facris nec inhofpita Mufis : 
Huic fua Jigna dedit Re8or Cermaniciis Ugo , 
Tempia Deo feptem Thufcis qui condidit oris . 

Ro- 


dr/.ze se ne viene a comprendere la gran discrepanza , > s’arguisce da 
quede la varierà che pilTa fra un individuo e l’altro, fra un Popolo 
ed un altra Nazione. I Fiorentini paragonaci ad altre Genti, non che 
della Toscana e dell’ Italia , di tutta 1 ’ Europa , serbano un aggregato 
collante di proprietà e di meriti, che non sono (Iati giammai comuni 
8 tutte , secondochè fu notato copiosamente nei Commentar) del pre- 
cedente Volume. In elll adunque fi fa sentire un altro Soi molto di- 
verso, il quale risulta da quei principi, che diconfi facoltà dell’Ani- 
ma; e principalmente dalla virtù dell' intendimento , eh’ è la facoltà 
più operosa ed influente nelle gefla dei gran Geni . 

<S. 19. Non dovrà eflere in conseguenza cosa malagevole calcolare 
in alcun modo le virtù del Xar Fiorentino, toflochè abbiali rivoltoli 
penderò all’esame dei valorofi Soggetti di quella Nazione , i quali , a 
paragone d’altri di gran lunga inferiori , s’ inalzano al sommo apice 
o’ogni perfezione. Quello calcolo però non potrà edera ballanza com- 
preso , se pria nen fiano premefle altre cognizioni ed analifi , che con- 
cernono le forze dell’umano comprendimento in coerenza di quel va- 
lore intelligente, il quale fu poc’ avanti adombrato. Siamo perciò, 
secondo i dettami del buon metodo , nell’ inevitabile necellità di pro- 
cedere allo llabilimenao d’altre scoperte, da, cui se ne polTano dedur- 
re le requifite dimoftrazioni . 

$. 2*. In vano dicefi Spirito , cui mancar polla la virtù dell' in- 
telligenza ò del percepite. Quella softanza clTenzialmcnte Spirituale, 

ken 
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Qucttt FainiglU; benché lia ituporc , 

E nri contingenza il mantenersi , 

Nella no cri Città, florida e ttabile. 

Dalla Città d’ Arezzo piotregnenti 

Si tengon gl' Albl/.i; e per divisione 
Oi Stemma Gcnciii ZIO gli Alessandri 
Discendenti da quegli, un sol principio 
Eicnnoscono in due rami spartito ; 

Da un solo Padre, e gli uni e gl 'al tri al pari 
Nobili son nei fatti della Pace , 

Non men che nelle imprese della Guerra. 

Il valor della Casa dei Donaci 

Insigne più degl’ altri di gran lunga 
Si riputò ma quello del guerriero 
Corso invitto , e di Marce gloiia e lustro. 
Degl’ Avi tuoi Roman I’ onor seguendo* 

Pari si fece a loro, e glorioso ■ 

Dei Cerchi la progenie , abbandonato 
Il Castello d’Acone , entro Fiorenza 
Casamenti inalzò nel mezzo a quella* 

Fu insigne in armi , ed opulenta assai 
Pe'l possesso di Ville , e di Tenute . 

Dei Canigian l’origine si prenda 

Dai lor Progenitor rimoti , e antichi , 

Che le pendici Ficsolane un tempo 
Ebbero in lor soggiorno: e i Paganelli 
Che fur loro Consorti . e Consanguinei 
Di pari nobiltà mrcan gl’ Insegne 
Con due Corni di Luna ancor crescente f 
Quale Stemma é già fama che mostrasse 
Per suo già di Fiesole il Senato . 

C 3 


Alkiù, 


dii. 


Deasti. 

M. Cesa 
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Ccrtki . 


Canif». 
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Pigi- 

nvlli . 


La Fa- 


benché congiunta alla materia organica , un Ente Rerile ed infruttue- 
to sarebbe, e preflbehè inferiore all’ altre soflanze più ignobili, se a 
quella fofle negato l’esercizio della principal sua facoltà d’ acquiflare , 
di ritenere , e di richiamare l’ idee ,• ne a quelle forte dato campo di 
compiere i loro uflzj, a cui furono dal Creatore dclllnate. In forza 
•delle intellettuali funzioni, che troppo sono patenti , può bene e con 
proprietà chiamarli Spirito quel noilro vivificante principio, acui van- 
no a terminare tutte le cognizioni, ed ivi li ripongono; e con quell’ap- 
pellazione sarà marcato in avvenire . 

5. 21. Vero è però. che in varia maniera può efler quello defini- 
to c spiegato . S’ebbene non li debba ignorare , che lo spirito neflro ri- 
tcTìg* un arcana attività di generare i penlieri , e di contemplare le sue 
proprie idee, di combinarle e darne giudizio, di connetterle infieme 
e di formare lunglii raziocini c deduzioni, quale e quanta moltiplicità 
'di spiriti nondimeno non li ravvisano operanti nell’Universo , i quali 
dovrebbero ertVee fingolarmente definiti. Se li va in traccia di vivaci 
esprertìoni e concerti . allora chiamali Spiritofantallico e brillante; e so 
li pcoctccia nei nollrl p^niieti la giocondità «d il vezzo . gli diamo il 

nome 
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Romuleus fanguìs primi novus incoia muri 
Pcrutìus ftrìur , priinceque in limine portce 
Sunt monumenta domiis ; ir moles ardua reftet 
Coftclli in rnorein : nec non Catdìnìa Prolts , 
Scipiadum femen , Fefulis drfccndit ab altis . 
Ormonnos Jimul ir Grecos , clarofque Philippos , 
iUuftrefque refert Romana à Stirpe Vitellos ; 
Ardiiigos edam Syllano ex /emine cretos . 

Rumor ait pariter , Sannell-e eji nobile germen . 
iQ^uin ìmporiunus Pefulana à rupe colonus 
In nojtrum defcendit agrum : profluxit eadem 
■ Divitiis quondam pollens ex Stirpe Macignus ; 

Cum quibus Infangatus erat ì veterefque Barucci , 

Bt Coponfacea domus primi fuit incoia muri , 
/Eneadum fanguis , media conftruxit in Urbe 
A'.thereas turres , fobolis monumenta fuperbee . 

Horuin 

nome di Spirito tenero e seducente. Alcuni Genj originali s’appresen- 
ttno magnifici e portentofl pensamenti . altri poi condotti dalla rapi- 
dità della felìevolc e ridente loro fantafia s’immaginano mode, elegan- 
ze nelle parole , nel portamento , nel tratto, e tutti gli dilettevoli pro- 
spetti, che (i somminiftrano ai Dipintori, ed al Poeti più infigni : qui 
la vivacità apprezza ed ingrandisce la più minute bagattelle , c le no- 
biliti ; là il gufto raffina TOpcre ed ì codumi . Lo Spirito delle Fem- 
mine è differente del tutto da quello degli Uomini / ed in oltre eia- 
tehedena Nazione fa moftra del suo fitigolare spirito e carattere . 

$. 22. Ma lo spirito più sublime ed ammirando è quello che s’i- 
nalza sopra tute’ il senfibile , che $’ inflnua profondamente nelle Scien- 
ze , e che penetra per ogni dove rimanendo egli impenetrabile . Pos- 
siede quedo un tatto sottile , e delicato , che ci fa sentire e discernes 
re il buono dal cattivo, lo spiritoso dal ridicolo ; qual discuoprimentn 
risulta da differenti colpi d’occhio, da moltiplicate letture, da mol- 
ciplici avvenimenti, che sono concprfì nel tempo dell’ infanzia e dalla 
gioventù a darci più ò meno gagliarde l’ imprellìoni degli obietti eder- 
ni da noi percepite. Sente lo spirito di tal qualità un gudo segreto, 
che gli fa giudiziosamente il tutto con profondità affaporare secondo 
i tempi , i luoghi , e 1’ altre circodanze ; e per quedi mezzi trova in 
se l’arte d’inventare, di combinare, ed anche d’indovinare . 

5 . 33. Proponghiamoci peatanto uno di quedi Genj creatori , che 
tempre padrone delle sue operazioni governi » Regni, promulghi sa- 
viamente 
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La Famiglia dei Pulci dalla Francia 

Venne in Firenze ad aumentar l’onora 
Per r imprese guetrieree perchè amica 
Fu delle Sacre Muse , e di bell’ Ar^i : 

Ebbe gli Stemmi suoi dal gran Germano 
Ugo Marchese > che nella Toscana 
Di sua pietà sette memorie impresse. 

Quanti furono i Tempi) a Dio sacrati 
Entro il distretto dei Toschi Paesi . 

Dicesi , che di sangue al par Romano 

Quel Peruzzo già fosse > le cui Insegne 
Scolpite in una porta, che da essi 
Prendeva il nome suo; e ancor si vede 
Una Fabbrica eccelsa , e fatta in guisa, 

Che di Fortezza porta le sembianze , 

Vennero i Catellini ad abitare 

Dall’ eminente Fiesole fra noi ; 

Che vantavano la loro discendenza 
Dagli antichi Scipioni generata. 

Gl’ Ormanni , i Greci insieme , ed i Filippi 
Illustri al pari di quei della Schiatta 
Dei Vitelli, eh; d’origin Romana 
Furori creduti ; come pur gli Ardinghi , 

Da Sillana Progenie discendenti , 

Ebber fra noi con gl’ altri un par soggiorno . 

E’ parimente fama che i Sannelli 

Fosscr di Nobil Germe : è gli Importuni 
Dalla somma pendice Fiesolana 
Venissero con gl’altri ad abitare 
Il nostro Piano : e dalla stessa Stirpo 
Venne il Macingo ancora, da gran tempo 
Per sue molte ricchezze già potente . _ 

Con questi gl i Infangati ; ed i Barucci , 

E i Caponsacchi ancora entrambi antichi , 
Entro il primo recinto delle mura 
Posero i loro Ostelli , e 1’ alte Torri 
In segno eterno di quel sangue prisco. 

Che da Enea lor scorrea per le vene. 


21 

Pulci . 


Qenie 
Uso. e 
Marche» 
te ai To- 
sona , 
feiKÌò 7 . 
Baile • 


Perntzi. 

Cateilim 
aggi da 
CalU- 
gliene . 

OrmiR» 
ni . 

Greci . 
Filippi . 
VitelU . 

Ardie- 
ghi . 

Del 

San nella 
laipeitu- 
ni. 

Macin- 
ghi. 
Infinga» 
ti . 

lincei • 
Capon» 
iaccbi._ 

Acer- 


vSamente nuove leggi, e riformi l’ antiche; il quale lungi dall esau- 
rire la profonda e vada sua abilità sempre fi rinvigorisca e fi riproduca; 
che intraprenda gli affari più intralciati e tpinofi , che sorprenda col 
suo avvedimento i caratteri diveifi degl) uomini , che penetri nell’av- 
venire .che s’inalzi sopra tutti del suo Secolo, e che non tema pun- 
to i suoi rivali . Sarà fiato d’uopo certamente ad un talento così difilnto 
e raro, che nelle varie differenze degli anni, che con le sue applica- 
zioni à percorfi, abbia preso sempre in soccorso del suo sapere inconi- 
parabile l’ esercizio dei senfi mercè l’ impreflinne degli obietti efterni , 
che la forza dell’Immaginazione fia fiata olTcquinsa , pronta, limpida, ed 

ordinata ad ogni suo cenno, e che per giunta U reminiscenza non 

jnai 
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■«» 

Horum fi quceras vefilgìa , pauca fuperfunt » 

^ Sic rcs humanas durant , 6* mobile foxum 
Irrequieta grada celtri Rhamnufia vertit • 

Prìfc a Bonimontis foboles , Scolarius idem 

Sanguis 3 Ì7 ex uno defcendit uterque parente • 
Cum peteret Thufcas virgo SaluSTia fcJes 
Semine regali gemìnos enixa refedìt : 

Unde genus clarum gemini traxere nepotes . 
Liquerunt cafiella Grevis , molefque paternas , 
Urbis <ÌT in medio veteres pofuere penata . 
Vipereaque tribù, (^fed rune fine nomine vicus , 

Nec tunc Urbis erat locus is ) coluere , domefque 
Erexere nòUas viciiìi ad fuminis undas . 
Efaiisex.ifto perhibetur fangwne cretus: 

Cujus ob egregios mores Regina Pelajgum , 

Co- 
smi VeJHa all’ infinite occòrrenze abbiagli reso presente fedelmente il 
^affato, e tutto proliegua sempre a favorirlo nell’ ingrandimento ogni 
(iorno più del suo spirito.^ Circondato egli da tanta affluenza di soc- 
corfì, arricchito di copionflimi capitali, sarà possibile ncnoilante (oh 
sventura d’un Genio cosi preclaro , oh difinganno dell’ umanità orgo- 
gliosa!) che faccia conoscere la sua fralezza. Un colpo di mellizia 
F abbatte , un affare troppo invilippato l’ inquieta , un timore Io sor- 
yrende all’improvviso e lo getta nella maggiore cofternazionc , un so- 
verchio piacere ccceflivamente lo fa rallegrare , uno smisurato nutri- 
•■lentó Fiftupidisce, una malattia furibonda lo proflra a segno , da non 
liconoscerfi da quel di prima. Una sola particella di materia fuori del 
suo luogo . una gocciola di sangue travasata è badante per ridurre 
morboso, dolido, delirante, ed inetto affatto alle pridine ufitate •fiin- 
aioni l’Uomo il più spiritoso, e penetrante. 

$. 24. Qualunque spirito nondimeno , avvegnaché condotto a tale 
« tanto avvilimento in diverse guise per vizio del corpo e dei Ssnfi 
alterati, è persuaso però per intimo avvedimento, che, effendo dedi- 
nato e far la sua dimora dentro una mafTa organizzata , non può co- 
municare con la materia, e da effa prendere in origine tuttociò che lo 
può fare eccellente nelle più aire cognizioni, che pe ‘1 minidero dei 
send. Efii gli interpreti sono, di cui d prevale lo Spirito .allorché vuol 
vedere, ascoltare , gudare , odorare , e toccare . Se però non facciamo at- 
tenzione ad un obietto che risguatdiamo , potremo tenere aperti gli 
occhi, ma nulla vedremo; c cosi è da intenderd rispetto agli altri 
lenso^, che ricevono la congrua loro imprcdionc da corpi odorod . so- 
nori. 
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A cercar di ceetor le prime tracce . 

Poche ò lievi s’ incontrali le memorie : 
Degli uomini $on tali le vicende , 

Che l’ incallii fortuna con perenne 
Sua mora, c con gran giri il cono volge. 

Del Buondelmonti antica è la Famiglia 
E gli Scolari so.n lo stesso sangue , 

E da un Padre comune ambi discesi : 
Allorquando la Vergine Saluzza , 

Per le Tosche Regioni trapassando 
Di Reai Sangue entrambi generati 
Gli partorì felicemente a un tempo: ^ 
Dell'uno e l’altro i Figli discendenti 
Trassero il lor splendore ; indi di Greve 
I Castelli lasciati > e gl'Abituri , 

In mezzo alla Cittade si fermare, 

E in vicinania del corrente Fiume 
Posero i lor Palazzi , e Domicilio . 

Della Vipeva poi quegli chiamati 

Da una Strada in principio senza nome , ! 

E da un luogo allor fuori di Cittade, 
Ebbero^ lor principio, e il lor Cognome : 
Quivi fermati, e all’ onde del vicino 
Fiume , nuovi Palazzi e Torri alzato . 
Dicesi , che Esiù da questo sangue 
Discendesse,' pe’ cui nobil costumi 
Avvenne , che la Donna de’ Pelasgi 
Reina , morto il primo suo Consorte , 

Con nodo maritai s<e lo stringesse ; 


Buaarfel' 
■lanti . 
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Della 

Vipera 


Efia 

Dacade' 

Gnu, 

Indi 


noti, guftofì tee. poiché 1’ Anima è quella seia , a cui fi portano le 
sensazioni tutte, quali percepisce allora soltanto quando avverte aiP 
impreflione , che vien fatta sugli organi al di fuori. Tropp’ onore R 
darebbe ad una materia organizzata, pensando che in e(Ta nfiedelTe il 
senso, e la cognizione. Si crede per errore all’ ellremità d’ un dito che 
tocca , ed alla punta della lingua che gufta , e non (i fa riflellione chq 
quando fì tocca, e fì guda non li vede toccare , e guRare . Qual’ è però 
quel senso intimo, mediante il quale noi fiamo convinti d’ eflere ap- 
plicati ad ascoltare un suono, ò ad odorare un profumo? Non li ravvi- 
sa qui alcuna cosa di mezzo : ò conviene accordare che sei sono i sen- 
sori del corpo umano , ò fa di mellieri confclTare , che quella che ci 
fa conoscere che noi sentiamo , è in realtà una soRanza affatto diRin- 
ta dai senR . 

$. a.s. Non meno dei senfi à d‘oopo lo spirito, per intendere per 
ingrandire se medefìmo , dell’ Immaginazione . E’ queRa senz’ alcun 
dubbio il più bell’ornamento d’un elTere incorporeo congiunto alla 
noRra macchina: eli’ è, se fì può parlare in queRa ^isa, il sale volati- 
le deU’Anima , che fi sottilizza, s’esala, e (ì spande in queft’nnivec- 
$0 e di là ancora, senza perdere un atomo della sua attività. Efìà a- 
doprata dai Filici produce dai nulla mille mondi nuovi/ impiegata 

. ^»i 
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Conjuge defun&o hunc Junffum fibi federe ted^ 
Affumpfit , popidumque dia Dux rexit Aihceum , 
Jandonata domus primis eft ona colonis y 

Ugonifque Ducis tenuìt memorabile Jìgnum . 
Trojanos Elijceus avos , Romamque parentem 
OfUndit \ murofque Urbis f andavi t ix arces .. 
Et Ferrantinus Romx fé dicit alumnurn : 

Tres quoque venerunt proles fub Oihone fecundo\ 
Idem fanguis erat , difpar nec originis au&or , 
Corhicus , (ir Thufci decus Altovita Leonis ; 
Quique fua dextra fregi t rabida ora Luporum , 
Unde Infìgne Lupi y nomenque accepit ab ilio . 
Clara Minervettum foholes bue venit ah Urbe 
Lucana , quando prifei venere Copones . 

Vos Cavalcantes Germanis Regibus ortos 
Fama canit , gelido Scyihicus cum nùles ab oxe 

In 


4ai Poeti fa operare I fiori , i fonti, le Campagne, e chcche mai può 
appresenTarfi di più ridente e leggiadro, preso m preftiro dalla natu- 
ra V interelTata che fia dai Pittori , rinrrarcia una nuova Terra e nuovi 
Cieli con tutr’ i loro plaviibili e convenienriHìmi ornamenti ed attri- 
■^ti ; e dai Merafifici presa in soccorso, è capace di sianciaifi fino nel 
teno della Divinità medefima , e tenta d’ appresentarfi 1 Anima lleffa, 
sebbene non abbia quella nè figura nè colore ed altre materiali alFe- 
sioni . Ella è che in tutte le contingenze e circnflanzc adotta gli espe- 
dienti i più acconci, che antivede r evento dei beni e dei mali, che 
in tutti i Secoli inventò progetti, perfezionò 1’ Arri , conservò nel 
,Mondo , ed aumentò tutte quelle utilità e comodi, che nell'o-dine F>- 
flco, Morale , Scientifico , ed Economico con indicibile sodisfaaione fi 
contanp fino al presense . 

$. 26. Lasciamo operare alla nostra fantasia , e sentiremo bcntollo 
cb’è la madre dei piaceri molto più purganti e più pregiabili , di quel- 
li che provengono dai senfi . Ella si finge idee di fortuna, quando non 
è ricca ; e quell’ appresentazioni la consolano ; fi forma delle speranze 
in veduta d'un bene avvenire, e quelle dolcemente la trattengono, e 
le fanno pafiOTe il tempo in contentatura ; ella sospende i dolori nelle 
circollanzc avverse, e la sospenfione c’arreca alcun rilloro ; ci schiera 
d’avanti il nollro Paese , gli Amici , e le cose a noi piò dilette quan- 
do ci troviamo in una Terra llraniera , ed un tal prospetto calma la 
nollra mefti't.\i ; ci traspoi ta nell’avvenire quando il presente c'anno- 
ia . « 
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Indi per lango tempo dell’ Acheó 
Pop)l.) r.mnc Data, chbe il Governo. 

La Casa Gianlonara dalle prime 

Colonie venne . e del Gran Duce Ugone 
L’Insegna memorabile ritenne. 

Gli Elise! mosrran gl’Avi lor Troiani , 

E per lor Genitrice la gran Roma : 

Pur quei che con prodez:a 1 alte mura 
Fondato di Città con sue Forteexe . 

Dicono i Ferrantini esser discesi 

Di Roma ; e tre Fntelli esser venuti 
Quando il Secondo Ottone già imperava. 

I Corbizi d'origin gloriosa; 

Gli Altoviti , splendor del Lion Tosco; 

E quei , che dall’ Insegna d’ un fier Lupo 
Presero il nome degli Squarcialupi ; 

Perchè di quella Fiera ardito , e prode 
Un di loro squarciò 1‘ orrende fauci . 

Dei Minerbetti poi la Nobil Prole 

S’aggiunse agli altri a popolar Fiorenza, 

E da Lucca partirono a quel tempo . 

Quando i Capponi vennero fra noi, 

Voi Cas’alcanti , è fama che scendeRe 

Dai Re Germani, quando fra noi scese 
Dal freddo clima il Scitico furore 
Delle Genti, e dell’ Armi a comun danno.* 

Tom. II. D 

ja , e ci procura uno spettacolo aggradevole ; ci conduce verso il par* 
sato ,c nel piacere di richiamarlo sembraci in certo modo d’ cfTere ri» 
prodotti ad un nuovo (lato ; e(Ta ricolma il noftro capo d’idee tutte 
nuove, e tutte gioiose nel tempo dell’abbattimento, le quali sono da 
un valo*-e alfa! più grande , di tutt’ i gaudj che sono fuori di noi La 
medelìma dà corpo e colore all’ ombre dei morti , che fi piangono per- 
duti ; e quell’ imaginata vita ci ricrea dal noilio dolore: ella ci rapi- 
sce ed inalza Uno al Cielo, ed ivi ci fa scorgere un eternità sempre 
avventurata ed in tal guisa gli affanni non ci sembrano più che una 
Scena da Teatro, che predo finisce Si tolga dai Savi Pensatori la fa- 
tuità d’ apprescntard l’immagini delle cose, e s’ avranno soltanto Uomi- 
ni di pratica e di memoria, capaci unicamente di riprodurre i detti 
ed i fatti degli Antichi , senza poterli inoltrare di vantaggio. Il diritto 
criterio è certamente il gran fondamento, la regola, la guida . e l’ap- 
oggio d’uno Spirito qual deve effere.* ma se dedituto lìa di buona 
mmagìnazione non sarà valevole a concepire , nè tanpoco ad espri- 
mere le cose, se non lentamente; lad love dal valore ed energia di 
quella fiamo sollevati fino alla Regione superna, quando quella prenda 
on rapido volo, di cui lo Spirito è capace . 

Alcune Vazioni ponno servire di conferma al noftro pre- 
sente sentimento. Quelle, le quali sono mancanti di vivacità , benché 
dotate di giufto scaso e criterio , ci li fanno conoscere inette a con- 

ver- 
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In noflra erupit Geticls confinta teVis : 

Quamquam alii nferunt Fefulis vinijje fubaCCis $ 
Siirps , Claris ornata viris , doófoque Poeta , 
Infigiiis vivet, nulloque abolehitur tevo . 

Corhìnella clomus , fimul Ò" Bìliotta propago, 
(^Utraque Lucana de nobilitate putatur ) 

In noftram venere Urbem fub Othone Secando , 
Quando Minervetti , ir clarì venere Copones . 

At Corbinellos , quorum ejì argentea Cerva 
Infigne , externo Gallorum à /emine cretos , 

Pan liifiofque putant , quoniam cognomìnc tali 
Ornata , ir nomea Stirps hcec accepìt utrumque . 

Atque 


versare , t scrìvere , e ad inventare; e sentono anziclienò un grand’or' 
rore e sconcerto per tutto quel eh’ è parto d’uno Spirito vivo e brìi* 
laute t è che richieda una pronta esecuzione . Sono limili ai Rettili > 
i quali non hanno moto progredivo, se non ftrisciandofì per la terra: 
e quantunque il solo buon senso ti reputi migliore dai Sapienti , della 
sola Immaginazione abbandonata al suo impeto e furore . egli è ‘però 
vero altresì che la ragione giace , inerte, e tarda, allorché non tia 
sitvegliata dallo Spirito., nè raffinata dalla fantafia . Mercè le spiritose 
c valide Somminìllrazioni di quella trascura in certa guisa le ftrade 
battute dagli antichi 1’ Adima così bene confortata , e sdegna ripiena 
di buon gufto d’ elTere annoverata fra volgari ed ordinari Uomini , ed 
inalzandoli sopra tutt' i suei contemporanei medita penlieri ed opere 
originali, ò perfeziona 1* altrui in maniera affatto nuova e grandiosa . 

$. Non mancano t vizj da imputarfi all’ Immaginazione , pe’ 

J iUali sembrerebbe, come altrove diremo , che dovclTe preferirti il 
reddo buon senso a qualunque calorosa e fefteggiante fantalia : ma 
non son meno da riprovarti r nocumenti ed i danni, che per difetto 
d’ Immaginazione c di Bello Spirito sorgevano una volta nella Repu b> 
blica delle Lettere, e d^ogni umana Erudizione . Gli Antenati notili 
quanto spelTo li fecero conoscere per ridicoli in quei loro Secoli Go- 
tici , in cui non s’onorava che il buon senso! Si veneravano allora 
tutte le Favole, impiegavati la Prova del Fuoco, e li bruciavano come 
Stregoni i veri Filici ; con altre ftravaganze , che non hanno numero'. 
Il male dei tempi notiti, a differenza degli antichi, contitle nell’ a- 
ver noi troppa vivacitì , senza sobrietà, ed aggiuflatezzs di Critica, 
mentre quegli aH’oppolito erano tutti graviti, circospezione, e giudif- 
zio , spogliati onninamente di Bello Spirito . Farebbe ora di meflieri 
pertanto , che s’ accoPpiafTe l’ uno e l’altro etlremo , e fi formerebbe 
Un Secohr perfetto, s'unirebbe il piacevole all 'utile , fì saprebbe ugual- 

^ mente 
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Ssbbeo , .cfm alcts vogiinq . quatta Stirpe 
Venne d* altronde > allorché soggiogata 
Fu di Fiesol dai nostri la potenza: 

27 . 

(lignaggio insigne , e cifiarp, e da dorate 

Nei sempiterni Secoli venturi 

Fer quegli Illustri Enoi , che radoraaro. 

M. Gol* 

do. 

E per quel dotto Vate nominato. 

Gechi* 

Corbinclli l’Agnazion preclara ; 

selli. 

Ed i Riliotti sim> Unente grandi < 

kUiotei . 

Vennero un tempo, come pensan molti ^ 
Dalla Città di Lucca a questa nostra , 

^ar\d’ Ottone Secondo dominava. 

E allorché i Miiierbetti , ed i Capponi 

>liwt- 

betei . 

Di li del pari scesero fra noi : 

Cippo si 

Credono ooudimeuo alcun ne a torco ( 

€otbÌ* , 

Che i primi dalle Gallie discendenti , 
Mostrasser per Insegna di Famiglia 
Una Cerva d’ argento^ c dei Farigi 
11 Cognome serbassero ugualmente . 

prlV* 

D 3 

Di 


mente ben parlare com« pensir» , e *’ avrebbe» ottiiai ingegni , do« 
taci ii Buon Senso, deipari conte di rettificata Innta^nuioae. 

-9- Quiiuo adunque sari per efTerc queftì dilectosa e prefitte* 
volo inlieoie. e quanto magnifica eziandio e sublime quando guidata 
venga dal freno gii divisato ! £Ua fi trasporta allora vdocifllnta ovun^ 
que per k’ .Universo, ora per contemplare le bellezze, ed ora per aoo.^ 
lizzarle . Penetra di quando in quando in quelli spazi inacceflibitli ù 
senll , ove il regno degli Spiriti è nascollo ; e $pecime«a in oltre ia 
»e medefima una grandezza, che le sembra fimile in alcun modoaUa 
Potenza del Supremo Creatore ; eSèndochè fi maravigli a ciascheduno 
ifiante della £eiice fecoadicì , con cui si produce . Si pub eUp grazioso^ 
mente paragonare in rapporto a quel primo Caos dcll’iUoivarss» , nel 
cupo fondo di cui nulla ravvisar fi poteva di diftinca e di ondora» : 
ed in fatti i nodri penlieri e brame formando una confufion* . ohe ooo 
pnfTiamo sviluppare , sono per virtù dcll lmmaginazionc medefima ridpo* 
ti ail un Online cd abbdlimanto sorprendente , coftochè .ella_ ^ acoorea 
ad appresenta'’ci molti Spettacoli , che degni sono drolia tua incompae 
oabi e copia che ce gli produce con gran prefieua . 

.5. rendere esperto, e sempre meglio iftrUBtn odP ititeli* 

ditnento d’infinite cognizioni lo Spirito è molto condqcente quell’ ad- 
Cra cccuìlentiflima facoltà, detta Reminiscenza è» Vlemoria ; la qmle 
avendo di sua proprietà ii cichitmare alla presenza .delP Aiiima il pas- 
sato, 6 tuttociò elle s’ è per do tluJio appacato ,_e per lunga sperienaa , 
li prefta .alla formizionc di cutt* i noftri penfiori nell' avveduto cc^- 
fi'onto , che il può fare del pafTito medefimo col_ presente > è nel ^r 
uso agevole ad ogni occosrenza di copiosa erudizione, a diletto e uti- 
lità comune , pe’l buon governo noflro .ed altrui . 11 pregio della 
moria non me^io fi comprende , che dal haon u«o «he se ne .pui» .lis- . 
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Atque hujus de ftìrps ^ fimul cum Confale Gino i 
Pitetor Si/Uano cxpugnavii milite Pifa^ . 

At BiUotta prius bucce Volpdla vacata ejh 
Gejtat aclhuc ruhne foboles infignia Vulpìs . 

E.JÌ antiqua doinus , nomea Jonìta Leonis ; 
Quippe ex ore feri maier gen-rofa teonis 
Eripuìt , mirante fera , paerumque retraxU : 

Unicus buie matri fuerat , poji fata parenti^ 
Orius : V ex ilio nomea traxere nepotes , 
Pannoniìs illujìris eques migrava ab oris 

RoJfuSj in Heirufcas traheret cum barbarus arces 
Silvicolarn pubem , <tr genus exìtiale Gotliorum : 

Pars 

re I e digli effetti llupendi che in Noi fi producono ; ficcome fi giugne 
« capire il dannoche ci può arrecare la medelìma facolti lOgniqual vol- 
ta con disordine e confufione fia impiegata in preteso soccorso dello 
Spirito. La Memoria bene esercitata è un organo fìcuro.il quale c’av- 
verte dei trascorfi noftri penfìeri > e ce ne richiama f-delmentc la sue- 
ceflione ; ella ci rende conto con esattezza quando vogliamo , e contro 
noftra voglia ancora, di tutte l’ inclinazioni , brame , ed azioni noflre , 
e ci fa scandagliare i segreti del Cuore , appresentandocelo til quale 
egli è; ce lo fa leggere , se fi può parlare in tal modo. come fi fareb- 
be la lettura con piacere d’una bell’ Opera. Quindi è che la mente 
d’ un vero Filosofa è un giornale esatto, ove trovafi scolpito tutto 
quel che gli è avvenuto negli anni indietro; bada soltanto che la Re- 
miniscenza attiva e pronta venga in ajuto dell’ Anima, che bentodo 
vedefi richiamate tutte le contingenze della sua vita: cìaschedun’anno 
edendo una repetizionc del precedente , 1' Uomo saggio vede rinascere 
i giorni, che alcune circodanze gli resero memorabili, e tornando 
indietro verso quei mededmi tempi torna infìeme a rivivere in un età, 
che più non elide . 

§. 31 . Non fi può esprimere con eloquenza più di quello che 1’ e- 
aperienza faccia sentire a ciascheduno che fornito fia d’ ordinata Me- 
moria quanto piacevole e delizioso fia il riportarli col penderò al pas- 
sato , e riprodurre in se delTo i fatti accompagnati dai loro didiiuivi 
caratteri, e circodanze, con cui sono in altri tempi accaduti . Gli an- 
ni in tal modo condotti non sono derili , e fruttiferi e dilettevoli an- 
zìchenò ci sembreranno , ed i giorni pafTeranno senza noja alcuna, 
per la sola ragione che portiamo con noi gli Annali della nodra vita, 
ed una Storia che lì può leggere ad ogni momento. Ci fi diano Uo- 
mini regolari e pensatori per fidema , che non impieghinola loro Im- 
maginazione a capriccio, che itaofi invariabilmente applicati a studi 
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Di questa Sti^« an tal i che fa Pretore , 

Ins>cm con Gino Console Capponi, 

Suo gran valor mostrò . quando di Pisa 
Per via d’ armati fece 1 ’ esterminio . 

Dei Biliotti il nome non è solo , 

Ma in Lucca fu chiamato del Volpelta ; 

Ed in segno del prisco suo Cognome 
Serba nelle sue Insegne anche al presente 
Espressa in Rossa Volpe la Figura . 

Un antica Famiglia dal Lione 

Prese a chiamarsi , quando dalla bocca 
D’ un Lion tolse generosa Madre ' 

L’ unico suo Fanciul , che nato 1 ’ era , 

Dappoiché il Padre della vita al fine 
Era venuto; indi da questo fatto 
Leoni i discendenti si cbiamaro . 

Del Rosso il Cavalier venne in Toscana , 

Quando dalla Pannonia si condusse 
Con le barbare Schiere ad assaltare 
Le Toscane munite Regioni ; 

E quando i Goti 1 ’ armi contro Atene 

Mos* 

ser) utili e profondi , ed avremo lìngolari c belle Memorie , come ap* 
punto fi vorrebbono. L’ Anima che riceve l’ impreflioni tutte dai senfi 
e dalia fantafta , l’accoglie allora con perfetta Reminiscenza, le ri> 
sguarda con accurata attenzione, le piacciono, ne prende calore, e 
con segreta paflione le cuRodisce . La Memoria di tal qualità è il ri* 
saltato, c la trama ben ordita d’una vita semme uniforme e semprè 
tranquilla ; è una serie di penfieri giuRi e sublimi ; è una sueceflionc 
d’ idee di gran lunga superiori a tutr’ il mondo materiale , e ad ogni 
suo Rrepito ; è un seguito d'epoche, le quali caratterizzano l’Anima 
RcfTa per immortale , e ne fanno conoscere il pregin sommo . 

$. 33. Odonfì sovente però alcuni dolerli della diflìpaziune 
della confuflone della loro Reminiscenza , e non sanno da qual cagio- 
ne fia ciò avvenuto; il che apporta loro graviflimo rammarico, senza 
che poflìamo in alcuna guisa arrecare a queRi difetti un opportuno 
riparo . Ma ò fia spofTara per una certa morale evaporazione , oppure 
imbrogliata ed in tumulto la Memoria di coRoro, se ne deve tuttavia 
ravvisare la cagione respetti va, d'onde provengano i discrepanti effet- 
ti, di cui si lamentano Se parlili d’ un languore di queRa facoltà 
eh’ è comune a moiri, trovali agevolmente che queRo non suol effeb 
vizio di natura . ma piuttuRo d‘ educazione . In vece d’ aver princi- 
piato di buon mattino a regolare la loro propria Immaginazione, a te- 
nore di quel che altrove fu detto ( §. 28. ) cercando l’ordiné e‘l lìRe- 
ma dei penlieri , ed allontanando daH’Anima chechc mai poteva inu- 
tilmente diRrarla , fi sono caricati ò di semplici parole superflue, op- 
pure hanno cercato di fornirli delle notizie , che risguardano l’opinio- 
ni , le guerre, e le dispute ch’hanno rovinato l’Universo , e tutte le 
follie del genere umano . Qual vigore alta mente può somminiRrare 
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Pars tamen egregia foòalis prcpe ftum'ma Parm<e 
Sedh , aclhuc clarum, Ì7 Lombarda per oppida > Rojft. 
Quis Tofam ìgnorat Romano ex fanguine eretam. 

Mi Confangaineos funìLi de Stirpe Tofmgos l 
Bifdominufque ferox prijca de gente Quiritum efi. 
Hi, quoniam facram $ijUanl Anùjthìs eedem 
Defendere armis , meruerunt ejjfe patroni , 

Qain (tr vicini Fefulaao .é mrtice monfis 
Venit fanguineis notus bellator in armis 
Adimar ; unde geaus clari duxere nepotes ; 

Cum Longobardos viéfor Pipinius fieros 
Diruit a (b noJìraiB oì/ijorem rùddtdic Urbem : 

- In 

Memoria I la qaale non d arrlccliica che della cognizione delle 
Lingue) ò che non sa se non <^eIIo che gli altri hanno pensato e che 
fJU oon penca ? iWi che >qpcue ed alue fimili percezioni depofuate 
pdla Menojùa non ad altoo ,ponao paragonarli , che ad un Eco infie- 
Tfìlitp per molEipUcatp djtetcuQluai . 11 quale rende delle vOci e dei 
tuuiù a flhe r.anuna upn heue Intende . e .di cui non può giudicare . 
^pn «reno è atto ad indeboUce la Reaniaiscenza il correr dietro ai 

{ ùaceri tpr.bQl.enti) i quali ci Rrappano da noi mcdeiimi . L’ idee al* 
ora .s’Attra/nrsano , le rifleflioni li confondono, e difllpandofi lo spi- 
rito or qjj^à or Ijà in meztO All’ agitazioni violenti ed a vanidimi objet- 
fi.) Xa areuinxia maJiCAa » sovente ^tpo rorpa più. Si conGdera in quel 
tempo come UQ delirio piò che ci richiama a noi itefn , e che ce ne 
la JStorU : «na vale molto più operare in ul guisa da veri Savi > i 
<|PaU aon serbano nella loro Memoria che molte spericnze fatte sopra 
iorp .fteJS , che tutti quei {VetpG e sedicenti EUo^oiì , che non hanno 
jda cavar fuori se non racconti dei fatti altrui, ed altre Cmili cogni- 
zioni che .non iuu’^impno uel cuore un profondo lidemato inter cITe. 
^rr rich^marsene ad ogni tempo una ferma ticordazione : vate affai 
giù per ihabilire la Memoria una Meditazione tutta a propoGto per 
p.9Ì , di quel che Ila un ammaffata ed indigefla lettura di molr‘ anni, 
^ «na lunga sperien.za soprai travianzenti delle disordinate palTìoni . 

$. 33. E>i(lratta e rapita l’attenzione uouna da cOsì sregolati e- 
.sercizj y iltangpidisfze per neceditì la Memoria, e porta seco i» con- 
seguenza il disordine dei penlieri . Una gioventù ardente, la quale 
BOP in altro à impiegati anni eupi,che nel divagarfi di piacere ip 
jliacere , nè ma> à consacrata una breve ora alla riflelUone , non sente 
del paflàto che .una torbida Memoria . e circondata fi trova come in 
un profondo Caos d’ interrotte immagini , e di sconnede idee . Chi viflè , 
in ppchc parole , faoà alfjtco di ac helTu , veded ppi Abbandonate zà 
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MoHero ié crudeli , c ttHit ■ 

Di questa Schiatta /che con tal Cognome 
Si distingue fra noi , molti più illustri 
Di Parma sulle rive il lor soggiorno 
Posero , e in altre Region Lombarde . 

E chi non sa la Tosa esser discesa: 

Di Roman Sangue ? E qùei . che lor eongtanti 
Da un comun ceppo vennero i Tosinghi 
Consanguinei , e Consorti fra di loray 
Come ancora i Risdomini feroci 
Trassero il lor principio da’ Romani 
Della più antica Gente del Paese^ . 

Ebbero questi in premio di valere' 

Impiegato a difender I’ Episc^tO, 

E del nostro Pastor il Sacro Ostello, 

D’ esser detti i Patroni della Chiesa , 

E in vacanza di Sede da Signori 

Siedere , e governate iiS CorteisCorO. > 

Dal bel Colle di Fiesole vicino 

Scese Adimare a soggiornare in Flora ; 

Eroe famoso in armi , e di gnerriero 
Sangue macchiato ; i di cui discendeiVti 
Col di lui nome dettero il principio 
Al lor Lignaggio celebrato, e degno/ 
Dappoirhè di Pipino il grand’ Erede, 

Sconfteti i Longobardi , pose a fare 
Le mura di Fiorenza assai più larghe , 

E l’amplificazione del PacSe I 

Fece sorger fastose, e assai maggiore; 


ona folla di vorticose Reminiscenze , di Cui non fi potino seguitare £ 
movimenti, e le tràcce,- non vi (i trova da quello alcun ordine, né 
principio ; fi sperimentano giorni di dilfipazione , e di noja y rton fi 
conosce , se non una vita tumultuosa , interrotta da ree bramé , e da 
rimoril Quelli tali divengono llupidi nell’ozio, non vanno dietro ché 
alle follie , e lì- vanno a perdere in una voragine > la quale toglie loro 
tutt’ ì mezzi di vederli intimamente , e di rinvenire i loro ptllr. 
Ecco ove vada a terminare la nollra Memoria , allorquando non polli 
richiamare alla villa deU’ArTimt per le palTate sregolatezze, se non un 
aspetto di conftifione e di mellizia . 

$■, 34- Sari nondimeno utilillima la Reminiscenza dei precedènti 
disordini all' uomo, che voglia aflomere ad esame i preteriti suoi cd^ 
Rumi per contemplargli con amarezza salutifera di Spirito, e llimolar^ 
fi ad emendare da Savio i felli suoi trascorfi, ed i vergognoli errori 
d' una gioventù malaccorta . Di rado avviene ché nel bollente corso 
degli anni giovanili trovili fermezza é serietà di pensamenti . In quell’ 
età , limile ad un mare tempelloso le di cui onde fi sollevano fino alfé 
nubi , in vano sperar fi può la tranquillità d’ una Filosofica rifielfione/ 
Le concnpiscenze , e tutte 1’ altre pallìoni rapide e violenti , che ali- 
oientate sono dal fervore del sangue e degli spiriti > troppo l’ opponi 
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In muìtos ramos mutato nomine Proles 
Scindìiur , (tr pliirts compi xa nepotìbu% Urbes» 

Ex hac illufìris profluxit Trotta propago. 

Qua nane attoìlit fe ff Akxandria pubes , 
Armipotens genus , (tr facrh memorabile chartìs . 
Tornabone tuos nìtnboja Gibenna parentes 

Ulte rnifit\ gcnmfque tui Populefcn p'-opago efl , 
Prir.cipìum ex uno permixtum fiammate fuinpfit ; 
Divitiis ambo in/ignes , opibufque potentes : ' 

Permixta eft ìpfn , ir Tornaquincìa mater . 

A Fefulis quondam defeendens clara propago , 

A Benio traxere Bencs de nomine nomea : 

Qui 

fono ad un’ occupazione , che vuole inerzia e riposo . fìtanchi però dal 
fungo viaggio della vita noftra fì trovano non pochi , che per loro sor- 
te I in vifta del corto spazio che avanti ad efll rimane di naturale car* 
riera, fi risvegliano alla confiderazione del pafiato, e s'applicano a 
spendere la sera dei giorni loro in rammentarli gli anni indietro . 
Sebbene la fioria della trascorsa età aver fi debba presente alla Metno- 
ria in un complellu e prospetto di fatti infrottuofi , infulfi . frivoli , e 
▼ergognofi da non ritrarne altro acquifio, che trifiezze e pentimen- 
to; potrà eflere nondimeno un ubertosa materia per in^parare la sa- 
viezza in avvenire . 

f- 3S- Ogniqualvolta alla Keminiscenza s’ aggiunga il soccorso 
della Fantafia , che dipinga il palTato co’ suoi forti tratti e tinte viva- 
ci _( ficcome ad ogni buona, e fedele Memoria sempre _fi richiede ) 
egli è certo che la Ricordazione avrà principio dai primi anni della 
fanciullezza; tempo in cui l’ imorelTioni delle cose fi calcano nella 
mente, a cagione della loro nuovità , e della delicatezza più mobile 
degli organi , con profondità maggiore. !l Savio inveftigatore di quell 
, età, che chìamafi dell'innocenza, sarà bentofto portato a vedere che 
quefia non andava esente da molti vizi nascenti, i quali rapidamente 
fi facevano adulti con lo scorrere dei giorni , e fi svilupparono final- 
mente su‘l terminare dell’adolescenza. All’ingrcfib della gioventù 
vede il Saggio pensatore la violenza delle brame e dei calorofi furori, 
•he sorprese, e con cieco imperio prevenne ogni buon uso di ragione, 
« quante volte in quefio firano predominio fi tenne per ficuro 1 efito 
avventurato dei propri voti; laddove dagli uomini avveduti fi riputa- 
va per imponìbile . E qui non hanno nomero le sregolatezze dell Ani- 
ma , che sono comprese, e schierate ad una ad una dalla_ Memoria; 
amicizie tradite, inglufie avverfioni , mofTe temerarie , vilifiìme adu- 
lazioni , vergognose debolezze , insensati progetti, vane speranze .be- 
ai ed occafiom perdute per arrote cd ignotanza,’ c chi può .mai te- 
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Fat gii divìsi in molti rami , e il nome 
Variando, e spargendosi i Nipoti 
Per Città molte, ne discese in fine 
La Casa di quei Trotti celebrata 
In Alessandria , mercè di quei prodi , 

Che in Armi , e Sacre L trere fur chiari, 

E lisciaron di se memoria eterna . 

Dal rem pe> toso Monte di Gcbcnna 
I Genitori tuoi, o Tornabuono, 

Si staccarono un tempo per venire 
Nelle nostre Contrade a soggiornare ; 

E da quel primo ceppo si divise 
La generosa Stirpe Popolesca : 

Ambe da un comun Stipite sorgenti , 
Ambe furon potenti , e ricche Schiatte r 
Da essi venne pure la Famiglia 
Dei Tornaquinci , che non fu men degna , 
E illustre in opulenza ed abbondante . 

Quei che da un Bene tralTero il Cognome 
' Furon d’ origin luminosa , e antica . 

E quaggiù trasportati ad abitare 
Da Fiesol ripetevano il nrioripio ; 

E quindi s’ appellarono Del Bene : 
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Tom. II. E 


Quel 


rer dietro agli innumerabiU oggetti, che fi panno d’avanti a chiun* 
que voglia p-r suo difinganno ed emendazione rivolgerli con la Me» 
moria al palTito ? Può fiaail.nenre la Memoria chiamare ad obbedien- 
za le contingenze dell’età virile e matura , ’e nell’ aspetto dei propri 
disordini imparare a vivere conCgliatamente per quel refiduo d’anni, 
che gli rimangono. A chiunque fia toccato in sorte, dopo aver dan- 
nosamenre consumato il tempo migliore della vira , il rinnovellare in 
certa guisa la sua gioventù per tal mezzo . potrà ‘confortarli dono 
l’alFannosa vi l>a delle preterite sue sregolatezze d’aver cofiseguito dal 
Cielo tempo , lume, soccorli . e coraggio per emendarle finceraniente , 
e per contemplarle lenze confufione , e tormento. ' 

$. 36. Quantunque il Cuore fia una poi zinne muta di noi mede- 
lìmi , la quale comparisce agli occhi degli Anatomici per uni malTz 
elailica di carne , in cui trovali il centro della circolazione del san- 
giie per un muovimento macchinale che lo ser-a e lo dilata , con tutto 
ciò sarebbe un contradire al Linguaggio di tutte le Nazioni ed a quel- 
lo ancora delle Sante Scritture, le quali hanno consacrato a spiegare 
con quello Nome qualunque sentimento di gioia ò di dolore che de- 
ftifi in Noi . facendo un onore nelle nofire affezioni ed avverfioni a 
quella materia musculare organizata , eh’ è il principio c sapremo mo- 
bile della noftra vita animale, se con la medefima voce di Cuore non 
fi volelle pioseguire ad intendere tutte le operazioni Spirituali, le qua- 
li convengono alla facoltà dell’Anima . appellata virtù di volere , nella 
guisa che in seguito saremo copiosamente per dire . 
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Qui maf^nì Othonis miles calcarìbus aureis 
Or nari m.ruit : donai us pìngubus aruis 
Peretulce , Alpinus quoe propter iabitur Arnus 
Alila progiinies , (fcr Frjfcobalda propago 
Gcrmams oriunda virts , confrdit Harufcis . 
Collibus ; ir moles alias erexit , & exmnt 
RelliquiiV : quid non longi confumitis anniV 
' Uiraque nobìhtas plebi contraria manfit . 

Forfitan externas , kFtor , mirabere proks , 

‘ FiéTaque vaniloqui credes mendacia vaiìs ; 

Sin Florentinos mores , ir tempora prifca 
(Enotrice inquiras » me dices vera loquutum . 

Poft. 

$. 3?. E’ il Cuore umano un laberinto inesplicabile ,'ove l’Ani- 
ma ftefTa (i smarrisce in mille differenti linde; è un lambicco> per 
dove $’ ellrac 1' amore il più spiritoso; un laboratorio, ove lo spirito 
raffina i suoi penfieri , e ai loro quella grandezza che appellali Eroi- 
smo ; è un flulTo , e riflulTo di brame inceffanti , che fanno in alcun 
modo conoscere l’immenfltà dell’uomo; è un serbatoio, d onde li ca- 
vano moltiplici speranze, e timori; una fucina, da cui esalano talora 
fiamme, ed altre fiate vapori; è un abilTo finalmente, di cui non là 
può trovare il fondo: ed è infieme un mobìliffimo mercurio , che fug- 
Ce dalle mani toftochè vogliafì trattenere a conlìderarlo ed analizzar- 
lo . Chi darammi virtù e penetrazione badante di scandagliare il mio 
Cuore , diceva un tempo Agollino , di conoscerne tutt’ i nascondigli, e 
di sviluppargli ? L’ Uomo savio , e giudo è capace soltanto d’ una tal* 
opera ; egli si, il quale alTiduamentt lo dudia , e lo poflìede y egli_ so- 
lo , che lo tiene nelle mani di quello che l’ba fermato, e da cui a- 
spetta d’ cfTere inclinato come più gli piace . 

§■ 38. Se r uomo sapefTc regolare il suo Cuore , e volgerlo ad un 
termine eccelso , niuna cosa avrebbe in se , che più magnifica , e più 
degna fode della sua immortalità . Egli , eh’ è capace d’amare l’Eterno In- 
finito Bene, ed abbadanza grande peV slanciarli fino nel seno di Dìo, 
non produrrebbe se non defìderj tutti celediali : comc^na damma vi- 
va e pura penetrerebbe le nubi dense delle paffioni , consumerebbe la 
cupidigia, che ci tiranneggia, opprimerebbe i sensi, che ci dgnoreg- 
giano , e spanderebbe un giorno luminoso sepia tutte le sue operazio- 
ni , Sentirebbefi come un dume benedeo scorrere dno nel seno degli 
sventurati, per vividcare le loro speranze, per diOipare le loro ama- 
rezze , e per procacciare ai mededmi ogni contentatura . Ah che un 
Cuor ben fatto è la gloria dell’ umanità ! Un Cuore animato dall' amo- 
re ingenuo verso Dio a favole di quei eh' hanno d’uopo della nodra 
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Quel loro primo Stipite fa 'insignir 
Per quella Dignità , che meritossi 
Dii Grande Ottone d’ esser Cavaliere» 

Detto dello Spron d’ Oro , e per gli acquisti 
Dalla Cesarea largità donati 
. Di fertili rerren , ve so t*eretola _, ' 

E ovunque scende l’Arno ad irrigare 
Con Tacque le Campagne , che dall’ Alpi 
Si distendono in cono verso il fare . 

. Cli A«li poscia, e la Stirpe Frescobalda _ 

Dalle Montagne venner dei Germani, 

E su gli Etruschi Colli si ferroaro ; 

Quivi per opra lor sorsero in alto 
Moli stupende, di cui ancor gli avanxl 
Si serbati moiri per stupor comune : 

Ma che mai non distrugge il tempo edace} 

Ambi però del Popol fur nemiche. 

O tu che leggi questi versi miei 
Stupefatto dica! . come di fuori 
Vennero tante Schiatte a popolare 
Di Flora le Regioni ? E penserai 
Vaneggiamenti d’inventor Poeta 
Quel che finora abbiamo rirgistrato; 

E a 

beneficenza , tanto piace all’ universale degli uomini . che (I vantane 
per vanità d’ averlo b'U disposo quegli ancora, i quali, lungi dalTes-* 
set teneri generofi e finceri , nutriscono in lealtà un attaccamento to* 
tale a loro Redi, e fi contemplano come T Idolo unico dei loro amori, 
ed esdufione di tutti gli altri . 

5 39- QueRi bugiirdi Predicatori del buon Cuore tono infelice» 
mente tratt-.'nuri dal disordinato diletico dei senfi . e fatti schiavi 
delle paifioni divengono rivili dvllo Spirito, e della ragione, ed osa» 
DO orgogliosamente d* usurpare i sieri di lei diritti , e di farli dei (!i> 
Remi, e dettami al genio loro conformi. Per poco che leggali la Sto* 
xia veiraili apertamenre . che il Cuore emulo «d aggu.-rrito contro lo 
Spirito, da cui non voglia dipendere s’ è formata nel tratto' di tutt’i 
Secoli una Teologìa turta a suo piacimento; e perciò T Empio ad ogni 
tempo difle nel Cuor suo, non v^è Oio . Se gli uomini originali , « 
forniti di profondo sapere foudarono Accademie , fecero maravigliose 
acoperre , pro-iuRero a beaefizis delle Lettere pHufibili ritrovamentà, 
cd aumentarono T imperio d’ ogni Filosofia , il Cuore depravato non 
fu menp ingegnoso per coRruire ragionamenti a <uo modo, per fonda» 
re Scuole, e per pubblicare Libri, onde Rabìlirfi nelle sue ree inven* 
zionì . E d'onde se non dal Cuore infatuato s’è insegnata una peffima 
Filosofia . la quale procura di squotere ai noRri tempi il giogo del- 
le Riligione? Non è forse il Cuore, che produce tuttog'orno per som- 
ma insania tante e tante Opere infami contro la ve-'acirà della Fede, 
c la purità dei coRuini ; come inondano il Secolo da tutte le partì ? 
Non se ne può dubitare; nè fi può tanpoco negare,, che fxxome il 
Cuoce affascinato ìRitul in addietro le Scuole della Menzogna , e dell’ 

Ere- 
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Pofiqunm C^fareos amìfit Galli a fafces 

jQ^uos t^nu.i aniuin j\inga.s Fipinius anri 9 S 9 
Aujoiiioi Augulius Olio, vewr^Jque Quirìtes 
Rfxit , in Iraliain fifivuu viau're coloni , 

C^rinaniqu^ duces 3 capti r.'gionis amognce 
Ilkccbns , pou'ae hornntcs Jpiwcrc pruinas , 
Thijrrhciiuinqu Arnutn , Rh no coluere rdiffo : 

A quif'us innuinace iraxeruni nomina proics . 

Prxf eri inique novs Florentia civibus aufta eft ; 
Unde Gdh llititje 9 (ir GuJpb.e difeordia cladis 
Affiìxit tuticns bdlis cimlibus U b in . 

Forfitan ambiguus rnultis cji prolibus errar , 

Qod 

Erefia , così introduca inceflantemente in mezzo a noi sotto nome di 
Religione naturale, molti e molti Discepoli dell cmpicrà, i quali al- 
largano ogni giornq pià la sorgente di tutti quei mali , che de- 
ploriamo . 

‘ 40. Ma le noftre sventure nascono da un rovesciamento d’or- 

dine, che partir dovea in armonia fra io Spirito e‘l (Juore.Fafto que- 
llo dal Creatore unicamente per sentire, à voluto per disordine intro- 
metterfi nei raziocini ; e lo Spirito all’ oppnfito creato soltanto dal 
Sapientirtìmo Facitore per intendere e per illuminaiTi , s’à applicato 
ad amare : ed ecco d’onde vengono il libertinaggio ridotto in rtrtema , 
1’ amore coniugale senza tenerezza, l’amicizia senz’anima e senza vi- 
ta; c quindi è avvenuto quel perpetuo combattimento fra lo Spirito 
e’I Cuore, il quale sempre avrà vigore fintantoché uno vorrà fare le 
funzioni dell’altro. Oh quanto è spaventevole lo spettacolo d’un Cuo- 
re di tal qualità, il quale s’ è tutto dato in preda alle paflìcni! Can- 
gia egli di natura , fi piega verso la terra, spande «dori di morte, fi 
consuma e fi dirtecca in mezzo agli ardenti suoi dcfider) ; sempre va- 
gante quà e là d’oggetto in oggetto senza guida fi rende il ludibrio 
dei viventi, offusca la ragione, e seduce se medefimo credendofi feli- 
ce nel centro fleflb della turbolenza . e della noia. Non rendert senfibi- 
le che alla difToIutezza , in cui fa confiftere la sua vita avventurata, 
e s’ indurisce spietatamente quando fi tratti di soccorrere la Vedova, 
ed il Pupillo. Àrtuefatto all’ opere delle tenebre, fogge la luce; fi- 
mile a certi fiori , che trovanfi nei noftri giardini , i quali non apren- 
dofi che all’appirire della notte , riserranfi ai primi raggi del giorno . 

$ 41 Un Cuore fatto cosi è senza dubbio molto discrepante dal Cuore 
4 eir Uomo Giudo e Savio. In querto . qual Santuario inaccertibile agli 
odj ed ai pravi defiderj , non fi contiene, che candore, giudizia , e 
jenerofità. Si solleva quedo di virtude in virtude; c ben fi può dire, 

al mi- 
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Ma *e dei Fiorentini i tempi prischi , 

I costumi , e d’ Italia ogni vicenda ' 
Rrcercheiai . sono d’ avviso al certo 
Che di me parlerai come verace . ' 

Dappoiché i Galli i Fasci Imperiali 
Per anni cento posseduti appena 
, Dal Sangue di Pipino , in altro Regno 
Lavciaron trasferire ; e che d’ Italia 
Prese 1 ’ Augusto Ottone il freno , e l’arini » 
E Roma governò ; quella Nazione , 

Che lungo il Reno scava ed all’ intorno» 

E molti di Germania gran bignori 
Alla vista del clima nostro ameno \ 
Tratti e invaghiti, gli orridi lor Monti 
E il Settentrione, e il gelo abbandonato. 
Per fissar le lor Sedi all’ Arno in riva . 
Crebbero allora in le nostre Contrade 
Le Famiglie , e in Fiorenza sopra tutte 
Nuovi ovunque Abitanti , e Cittadini ), 

Da cui nacque dipoi la gran discordia , 

E quell’ eterne Civiche nerezze 
Infra le Parti Guelfe, e Ghibelline, 

Che afflissero di Flora il bel Paese . 


Origine 
, delle , 
Guerre 
Sitili. 


T'*- 


al mirare il Sacrifizio perpetuo , ch’egli (à all’ ElTere Supremo' di tutt’l 
suoi muoytmenti ed affezioni , che fia un Altare ove arda un Amore 
rotto divino. Il Cuore di^Ii Eroi, che fino all’ eccelTo fi celebra nelle 
Storie, e nei Romanzi', non è che un impoRura ed un vano nome a 
tonfronto della generofitì , tenerezza, e compaflìone , che trovali nelP 
uomo saggio . Quello li dilata e fi spande fino all’ interno di chiunque' 
sogg rto fu alle disavventure e ad egni genere di dolori . Non è ne- 
celfirio muoverlo con discorfi ftudiati nè d’ interelTarlo con lacrime,' 
e fingulti; indovina egli , e previene U disgrazie del profiimo, fi fer- 
tilizza, e fi moltiplica in maniera, che spande e fa scorrere , ovunque 
fi dilati l’indigenza , torrenti di liberalità, e di soccorfi ; e se mai ad 
un c isl bv-l Cuoce ma ichino le forze, sofiituisce allora altri mezzi in- 
coraira. idoli per così dire ed infinuindofi nei pianti, e negli affanni 
dei miserabili , e fi fa la loro cois dazione , e sollievo . 

.5. 4 -- Il noRro Cuore bau fi comprende dalle cose già olTervate, 
e molto meglio da quelle che saremo par notare, che fia la sede, di 
tutte le umaue paflìo 11 QueRe , circolando per tute' i più segreti suoi 
niscou ligli fi fanno tante forze motrici , le quali danno al medefimo 
U’i m iltiplice impulso per farlo traboccare nei disordini , ogniqualvol- 
ta fi lasci vincere Ja quelle; ò som nmiRrangli molto vigore , allora- 
quao lo fi faccia di loeo padrone, e le «aopia governare. Non sono le 
pa'ìioni di loro ìRituzione e natura viziose, nè il loro nome spaven- 
tar deve . che i semplici e gli ignoranti ; imperciocché un Cuore , che 
b-a fi governi seco.i lo i d -rt imi della ragione trova il mezzo di con- 
vertire le pa Ili, ani medefime in virtudi ; cioè di cangiate l’ambizione 
in emulazione deH’opece laudevoli altrui , il timore in prudenza , l’a- 

moT 
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Quod nova delet^e fohoììs fiht nomina fumit 
Frogcnies , mìjcftqud aleno in (temmate ramai i 
Plurima fed noftro prohs d.fcendit ah agro ; 
Nomea adhiic retiiuns CaftAli ruris avitum , 

Cui tribuìt largus maruros cenfus honores , 
Ingenìique dedìt jolers induftria laudem . 

In preno Bordona fuit Germanica proles ; 

Nunc Jacet in tenehns , fine nomine trijiis , ir exul . 
Ante lice darum genus eft de rure propinquo : 
Lambertus , civis de ftirpe Numtfmafa primus 
Aurea percufiit ; Magahtta efi pnfca propago \ 
Nec fine honore fuit , primeeque haud indiga loriis . 

' Man- 

1 

mof proprio in sollecitudine per la felicità , e salate eterna . Il Cuore 
«he polliede se mededmo non fa altro che indirizzare gli appetiti, 
•he appellanfì padroni , verso obietti ragionevoli P'v farsene una ^o^* 
^ence di gloria, e di meriro ; il che tale e tanta didlcoltà nondimeno 
^orta seco, che per non sanerd l'arte di tenerli in equilibrio avvie* 
ae sovente , che non porta arrertarll il furore delle partioni , ò non fi 
trattenga che in parte. Se il cambiamento delle palTìoni medefìme in 
opere di merÌTo folTe un lavoro di pochi ifianti non fi richiedci ebbe 
«aolta precauzione , e vigilanza ; ma è un opera faticosa ed artidua , 
«he vuole tutto l’Uomo, ed esige il concorso cosi del Cuore come di 
tutto lo Spirito. Fa d'‘ uopo farsi una violenza continua, conoscere 
fli obietti, che ci Hanno d’intorno , disimpegnarsi da quegli, che ci 
seducono, ed appigliarsi agli altri che c'illuminano ed irtruiscono Fa 
di mertieri inoltre annientare il presente col pensiero del futuro, ed 
insensibilmente (laccarsi con ogni forza da tutto ciò che può turbare la 
ragione. A tal’ effetto è afToluramenrc conducente il misurare , e scan* 
dagliare noi flerti . diffidare delle proprie forze , procedere con timore, 
«onoscere il proprio carattere, correggere il temperameato , e *1 non 

{ ermettere all’uno ed all’altro se non andamenti concertati conierà* 
ole della saviezza. Esigesi di vantaggio dal nortro Cuore, perchè 
converta le partioni in virtudi, che sia padrone di farsi obbedire dai 
sensi con agevolezza, c di far loro mutare (Irada, e direzione qualo* 
va l’ intcrelTe della rettitudine Morale lo richieda ; e si desidcia che 
unitamente conosca fino a qual punto il sangne , e gli umori 
portìino influire su’ propri affetti, per temperarne l’attività, e mante- 
■ersi in una virtuosa mediocrità . 

$. 43. Si Ponderino seriamente tutte quelle operazioni del Cuo- 
vc , e fi confcrterà che le partioni son buone cd utili . perchè in tal 
fi tengono schiave, il mortificano, fi moderano , e fi purificano . 
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Trovili non di rado «n griv» dubbio , 

. Che molte .Schiatte dopo l’ estinziotto 
D’alcune antiche siansi usurpate 
Di quelle il Nome , ed innestati i rami 
Abbian su l’altrui .Stemma > e Tronco insieme . 
Più vero è però, che la maggior parte 
Venisse di Contado alla Cìrtade t 
E ritenesse il prisco suo Cognome i 
Da quel Castello o luogo di Campagna , 

Che loro dato avea l'appellazione: ' •' 

A queste che yiveano in opulenza , 

Onori, e dignità si conferirò ; 

E fatte poi industriose, e pien d’ ingegno, 
Ebber la gloria d’ Uomini eccellenti 
In tutte r Arti , e Studj , in Toga , e in Armi . 
In gran pregio si tenne dei Bordoni 

La Famiglia ch’uscì dall’ Alemagna j 
Ma nell’oscurità giace al presente, ' 

AiBitta , e senza nome ; eo è costretta 
Viver profuga, misera, c bandita. 

Da queste vicinanze di Contado 
Si staccò la_ Famiglia dell’Antella 
Lignaggio illustre , e d’ origine antica ; 
n discendente quel Lamberto 

Ebbesi , che da industre Cittadino 
L Arte seppe trovare sconosciuta, . . 

e P,' Monete tutte d’Oro. ' - • 

he della Magalotta Discendenza ' t - i ■ 
Parlisi , convien dire che vetusta ' ’ 


39 


Betdooi. 

, AnteU 
Ufi. , 

M- Ltai* 
bene 
dell’Alt, 
teli» pii, 
•• lo- 
veateirf 
di betcìt 
.. AtaacM > 

Sia sta- * 


Il Cuore in quella guisa dispollo e rettificato è quello, che c’inspira 
1 Amore filiale pe nollri Genitori, l’Amicizia pe^nollri ugnali, la ca- 
rità per tutt il mondo . E’ opera d’ un Cuore signore «Ulle proprie 
affezioni .che c invelliamo dei sentimenti di Padre, di Sposo, di Cit- 
taaino, e d Amico; ma, perchè fermo fia'c collante nel moderare le 
*** mellieri che ‘sovente comandi loro con imperio; 
-L7TT|"'‘ rapidamente , e fi danno in preda ad oggetti inde- 

® ® .^j***? grandezza. Quante volte non hanno elleno prevenuto il 

re o giudizio del Cuore medefimo , e non c’hanno lanciato nel tur- 
bine dei piaceri mortiferi, di cui non c’è rellata . che la confufione 
memoria! E’un impegno pertanto dell’Uomo Sa- 
vio, che tenga sempre il Cuor suo per cosi dire nelle mani, per vol- 
f^ei doll’onellà. e della giullizia . per limitarlo a 

3i ^l'aude qualificano le sue pafiìoni per grandi , c per degne 

. 5 . 44 Ma ove sono quelli limiti ; e come conoscergli .? Il Cuore 
di moiri va spefTe fiate lufingandofi di non elTerfi attenuto . che ai pré- 
scrirti della virtudc , e di non eflìere andato in cerca, che del veto 
in realtà non à amato che il proprio interefie , ne ascol- 
tata altra voce che quella deH’amQr proprio. 1 nascqndìgÙ del nollro 
. . Cuote 
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Mancìnufque attìngis avos de fanguine Rom^ . 

Clara Gherardina dornus eft : huec plurima quondam 
Cafìella mcoluìt foecundis collihus Elfce : 
Infignifque toga ; enim prcefìaniior arinìs 
Floruit : hujus adhuc veneratur HybL’rnia nomea , 
Quid Cajiellanam Romano e fanguìnj pubem 
Progrnitam , referam ? Et clarum te j Lotte, pi neno , 
Cum magica horrendus Beronicis Jpiri/us arte 
Mneadas movit dira ad fpeftacula cives 
Non hi Fauni gente % fuperis de rupibus Arni i 
Ut multi rentur , veteres cluxere parentes . 
Saxoneque egregtum pognomem ab hofh' perempto , 

. Saxoniam domui't’l cum pubein Celticus Hc(%r , 

’ . . \Saxe- 

Cuore sono tanto difHcilt a comprenderli , e le ^ue forze i tanto sono 
impercettibili , che sovente prendiamo i noftri difetti per azioni pre- 
clare j 'e nobili , e ci &cciamo lietilTiirvi una segreta gloria d'operare da 
Eroi’, quando appunto non iTimo , che tante canne /lelTibili da ogni 
▼eato agitate. Sembra quello Ciiore , che a fimiglianza di quel viscere 
inusculare (il quale riceve incelTantemente , e tramanda pertutt’i vali 
del corpo nollro il vero sangue ) faccia altrettanto col ricevimento ed 
cspullione degli alternativi suoi muovimenti , e palTioni , e che le sue 
valvole fiano tinte aperture d’un laberinto. ove vanno a perderli i 
nodri péniìeri ed affetti per llrade affatto smarrite, da non potei fi più 
rinvenire. Oh Cuore sempre impenetrabile, e sempre immenso, come 
mai elTendo tu‘Ìl ^rincipìo'dellc nodre varie tendenze , la sorgente 
dcllc''nodre brame, il centro' della nodra vira, te ne dai nondimeno 
occulto ed incomprenfiliile ? Come non 'polliamo seguirti, e diligente* 
mente esamiriarti Mentre io parlo, cosi dei tuoi pregi come dei tuoi 
errori, tu mi dei nonùdante un Enimma, e polfo dubitare , che , scrì- 
vendo adelTo di le per palesare la verità, e per amore deH'uril pub- 
blico, scriva forse per amor proprio. Quanti Sciirtnri fi trovano in 
contradizione,- i quali traportati dallo zelo sembrano d’efftre intefi a 
correggere gli altrui falli e traviamenti , e sono elfi medefimi sotto- 
^odi ad incorrigibili paffioni ! 

5. 4,^. La paffione più poderosa, e principale del Cuore umano è 
«uella però che chiamali Amoro. Tutte l’altre sono generate da que- 
da . dannò alla di lei obbedienza , da effa prendono vigore, e fi pub 
meritamente afferire', che nella loro moltiplice varietà non altro ci 
comparisca , che 1 ‘Amore di Noi deflì in diverso abbigliamento rrave- 
ftito . L’uomo non è fatto che per amare, e noi per intima sperienxa 
non pofiiamo vivere senz’amore , ne troviamo cos-a piu dolce , e dilet- 
VS.T' tcvole 
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Sia stata in ogni tempo ed onorata i . 

Jf r origine 'Ui non può mostrare. " 

Di Roman Sangue furono i Mancini , 

E gli Avi loro: e Nobil la Famiglia 
. Dei Ghcrardini sempre riputossi : 

Molti tenner Castelli nei fecondi 
Colli posti dell’Elsa; e insigni furo 
Ntir Arti della Pace y ma deH'Armi 
, In a^uelle di gran lunga il lor valore 
Ebbesi per maggiore . e d’ essi il Nome 
L’ Ibornia fino a questi tempi onora. > 

Che della Castellana Gioventude 

Direm , che dai Romani anch’essa venne; ’ 

s. E che scriver di Te. Lotto, dovremo, 

Che tanto fosti nominato , e chiaro 
Per quel composto velenoso, quando 
• Di Beronice con sua magic’ aite 
I.o spirto formidabile commosse 
< ' D' Enea i Di'cendenti a contemplare ’ 

•Spavenrosi spettacoli e mirandi : ... 

Per antica Progenie non discesero 
<- I lor Maggiori dal sangue di Fauno , 

Ma come m< Iti pensano ad arbitrio. 

Dall’alte rupi d’Arno ad abitare . ' 

V onero di Fiorenza il dolce clima . 

II famoso Cognome dei .Sassetti , . i 

Che dal nemico Sassone atterrato ; 

Da Ettore Spagnuolo giiadagnossi . . ' 

Quando S'assonia snggiogossi . e l'armi ; 

Tom. II. ' F 
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tevole come il vivere nel Cuore d’ un altro se medefimo, il farlo de* 
pofitario delle noflre afflizioni, e dei noftri piaceri, e di partecipargli 
le meJefi me imprefflonì che sef.te PAnima noflra . N’ a.bbiamo Un sag- 
gio neH’Amore Coniugale , allorché queft'affvzione purgata ed unicai 
mente fondata nelli (lima reciproca non ispira, che sentimenti di 
confidenza , d’ammirazione, e di rispetto. Ma il Cuore degli uomini 
quantunque creato (ia per pascerfi di quella dilettevole palTione , devo 
nondimeno cercare ed imparare ove, e come occuDarfi amando lungi; 
da ogni dispiacere, e dolore Sebbene i precetti della Morale acconci, 
e proporzionati fiano a tal’aopo, per apprendere nondimeno le regolo, 
di pratica , l’ esperienza è ugualmente adattata ad in>egnare il pecfets 
to, e genuino Amore . 

4<5. Se il nativi noiìro pendio ad amare c’obbligalTe a quello, 
pifflone come sono legati i fedii , e sconfigliati amanti del Secolo., 
nell’Amor loro inquietifflmo , e violento avreflìmo trovato un giogo, 
affatto insopportabile . E che non è di fatti una terribile sventura il 
non poter vivere più a se . e diventare, a guisa d’un Ternaomeiro » 
ora sollevati ed ora abbalTati secondo i cenni e l’ arbitrio d’ una per- 
. sona invasata dai capricci , e dalle bizzarrie E quell’ effere inrefi ad 

> àoreatsiic compenfi, mezzi ■ c xipieghi, per giufiificaifi ad ogni mo^ 

. mento 
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Soxetum traxfff’ trenns ^ ferofque nepotes 
Inde- ferunt orio^ , fi ■ x ù cied^/re clignurn efì . 
E/y^ frax ohi-, ftu^uiniju uturrìma icllus , 
Rgi'p^in in/igws guaiìi pi cune Rnhipfws 
Dih(7ojquc Ut hi i (juorum Launntius omui 
Laude fuit dar US , vnxquc ex 'np'ar fion ftff . 
Sunt ahi iufig^ncs edam virfuie Ridolphi 
Spiritux claffis , ripnm prope flamuih Arni . 
Clara Sophodeo ftirps tft memoranda cofhuruo 
Corfuiue fobolis , nulli viriute frcunda \ 

Bo'iitio noftram de vertice venir in Urhem ; 
Qute rubeos npices , niveaque ìnfi^nin iniirie , 
Atque Urbis fuinmos cumulos accepit honorum . 

A^nro- 


tnento da alcune colpe, le quali ò non (ì «ono comtncfTe, ò sono fta* 
te eccefllvamentc mai5nificare , non è forse un tornaenro , che vince 
la sofferenza ordinaria ? E quel timore d’eflTere soverchiati da un ri- 
vale. -ò di prodituire la propria riputazione, ò di dereriorarc la sani- 
tà, e le sodanze, ò di vivere in un Amore, che pe’ suoi eccelli può 
idantaneamente cangiarli in odio, sembrar può per avsentura una 
dolcezza, e non piutrodo un’acutidima trafittU'-n di Spirito? In fatti 
non vi corre , che un palTo infra l’Amore , e l’avverfione ; e quanto più 1’ 
amore è ardente tanto più l’odio ò Vicino E’ talvolta badante un gedo , 
Urto sguardo , una parola per divellere ad un tratto gli amanti da’ loro in- 
Cantefimi , che credevano nraraviglioli ; imperciocché i più palfionati 
*on hanno, che una determinata misura di tenerezza, e d’amore. Se 
sappiano temperarfi , e s’adengano dal vedere ogni giorno l’Idolo dei 
loro affetti , sentono bentodo la teditura della partione interrotta : la 
Sola presenza è capace d’ alimentare l’ amorosa smania ; altrimenti 
languisce queda , invecchia, e s’edingue. 

< 5 . 4';. Egli è perciò espediente , che c’avanziamo di vantaggio a 
xlllettere sul codume di coloro , che s’ impegnano ad amare il bel Ses- 
so, per discender poi ad un confronto dal dolente dato di qued 'ama- 
tori a quell’altro pacifico, e dilettoso del puro amore, il quale solo 
Conviene al Cuore umano . Non fi può intendere a sufficienza fin do- 
ve conduca l’Amoie perle Femmine, e quanto elleno fiano eccedive' 
nei loro trasporti per occupare poderosamente il Cuore altrui . Quel- 
la, che chiamano dima per alcuno , è in realtà un amicizia, la loro 
amicizia è un Amore, ed il loro Amore fi riduce ad effere un pretto 
furore, poiché pretendono di conseguire tutto quel che s’ imaginano , 
Ile s’ appresentano alla fanrafia , che cose dravaganti affatto, e capric- 
ciose. Per mancare ed effe le didtazioni serie delle scienze, e degli 

affa- 
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Se credici all» fami predicante , 

Questo Lignaggio prese '1 suo principia , ^ 
Da qufl tempo, e i più tardi suoi Nipoti 
Voglionsi nati, « tutti i Discendenti. 

Quel felice Terreno intorno all'Elsa, 

F.rtil d’ulive, biade, e d'ogni frutto, 

Fu il suol nativo, in cui i Ridotti insigni 
Per la pietà produsse, e benemeriti 
Della nostra Città / e infia quei molti 
(^uel l.orenzo preclaro , e decantato , 

E di vira onorata un esemplare. 

Egregi furon detti altri Ridtilli 
Per avito valore i il cui si ggiorno 
Fu all’.-\rno in riva, e fu compreso ancors 
Entro il noto Quaitier di Santo Spirto. 

Dei Corsini la Stirpe è molto degna , 

Cile sia con stil sublime celebrata ; 

. A ninna delle unte per viriode , 

NoWiltade , e cbiarezza è sottoposta : 

Essa da Puggibonsi venne a noi y 
E con Rosse Divise , e con Tiare 
Della Chiesa, e Repubblica gli onori 
Sostenne degnamente i principali . 
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di Piti* 
za . 


Itidold 

di Polca, 


CucGni • 


E I« 


affari, s'occupino con intenfionc al solo Audio dell’Amore; e quindi 
avviene, ebe etrendo così fornite e tutte intese a qucA’ unico obiecro , 
è affai dilficile il guardarf. dalle seducenti inAnuazioni e carezze lo- 
ro. I,’ inceffanti brame sono i loro inieAri , l linmaginazione la loro Fi- 
lnsoAa,e la loro Toilette e la Libreria ove vanno mattina e sera ed 
apparare cnme meglio poffano ad altri piacere , e come mascherare in 
varie guise il loro corpo all’ effetto dt portare la seduzione nei rrsgaar- 
danti . I dolci biglietti , i mellàggieri nascoAi alla cognizione d' un 
vigilante , i vezzi ed i languidi sguarJi sono il frutto del loro Audio 
con tale e tanto avvedimento ed energia riportato , che niun Filoso- 
fo soAcnne mai una Disputa di materie sublimi con maggiore abiliti 
ed applauso , come mandano avanti le noAre Femminei loro sentimen- 
ti ed intrighi amoroA , di cui fanno un fondato IlAema . In conseguen- 
za di tal loro somma perizia s’ applicano a tempo opportuno da scal- 
tre , e da ingegnose a sciogliere una trama inviluppata , per avere il 
piacere d’ una riconciliazione ; m altre contingenze fanno sembianza 
d’ effere sdegnate, e di licenziare t loro Amanti , per mettergli alla 
prova ; quà prendono la maschera della Pietà, per sedurre un divoro, 
c là aAutamente usano il linguaggio delle Scienze, se vogliono guada- 
gnare un Savio al loro Amore e soggetione. Ogniqualvolta ti sono ap- 
plicate ad iAituire Accademie di libeitmaggio, e di galanteria , hanno 
sempre avuto il ricorso a qucAi ed altri Amili artifizj , con un succeffo 
tale a loro vantaggio e trionfò, ed a danno inAeme dei loro corri- 
spondenti; che perciò lo Spirito Santo c’ha fatto intendere, che deve 
• preferirA alle carezze d’ una Fcsiimna, ad alla sua benevolenza la 
pravità di qualunque uomo . ' 
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A\arola domus grandi referenda camcena 
Bn\zdnfes attingii avos , fortijquc metalli 
I\'omcfi liabei clwlijbcm paino fic o/v vocamus., 
\Oninibus luce laudis tiluùs clanjfima fnlgct , 
Cadiiii’a r^xìt Mavom'a metma flichas , »• 

Cccropiafque arct'S tcnuit y himarrmqu^' Corinthum : 
Huic quoque Parihenopes m'huif Ludovicus habenas * 

' Canhufiì fiujus opus rnoles pulcherriina Templi : 

Egn :giis ornala viris , domus hofpìta Mufis . 
Salviafum fohoLs Caponfacca ex Jtirps creata efl , 
Utatur quamvis figno Magalotius codan , 

Qui colit Eugubtuin , non liujus orìginis autlior : 

Dìvi~ 

5. 43. Eir è cosa pertanto evidentissima , e di fatto. c!ie cammi- 
rando'a seconda delle brame d’un Amore impetuoso, e d’un Cuore 
corrotto, noi andiamo in traccia della turbolen/.a in luogo di trovar 
pace; che et procuriamo gravifTimi dispiaceri in vece di quei godi' 
menti, che ci potevamo conciliare occupando il Cuor nollro in affet- 
ti puri, e sublimi, L’ Essere Sovrano dandoci un Cuo e capace d'ama- 
re li fece intendere all’Anima, e fi spiegò ancora solennemente per 
la Rivelaiione della sua volontà con quelli massimi comandi. „ \'oi 
„ non amerete , che Me solo, e se volgerete il Cuor voftro ad ama- 
,, re le Creature , quello dovrà farli da voi in ordine a Me ; le vollre 
,, brame saranno sebiette e senza confufionc , ed allorquando vorran» 
» no Ricscolarfi col creato, non dovranno avere altro fine, che i! vo- 
„ Uro riposo, e‘l conseguimento della virtù. „ Tale è il linguaggio 
della Divinità, quelli i confini polli dall’Onnipotente Creatore del 
floflro Cuore; il quale, come un Giardino chiuso, e ben guardato per 

10 Sposo Divino , non deve produrre se non frutti di sapienza . e di pa • 
ce. Se ne scorge una conferma nel grand’Agollino , il quale pieno 
d’ardore pe ‘1 suo Dio spande l’Anima sua in sospiri ed esclamazioni. 
Non vuole che Dio, non intende che Dio, e parla, c scrive come se 

11 Cuor suo folTe l'Eco della Divinità. Tutt’ i suoi sentimenti spiega- 
no l’immenfiti del suo Creatore, e tutte le facoltà dell'Anima sua 
non esprimono e non bramano, che il pofiedimeisto del Cielo. Giugne 
a slanciarli verso il Sempiterno Bene con tale sforzo superiore alla na- 
tura , che pone in oblio tutto l’Unis’crso, c se medeltmo affatto per 
alTorbirfi neU’abifTo di quell’ EITere Infinito, nel quale noi abbiamo o- 
gni movimeeto, c la vita. Ah se emular volefiimo quell' Uomo incom- 
parabile . non potrebbefi sopportare al certo la villa delle Creature , 

■ che per rapporto al loro Autore, e uon fi darebbe il nome d’Amore , 
se non all’Amore Divino 

■ " 49. 


' Digitized by Google 



. E U Casa Acciaioli poi 'ben merta 

D' esser cantata da sublime ingegno: 

Furon gli Antich. pumi suoi , Bresciani ; 

E il nome dal metallo piese a datsi. 

Che m lingua nostra Acciajo suol chiamarsi 
. Per durccza e splendor di tutti gli altri 
Come li merito vince, così questa 
Per altrettanti titoli è fastosa. 

Ideile mura di 1 ebe ebbe il governo. 

Delle Cecropie Rocche , c dì Corinto / 

, E Lodovico a questa di Partenope 

Concesse il freno , ed il governo in mano . 
L’ eccelsa e vasta Mole a noi vicina 
Della Certosa , e l’adorno gran Tempio 
, Opra fu di costor , che alla pietade 
f Eressero un eterno Monumento ; 

Ornata sempre fu questa Famiglia 
U’ uomini segnalati , e di Poeti . 

Dei Salviati il Lignaggio può contare 
La Discendenza sua dai Caponsacchi: 

E benché 1 Magalotti, che di Gubbio 
Nobili c il u.tri , d’uiia istessa Insegna 
Facciano mostra , e sembrino Consorti , 

Non danno a questi nostri alcun principio: 


Acci<iì«« 
il « 


\ 

t 

Ceuoja 


Salviati, 
c Capon> 
lacchi . 

Maga* 
Iktci . 


VUMta 


5. 49. Tutto quello pertanto, che al Cuor noftro non somminl- 
ftra un guftoso pascolo spirituale, ò che non eccita un sent^nr« 

^ adattato all’ immensa Capa- 

cita dell Anime , che nelle create materiali softanze non altro trovar 
polfono , che difetti , e ragioni per disgurtarfi . Tutrociò eh’ aODarrl^- 
ne alla terra partecipa della natura degli elementi, e qualunque oer- 
fellone umana fimilmente , per elfer . di sua condizione fifica e mora 
le, limitata e deficiente , non i capace a prepararci , che dispiaceri e’ 

infinita perfezio- 

ne dell’Efiere Supremo, sempre antica, e sempre nuova sarà ,rr;»ì; 
ma a farci guftare piaceri e delizie tali di Spirito, driisveeliare fn 
no, un Amore intieramente durevole. All’oppoilo gli uomini . sogget. 
ti come gli elementi al cambiamento ed al difetto , ci scuoprono la 
loro incapacità a contentarci ballantemente ; sebbene da frenetici «a 
adorato un volto adorno di venullà, di leggiadria, di gentilezza M 
quale sembri annunziare nel sue contorno colori, grazie e delica’rez 
za uno Spirito amabile , e degno U’una perpetua seivitù. Sono però ben 
Prefto scoperti gli inganni del nollro Amore, e gii amanti sono punfti 
dal disordine dell Amore medefimo. Un Amore carnale non Procaccia 

*“"8“?"’ *** «"Certezze; e stanno eflì 
sempre di mezzo fra il defideno di godere, e la paura di vedere il 
dcfiato obietto della loro gioja sottopofto ad una perdita Se ricevono 

8’* ^»”cgri, può bene 

1 uno e l altra contarfi per un frutto di mille capricci “ i quali fi so- 
no dovuti softenere con pesintiflima tolleranza, per una mercede 6 

grati- 


Digitized by Googli 


Divin/s , honore potens hcec proxìma primx ejt » 
Hujus , ir Andrtas gciierofo é filmine cntus 
Hoftìlem intravìt paUue Jub fajcibus Urbem ; 
Tantus amor pacis » libcriatifque cupido eji ; 
Egregios rnoirs do^Trina ornai at , ut alter 
Teinpijtate fua chis non doóìior ejfet . 

Quìa eiiam Cyprias bdec proics rcxcrat arces , 
Qualis Spìnorwn fuerìt fortuna , fccundos 
Urbis qux juxta funi alta Palaita inuros 
Tefìantur ; Genus antiquwn , Romana propago , 

P atriti US fanguis na/iram migravit in Urh^ni , 
Fcralem pofìquam Totilam, <i7 genus omnc Goihorutn 
Sub Narfcte Duce extinxit by^antius licros . 

Quos 

f rati Reazione di rimproveri senza numero, di smorfie giornaliere, e 
'artifiziose aftuzie ed imbrogli, che frequentemente hanno tenuto oc- 
cupato , e sollecito il Cuore degli amanti pria che fv-llcro sviluppati . 

§. 50. Un Amore cosi degenerante idaiU connaturale tendenza del 
Cnore , e per disordine in tal guisa depravato, seduce il Cu >r.- mvde- 
fimo , non meno che i senli nodri . Non fi nutrisce quello, che di diffi- 
denze e di sospetti ^ egli fi tormenta nella sua cunoli è, e follemente 
gode della sua incoflanza. L’accompagnano in(<!tre infinite leg.'ieiezze, 
tradimenti , gare, perfidie, e dispetti ; per non far parola delle innu- 
merabili menzogne, spergiuri, dillipaziooi di soilanze , e delle perdite 
irreparabili di salute. Egli non tende ebe a degradare i collumi , a 
violare le leggi della Religione, e della \dode lia ; ed è finalmonte co- 
si irragionevole ei umiliante , ette ciascheduno , per difTolutoche fia , fi 
sottrae agli sguardi del Pubblico, allorché s’abbandona al trasporto del- 
la sua pifiìone. Quello medcltmo carnale Amore riduce il Cuore ad es- 
sere così inconseguente, che fi diflrugge per se stelfo , ne prova -un 
maggior nemico del suo proprio Cuore. Quanto più s' abbandona all’ 
ardore delle sue brame , tanto più s’ altera il suo temperamento ; e 
quanto più fi da in preda ai piaceri . tanto piò li diminuisce la su» 
bellezza; di tal modo, che niuno è meno atto a farli amare, come 
un volurtuoso, e un dilTiluto. Se l’Amore coniugale , avvegnaché one- 
fio e legittimo, ci diflcae da noi medefìmi , ed è cagione non di rado 
di litigi, c di difTenfioni , che cosa mai polliamo sperare da un Amore 
profano , c da due Cuori che Ranno uniti soltanto in forza d’ un furo- 
re irragionevole, c d’un muovimento impetuoso di sangue e d’umo- 
ri? Ta d’uopo nel matrimonio unire , in una sola, due volontà, le quali 
}Ono per lo più cuntradittoric ; e ciò per elTece appena poflìbile , che un 
ni’ uo.mo (Ha in concordia con te nzedcllino: « potcà .mai i 4 Cuore 
* uma- 
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.Quesa dei Capomacchl antica Stirpe 
Per ricchezze ed onori valorosa f 
Pari si fece all’altra ; e queU’Andrea 
I anto gli accrebbe , e generoso lustro. 
Che per brama di pace, e libertade 
Non dubitò di esporti al fier cimento 
Di penetrar nella Città nemica 
Entio fasci di paglia inviluppato - 

X» "* alleanza 

Mirabil la dottrina seppe unire 

Con gli aurei suoi costumi; ed ebbe fama 
Che non vi fisse alcuno ai tempi suoi , 
Che nell erudizione l’uguagliasse. 

Ebbero questi ancor la gloria , e il vanto 
Daver tenuta l’Isola di Cipro 

Per mJr’’ •’TT Soverno. 

rcr mostrar degli Spiru lo splendore , 

E di lor la potenza . a quei sublimi 

Palazzi gli orchi volgasi, alle mura 

Seconde di Citta che fur vicine 

Famiglia antka è questa , e di Romana 

Nobilissimo Sangue già discesa 

Della nostra Città prese il soggiorno. 

Quando sorto Narsete il Comandante 

affatto estinse 
Totila la forza, e fé gran strage 
Della Gotica fiera , e ria Nazione . 


-it 


Spini . 


Allora 


mori senra "“".P" errore, di trovare le delizie dei suoi A* 

creato perfettiff'mo"nnN‘'«Ì «l'visari sconcerti? Il solo Bene in- 

Eamiam^o con oìi^lP^ pienamente la noftra felicita qualora 

fa ,n n <iuel' ordine altrove accennato (S. 48. ) avvegnaché Evli 

ma e com"T" viw dell aS 

ftraniere % del noli ro Spirito; laddove le Creature sono a noi 

di tenebre ® trasportano in una regiono 

chi ad amari# c n *5^'*'"^“ . t^oehè il Cuor noftro s’appli- 

delimo d”o ‘ > e facendo un ingiuria al mt; 

detta^'defcie?o"‘in’’r‘^'^!i®m’:”'“" ^tomenti armati della ven- 

noftriHilfivl a’ ingiurioso attentato d'averle preferite co’ 

la^fù ®"‘*’® ’ cheq^ueffsmun. 

eh,. giovinezza, e pochi sono quelli a’ noftti temo! 

tagio il quale in'^omn ^®,"‘^® sottraggano da quel terribile coni, 

re^c^so d"o ! c?udeEì”d Io ‘®''®/"'®.*o«oP°'?! i nbcll. dall’Amo, 
dei dolori o, J tru.leliHimi dolori ed a rimed) piu terribili sovente 

tllora all’u^m'i'^d^’n ■ **"g«e,e d’umori rimproveni 

nTmlwìnì '^'^P’-^s'ato la proftituzione eh’ ha fatta del suo Cor^ 
consecutivo dei suoi malori, e «n^di viS! 

t.t1ico .abp^eÌi;:t"uI‘‘n;n ^uò^veglla't^"* "" *- 

$■ 5 *' 
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48 ....... 

Quos intcr Bofiicus crai': tum Pillus ^ ‘(Zr Ab hai : 

A (juibus irififriic'S troxcrunt nomina prolcs . 
Pìjtorium accipitran dcdit annua dona vjtuftis 
Alaynghis 3 cìvcfque fuos ah origine credit : 

Hos fub Oilìone tamen Tliujas Germania mìfit . 
Venit 3 ir externis Rfieni Bomheniis ab itndh : 

A/t ego quem norim , ncmo cjì de ftirpe fuperfiei 
Servar adhuc fornix illius nomina prolis , 
Nuininis in Trini [aera quie vifitur tede . 

Ne nnrere novas , Lefìor , con/urgere proics 
Augerique opibus: contra 3 decrefeere prifeas.\ 

Et mota o/fiduo^ Sylloni Jura Leonis 

jQua/fa^ 

ts' 

5. 52 - Non fi può apponi compre«ifcre pcrranro come un Uomo 
debba vanagloriarli dei suoi Amori , cioè come pofTì gioire nelle mol- 
te sue avventure , ed in una schiavitù senr.a pari' Ma merita 1 ’ amato- 
fe vizioso d’ cfTer trattato dalle Creature nella flcffa guisa come egli 
d operato con Dio suo Principio ed ultimo suo Fine . ( ligerr quello 
poteva da quello per giuftiflimi titoli' 1 ’ omaggio degli atTetti lineeri . 
e la subordinazione totale al sovrano suo impero . Nondimeno il no- 
ftro Cuore illuso ed afFascinaro, applicandofi ad r.mirc la Creatura s>,-n-_ 
xa dipendenza dal primo Amore , s’è creduto in diritto di pofTi. dcre 
inneramente il Cuore della persona ch'amava, c s' è lufìngato Ji fjrfi 
amare ad esclulìone d’ogni altro, a contemplazione della servitù, e 
delle liberalità impiegate incclTinremcnre per cfTì Ma con quale au- 
torità poteva pretendere di porre in schiavitù un efTere libero di sua 
natura, il quale nulla tiene di comune ccii vITd , il quale efifte inde- 
pendentc da tutto il creato, c che non riceve se non dal Creatore ciò 
ebe sembra venire dal noftrb Cuore? Eh ch<* il noflro .Amore è una 
manifefla tirannia, e lìamo veri usurpatori de’ diritti inalienabili della 
D ivinità, quando vogliamo occupare i Cuori d,i lUillri uguali ! E’ una 
merirara vendetta, che prendono contro di noi rutti qiiei liberi agen- 
ti , che fi sono amati, alloraquand > sentendo la gravezza del noflro di- 
spotismo sopra di loro, ed accorgendofì infieme del torto, che faccia- 
mo al erettore, ripigliano le loro forze, c scuotono il giogo dell’ al- 
trui prepotenza , ed in varie guise fanno conoscere , che effendo fìari_ 
creati in libertà ricusano di servire a cicchcfTìa . e rivoltano centro i 
pretcfi usurpatori la libera loro signoria, e potenza per deludergli, 
per tradirgli , c per farscgli schiavi. 

§. «3 Ecco adunque uno sconfìgliito Cuore, abbandonato alla fre- 
nefìa dei suoi amori , come , opprelTo da altre sventure altrove t soreffe 
( J. 46. 5. 49. 5". 51.), s’ avvede d’clTcìc divenuto un viliflimo schiavo 

- i • - • - senza •• 
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Allora con gli Spini anck» i Bottichi ; ^ ^ 

- ' E eoo essi quei Pigli , e quegli Abbati/ v ' ' 
Che fiiLOii tre Famiglie celebrate , 

Ch’ ebber dei primi il Nobil lor Cognome. 

Agli antichi Mazzinghi per tributo 
Annuale un Astore si mandava 
Dal Comun di Pistoja . in argomento 
D' esser di prisca origin Cittadini ' 

Di quel Parse* che gli accolse, 

' Quando dalla (lermania S' tto Ottono 

Vennero ad abitar nrlla Toscana. 

Dall’ estere Regioni lungo il Reno 
Si partirò i 15'mbeni per fermarsi 
Nei nostri climi: ma di questa Stirpo 
Niuno adesso si conta a mia notizia , 

Che superstite viva ; e sol ci resta 
Dì quella Loggia il nome in yicìnanzx 
Del Tempio, che l’Augusta e Sacrosanta 
Triade celebra ancor; per la qual mole 
Di lor serbali viva la memoria . 

Chiunque legga i nostri Versi, cessi 
Dallo stupirsi , se al mirar le molte 
Nuove Schiatte apparire, ed arricchirti f 
Ed altre poi d'antica provenienza 

t " \ t , * 
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senz’aver più forza di sollevarli al Cielo sno unico elemeQto’e riposo, 
alloraquindo dilìraendoli da Dio s’ è rivolta alla terra, e fatto doi 
tutto fimile a quella che fì calpcda ; nè sente più T intima persua fio* 
ne, che il suo Cuore non può elfer libero nè godere di qucKo nobilia- 
fimo Suo pregio, se non nello flato di tendenza al suo Dio. Ma come 
far uso polliamo di quello linguaggio co’ Libertini , con gli Avari , eoa 
eli Ambiziofi? Dime, che quell’ ÉlTeri infelici non credonfi in piena 
Libertà, che quando sono addetti alla catena; cioè schiavi d’ima ver* 
gognosi ed umiliante Creatura, d’un Metallo vile, d’tin falso Onore . 

■ . 5 - 54- Quella Libertà, che fi predica ovunque, e s’appetisce da 
tutti, è uno dei più rari pregj del Cuore umano, che merita d’elfec 
compreso in quelli nollri Penlleri . Siccome non v’ è che un palTo dalla 
Libertà al Libertinaggio, fi confondono sovente inficme: eli crede li- 
bero per conseguenza quello eh’ è meno libero , come se godefie della 
Libertà quando fulfe inclinato al male, tiranneggiato dal disordine, 
dominato dall’ Amore, e con violenza rapito dai piaceri. La vera Li- 
bertà cnnfille nel tenere il Cuore nelle nollre mani, nell’ inclinarlo 
ove fi vuole, e nel lasciarlo riposare sopra obietti onefii , e virtUoA 
coir mrclligcnza , e consenso della ragione . 

$. 55 Se quella è la gialla idea della Filosofica, e Crilllana Li- 
bertà , non dobbiamo perciò lasciarci mai predominare nè dal piacere, 
nè dal dolore.' e fa di meflicri inoltre alTutfare i nollri fienli a le- 
guire le sole decifioni delTAnima; scrvitfi di quello Mondo . comeiea 

noi 
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•_ ^unffarì'. femperque atìquid novìtnt/sin Urbà ejt , 
Stot tamun Incolumis ma} ftas pahhca : caufa >tfl , 
Preclnrìs quoniam inguuìs Floraitia favit \ 
Fi/hnofquir Ub fis vìrtuti imp^nd't honorcs . 

Ex quo fi lingue vit.equt i/iJu/triti major 
Concaffn efi cut(iuain , noftram d nìgrur in Urhcm 
Ut mog/s m’titat rvirtus ubi prx nhì prompia\ 
jSEijunriquit fdn fert legrJ pr sca colono’^ 

' ■' iVobilita'i , oriturqutt trucis dìfcot‘dm bili ^ 

Fitque minor c^nfus % patr'moninqu: hanfta tributìs 
Rcddunt attonìfum , qui Siemmatr fulgi't avito ; 
Contra autem foLrs i <Ì7 Ci’d^rii ntt/cius , inftat 

' “ ' For- 

' 3 ! • 

■oì non appirreneflc ; non ipawntarci per le contin;»enze della fortu- 
na nemica; non ftendcre giamnui le proprie cure di li dal eiorno, 
che corre; guardare il dimani così rimoro da noi, come un futuro di 
mille anni; contentarci della propria sorte: darci coraggio alU prova 
d’ogni evento; mettee le cose nodre in perdita, per non elT*re sor- 

f irefi nelle disgrazie , ch’avvengono alla giornata; trovare nella fredda 
ndifferenza , e tolleranza i ripari alle contradizioni di quella vita ; e 
Analmente non dolrbiamo temere , che il solo Onnip-itenre Iddio . 

56 . Ceflìamo adunque di cercare gli uomini liberi in mezzo 
alle ricchezze, agli onori, alle Paflìoni . I beni temporali sono tante 
Ibni , che incatenano gU avari , e le dignirà fi parano d’ avanti agli 
tmbiziofi quali altrettante nubi , che gli off iscano la villa . Sembrano 
^egni i Grandi d'olFere compianti , allorché vcJonfi ovunque circonda- 
»i da una folla di servitori, che gli aflediano; h quando fi scorgono 
«alire in quegli equipaggi pompofi , che fanno una mirabile ofttntazio- 
■c . La vera Libertà reme tutte quelle servili dipendenze, e non tro- 
va il {incero suo piacere, che nella mediocrità , ed in un portaine'nto , 
che lascia andare ove lì vuole, e come più piace senz' elTera nè segui- 
ti , ne esaminati . nè criticati . Un abito di modero colore, 1’ andare 
a piedi, flarsene appartati dalle folle è il più conducente partito per 
procacciarli la libertà, per non soigiacere alle mordaci censure , e sot- 
rratfi all’ invislia altrui ; effendochè gli uomini, quando ci llanno d’in- 
torno in gran numero , sono com- gli sciami dell' Api , le quali non 
■fanno altro, che siiTurrare e pungere. L' vvedurezza adunque di quei 
che bramano di mantenerfi lontani da ogni servitù , cerca , come av- 
vertiva rimperador Maic’Aurelio , di sfffrircla conversazione dei no- 
ftri fimìli, cd unitamente di guirdarfi bene dt loro. 

|5. 5T- potlunio pertanto comprendere sotto il nome di Liber- 

ta quella' baldanza, la (^uale s’usurpa il godimento di tutto ad aibi- 

trÌQ 
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Per TÌcencle contrarie venir meno } 

E con perenne vortice le sorti 
Rimescularsi del Lion Toscano . 

Se alcuna nuovità di simil sorte 
S’intruse nel Comune di Fiorenza» 

Salva però la Maestà mantiensi 
Del puliMico Governo ; e n’è cagione 
Quella foituna ovunque dominante , 

Che favorisce "li eccellenti ingegni/ 

E perchè di buon genio, e con prontezza 
Fiorenza alla virtù rende gli onori. 

Ma se avvenga talora che dì fuori 
Vengano alcuni a soggiornar fra noi 
Dì lor prodezza a dar l'ultime provo , 

O' per la lor facondia , ò per 1’ elette 
Imprese , e il guiderdon ai merti loro 
Pretendano dovuto immantinente , 

La Nobiltà Cittadinesca allora 
Soffre di mala voglia ai Forestieri 
• D'clTer locati al pati ; e quindi avviene; 
Che le crudeli risse, e le discordie 
Sorgano a comun danno del Paese : 

Si fan minor 1’ entrate , e consumati 
Son da gravezze i Patrimoni e afflitti 
Si fan tosto color , eh' eran discesi 
Da Lignaggi già Nobili ed Antichi : 
Laddove quegli ingegni accorti e desta » 
Che alla foituna avversa mai non sanno 

G a 
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Ci«sa . 

perchè i 
j'ieieati- 

ai Cane 

belli in* 


9if* 


^to della propria Pantafta . E* quedo un errore di giudizio • il quale 
oltrcpafTa ì sacri Umici della Legge Eterna di Dio; è quello un Libet* 
tinaggio , che fa violenza alla ragione , che procurandoli l’indipenden* 
xa dalla medcfima Legge ci tiene in una totale schiavitù. L’Uomo» 
il di cui Cuore sembra il più indipendente > vive obbligato, e servo 
delle sue prave affezioni / e quello al contrario, che fi soggetta ai 
prescritti della virtù , franco e sciolto se ne vive, e fi burla dei col* 

f ii della fortuna, e nulla affolutamente paventa se non l’affanno, e 
’ inquìerirudinc del Cuore, NelTuno apprezza più dime la Libertà» di* 
ceva un Filosofo, e per quella ragione ninno ne fa minore uso di me : 
sono appagato, e contento d’aver la potenza libera d’operare; e qiian* 
to al rimanente mi contengo daH’operarc sapendo, che laLìbeità do* 
po la depravazione della natura è inchinevole al male , e che quanto 
meno la nodra Libertà (1 riduce all'atto , tanto meno la cimentiamo • 
perderli infatti l’uomo che commette un fallo, ceffa ìmmantinenta 
di Sperimentare la Libei rà dello Spirito, è circondato dalle puntuto 
dei rimnrfi , nè può sbrigarsene con tutto lo fhidio, e rifleflione, eh» 
impieghi in contrario / ò se mai quelli tirali non facciano più senti"' > 
la loro acutezza » alloca è quando fi trova egli maggiormente 
catenato . 

f. Sd.La 
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animo molìtur honorès . 

Urhs fi qua eft cequo uhi-nor, pLrumquc colonum 
ImlK’llein ignavuinque facit : Flort'ntia civjtn 
Soìertem rcddit , dsffidem pìgrumqus repidlit . 
Laudatur merito primi bene provìda Regis , 

Qiut fterilem mutare locum fapìeniia quondam 
Noluìt » imbelle» faceret ne copia rerum . 

At Veneti admìttunt nullos ad priemia cives 
Prceter Patritios : aliis fpes omnis adempia efi ; 
Vel Fabiuin , aut ipfos juperent viriate Catones . 
Nobilibus folis Urbis rributintur honores ; 

Unde fit ut raro ingenii» Respublica Claris 

■ Fio- 

* 

♦ > I 

58 . La vera maniera pertanto d’ e(Ter liberi è di misurarci no* 
♦ri movimenti > pria d 'abbandonarli agli irrviti d'elle PafTìoiii , e del 
biondo; l’arte di conservare la propria Libertà confifle nel contentar* 
fi in noi (ledi piuttoflo . che nello spanderli entro il golfo spaziofilTi- 
ino di quello Secolo. Non saremo mai liberi, se prima il nollro Cuo- 
re ed il nofVro Spirito non daranno in una- perfetta armonia , e fin- 
tantoché non sapremo ritenergli nei confini prescritti dalla ragione, e 
rendergli insenllbili ai pretefi incantefimi d’un Mondo che ci schernisce. 

$■ 59 - Come non maravigliarci in vedere rane’ uom ni mignitìca* 
re la Libertà dei loro Governi, ed il loro ardore per sodencre gli ono- 
ri , e privilegi della loro Nazione! Ma (oh fluporc!") quel proftlruire 
il loro libero arbitrio, e queirabbandonirfi alle Paflìnni , che gli tengo* 
ao in una servitù la più crudele e la più vergognosa, non sarà un in- 
cocrenza e contradizione inesplicabile d’un Cu ire vinto dal Libertinag- 
gio , e dalli colpa? Insensati veramente, che fiamo ! Facciamo valere 
•na Libertà snelTe fiate ideala , e disprezziamo la noìlra , la quale é vera 
e softanzialc , t- d’onde dipende la noflra felicità : viviamo col Cuore 
avvinto dalle Creature , e riempiamo l'universo d’ Opere in difesa di 
una Libertà per noi affitto llraniera , e confillsmre in sole gran parole. 
Che fiamo governati da una Repubblica, ò da una Monarchia, fi spe- 
rimenterà ugualmente il noftro effer libero, se sapremo impiegare a 
propofito la maravig liosa facoltà , ch’abbi imo di volere ò di non vole* 
f e t facoltà che ci caratterizza diftinti effenzialmentc dai Bruti . Inter* 
roghiamo noi làelTt , e la Coscienza, la quale come Organo della Divi- 
■ ità li fi sentire dentro di Tioi con quelle voci , .Sovvengavi della li- 
„ beta voftra dignità, e non vogliate degradarvi dilla votlra alrezza 
„ a servire con amori indegni le Creature , in cui non trovali felici- 
„ citi, o du'ci'ole sodisfazione , ed ove in luogo di giocondità Hanno 
„ nascoHe alHizioni d'animo , peritimeiui amari, e miserie d’ ogni 
„ genere . „ 


Foriunee » fummo fque 
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Soccombert > cnstinti , cd inM$te>ti 

. Ai •■omini onori ant^lun «.cmpriimai . 

In quilunque Città più del dovere 
Comoda ed ubertosa, inerti e pigri 
Gli '\b tatori suoi si ranno spesso: 

Quindi gli industri Cittadini suoi 
Si mostian di Fiorenia degni Figli ; 

Ed al contrario questa da sua pari 
Scaccia di se color, che addetti mira 
Air oz'osa vita , e alla moli iiì . 

Si commenda a ragione il Ue de’ Persi Ciro Re 

; Antico, la cui pro/ida saviezza *;i Pe». 

Vietò a’ suoi d’uno sterile terreno Sani. 

Mutar soggiorno , per non cimentargli 
' NeU'abliondanza altrove alla pignzia . 

I Veneziani ammetton neppur uno 

Dei Cittadini ai premi della Patri-a ; 

• E quei soltanto deU’Ordin Patrizi* 

Sono chiamati ; e a tutti gli altri è tolta 
i' Ogni speranza , sebben folTcr pari 
A Fabio per valore, ò anche maggiori 
. ■ . , Dei (,’atoni medesimi in prodezza : 

F. indi avviene, che quella Hepubblica 
Di rado abbondi d’ Uomini ingegnosi, 

E per questi sia celebre il suo nome . 

Può 

60. Quanto fiate abbiamo noi sentite quelle ispirate voci, eli» 
ci spronivano a conservarci liberi, e quali e quanti non son» (lati i 
linùcci della Coscienza medelima dopo le colpe commclfe, i quali a 
noilii confufionu c’avvertivano della noftra origino, e dell’eminente 
dcllino a cui fiamo fiati inalzati ! Ma ove son quegli eh’ ascoltino il 
legreto linguaggio della Coscienza , e non piuttofto a quello delle sre- 
golate alFtiziont e dei pregiudizi ? Quelli sì , che non di rado danno il 
bel nome di Coscienza, a segno che fi crede d’ ascoltare la voce di Dio, 
e non fi sente in realtà, che il Ubilo JeH’antico Serp.:nte , che tenta 
di sorprenderci con le lulìnghiere sue illufioni . 

6i- Dille nofire Meditazioni fino a qui prodotte sopra le nobi- 
lifFime facoltà, e forze dell’Anima fi deb’aoao inferire altre verità, che 
sono relative non tanto a chiunque senta la virtù del suo elTer* indi- 
viduale , ò del Voi che di tutti è proprio , quanto a quel particular 
Genio dei Fiorentini , il quale mercè l' opere di Spirito, e di Grandez- 
ze , a competenza dell’altre genti della Toscana dell’ Italia, e di tut- 
ta 1’ Europa ancora, collituisce un altro .Voi, eh’ è alTatto discrepante, 
e più degno di tutti gli altri ( $. 18.) 

6 1. L’ opere di Spirito e di grand’eccellenza , le quali hanno 
avuta origine dal Voi Fiorentino, non potevano elTer stero, che in 
concorde analogia con quello Spirito piu sublime, che s’apprcsenta 
magnifici c portentofi pensamenti ( $. 21.); che s’inalra sopra tutto 
il senfibilc , che s’ infinua profondamente nelle Scienze ; cd altri carac* 
tcri , e pregi porta seco, che furono altrove indicati {,$. 22 ). 

§. 63 . Sic- 
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Floreat ; à" merito eji ìnvifa fuperbia eun^s ; 

Sunt Veneti unanimes in liheruite \ maiw/rque 
A primo ReéTore. Urbis fic mille per annos . 

Sed ceeptwn repeiamus opus . Vos paa lhe ^ Mufz ^ 

, Progenies , prijcafque domos , qua^ longa vctujias 
Obruit i ir veteres nobis memorate parentes • 

Sunt inultce infignes divifo Stemmate proles\ 

Ex uno quanquam traxerunt fonte pcnates , 

Quod multis noftrx de ccufis obli gì t Urbi. 
Jamprìdem Benetina domus fubmerfa profunJo ejf : 
Ex hac egregi US multa virtute Manettus 
Ori US longa fuie tribuie cognomina genti ; 

Inge- 

$. 63 . Siccome dairattivo miniflero dei Senfi , e dalla virtù della 
Pantafia discende ogni più eletta cognizione dcH’alre Idee ,e di tutte 
l’Arti ( $. 25. 29.); co'ì l’ecce’sa indole dei Fiorentini non giun- 

se al sommo d’ ogni sapere e merito, se non col soccorso di tali mez- 
ri . Se negli altri Soggetti in generale fi ricercano quelli ajuti , mag- 
giormtntc potremo arguire cfiere (laro quello altrettanto necefiario per 
glugnere ad un eminenza in quegli , che sopra tutti_ fi segnalarono 
tanto e tanto; come fu nei primi nollri Commentar) copiosamente 
divisato . 

$. 64 . Eficndochè non meno fi richieda . per ben pensare ed ope- 
rare , il gran prefidio della Reminiscenza, dovettero in conseguenza a 
tal'uopo in efia esercitarli i nnllri Fiorentini alliduamrnte , per richia- 
mare in virtù di lei alla presenza dell'Anima il pafiato , • tutto ciò 
ch'erafi per lo Audio apparato , o per lunga sperienza compreso 
($• 30 ) • Eglino, efiendo Uomini regolari c pensatori per fiflema.fi 
riportarono con la Memoria agli anni trascorfi , ed alla succeffione or- 
dinatillìma dei fatti accompagnati dai loro diilinrivi caratteri c circo* 
ilanze , come accaddero in altri tempi ; e Icfiero gli Annali della lo- 
ro vita e penfieri , e tornarono a rivivere in un età che più non efi- 
lleva, per confrontarla con la presente, e per trarne nuove utiliflìme 
cognizioni a piacere e profitto loro maggiore, ed all'ingrandimento 
delle Lettere e d'ogni bell' Arte (<S. 31 ). 

5, 65. Ma avanti che discender polliamo ad alfegnare gli appoggi 
mafiimi , su cui reggali il raro e fingolar valore dei Fiorentini in rap- 
porto a tutfociò eh' è llato detto nei-primi noftri Commentari , a dif- 
ferenza dell' altre Nazioni Toscane, ed Europee, sembra che fia im- 
portanza dell' impegnò presente il dare un veloce accenno delle opi- 
nioni, nelle quali , per dar ragione della moltiplice discrepanza, cho 
palTa fra on individuo e l'altro degli Uomini , fi sono fru loro divifi 

i Fi- 
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II Pi^ 

i Filosofi Quinto a quella tanto senfibile di^u^uisUania hanno rc"tu- 
to tre li ‘lenii : il pr-mo dei quali rispetto ai talenti» lumi, colìuini, 
e virtù. li umane à filFito , che la sola Educazione, e le varie Circo- 
danze della vita f.ilF ro ragione luffirienre per tutto spiegare ; da altri 
poi è (lato giudicato, che dalli diversa Organizazione soltanto potefler 
ro procedere le quali inlìnire discreoaii ze degli Spiriti , e dei Cuori , 
nella '»uisi che manifellamente fi può fra viventi alFervare; cd alcuni 
altri fina'rnente hanno preteso di rifondere la medelirna gran varittà 
nella diff-Tenza e(fentiale delle Anime . a cui folfi-ro aggiunte 1’ altre 
due cagioni ori indicare, come concorrenti a modificare TAniiTta (leirg 
nella sua alfiluti diverfità da tutte l’altre Anime . 

5 . 66 . Senza impegnarci alla confutazione di quell’ ultinxa Iporefi, 
canricciosa alfarto, e generata da una sola Metafisica irragionevole c 
cieca, più esneJiente sari allo scopo nolltr* che fi faccia alcun’ esame 
su le prime due. opinioni ; e per rapporto alla sola Educazione , come 
«tta per se medelirna a dar ragione di tutto, fj qui di mellieri 1’ ayr 
vcrtire , che in ogni Educazione, kqona ò cattiva ch’ella fia , fi pan- 
no distiogut-re tre cose, le quali conferiscono alla formaziqnc dello 
Spirito umano; vale a dire l’ Iilituztone in primo luogo . la quale com- 
prende il Sifl’ma. i "Vlorivi ed i Mezzi : l’ Iftruzione in secondo luogp, 
fa quale abbraccia le lezioni , e>l i lumi comunicati ò a'quifiri m qua- 
lunque guisa ; e finalmente le Circoflanze, che nella loro varietà e 
tnoltiplicità giungono aU’ infinito. 

§. 6j. H 
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Può credersi per questo a gran regione. 

Che nitri abbiano in odio il loro orgoglio / 
Seblaen di loro ciascheduno unito » 

B inteso insieme su fi i da mille anni, 

E dal primo lor (Joge dello Vtato 
A conservar la propria libertade. 

Mi omseguiamo iniiiito la nosti’Opr», 

Ch- aisbiaino incominciata Voi Sicre Muse, 
Nairareci i Lignfiggl , voi le prische 
Famiglie , che snn già rimase i-sniite ' 

Nei Secoli verusri già trascorsi ; 

Voi 4 nostri prirni '^Icnicor mostrate. 

M >!tf Prosipii- Nobili divise 

F'urono un tempo in molti e vari Stemmi , 

S'ebhrnola un finte sol si diramasse 

La lor derivazione; e questo avvenne 

Alta nostra Cirri per più Gigioni. 

Di gran tempo la Casa Bepcrini 

Dell’oblio nel profondo fu sommersi: 

Da questa rifiori dipoi Mins-tto; 

Uomo insigne, e distinto in gran valore; 

Il qual dal nome suo fino a’ più tardi 
Nipoti c Discendenti dei Manctti 
Dette l’appellazione alla sua Schiatta: 


5^ 

Ingenìis per fe celehrem Jannotius unus 
Longìus illuftrem Romana per opp da fecìt • 
Mo^orurn prìfca pauci de Stirpe jup rjunt , 
édrea fola tcnet nomea vicina fluenti . 

Delcvit multas joholes Ahbatius ig lis ; 

Imo everiit opes: Clarmontenj.jque vetujìos j 
iSlalpilique domos y Broncfnnaque lefTa cri-mavit : 
Tojcus ò" abfumptus: periit Col garin pubes \ 
Urbis Ì7 in medio triduum Vulcania totuin 
Dtjievit p-/iis‘y /lamniafque Aqudone movente 
Saxa velut tedns rapuit PhLg^ibontia Inmpas : 
Milleque tane procerum cecidcruni fundiius xdes . 

Vivit 


5. 67. Il Siftema, ed i Mezii dell'Educa/.'one portin *eco insepa* 
rabìlmentc l’opera d’ un Precettore, c tutti quei soccord , che rendo- 
no ad agevolare ed a promuovere felicemente T F-ducanone mcdcfima . 
Ma 1 uno e l'jlrro Articolo deve elFer proporzionato a quel \oi indi- 
viduale t "j. §. 8.) il quale è tanto vario, quinto discrepanti sono 
nell' immensi moltiplicità degli uomini gli Individui fra loto . Fa 
d’uopo di vantaggio, che tutt’ il valore dell' Educazione abbia una di- 
ritta relazione alla facoltà dell’ Anima , che polfieJe di generate le sue 
Idee ( $. Uc. ) , di prendere in sufTidio l’ammirabile virtù dell’Imma- 
ginazione ( ,$. 25.); la quale s’incontra lìmilmente varia nella mqlti- 

f il ice univeidtà delle Nazioni ( 27.); è di chiamare ia tuo ajuto 

a Reminiscenza ($.30. ). 

68. L’esercizio, che 1 ’ F.ducatore è inteso a promuovere in cia- 
scheduno alla di lui cura afhdato, fa d’uopo inoltre, che adattato, e 
proporzionato fia alla diversa condizione , e qualità specifica degli Spi- 
riti (5- 21. $. 22. 23 ) ; ò per correggerla, ò per migliorarla, fa- 

cendo notare si suoi allievi il buon uso delle facoltà dello Spirita 
(.5- $ 26. 3 *. $ 37 - )< non meno che gli inconvenienti, che ' 

potrebbero disordinarne l’economia 27. 28. §. 32. jS- 33- )» per 

■on far parola al presente d’altri utiliflimi Canoni d’ F.ducazione , che 
tarà noRro impegno il divisare in tratto succeffivo di discorso. Intan- 
to è pregio dell’ impegno , a cui c’applicammo, che fiano premeflc altre 
cognizioni, le quali sono allo scopo conducenti , che ci flamo proporti. 

$. 69. Non rrovafì oggetto di ragionamento, sopra il quale gli 
Scrittori ed i Filosofi fi trovino meno d’accordo, come su‘l Trattato 
dell'Educazione, per efTere un opera , che molte e molte vedute com- 
prende , ed interefTì inseparabilmente le respettive cognizioni degli 
Educatori, le quali sono prelTochc senza numero Pofilamo agevolmen- 
te capire, che quali sono le Scienze di chiunque concorra a formar^ 

— - lo Spi- 
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11 più chiaro, e ingegnoso fu Giannozzo , 
Pe’suoi talenti, che si divulgavo 
, Ovunque si distendono in lunghezza 
Di lloiiia 1 nuiuerosi rcrvitor) . 

DeH’a ntikia Prosapia ancor viventi 
. Dei Mozzi aboiam superstite la gloria : 

E per la sola Piazza aH’Arno in riva 
Eiistcnrc tuttora, e dal lor Nome 
Apprllata così , la lor memoria . 

Si mantiene con fama ai giorni noftri , 

- Molte Famiglie degli Abbati il fuoco 

Estinse , e in perdizione allora andato 
L’ opulenze di molti : i (ihiarmontesi ; 

Le Case dei Malpigli, dei Braachini , 

D,i Toschi si consunsero -, e si perse 
Dei Caligar l’intiera Discendenza: 

Tanto voraci furono le fiamme , 

Per tre giorni continui , e depascentl 
Che dell’Èrebo al pari quegli incendi, 
CoH’ajuto del soffio Aquilonare 
Staccarono le pietre come fuoco ; 

E più di mille delle Principali 
^ Famiglie Fiorentine 1 alte Moli 

Vennero al suolo fino ai fondamenti. 

Tom. II. H 
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> Mezii. 


Neri A- 
baci mec. 
' te fuoco 
ia Firen- 
ze . 

6hiara- 
atentefi , 
Milpizli 
Stane hi- 
DÌ , T«> 
•chi , e 
Califari, 


Pio- 


lo Spirito altrui, tali sono le'fbrmo che imprimono neU'animo dell* 
Educ'.to . Un Genitore ambizioso non vuole , che se gli parli , se non 
di fumo, e di grandezza: un altro ignorante, e delito soltanto all’a- 
varizia ed ai guadagni , non può soffrire, che dai suoi figliuoli fi colti- 
vino le Scienze , ed inccflantemcnto con le parole, e con l’esempio fa 
loro intendere , che gli intereffi fiano i primi ftudj , e le maffime cu- 
re, che gli debbono tenere occupati. Una Madre piena di Mondo, ed 
intesa all’ adorazioni degli amanti . non fa attenzione , che ad irtruire 
le sue donzelle su‘1 guflo più raffinato delle mode , su* 1 portamento ele- 
gante , e vezzoso della persona, e sopra tutti quegli altri ornamenti, 
dietro a cui perdute vanno ptefTochè tutte le donne; un altra Madre 
di Famiglia, che per cattivo umore fia portata alla bigotterìa , ispira 
ai suoi allievi il sospetto , e la finii! ra interpretazione sopra ogni ini ’.i- 
ino gefto e parola; e sopra le operazioni indifferenti, l’eccezione e la 
censura . Così percorrendo ogni vario florto carattere di persone , cia- 
scheduna softituisce i capricciofi suoi pensamenti , ed i suoi gufti biz- 
zarri all’ auree regole dell’Educazione, le quali sono fiate consacrate 
dalla saviezza dei Secoli, e dalla più ragionata Filosofìa. 

f. 70. Quello che aflìime il gravissimo incarico d’iftruire, dev? 
metterti in luogo di Padre, d’ Amico, diCittadino : e fa d'uopo che pon- 
deri esattamente 1’ intima indole delle virtù e dei vizi , che sappia 
conciliare la Natura con la Società, e ne misuri ì confini con tutt' i 
loro rapporti ; che intenda coiqe debba posporre gli inrerelli personali 
•1 bene genciale ; che antivegga gli inconvenienti per ogni rispetto , 

e che 


Digitized by Google 


S8 

Vivit at egregìis Stirps Thehaìduccia faflts 
Clara \ allo nup.r Jacu/ninui noiinn<: diffta 
Nenia nane Bonn de Jemine refiat ; (ÌT omnìs 
Grunaldella domus ceadit ; quas plebis amicai 
De aetu procerutn perbìbent : Genuenfis origo 
His fan, dj Lguruin Grimoalda ex Stirpe feruniar • 
Scala, genus prijcum , tuin nobile, venerit uiide 
Incertum efì nobis : plebei^ par/lbus Inefit : 

Et niiniuni heu frujira fidit popularibus aurh • 
Quifque tenet Fonai nonun , deducit ab nltls 

Au^orern Fejulis , opibufque dy fangulne clara\ 
Aique hujus de Stirpe nepos celeberrima fokus 

Con- 

e che pofTa far da Giudice integerrimo del bene, e del male. Non b** 
Ha inoltre, che fornito fia di tutte quelle, e d’ ogni genere di Scien- 
za e d’ Erudizione i ma fa di mclheri , che podìeJa tutta l’arte, ed un 
delicato grido per comunicare agli altri tutto quel ch’egli comprende 
nel tesoro del suo sapere. Primamente è cosa del supremo interefTe 
però, che da purgata bene la mente dell’ Educando da molte antici- 
pate impreflìoni , che lì sono infinuate nella di lui tenerella etì . pria 
che fofle consegnato alla cura del Precettore. Un fanciullo, appena è 
uscito dalle mani della balia, ed è ritornato nella casa paterna , una 
folla di domedici ed anche d'edranci s’impadronisce del suo Spirito i 
e del suo Cuore ; la quale lo riduce in una vera schiavitù I pedinii 
discorsi succedono alle favole; e per tal modo l'Anima sentefi trasci- 
nata da un fludb e rifludb d’inezie e- di vaneggiamenti, che la ten- 
gono didratta senza occuparla , che la dedano senza illuminarla , che 
le parlano senza idruirla 

21. I Precettori che vengono in seguito della puerizia , ed 
all’ ingrelTo dell’adolescenza non ad altro sono inted , che ad aggrava- 
re la Memoria, con parole Greche, Latine, Franzefi, e con altri Idio- 
mi, dei loro raccomandati ; ed allora lo Spirito , s’inviluppa , s* intral- 
cia , e s‘ annoia al maggior segno ; ò se codretro fia dalla forza . e 
contro suo genio a predarci tutta l'attenzione , li fanno di tanti fan- 
ciulli in tal guisa idruiti altrettanti vezzofi Paopagalli , i quali espri- 
mono dei suoni, ed articolano degli accenti, di cui nulla, quanto al 
tentimento. comprendono. Si prescrivono loro le formule di pregare 
Iddio sera e mattina , e non sanno in conto alcuno le telazioni . che 
padano fra Dio medelimo ed edì loro , S‘ •mmaginano a loro modo 
qued* Edere Sovrano . perchè lo sentono nominare; ma se Papon-sen- 
tano come un Elldenza ideale e lontana ; e con ugual confufione 
ascoltando fovente i nomi d’ Anima, e di Corpo, non giungono a 

capire 
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FiorHce agl! aani nostri quella Stirpe , • Tebal« 

Che per l’ imprese rare fu famosa, \lucci. • 

Dei Tehalducci un tempo nominata *, 

Che poi dei Giacomini il nome tenne . miiii. 

Kiun si trova dai Buoni Discendente; Grim»I- 

E tutti quei del pari son perduti, drili.del 

Che fumo dell» Casa Grimaldelli: • Rumo. ' 

Ambedue queste Case di gran Rango; 

Ma unite entrambi a sostener da amiche • 

Ogni ragion del Popolar Partito: 

L’origin di costor dalla Liguria^ ^ Grimil- 

Si prende, come è fama, dai Grimaldi. 4i. 


Quei della Scala son d’antico Nome , 

E di Mobil Lignaggio ; ma s’ ignora 

La loro Discendenza; e della Plebe . **• 

” Come al Partito andasser non s;ippiamo: 

Ma il fidarsi di quella al mobil genio 
Di soverchio, si sciolse a loro danno. 

Ma quei che dalla Porta il lor Cognome 

Trasser. l’antica origine dal Monte Partitati 

Di Fiesole; e per sangue, e per ricchezze 
Ragguarde.voli molto fur stimati: 

“ ■ Un Folco discendente, e molto noto 

-Ha Di 

capire ciò che (ìa Luna e l'altra softanza, no tanpoco sanno afle» 
gnameja differenza. 

.5. Siccome la violenza nel corso dei precedenti (hid| è (lata 

sempre dei Giovanetti inseparabile compagna, così s’aumenta quella 
maggiormente, toftochè debbano elfi dalle Iftituzionì privare pafTare 
-ai Collegi , ò alle pubbliche Scuole. Cominciano quivi sotto Maeftri e 
Pedanti aufleri a sperimentare un perpetuo dispiacere, efTendochè fia- 
\ no coftretti a guardar cofforo, che non mofiran mai loro la faccia ri* 
dente , nè lasciano neWAnima degli Educandi altre impreflìoni , che 
la trìflezza c ‘1 terrore Lungi quei tetri Precettori dal guadagnarli la 
confidenza dei Giovinetti, e dall’ ispirar loro l’Amore alle Lettere 
cuU'appresentarlei agli Studenti in aspetto dilettevole, ne rendono l’ap* 
plicazione affatto insopportabile ; avvegnaché fi prescrivano loro molte 
severilfime leggi di leggere., e di tradurre vari Autori, d’irnparargli 
a memoria, e di moltiplicare ogni giorno Lezioni fra loro disparate, 
di cui agevolmente sogliono dimenticarfi. Pafiati intanto sotto_ filen» 
zio gli abufi e gli sconcerti, che occorrono in rapporto alle < Scienze , 
(di cui altrove in propofito d’ Educazione dovremo parlare) fi può e 
balVanza concepire adefTo quali acquifti, e progredì debba fare la Gj»* 
Tentù cofiitaita nell’ accennate angufliè sotto Educatori così pernicior' 
fi, e tremendi . ^ . >1 

Se il Metodo- ed i Mezzi dii formar bene lo Spirito dei 
Giovani fodero (fate le regole'invariabili di chi prefiadeva alV altrui 
retto avanzamento, ag^vol «osa (fata sarebbe che quegli avefiero in* 
terrogati i loro Maeftri, ( risguardati in luogo di Padre, d’ Amico, • 
di Cittadioo (5, 70* ) sepr^iiaille ohievti riouifcabUi che potevmio 

sena- 


Digitized by Google 



6o 

Condìdit cers fiio Maria de nomine tempia i 
Donavhque agros , ir pradia multa reliquìt . 

Illic agrotì , fimul <tr curantur egenì 
. Gratis: ìntranii cuivis patet omnibus horis 
Hofpitium latum ; cìvis , peregrinus in ifìo 
Acapitur : miraque eeger cantate fovetur . 

Non c'Jì in tota Djlubrum fanótius, orbe : 

Sed melius tacuiffe fuity quam pauca referre • 
Subfùnet hcec Urhem , propter peccata ruentem , 
Ancbora, turbati quoque placai Numinis. tram . 
Jpfe Makfpinus Romano à fanguine cretus 
Picitur ; ir Ligurwn jparfifje per oppidji femen . 

Diru- 


sembrar loro altrettanti incantefìmi , e fantasmi . Era facile ad accade- 
re , ch’aveflero proteftata una giuda maraviglia sopra quel che speri- 
mentavano sovente nel loro Cuore v eh’ avellerò chieda la ragione di 
quella poderosa tendenza d’ effer felici , di quel rispetto, che fi facfr^ 
va loro sentire per la virtù; edall'oppofito di quell’ energica ^nchina- 
zdone d appetire il male vietato; e d’ innumerabili altri fimili ogget- 
ti, ed anche di diversa natura; la spiegazione dei quali poteva dive- 
nire indicibilmente fruttuosa a quella verdeggiante età , la quale avea 
d uopo di cultura approdata a tempo, e con arte maedra . Ma l’asprez- 
’ 1 ? faccia sempre torva dei Precettori fece ben tedo dare indie- 
tro 1 animo della Gioventù, ed alteratoli quedo venne insenfibilment» 
a cangiar di natura / s’andò perdendo a gradi a gradi l’uomo primiti- 
vo, c fi sodituì l’uomo artifiaiale per opera d’un pedimo fidema ; e 
quegli Alunni , che potevano farli tanti Capi Originali, non fi forma- 
rono che Copie bizzarre dei loro Educatori , le quali hon hanno rap- 
porto alcuno con la prima idituzione del Creatore . 

V- 74- Avvenne da tale sregolatezza di governo, che gli Edu- 
candi , circondati dalle tiranniche maniere dei loro Patrigni , presero 
a niirargli come nemici e persecutori ; e quindi l’aduzia . sbandito il 
candore'' del Cuore, fi fece la regola familiare della loro condotta, 
dudiando il modo d’eludere 1’ altrui soverchia vigilanza e fierezza; e, 
perduta l’edimazione e la confidenza dei loro Maggiori , fi fecero ani- 
moli a disprezzare , e odiare nel loro interno non solo le ‘persone dei 
Superiori , ma quelle tormentose infinuazioni ancora , che fi davan lo- 
ro condite sempre col fiele disgudoso dell’ intollerabile rigore ; quan- 
ranquo vere,_e gìufie per altro in se ftelTe , ed agevoli ad elTcr in 
buona parte ricevute, se folTero fiate in altra forma suggerire ed in- 
segnate. Ne venne in’ seguito il peggior danno, che fu quello di fare 
oci loro Allievi altrettanti Ipocriti , i quali. speraiTcro a occhio i per 

nnn 
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DI questa Stirpe > a tatto suo dispendio 
Dai fondamenti eresse il Sacro Tempio 
Al Nome di jMa'ia del Ciel Regina; 

Di propria latita fé ricco il Luogo 
Di fruttifere Terre, e Latifondi, 

Perché gli Infermi , e tutti i Miserabili 
Fosscr curati, e posti in salvamento 
Gratuitamente; e per amor di Grido: 

A tutte r ore aperto sta l’ ingresso 
Per accogliervi gli O'-piti a buon grado , 

O Cittadino , o Fotestier che venga , 

Per provare a suo prò con quale e quanta 
Carità si soccorra a ciascheduno . 

Non avvi in tutt’ il Mondo un Santuario i 
Che sia piu venerabile di questo^. . . 

Ma meglio fia il tacer , che dirne poco . 

Questo per molto basti che si scriva , 

Che qual Ancora immobile tien ferma < 

Fiorenza vacillante per sue colpe ; 

Questo del Re del Ciel placa lo sdegno . 

Diconsi i Malespini esser discesi 

Di Roman Sangue-, e che dalla Liguria '• Malespì. 

In più Castelli la loro Figliolanza jù . 

A popolar spargessero in fìituco , ... 

, ' ' Ove 
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Felce 
Pertina- 
rl fondò 
S. Macia 

Nueva • 


non soggiacere a maggiori indiscretezze dei vigilanti ; ma folTero in 
realtà gran Libertini contro le mallimc del buon codume , c dcUa 
Religione . , 

$. 75 . Previ tutti quedi peflimi apparati la Gioventù è liberata fi- 
nalmente dal giogo dei Collegi e delle Scuole; e fi porta bentodo nel 
Mondo, ed in mezzo ad un tumulto, che fa fremere soltanto a pen^ 
farvi Se il Giovine abbia la sorte d' incontrare un Saggio Mentore , 
che sappia unire alla meditazione il talento , e 1 ’ arte di ben conver- 
sare , ea a cui peraltro manchi l’abilità del Giuoco, e del Ballo , (ì 
tiene per uomo di poco conto, e d'ordinaria virtù. A danno maggio- 
re dell’Educando cospirano i Genitori , il Parentado, egli Amici per- 
chè gli fu alTegnato un Governante, che ami le Danze , l’ Opere, i 
gran Conviti , il quale fomenti l’ambizione , che lufinghi i Grandi , 
che vada in cerca delle magnificenze, che sappia acconciarli con ele- 
ganza la teda, che ignori tutto, fuorché l'arte di trattenere qualche 
debole ò capricciosa Femmina; ecco 1 ’ Uomo maraviglioso, e fatto a 
•oda per reggere gli altrui vacillanti palli negli andamenti del gran 
Mondo . Da quedo fi potrà arguite qual debba elTer 1' efito d’ una tal’ 
Educazione per lo sventurato Alunno : seppure non gliene fblTe toc- 
cato uno di condizione affatto diversa dall’altro, ma capace ad «arre- 
cargli non minore detrimento del primo-. 

§. "i6 E' intendiamo di di dire d* un Governante , a cui liano 
date leggi dai Genitori, e viva all’ obbedienza vergognosa della Fami- 
glia . S’ incontrano pur troppo molti Padri insensati > alcuni dei quali 

non 
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Dìruta Baftarii& genth tenet atria career 

Puhlicus : exitn^a cft C ypriana , Uhriacaque Proles • 
M acci a de Irta e fi ; vix tantum porticus extat . 
Floruerant opihus quondam , nane nomtn inane 
Ri fìat \ Ì7 a Fcfulìs veteres traxere purentes . 
Prifea , Ucet piche ja , fuit Savori ^ìa Proles . 
Attingit matrem Bonagwfus origine Romam\ 

Si fenibus volumus , tenui fi credere famee , 

Ardua Panyinls moles , ir nomea , ir ortum 
Pam^anis trìbuit : traxitque ex arce Quarateff 
Stirps Quaratùnfis prìmx cunabula fedis . 

Ricafolana dotnus magnis memoranda cothurnis , 

non Jerbano il convehiente rispetto per quei eh’ eleiTero al geloso im- 
piego d’educare per le belle cognizioni , e per la vira civile i loro Fi- 
gliuoli y ò che non trattano soltanto coneflì.che in aria di gravità, che 
per imporre loro Urani comandi , per inquietargli , e per obbligargli a 
divenire affatto tiranni dei medefimi Figli ; òche gli ri«iguardano come 
tanti onorati Camerieri . !£' una cosa (lupcnda a vederli in molti Pae- 
fi il timoroso contegno di coftoro nelle Case dei Grandi , e qual figu- 
ra miserabile ci facciano nell’ufiz'o per altro decoroso di Precettori * 
Tremano in certa guisa alla presenza del Padrone, e appena ardiscono 
di metterli a tavola; come se foffe cosa meno onorìfica il comandare 
ai Signorini, ed il formar loro lo Spirito, e ’l Cuore, che avere sotto 
di loro una Compagnia di Soldati. S’arguisca pertanto qual frutto pos- 
sa mai sperarli nei suoi raccomandati da un Educatore di limil fatta, 
il quale ne ritenga il nome, e fia in sollanza privato dì tutte quelle 
funzioni, che gli fi converrebbero secondo il pollo, che per errore 
dìceli d’occuparvt. 

I motivi, ( 66 . ) che danno il tuono all’Educazione so- 

no le sole Palfioni ; poiché fra quelle , ed i proarefii ammirabili nel- 
le Scienze in quallivoglii abilità palTa una connelTione energica , che 
il fatto ci scnoprc per innegabile . Ne per Pallioni qui $’ intendono 
comprese quelle violentillìme e furibonde, le quali ò togliendo affat- 
to, ò, scemando affai il vigore dell’arbitrio umano libero, scompi- 
gliano col loro tumulto tutta l’economia dello Spirito , e lo fanno 
inetto anzichenò a generosamente operare: quelle bensì sono acconce 
soltanto al grand’uopo , le quali , mercè il loro urto poderoso , giungo- 
no a scuotere la sollanza pensante, ed a toglierla dall’inerzia ’e dal 
languore, in cui sarebbe andata per avventura a finire , se daH'clettri- 
cismo d’ una PalTione non avelfe ricevuto un impeto gagliardo per ap- 
pigliarfi a gran partiti . 

§. 78. 
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Ove il pubMictf Carcere al presente 
Sussiste , de’ Bastar! aveasi un Atrio 
Un tempo, ma dipoi uguagliato al suolo. 
Dei Cipriani , e ancor degli Ubriachi 
Le Genti wenner meno come l’altre . 

Dei Macci la Prosapia venne a fine ; 

E pei memoria loro una sol Loggia 
E’ visibile adesso, e si conserva : 

^ Quanto fu già per opulenza in fiore t ' 
Tanto il nome di' lei vano è rimasto: 

• 1 lor Maggiori scesero dal Poggio 
Di Fiesole, e fermarnnsi fra noi. 
D’origine Plebea, sebbene antica, • ' 

'' Dei Savotigi ^ la Discendenza. 

Conran per E trazione la gran Roma 
‘ 1 Bonaguisi , se alla comun voce , 

E all' invecchiata tradizion vogliamo 
. Prestare intieramente la credenza . 

L* inaccessibil Rocca di Panzano 

Dette il Nome, e l’orìgine in antico 
A quei , che da Panzano fur chiamati . 

I Quarattsi , e*l chiaro lor Lignaggio 
Da quel Castello detto di Quatata , 

Ove il soggiorno loro era fissato, 

Presero ad rsscr detti in quella guisa • 

Da Ricasoli il Nome , e ‘1 Nobil Sangue 
In stil sublime merita gran lode.* 


78. n moTtiplice eccitamento degli affetti nell’ Anima per tw 
armonia , e coflantifTìmo tenore di natura fla in ragione diretta delle 
Idee , ò delle impreflionì , che in varia guisa fi fanno nella mente o* 
sercitata dal'e Iltruzinni, le quali concorrono in parte dell’ Educazior 
ne . Qaed’affetti ò PalTiunt , di qualunque indole fìano , per la dipen- 
denza . che tengono dalle cognizioni, codituiscono quella numerosa 
modìiìcazionq del voler nodro , per cui fiamo soventi fiate indotti , e 
piegati ad amare .oppure a odiare, a bramare alcuna cosa, oppure a 
fuggirla, a ralK^rarci , ovvero a censumare il tempo in cupa tridezza. 

I Perché fiamo infinitamente attaccati, in forza dell’ edere umano pre- 
sente , a cercare la nodra qualunque felicità , e cheche mai ci può 
condurre a podiederla, dobbiamo perciò edl re occupati , e didratti da 
tanti dimoli d’affetti , quante efTer ponno le vedute diverse del me* 
defimo benedare . 

79 Qui pertanto mi fii fatto lecito l’affermare, e determinare 
come un domma in Metafifica , che le predette vedute sono prefTochè 
innumerabili, le qqali fi vanno .affacciando alla confiderazione perpe- 
tua di chiunque applichi col madìmo impegno se dedo a cercare il suo 
Utile , il suo piacere, la sua gloria. Quindi è che entrando in noi des- 
si. e consultando la propria speri: nza , e richiamando alla Memoria le 
rivoluzioni , e le vicende della mente , s’accorge per inrimo sentimen- 
to che Tane fi succedono all’alue . L‘ idea d'UAiftaate è del tutto diffe- 
rente 
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Quce fua prò patria ' ohjecit caftdla tot hojfi ^ 
Pacante fobolis fcrtur fdinìnc nata . 

^ec non injìgnis- gmerofo é fanguinè creta 
Glaccettì , Pdagìque Jomus Cofidla tot arces- 
Exhìbuit Tliufcìs pntnbus , quds P foia capta , 
Inchjta tefiantur Lijdii monumenta Lronis . 
Nobileque Alberti genus eft : Catenaja mater ; 

Unde fcrunt circlo nexas inftgne catenas . 

Ex hac Stirpe fuit Geometcr tempore nofiro 
Infignis , pariterque omnes qui noverar artes . 
Egre gius ver fu firn iti , & fermane folata : 

Quia fpecuU inventor : fic illum nomine dicunt 

jQuo 

I r 

rcnte da quella d'un altro ; e così succeflìvamente l' Anima con peren- 
ne corso pafTa ad un tratto da uno spettacolo lieto ad un tritio cospet- 
to di cose, da un obietto nobile ad un volgare; anzi nella contem- 
plazione d‘ un mrdcfimo obietto , quantunque ferma fi creda , e tutta 
intesa a risguardarlo , prova ella nondim-'no le flelTe vicende , e pafTag- 
gi da una veduta ad altra in quello ftefTo; come sempre in gran nu- 
mero ve ne può ravvisare. 

$. 8o. Sia pertanto propofto e compreso bcnifilnio a chiccliafii ò 
tu l’esempio altrui, ò per lunga spurienzi , ò per mezzo d’ insegna- 
menti ragionati, che il pofledimento d’ogni Sapere , 1’ Opere grandi, 
e le generose Imprese, con tutro il rimanente, che coflituisce gli Uo- 
mini sommi nell’ordine scientifico e morale , abbiano un diritto rap- 
porto all’onore più dilettevole dei mortali, che fiano una copiosa mi- 
niera di ricchezze e di comodi, un regno senza cimenti equel mol- 
to di più, che con tutta verità più intenderli giammai da uno sveglia- 
le ingegno, non potrà al certo farli a meno, che non se gli accenda 
il defiderio di ciò, che scorgefi del tutto analogo alle naturali sue in- 
chinazioni ; e che non penfi ben rofto a procacciarfi gli opportuni 
Mezzi , e soccorfi per condurli al defiato ac |tiifio di tanta sorte . 

5- 8i. Preparato in tal maniera rAnimu, e riscaldato il Cuore se 
pii rappresenteranno bentofio avanti tutte le connelTioni , chj padano 
fra quelli primi objetti , che lo dilettano , e l’ incitano, e mille altre 
idee , che iVinno loro inseparabilmente aiTìjciate ; scelta dei più abili 
Precettori (parlando delle Scienze, e delle Arri liberali) copia di libri 
clafTici, c dell’universale riputazione, metodi analitico e fiiitctico , 
ebiartzza e diftinrìone di penfieri , pazicnzi , diligenza, esercizio di 
Memoria; per palTire sotto filenzio molte e molte altre idee di più 
senza novero, le quili succelllvamenre legite con quelle prime s’adu- 
nano infieme a ricruoierc la mente d'un uomo acceso, e prevenuta 

dall’A- 
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L’au- 

iaH’Amore, delle Lettere, e delle nobili Discipline. Ciò che dicell ' 
dell’Erudizione , e delle Arti, pub agevolmente intenderli a proporzio* 
ne degli altri acconci mezzi , che li ravvsino da alcuno adattatillimi 
al conseguimento d’ ogni virtù morale , delle magnanime imprese * 
c della grandezza . 

8-2. Ma una gran parte di tali percezioni ò vedute, sebbene 
conservino un diritto ordine con le ragioni principali di bene , e di 
felicità comprese una volta ed amate, non sono tuttavolta capaci a ge- 
nerare in noi , che avvilimento, e trillezza. Gli oflacoli , che li mira- 
no sovente llar di mezzo alTacquido dei fini sublimi, le lunghe vigi- 
lie, le serie e pertinaci meditazioni, le replicate sperienze, ed altri 
graviUimi travagli , e dispendi non debbono al certo invitare giam- 
mai , ed allettare gli uomini, che per loro natura altro non amano, 
che il comodo , e sfuggono a tutta lor polTa ogni fatica. .Arrogali per 
ragione di tutto quello , che liccome la paflloné deU’Amore , ,e delle 
brame deve per meccaniche leggi nei fluidi , e nei solidi della nollra 
macchina produrre la rarefazione e dilatazione dei diametri dei vali , e 
delle libre; che sono i cambiamenti più confacenti all’ opere magnani- 
me e generose; così lo spavento all’oppoAto altro non induce per di- 
verse leggi in tutt’i circoli organici del Corpo Umano, che llrettezze, 
e languore ; e ce ne danno una senlibilillìma prova i tremiti, il pallo- 
re , la diminuita traspirazione, gli aneliti interrotti, ed altri fintomi, 

che 
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Per la comun salate della Patria 
• Ai Nemici più fiate le sue forze, 

E i SUOI Jastelii espose ad espugnarli : 

Dicesi , che da quegli da Panzane 
Avesse un tempo la sua discendenza . 

Le Case dei Dìacceti , e dei Pelagi 

Vengon ,(a Sangue Tosco il più purgato: 

Di Castelli e di Rocche le grandezze, 

E le lor forze unirò a gran profitto 
Dell’antico Governo Fiorentino ; 

E per virtù di lor Pescia occupata 
Fanno fede a bafi.inza , vd un eterno 
Monumento ai Nipoti del valore 
IneomparabiI del Lion Toscano. 

Inclita degli Alberti è la Prosapia : 

' Da Carenala loro antica Sede 

Vantan la provenienza di Famiglia; 

Indi l’.Insegna lor parla in figura. 

E mosrran le Catene a un Cerchio annesse. 
Ai tempi nostri visse celebrato 
Un Geometra insigne di quel Sangue , 

Che d’ogni più bell' Arte ebbe contezza: 
Buon dicitor fu questi, in Versi e in Prosa ; 
Un Opra anche compose intitolata 
Lo Specchio ; senza il cui chiaro splendore 

Tom. II. I 
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Quo fine nutarét liberi as aurea libro . 

Quem populi 3 Ò* procerunt frenum clixere tremendum 
Albcrtum de fiirpe fuìt : monwncniaque prolis 
Nunc extat moks faxìs eduiTa fuperbis , 

Stroffia progenìes ccelo fe lauJihus ejfert : 

Arcadicum perhibent genus A Pallatire profeflum • 
Afi ahi referunt juvenis de robore diélam , 
Quodque prchenfa ferum profirorit dextra laironem . 
Quamvis fama canai natos ex gente Quiritum , 
Prifca licei nofiro traxìt de jure penates ; 

Spar fa tamen Latias foboles generofa per Urbes 
Jngentes camulavit opes , famamque prennem ; 

* Ex hac fiirpe duces , multique fuere Poerx , " 
Infignefque equites , opibus , Unguaque diferti , 


Ut 

che negli intinoriti fì man i feda no ; quali tutti per altro nemici sonv 
d’ordinario degli avanzamenti nelle belle Imprese, e nelle Scienze. 

$. 83. Da qaedi macchinali cambiamenti, che s’hanno per Uji 
infelice parto dello sbigottimenro , e del timore in villa dell’arduo e fati- 
coso , fi pub ben spiegare per qual ragione l’Anima dipendente nella 
succeflìone, e sviluppo dei suoi penfieri in fòrza delle corporali dispo- 
fizioni venga agevolmente diftratta dal primo suo impegno , e propofi- 
co. La sperienza ci porge un argomento evidente e ficuro,che la men- 
te va spelTe fiate quà e li errando ; c tanto più allora divertefi volen- 
tieri dalle primiere tracce , e Padìoni per abbracciarne altre, quanto 
ò maggiore incontra la reftdenza a muoverli da un Iato, che ad indi- 
rizzarli verso un altro, ò un maggior piacere I' invita a volgerli 
verso un objetto ameno e brillante , che ad un grave , malagevole , 
C severo , 

5. 84. Ma quantunque avvenir polTa per le suddette ragioni , che 
taluno s'illanguidisca, e li raffreddi nel battere l’intrapreso sentiero 
di qualunque virtuosa profellione , non può nondimeno negarli , che la 
contemplazione dell’arduo, e di qualfivoglia travaglio debba operare 
in alcuni Individui un finilVro succelTo: poiché non ogni timore in tut- 
ti s’avanza a produrre la viltà , e la disperazione ; e non di rado av- 
viene che, quello risvegliando anzichenò , promuovendo, ed alimen- 
tando la Palfione medrlima dell’Amore , elfo altri effetti dipoi parto- 
risca nell’Anima affai giovevoli ai grand’uopo, che furore, coraggio, 
cofVanza , e^ prodotti limili con altri nomi sogliono dai Filosofi es- 
ser chiamati . 

§. 85. Tat- 
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L’aurM iì Fiorena Libertade 

Potuto avrebbe vacillar sovente; 

Onde per questo cbbesi a chiamare 
Del Popolo e Magnati orribil freno : 

Di si nobil Progenie i Monumenti 
Esist'sno tuttora adorni , e ricchi 
Per fabbriche superbe edammirande. 

Fino agli Astri s’ inalza il gran Lignaggio 
Degli Strozzi onorati a grandi elugj t 
Da un Pallante in Arcadia generato Scrozii. 

Si credono discesi di gran Schiatta ; 

Quantunque il lor Cognome al dir di molti ' 

Da un Giovane robuifo di quel sangue 
A dir $’ incominciasse ; non per altro , 

. Che per avere un fìero Masnadiere 

Con la destra afferrato, e al suol prosteso : 

Sebben la fami porti , che da Roma 
Nascessero di Stirpe Senatoria 
Ne’ Secoli vetusti; e dalle nostre 

Contrade si portafTero nel Lazio , ' ^ 

Per propagarvi illustre Discendenza, ' • . 

E accumular tesori, e nome eterno: 

' i Da sì chiara Famiglia Eroi guerrieri, 

E molti Vati insigni usciron fuori, 

E di gran conto Personaggi virj 
Forniti di valore, e di facondia: 

1 2 Non 

§ Tutte le prefate P.ilTinni avendo il loro principio dal Cuore 
( .$• 3^*1 diversa guisa .fi partono dal medefimo , e circolando per 
tute’ i piu segreti suoi nascondigli (1 fanno tante forze motrici , ò per 
farlo traboccare in disordini , ò perchè converta le medeflme Pafliont 
in virtudi ( .$• 42 ). Quindi 'è che quelle, operando in ragione diret* 
ta delle Idee, e delle imprelTìoni che li fanno nella mente ( 78.), 

avranno perciò la loro specifica differenza in proporzione delle ftelTe Idee 
percepite, combinate , e dedotte; ed in virtù aelTarcana attività del* 
lo Spirito di generare i suoi penfìeri ( $. 21.) per la mediazione dei 
Senli ( .$. 23,) , per l’energia i eli’ Immaginazione ( 5 - 25 . §. 26 $.29.), 
e pe'l soccorso della Memoria 30.5.31.) 

§ 86. Ma perchè le ftelfe Pallìoni , quantunque risvegliate dall’ e- 
llerna virtù degli obietti senfibili , non operano a loro talenta, ma 
ponno llar sottopolle al dominio del Cuore medefimo , il quale le fa 

S iegire ai giulli segni del bello, del vero, e dell’eccellente ( $. 38. 

. 4(. $. 43 ) • richiedcfi perciò che , ad ingrandimento degli Uomini 
sommi nell’ ordine Scientifico e Morale , ed in qualunque altea egre- 
gia Profellione, fi prepari e fi riscaldi quello aH’acquillo delle Lette- 
re e dell’Arti, e con poderosa intensione e diletto s’ impieghino da 
efib tutt’ i mezzi all’ uopo propollofi ( §. 80. .5 81 ) ; e s’animi di più 
il Cuor umano a soverchiare da grande tutti gli oilacolì , che fi po- 
relTero mai attraversare al conseguimento degli eminenti suoi fini 
(5. 82. §. 83. 5. 84.) 

§. 83. Dc- 
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Ut fmul ex ifta varils ex pnrtihus orbis 

Legati venere domo Kcgumque Uueumque , 

Pontifici fummo Romce mandata ferentes . 
Rufiicliella domus , nunc efì Vaioria proìes 
Nohilis , <U firpem Fefulis deduci t ab aitisi 
Floruit , (tr floret , nullifque agitata procellis : 
Quod nunquam aut raro nofìra contingit in Urbe * 
Ex hac infignìs Trufianus origine naius • 

DoéTrina haud impar Gnlieno , claufus in antfa 
Cartbufio ; Clirifìo poftrcmos redJidit annos . 
PaiTia Progenies Tfiufcis é montibus orta , 

Antiqua atque potens 3 cafillaque plurima rexìt 
Sub ditione fua\ cujus de fanguine miles 
Sub Duce Cofredo confcendit imenia Sion 

Prì. 


$, 87. Devefi pertanto giudicare, in veduta dei meriti fingolaris- 
simi dei Fiorentini, che fino da quel punto quando fi sottoposero acT' 
nna regolare Educazione , Eglino s’ incaloriin-ro per virtù della più at* 
tiva PalTione del Cuore , che chiamili Amore; da cui tutte l’altre af- 
fezioni sono generate, e da elTi prendono vigore ( $. 45.) ; e che fos- 
se quella ftelTi con tutte 1 altre un elficacilfiiìri incentivo , e pungente 
sprone per misurare con palli generofi l'arduo seiitifro di tutte l’Eru- 
dizioni, delle magnanime Imprese , e della Gloria . 

88. Dai fatti patenti , e preclari rispetto alle Scienze ed all* 
Opere incomparabili dei nollri Fiorentini ; che saranno eternamente 
celebrare; ed unitamente dalle premefTe olTeevazioni fa d’uopo infe- 
rire , che quelli per giugnere all’ altezza dei nobili loro disegni fi dii 
ftinguclfero dagli altri loro Compatriotti , (che per loro sventura non 
pervennero alla sublimità d’ogni raro sapere) per un S’oi affatto diver- 
so ($. 18. $. 19. $ 61. $.62.); ficcome perle vivaci imprcITioni , e 
per un tatto sortile e delicato agli altri non comune ( $. 22. ) , per una 
Fantafia olTequiosa , pronta, limpida, ed ordinata ad ogni cenno 
( 5 - 23.); e per una Memoria ($.64. ), in virtù della quale all’Ani- 
ma le impreifioni tutte ricevute dai Senfi , e dalla Immaginazione 
( $• 63) I* fanno presenti, piacciono ; che ne prende calore ,econ se- 
greta Falfionc le cullodisce ( §. 31.). 

$. 89. Tutte le Illruzioni , che tendono a perfezionare lo Spi- 
rito, ò ad alTuefarlo all’acquillo di molte Idee, ficcome non fi riduto- 
no a quelle sole , che fi polTano guadagnare per la cura • vigilanza 
dei Precettori a tal’ uopo dcllinati , cosi tutte le Circollanze danno 
ajuto per aumentare l’Educazione .• perlochè 1 ’ Iftruzione , che in tal 

(• mo- 
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Non inéft * questa Casa onor s* accrebbe , 

Quando dell’ Orbe da ogni Regione 
Moiri futòn spedici Ambasciadori , 

Che dai, Duchi e dai Regi incamnùnari , 
Al Romano Pontefice nel Soglio 
Legaaioni sostennero onorate . - 

Dei Rustichelli Nobile è la Stirpe > 

Detta poi dei Valori ; che dai Colli 
Di Fiesole più alti ad abitare 
Scesero uniti insiem nei nostri Piani : 

Fu di costor sì florido lo stato, 

« £ uguale si mantiene anche al presente, 

Che non fu scossa mai da traversìe } • \ 

Sebben non mai ò ben di rado avvenne 
Tanta prosperità veder fra noi. 

Da questo Sangue venne. quel Trusiano » 
Che per dottrina Med[ica fu pari 
• Al gran Galeno ,e a tutti i Luminari 
Della Scienza Ipocratica a’ suoi tempi; 
Questi rinchiuso al fin dentro una Cella 
Di Certosa , gji estremi di sua vita 
Anni dedicù a Cristo in opre Sante . 

Dai Monti di Toscana la Famiglia , - ^ 

Dei Patz'i antica e poderosa venne. . 

Ad aggregarsi al nobile consèsso ' 
Dei Fiorentini : governò da grande 
.Molti Castelli un tempo , c tur soggetti 
Alla sua gran potenza ^'tignoria : 

Di questa Stirpe un prode Militare , 

Sotto il comando del gran Gottifredo, 
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modo (i viene a prendere , può dirli che incominci con la vita , e non 
finisca che alla morte ; e che perciò il corso intiero della vita Qiede* 
lima altro non fia, che una lunga Educazione. 

§. 90. Le prefiate Circoftanze ò sono ncceflarie, ò altre sono ac- 
cidentali : alcune poi ò sono interne, ò altre efterne : di quelle m»- 
defime alcune son prevedute, e preparate, ò al contrario ve ne sono 
altre . le quali hanno la loro dipendenza dagli avvenimenti improvvifi, 
e da alcuni elFetti, di cui non fi conoscono in guisa alcuna le ragioni. 
Tutte quelle contribuiscono di tal modo all’ Educazione , che ò la fa- 
voriscono , ò fi oppongono alla sua rcttituiline ; e di qui avviene tutta 
la discrepanza degli innumerabili Genj e>Caratteri, che agevolmente 
fi ravvisano non tanto infra una Nazione e 1 ’ altra, quanto entro 
l’infinito numero degli umani Individui . 

$. 91 Ma se avvenifle mai, che le lilruzioni , di qualunque genere 
■folTero, avvegnaché mai suggerite, e condotte, ò per qualunque mala 
aorte acquillate, molciplicaflero gli errori , faceflero crescere i pregiu- 
dizi , e fi rinvigorirtero per via d’atti replicati tutt’ i vizi morali; 
òse mai l’esercizio delle facoltadi dell' Anima , che l’Educatore 
è inteso a promuovere in ciascheduoo alla di lui cura affidato, con- 
gruo 
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Primus : Ì7 bine caufa eft , trìvio quod lampas in ìlio 
Sacra accendatur , prìfeurn qux fervat honorem . 
Hieronymi quam prifea detnus fuit ^ ardua turris 
Condita fit tc/iis totos jam mille per annos , 

Quam Jacer antijìes Tbufc(e Zinobius Urbis 
Tarn clara de flirpe farus , coluijjfe putatur : 
Dixere hunc merito Sijllance gentis' alumnum , 
Romuleis proavis exultat Pijitùa Proles , , 

Primaque Dalmaiide tenuit cunabula Jedìs: 

H<ec olim TbebaSj ir p’-i/cam Palladis Urbem 
Rexit 3 ir à Samio deduzit nomina vate : 
Magnanimique extant excelfa Palatia Lucat 
In clivo 3 totam quee fperìant defupcr Urbem . 

Sy liana Dinas ducit de ftirpe penaies : 

Huic /aera Pontìficis foli cenjura pepercit .. 

' ' Car- 

;suo non fojle, e proporzionato alla diversa condizione, e qualità 
, apteiitea degli Spiriti; ò per correggerla , ò per migliorarla, ò per far 
notare ai suoi Allievi il buon uso delle medefime facoltadi , non me- 
i«o che gl’ inconvenienti , che potrebbono disordinarne l’economia 
(.§• ^8. )v l’Educando allora, e qualunque uomo; non che perfezione, 
•d accrescimento d’ Educazione reale ; un danno cd un disutile gua- 
dagnerebbe da non poterfi spiegare. 

§. pj In tutta r eflesa carriera quanto può elTer lunga la_ vita 
flmana ( (J. 8p. ) , mer^è l’Educazione dovrebbe ciascheduno iftrulrfi in 
ogni Verità. A quella , come a Stella filTa sono indiritte le pupille di 
tutti gli uomini ragiòneveli, per edere illuminati. Ma poflìamo vera»> 
mente dire , che quella Verità non è che una Cometa, la quale soveOr 
fi nasconde, e talvolta comparisce; e nella guisa che le Comete 
aell’animo della rozza gente hanno cagionato altre fiate un subito ter- 
fore , così avviene ora che la Verità non di rado ci spaventi, e ci fac- 
cia dare indietro . Noi fiamo nati per la Verità; e con tutto ciò non 
poflìamo sopportare il maestoso suo aspetto . Le figure , le parabole , 
gli emblemi sono non di rado chiamati in soccorso, come ornamenti, 
e velami, sotto i quali s’ infinui il vero dentro di noi ò (ia perché fi 
tema che queflo non ci scuopra vergognosamente quel difetto , che vor- 
febbefi a tutta pofla celare , ò perchè la Verità non o’iftruisca , e ci parli 
liberamente e senza riguardi; onde eli’ è aitai più gradita, quando ci 
• a’appresento in alcun modo mascherata. Strana sventura de’.rUomo, 
che non ardisce guardare in faccia ciò , che non può fare a menu 
d’ amare ! 

§. 93. Non 


Digitized by Coogle 


Il primo fu> che dell' alta Sionno ^ 

Le muri a superare ebbe il coraggio; 

E di qui avvrien , che ardente face ancom 
In quei Trivio conservisi perenne 
Ad eterna memoria dell’ impresa . 

I Girolami mostran lor grandezza 

Per la sublime Torre, che sussiste ^ 

E da essi inalzata si racconta, 

£ dal Santo Zinobi già abitata 
Fin da mill’anni indietro, alloraquande 
Nato di questa Stirpe così antica 
A tener della Chiesa Fiorentina 
11 freno da Pastor fii deputato: 

E quindi con ragione fu chiamato 
Di Inazione Sillana discendente , 

‘I Fitti da antichissimi Maggiori 

Vantan di Roma il chiaro lor Lignaggio ) 
I primi questi fbr . eh’ ebbero il Seggio 
Nella Dalmazia , e i primi lor Natali ; 
Quelli di Tebe ressero il governo , 

E di Pallade ancora alla vetusta 
Città la presidenza ebbero un tempo/ 

E dal Samio Poeta il lor Cognome 
Si prese a rammentar fino a’ dì nostri : 

Di loro sopra tutti fu quel Loca 
Più magnifico , e prode ; e quel Palano , 
Ckeergesi là fastoso in eminenza 
Sul Colle che risguarda la Cittade > 
Onorato carattere gli assegna . 

D’ origine Sillana far chiamati 

Quei Dini singolari, a coi fu dato 
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$1 93- polliamo negare perciò, che fiamo noi al presente v 
ficcome sono tutti gli uomini fino dalle più rimote generazioni di 
tutt’i Secoli, in una perpetua contradizione. Una Storia non ci piace, 
se non quando eli' è vera, e tenghiamo il bugiardo per una personà 
odiosa : dal che s’arguisce per una parte , che l’ impreuione della Veri- 
tà non può cancellarli dai nofiro Cuore, avvegnaché corrotto egli fia ; 
e perciò procuriamo prefio ò tardi di giugnere al termine di cono- 
scerla. Il Filosofo non (tudta, che in grazia di lei; e se architetta 
dei nuovi fifiemi , e scoperte in Fi fica , ò in Morale,' non fi prende 
da elTo altra mira, che la sua dimoftrazione . Ma può ò vuol gloriarli 
di conoscerla.^ Che cosa è mai quella Verità, ove può rintracciarli, 
e d’onde si rendono i suoi Oracoli ? II suo reai soggiorno fia nel se- 
no della Divinità; le sue rispofie sonotdentro di noi , e l’ intendiamo 
qoilunque volta vogliamo consultarle. Ma gli uomini sempre rimoti 
da lorofiein.ò ricusano d’ascoltare il linguaggio della genuina Verità ^ 
ò non la cercano che nelle loro Paflioni , è nello sconcerto e nel tra- 
viamento dei loro senll. Tutti ò poco 6 alTai sono portati alla bugia, 
-ò nelle openzioni, ò nei loro racconti. Gli Oratori hanno introdoc* 

to, 
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Cattanumque genus Fefulai hàhifàjfe putatur 
Sunt qui Tnnacrìo inalin: de feimne cretum l 
Stìrpls Amidece longe quain rere , vetu/ìum 

Principium efìi ortumque refert à fìtrpe Quirìtum • 
Annales fi vera ferunt , Jìirpemque Giraldi 
A Siculo multi narrant venijfe Pachynno . 

E/t Orìcella domuS pollens opibujque virifque : 
Hifioricum cujus cinrum de fanguine cerno , 
t^on folurn /cripto , fed lingua opprima difertum ; 
Traxìt ab cequoreo fua prima exordia campo . 

Nec tu carminibus no/ìris intatte Benine , 
Tranfieris: gelida jamditdum • venir ab Elfa , 

■ Et nunquom fine bonore fuit ; vicina Verinis 

Stir- 

to , com« tin vezzo dell’Arte, il nome e Tato dell* Iperbole • ed t 
Filosoli quello di Sidema, per potere ipocciare senza rimprovero i lo- 
ro ParadolH e vaneggiamenti ; ma gli uni e gli altri meritano d’efler 
risguardati dal Savio , almeno come poco amanti della (inceriti. Non 
è poi con parole dicibile lino a qual segno gli uomini li molirino in- 
gegnofi per colorire i loro difetti . Fino sotto le sembianze della vir- 
tù gli fanno comparire, e sanno con certi lenocinj e pretefti cosi ben 
mitigare le menzogna ed i vizj , che la Verità senz'altrui accorgimento 
C travede con ammirabile preftigio fra le loro mani . 

§. Sembrerebbe pertanto ai giorni noftri ( e sarà dato agevol- 
mente lo ftclTn depravato codume nei Secoli trapalTati ancora), che la 
Verità non fo/Te che una chimera, c che defle in piena balia dMli uo- 
mini d’ alterarla, e di mescolarla come più loro piaceffe . Quella me- 
delima in fatti è chiamata , secondo la varietà delle circodanze e del- 
le contingenze , ora pregiudizio, altre fiate odinazione. Sovente pafla 
taluno per fanatico, e per nemico del genere umano , se mai osar vo- 
glia di farne' la difesa. Leggefi talvolta negli Scrittori, e nella bocca 
dei maledici , Cile sono tacciati d’ entuflasmo i più genernfi difensori 
della Verità, perchè non fi conoscono per lo più per Sacrusanti i di 
Lei diritti, nò s’avverte , che non dobbiamo trascurargli 6 difiìmular- 
gfi . Se tutti sono incaricati di riceverla , e di conservarla come un 
Sacro DepofitOred un prcziofifTimó Pegno, per renderne poi un tonto 
ftrerto e fedele al Supremo Autore di quella , non ci dobbiamo mara- 
vigliare . o sdegnarci, che fi trovino persone tanto coraggiose . da di* 
chiararfi aperramenre contro gli errori che la didruggono . Non sono 
I vanraggi dilla \'e;iti come un intereire personale, il quale efìge in 
alcune conrio_gcn7.e . che (ia sacrificato al bene della pubblica pace v 
poicliè il rispc'Ctji>chc noi le dubbiamo richiede , icUe ne prendiàfno la 

dife- 
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D’«ser« quegli soli eccettuiti 
Dei Piiatifiij Aniterni Jal colpo . 

Dei Cattini la Stirpe abitatrice 

Di Fiesole in antico si racconta; 

Ma da alni si vuol con fond imento , 
Ch’ella piuttosto da Sicilia venga. 

Degli Amid- I I’ origine è più antica. 

Di quel che possa credersi da alcuno ; 

E di Sangue Romano ì il suo principio. 

Se veri son gli Annali a noi tiasmessi, 

Dei Giraldi la Schiatta da Hachtnno 
In Sicilia si vuole originaria . 

I Rucellai produssero un Lignaggio 
Per opulenza , e meriti d’ Eroi 
Fecondo e celebrato; dal cui Sangue 
Discese quel Bernardo, la cui Storia 
Per la rara eleganza è commendata, 

£ la facondia il suo Scrittore onora : 

Di questa Casa il primitivo Seggio 
Fu nelle gran pianure al mare in riva , 
E di quivi infra noi pose il soggiorno . 

Di te. Benino trapassar non debbo 

La memoria ; la cui Famiglia un tempo 
Dalle Regioni gelide dell’Elsa 
I Si trasferì a Fiorenza , e fu onorata 

r Di varie dignirà: e fu un Lignaggio 

t Ai Verini propinquo in Agnazione , 

* E da questi in amor sempre tenuto : 

I Tom. II. K 
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difesa, da cui non (imo valevoli a diftoglicrci , nè le minacele, nè i 
biafimi , nè qualunque ?lrra disavventuia ò dispiacere. Potrà agevol- 
mente avvenire, che pafTino per animofi e per imprudenti , mentre 
vivono, quei che la soflengono : ma scorso che fia alcun tempo , ò do- 
po la lor morte almeno, dovranno elTer tenuti come Eroi da quegli fin 
anche , che pria furono i loro avversar) . 

5. 95. Convenghiamo adunque in confeffare , che la Verità nella 
bocca, e nella pratica dei figliuoli degli uomini, e secondo lo (lite del 
Secolo nulla fia di più , che una fantafia.Noi l’abbiamo talmente scar- 
nificata e così sfigurata, che più non fi ravvisa per quella. L’Anima 
scrnpre confusa , e prefibchè identificata co’ senfi ; e<l i pregiudizi no- 
ftri mescolati a disordine con tutte le Sante Leggi hanno fatta spari- 
re la regola invariabile del nofiro Spirito ncH’andare in traccia della 
Verità; nè con tanta ragione s’ è potuto mai dire, come a quello pro- 
foCito:SimÌHUit^ funt veritntes a fllìs homtnum . Sono per l’opra lo- 
^10 diminuite ed alterare le Verità nella condotta , la quale altro non 
k, che afiuzia e dilTìmulazione ; nel loro linguaggio, il quale non Pte-, 
dica che l’impollura; nei loro scritti, i quali non insegna no che llra- 
vaganze nella loro Religione eziandio, la quale non sembra più che 
Bn» finzione , ed un muto Simulacro . 

!5- 9^- 
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Stirps tanqiKvn a^natós miro hos dilexit amarci 
Ntlda prius joholrs fate hxc \ poft d'u^a Hetiina i 
Bonitiiqué jugi pninurn fuit incoia Segna , 

A quo pofhriias Segnorum nomina traxit . 
Senijiora domus nane cji opulenta , fed alto 
Stemmate non fulget\ Picenique Urbe relitta » 

In noftram proavus migrauit orìg'nis auffor : 
Quanquam alii malint Figbìnenjì ex arce prof-i7um ; 
Fida (amen Medicum [apra omnes partibus fiiejìt , 
Cocchia progenies prifcis eft otta Sabinis , 

Injignifquj uno nwic e(ì interprete juris . 
Lottaringa domus mmavit nomen , ir ortum . 

Piceno 3 ut fertur , traxit Stufenfìs ab agro ^ 
Propier vicinas thermos Stufenfe vocatum , 

Quas 

§. 96. L’ Uomo ftavio però , ò quello che per mezzo d’ una retta 
Educazione incamminar fi deve alla Saviezza, à d’uopo, che contempli 
le Verità nell’ inrimo discernimento, e penetrazione dell’animo suo; 
che r interroghi , e n'ascolti la rispofia in un raccoglimento inaccefii- 
bile allo firepito del Mondo, ed all’impofiuTa delle grandezze . Com- 
prenderà allora gli errori sparli da un polo all’altro , cd onorati per 
abuso con la paiola medefima di Dio. Verrà ad intendere, che le Ve- 
rità alla moda . e secondo il genia del Secolo , non sono che prette 
menzogne , e seduzioni . Potrà risguardare quello solo per uomo fin- 
cero , e predicatore della Verità, il quale è tutto candore per fifte^ 
ma , ed emulo della semplicità degli antichi celebrati nelle Storie ,• 1 
quali, non conoscendo la rea afiuzia e la dlflimulazione , operavancv 
senza timore, e parlavano col linguaggio dell’Anima . Si renderà in 
oltre capace , che quelli noftri', cd altri limili tempi intanto non sem- 
brano agli amatori del Mondo fivolofi , se non perchè la corruttela 
del Cuore non permette loro di giudicargli per tali 

.5. 92 - Dal Cuore depravato adunque ficcome discende ogni alie- 
nazione dal vero . cosi potrà aH’oppolito fir ritorno a noi la schiettez- 
xa , e la semplicità nei sentimenti e nell’ opere, tollochc fia impofto 
filenzio alle pallioni , e non fi lasci salire il loro fumo ad impedirci 
la chiara vidi della Verità ; e non fia dato luogo mallìmamente alle 
inutili, e pcrn'ciose dispute, per opera delle quali i nemici della Ve- 
rità medefima lutino tentato sempre d' offuscarne il chiarore. Non sa- 
prebbefi credere a baldanza come quelle s’appongano dirittamente allo 
jcuoprimento di quella; quantunque sembrino di primo aspetto, che 
cerchino di meglio conoscerla. Non è però in fatti cosi ; poiché ognu- 
no disputando oppone il suo amor proprio alle ragioni ,che gli fi dan- 
no , e 
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Ebbe r appellaxione pria de’ Neldi 
Quc\tt> Lk'iUì’ì'io; e de’UcRini poi. 

Di buiiM da giau tempo un Segna, 

Così detto , ebbe fermo il suo soggiorno ; 

Da cui 1 Nipoti SUOI lino a 4ucsc'anni 
Dei Segni in discendenza ebbero il Nome . 

I Serrisrori soi<o ai tempi nostri 

Per r opulenza e nobil trattamento 
Infra gli Cittadini più preclari y 
Ma di questo Lignaggio la chiarezza 
A risplen ler daH'alto non discende : 
Abbandonò in antico il suo soggiorno 
Nella Vlarca d’ Ancona quel pumiero 
Degli Avi lor.che dette alla Famiglia 
Il principio, per scendere fra noi : 

Cheche dicono alcun che da Figline 
Si partisser per far la for dimora 
Nella Città di Flora; è cosa incerta: 

Ma indubitato egli è, che fidi furo 
Al Mediceo Partito sovra tutti.. 

Dalla Sabina si staccò la Stirpe 

Dei Cocchi anticamente; e a’ tempi nostri 
S’è fatta nominar per un insigne 
Scnttor Giureconsulto di quel Sangue . 

Mutarono il lor nome , e la lo_r Sede 
I Lotearinghi , Nobili or fra nei: 

, Vennero, come è fama, dalla Marca; 

E per la vicinanza delle Stufe 
Nella Contrada poste , a cui per fianco 
• Volgesi il lor Palazzo , fur poi detti 
Quei Dalla Stufa,- o Dalle Terme ancora. 
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CkcU . 

Letta» 
ringhi , 

Detta 
Stufa . 


Come 


no, e nel tempo (iefib che dovrebbe ascoltare il suo avversario non fi 
occupa in altro, che in tludiar rispofte le quali gli afilcurino la vitto» 
ria . Tanto và lungi perciò dal suo apparente disegno 1 „ disputa , eh* 
non per altro dagli alluri uomini di quello Secolo è Hata introdotta , 
che per riscaldare i litiganti , e per impegnargli a sempre più inol- 
trarti nelle oscurità , e nell’ incertezze sopra quegli articoli medefimi, 
quali a mente sedata, e fuori di PalFione sarebbero Ilari agevolmen- 
te intefi , ed abbraeciati . 

5. 98. A combattere , ed a sbandire la Verità dal Mondo cospi- 
rano fortemente in tutt’ il tempo della noilra Educazione quegli er- 
rori , che chiamanfi Pregiudizi . Niente havvi di più malagevole a li- 
berarsene , come quelli intrinseci domellici ; poiché nati fino dall in- 
fanzia , cresciuti , e fatti robulli con noi , tentano d’ accompagnarci 
j fino alla tomba , se non incontrino una validiflìma e ben lludiaca op- 
- poilzioRe , che gli domi, ò affatto gli dillrugga. II fatto ci dà a co- 
noscere la forza di quelle false prevenzioni , le quali hanno occupato 
il luogo delle vere idee,* avvegnaché abbiamo sotto iicnfi 1 ’ esperien- 
za in persone decrepite, le quali esedono c spacciano l favolofi rac- 
conti 
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Quas nofirì appeìlant Grajo de nomine thermos 
Thyn fiati fu] un, uhi fdrvida baia. a fiuiit , 

Huec proles Urlns magnos fufccpu horiores . 

Suiit qui dd Thujcis Itane crcdanl inoniibus ortam • 
Pando/pltina domus non longc veni: ab Urbe : 
Cotifolìna fuit notes cunabula prima , 

Egi\giis ornata viris , opihufque beata . 
Romultuinque genus tua Lanfreclina propago : 

Quia eadem JctJ[JiX perhihent infignia prolis 
Piami ni te ex uno cives traxiffe parente . 

Trans Rhinum foboìem Itane quidam venìjje putaruntx 
Sujeipit merito jupremos Urbis honores . 

A Pejulis eertum eji joboles antiqua Tedaldi 
Prxjiantes deduxit avos ditijfimo quondam 
Argenti , (tr magnos late pojjederat agros . 

^(/ar- 
conti delle loro nutrici, H spaventano alla vifta d’un Cadavere, 
tanfi la viflone degli Spettri in ogni luogo , ne sentono alcun coraggio 
a dimorar soli nel colmo della notte Quello disordine non è soltanto 
notabile nelle particolari persone, poiché trovali dominante in Nazio- 
ni intiere , le quali sono applicate a pensamenti del tutto ridicoli per 
an anticipazione falsa di ^udizio. Tutta l’ Inghilterra a creduto lun- 
go temoo, che il Papa fofle 1 AnticriHo , di cui li bruciava annual- 
mente fa figura; l’Ungheria crede ancora ai Vampiri ; e quel eh’ è 
peggio 1 ’ intiere Scuole della Filosofia hanno risguardato Malltbranche 
come un Impoflore , e Locke per un profondo Metafifico; quantunime 
il primo fia l’Organo della Verità, e l’altro il Maellro dei Paradol» . 

99. Toliocnè la prevenzione s’é appresentata con la maschera 
della Verità, in forza di quella inconseguente tendenza, che ciaschedu- 
no sperimenta al solo nome del Vero i $. 92 §. 93. $ 94. ), tutto fi 
riceve senza un competente esame, nè cosi agevolmente s'abbandona. 
Lo Spirito e ’l Cuore , dappoiché abbiano prestato il loro alTenso alle 
prime, ed alle stacceflive cognizioni ed irruzioni , ò non s’inducono 
a riformarle mai più, 6 le ritengono con pertinacia, quali vergognan- 
doli d’averle male apparate > e di dover confelTare il proprio errore ■ 
Sebbene conosciuto per tale. Ma fa di mefVierì confelTare, che i pre- 
giudizi, opponendoli a diftruggere ogni retto Criterio , portano a per- 
niciofilTime conseguenze,- dalle quali mettendoli in salvo l’Uomo Sa- 
vio, merita perciò d’ elTer riverito per avventurato, e per prode. Cip* 
cospetto egli e regolato da suo pari prende le redini per governare il 
suo linguaggio nelle conversazioni dei dotti , non meno che degli 

igne- 
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Come in Creeo lingaeggio si difeblte , 

O iBagni cildi all'ufo dei Tirreni: 

g uesto Lignaggio accrebbe a suo profitto 
rand'.iie , onori , titoli , e opulenza ( 
Quantunque non di fuoii , ma dai Monti 
Della Toscana alcuni siam d* avviso. 

Che i Luttaringhi prendano i Natali!. 

Non lungi da Fiorenza i Pandolfini 
Parcironsi dai .Monti Gonfolini 
Per far quaggiù soggiorno, e abbandonato 
Quelle pi ime llegion degli Avi loro : 
Ebbe questa Fiosapia da gloriarsi 
Per r ornamento d’ Uomini eccellenti; 

E per ricchezze non fu men felice. 

Voi Lanfredini di gloriosa Schiatta 
Ci contate da Roma gli Antenati} 

E 1' Armi vostre , e i Simboli patenti 
Della Stirpe Fiamminia fan gran provo 
Della divisa un tempo Discendenza 
Da un solo antico Genitore, ò Ceppo. 
Alcuni fur d' avviso che il principio 
Di costor si partisse da Contrade 
Oltre il corso del Reno assai rimote 
Egli è certo però , che pe’ lor metti 
Di Fiorenza ottenesse i Primi onori . 

Non men certo egli è poi ,cne dei Tedaldi, 
Di Fiesole antichissima Prosapia , 

La Nobiltà fu insigne, già dedotta^ 
Dallo splendor dei Prischi lor Maggiori : 
In Argento ricchissima fu un tempo, 

E immensi ebbe Terreni in possessione . 


Paadel* 

fiai. 


Lsafie- 

diai . 


Tedallt. 


Quél- 


ignoranti ,• consulta il suo intimo sentimento pria di giudicare » avvet» 
tendo bene e da accorto , che la Natura porta sovente le false sem- 
bianze del vero, le Scienze sono accompagnate da molte oscurità che 
il Mondo fi governa co’ suoi artifizj , e che il vero merito è inseguito 
non di rado dagli emoli , e dai maligni . Dopo efierfi schierati d’avan- 
ti al penderò quelli od altri fimili obietti di savia Critica, non deci- 
de, e non ptonuiizia la sua senti nza, se non dopo avere ulceriormen- 
t te molto , e sempre meglio pensato, togliendo dalle cose tutte la scor- 

za , per non giudicare a primo colpo d’occhio da insensato. 

<5. loo Ma per non tficr sotpiefi dai pregiudizi erronei a danno 
della Verità, che cercare dobbiamo ad ogni collo, non solo impiegare 
ci fa d’u.'ipo le prefite c'Ut'le , ma persuafi dell’arduità di ritrovare 
quello Vero nitido e limpido, è cosa interefiante ed infieme indispen- 
sabile che fia a carico di ciascheduno il dispendio di molta iàtica nel 
ricercarlo. La Verità richiede replicate indagini , ed un fino discerni- 
mento per eepara''e i Brillanti dalle Pietre false: il che non vuol farli 
■dalla maggior parte degli uomini , i quali non amano che la vita co- 
•toda e neghittosa. Si gradisce molto più l’abbondaie nel proprio sen- 
timento , 
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Qu.eque gerii nomea , piSFofque in Jignia Clavos , 

Et Rh.gìum , (ir Muli nani primum coiuìffe puiatur^ 
Plunmaque ejì Ulte tali cognomme proLs . 

Rujfola progenu’S\ cujus de Jauguine primus 
Baldus jujiitue c/i prìnceps , dj fignifer aétus; 

A Fejulis venit ; nunc eji deieia , me txiat . 
Egngios duxìt Donati ex colle penatcs 

CurduccuSi per quetn fumpfit Calduccia nomea: 
Sed Bonajuta prius dUIa eJi ; non altera plures 
Cenfores numerare fua de ftìrpe crtatos , 
PuefeFfofque pot^Ji totiens ad bella gerenda ; 

Nec nifi -honorato mandaniur munera : fertur 
Heec quoque Gualbertì de Jtirpe bìnomìnis effe , 

Qui /aera UmbroJ'e pojuit ceenobia Vallis . 

Nobi- 

tìnento, ed il gettarli sovente in un abilTo di dubbj , e d’incertezzet 
che applicarli di pro|Jollto a dilfipare le nuvole delle Paliioni , e dei pre- 
giudizi . Senteli per intimo avviso, che liamo nt-ll’ inopia , ottenebra- 
ti, e fuori del nollro elemento quando seguitiamo il torrente delle o- 
pinioni, che il Mondo crede e riverisce ; ma intanto gli onori , egli 
allettativi del Secolo c’afFascinano ; e quello ci sembra sulliciente per 
compensare l’ignoranza, in cui ci troviamo. 

§. loi. Non c’è Scuola peggiore per appreftare una deteftabile E- 
ducazione , e per riempierli d’idee e d’ idituzioni contro la Verità, 
come può elTere il Mondo. Immaginiamoci quel tempo, quando le 
tenebre erano sparse da per tutto sopra la Faccia dell’ AbilTo , c quando 
la Terra non era per anche divisa dall’acque, ne il Caos dell’ Uni ver - 
SQ ancora sviluppato; ed avremo l’idea di quelle turbolenti Pallioni 
utnane , la quali scompigliano quello balTo notlro soggiorno, che Mon- 
do s'appella, (^uali agitazioni infra i tìgliuoli dii .Secolo; qual con- 
fufionc di pensamenti; quanti muovi menti, quanti progetti! (’.ia'che- 
duno li rivolge in un Mondo pieno di cure, d’imbarazzi, di Paffioni, 
e d’ intrighi ; ed egli medelimo rivolge in se stelTo un altro Mondo 
del tutto limile al primo. I Senli fanno perpetua oflilità all’ Anima, 
e quella vicendevolmente rintuzza la loro insolenza; e quindi avvie- 
ne che li fanno quelle rivoluzioni negli Stati, nelle Città e nelle Fa- 
miglie, le quali sono T infelice frutto dvlle notlre guerre intcllire . 
Tiiico è iniìdra in mezzo a noi, tutto è aguato, tutto è disoidine ; e 
noi viviam I da insensati, operiamo come frenetici , e ci rallegriamo 
come i Ilruti . 

ij. I0'2. Uno Spettacolo, ed un perpetuo cimento di seduzione co- 
sì poderoso, nun somuiimllra che Lezioni capaci a peiveuirc il Cuore 

urna* 
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Quella Prosapia , che dipinti esprime 
I Chiodi nell’ Insegna di Famiglia i 
Ed il Cognome porta a quegli uguale « 
Credesi , che di Reggio , e anche di ÌVfodena 
Avesie il domicilio , pria che a noi 
Si trasferisse y come vive ancora 
Colà quesi’Agnazione numerosa. 

Del RufFoh la '>nrpe ebbe gran nome 
Pel quel Gonfaloniere di Giustiiia, 

Baldo appellato, il quale ebbe l’onore 
In quella Dignità d’essere il primo: 

Venne quella da Fiesole y e al presente 
E’ del tutto perduta , ed in oblio . _ 

Da S. Donato in Poggio i suoi principi 

Insigni ebbe un Carduccio ; indi da queste 
Presero a nominarfi dei Carducci 
I suoi Figliuoli, e rutti i Discendenti; 
Sebben dei Buonajuti si chiamasse ; _ 

Questi per lor Lignaggio fiir sì chiari, 

Che di tal Sangue furono infiniti 
Governator di Guerra , e Capitani 
Eletti , e Depurati per lor metti 
Da non aver altra Famiglia al pari 
Nobile da vantar cotanto onore : 

E fama similmeritc, che da quella 
Inclita e molto Nobil discendesse 
Di Giovanni Gualberto , che fu il primo 
Di Monastica vita Isitutore 
Di Vallombrosa dentro le Foreste , 


umano, ed a farlo arrendere all’ altrui pratiche persuasioni. II solo Sa* 
rio prende in quefte circoRanze in soccorso la propria rifleflìone, per 
disprczzare i coflumi pcrniciofì ed incomodi del Mondo, e per ravvi- 
largii al lume della ragione per quel che sono in realtà. E che altro 
sono in vero tanti complimenti caricati , tante apparenze illusorie, 
tante vifite di formalità e di moda, se non una perdita lacrimevole 
di tempo, ed una continuata menzogna? Si palTano i giorni in una 
Società, la quale sembra a primi villa ch'abbia una comparsa la più 
brillante , che polTa mai apprczzarfi ; quando non è per altro che un tri- 
fto Teatro, ove ciascheduno annoja gli altri per non annojar se stefTo, 
Le Scene non vi fi mutino , che per farvi comparire vizj differenti, 
ed ove non fi profondono applaufi , che alla pompofirà , ed alle ricchez- 
ze 1 Jiritrn incomnerente, che s’ è arrogato queO’AlTemblea di fatui 
e perverfi Dottori . che Mondo è chiamata . di locare la felicità degli 
Uomini , a sciolto del buon senso , nelle grandezze , nell’ opulenza , ed 
in altri falfifllmi beni meriterebbe d’ elfer denunziato solennemente al 
Tribunale della Ragione, e della Religione, per aver introdotto il 
disordine nell’Universo, rovesciate le Rrade della Provvidenza, e per 
avere in conseguenza degradare tant’ Anime sublimi, quanti sono gli 
fventurati ascoltatori , e seguaci della tua Scuola, 

$■ 103. 
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Nobile Sacchetti genus efi, & rraenia prìmus 
Romanus Janguìs tenuit , pn'fiujquc buccl/us 
Sy liana de jùtpe fuit , fi credere dìgnum ejt • 
Junia progenìes Bruti de gente creata eji , 

Incerto fi quis rumori credere vellet : 
j4t Florentinos Romanie fìirph alumnos 
Nemo negat , feriem fed quis per ftecula du&atn 
Bis feptem vel plura , poi fi mou firare fuor uni ^ 
Omnia cum rabies belli monum’ nta vetufia 
Delerit ? Tenuis monflrat v.fiìgia rumor . 

Quo magis antiqua tft, tanto eft incertior ortus\ 
Quodque niliil fcripfit proavorum infeitia fecH • 
Mutavit nomea Volt. e de colle propinquo 
Au&or cum prolis peteret Renuccius Urhesz 
Nunc, doSTis ornata viris, nec carmi ne noftro 
Indiget : iinus eam letheo à flamine tollet . 

Efi 

S- l«3. OlTerviamo tutti quegli, che e(Tendo invecchiar! nella pra» 
tica del Mondo hanno voluto elfere informati dei enftumi > delle 
tnaffime , degli interedi , e dello (lato delle Famiglie; dietro alle qua- 
li cognizioni sono andati perdutamente*, senza riflettere però mai a 
loro dilìnganno alTammafTo enorme delle follie, degli errori speculati- 
vi e pratici, ch’hanno sempre dominato, ed all’ insopportabile cate- 
na, a cui sono (Vati sempre avvinti neireflere ligi , e affatto dedicati 
al servizio del Mondo medelimo. Avranno coftoro sperimentato una 
perenne rivoluzione d’avvenimenti, atti a risvegliare alternativamen- 
te Paflìoni , talvolta tormentose e dolenti, ed ora liete; in alcun tem- 
po saranno flati aflediati da gelofte divoranti , ed in altre circoflanze 
da affanni che gli opprimevano Sperimentarono in ultimo, e rimase- 
ro convinti , che il Mondo era una Terra di maledizione, un Semina- 
rio di pregiudizi e di floltezza , ove il gaudio fleffr fi risolve in lutto 
ed in afllizioue di Spirito , ove il palato addolcito dai piaceri diviene 
Analmente amareggiato, ove tutto è dannoso, ove da un cimento sot- 
tratti i seguaci del Secolo incappano inevitabilmente in un altro . 

<S 104/ Si raccoglie perciò , che nella Società del Mondo non 
può mai trovarA la giuda Educazione, per la mancanza d’ ogni Veri- 
tà (5. lol.)» che anzi vi s’ incontrano i pregiudizi, e le seduzioni 
( $. 96. $■ yfl ) E A viene in oltre ad inferire, che per procacciare» 
noi le sane e veraci idruzioni fa di medicri imporre un gran silenzio 
allo llrepito delle raftluni 9;.) cd intraprendere una seria e par- 
ticolare 
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Nobile è jet Stccfietd la Vatnidìa ; _ Sicchef ' 

Fu di Sangue Romano, e delle prime ti. 

Ch’entro le Mura noftre si fermasse. tucalU . 

Di prisca provenienza iiiron detti 
1 Succili , e di Sangue già Sillano , 

Se a un incerto rumore della fama 
Debba prestarsi orecchio, e intiera fede. 


Da un Bruto , se dubbiamo alla comune 
Voce prestar l'assenso , furo i Giugni 
D’antica Discendenza : e nessun niega , 

Che i hiortnetn d’ minine Romana 
Forriansi agevolmente dimostrare : 

Ma chi sarà capace a far vedere 
Per quattordici Secoli condotte 
Le successioni ad onta delle Guene» 

E dei furori, ch'hanno consumati 
1 Monumenti degli antichi tempi? 

I vestigi , ch’appoggian le Famiglie 
In una lieve tradizion si stanno ; 

Quanto dai nostri tempi è più rimoto 
Un Lignaggio, altrettanto è meno cert* 

II principio di quello : e gli Antenati^ 

Per incuria , e ignoranza dei lor tempi 
Nulla lasciato scritto ai lor Nipoti . 

Quando da un vicin Colle il Renuccine 
A noi discese per fare successione 
Di sua preclara Stirpe, allora il prisco 
Della Volta Cognome cambiar volle ; ^ 

E’a’sùoi Figliuoli, e a tutti i Discendenti V«lu, k 

L’Appellazion lasciò dei Ren^cini .• E»nyc- • 

Stirpe ell’è questa d’ Uomini feconda •“». 

Adorni, e dotti; ma dei jioftri Carmi, 

Non ha d’uopo, perchè di loro un solo 
Al Fiume dell’ oblio ritor la puote. 

Tom. It. L La 

ticolare applicazione sopra i vaneggiamenti uniini ( $. 9,> ) • Al che 
sarà molto conducente ed indispensabile , che prendiamo la padronanza 
iu gli affetti noffri, all’obietto di rivolgergli ai segni giudi della Ve- 
rità . e della rettitudine ( §.- 42. §■ 4? i? 45- ) , e che non permettia- 
ftio al Cuore . che li faccia emulo ed indipendente dello Spirito , pet 
Un inverlìone di buon ordine ftabilito dal Creatore ( $. 39 - 40 - ) • 

Allo fteffb gran scopo di conseguire T intento d’ un ottima Educazione 
dovrà eflfer il mafltmo interelTe noftro e’I pregio principale dell’opera , 
che facciamo servire le Paflioni , che s’appellarono i motivi dell Educa- 
zione medelima ($. ■’7.) in altrettanti soccorli valevoli al conseguimen- 
to della Verità , e drogai virtude ( 5 42. 43. ) . ^ .... 

S- 105. All’uopo medefimo efigefi , che damo padroni e liberi nel 
fioftro operare, lungi dall’cflere trattenuti dagli impeditnenti t ^ quali 
s’oppongono nort solamente al chiaro comprendimento della Verità , ma 
all’ esecuzione Ancora dell’ Imprese nobili , in coerenza della dirittura 

delle 
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quoque Cofmogropho tnfignh Berìghcrin Prolesf 
Cui Cathalon mater , vel Beringarius auéTor 
Extitit , Aufontce quondam qui rexit habenas . 
Italiie cor e/t Florentia : plurimus liofpcs 
Externh illue quondam migravit ab oris , 

Cum devaftaret Romanas barbane arces . 
Mutavitque vetus foboLs Filicar'ia nomea , 

Edita Romuleix gemrofa ex Stirpe Vitell<e ; 

Non tamen antiqux variavit figna Vitelli* . 
ineertum eft qua gente fatum , gcnus unde Gerardum efi, 
An Perufina domus , vel Narbonenfis origo eft, 
An veterìs genita eft Thyrrhena ex Stirpe Piìaftri . 
Nobile Gondorum genus eft , antiquaque Proles 
• Flaminiae ; qu«e Foro Livi cunabula traxit ; 
Urgerci cum dira fames populumque patrejqae 
Syllaaos , Gondi innumeros vexerc medimnos 

Fh‘ 

^•lle Idee e dei giudizi ( $. g6. §. 57. $. 58.). Qual Liberti fi dimi- 
nuisce, e fi toglie ogniqualvolta l’operante la confonda per errore di 
giudizio coi Libertinaggio ( $. ^4. 59 ) . Chiunque operi in diffor- 

miià delle prefate Regole ed ÒlTervazioni non fi rende certamente abi- 
le a percepire l’ auree utiliti , che dall’Educazione ci vengono per di- 
pendenza dai Motivi (5. 77. )> * quali, efiendo le medefime Paflioni , 
vogliono quelle non sregolate e furibonde ( 5 . 49 - 5 5 °- 5 - 53 
ma quelle soltanto che sono governate dal diritto ed illuminato inten- 
dimento della Verità ($. 92.), del Decoro, e d’altri fimili obietti, 
che poderofi fi giudichino a preparar l’Animo, ed a riscaldare il Cuo- 
re ( 5. 80 5. 81. all’Amore delle Scienze, e d’ ogni bell’ Opra . 

$. I06. Efiendochò i Fiorentini, ch'hanno date egregie prove in 
ogni profondità ed efienfione di sapere e d’ eccellentifiime Imprese, 
non fianfi dipartiti giammai dell’Esercizio delle noWilifllm- facoltà del- 
lo Spirito ( (J. 21. 5 - $• 25. 5 30. ), secondo i regolari loro anda- 
menti, ed a norma dell’ ifiituzione del Creatore ( j 5 22. 5 - 2.S- 3 ®- 

5. 38.), fi sono applicati perciò, all’effetto dell’ inclito conseguimen- 
to , a quelle Ifiituzioni e Mezzi, che fi riputavano al gran scopo pro- 
poffofi i migliori, ed i più conducenti; e fi sono allontanati aH’nppofi- 
to da tutti quei disordini , cb’avrebbono potuto alterare ò guadare af- 
fatto ogni buon disegno ( $. 71. $ 72. 5. 73. 1^. 74. 5- 75. § 76,), 
che malli folTero ardentemente prescritto nel principio, e proseguimen- 
ip delle loro magnifiche Idee, cd Imprese ( $. 87. $. 88.). 

f- toX- 
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Li Schiatta Berlinghierì è insigne e nota 
Per un proJo Cosmografo di quella. 

La d i cui MjJre fu una Cuil.gna, 

E un Beringariofii suo Genitoro 
Che Ceaiie già le redini d’Italia . 

Nè fia llupor che questi insiem con altri 
Entro la Città noflra a soggiornare 
Venisse un tempo da rimote Terre , 

Quando dalla barbarica fierezza 
Devastossi di Roma il Campidoglio ; 

Poiché Fiorenza dell’ Italia è il Cuore , 

E quindi avvenne, che portossi a questo 
In quei tempi dolenti e sventurati 
Qualunque più lontano Forestiere. 

Quei che da Filicaja ebbero il Nume 
Non fu quel prisco , che da generosa 
Stirpe di Roma, che Dtlla Vitella 
Fu chiamata in antico in altro clima • 

Ma se cambiò Cognome in Filicaja, 

Ritenne nelle Insegne la Vitella. 

, Di qual Schiatta venisse, ò da qual Terra 

Dei Gherardi il Lignaggio, è assai dubbioso; 
Se da Perugia , b da Narbona trasse 
L' origin sua; ù se da quei vetusti 
Pilastri , nati dalla più purgata , 

E Nobile Tirrena Discendenza. 

Di Nobiltà cospicua sono i Gondi , 

E antica lor Prosapia di Romagna: 

Ebbero da Forlì la lor primiera 
Origine e grandezza ; e furon prodi 
Quando i Grandi Sillanì , e tutto il Volgo 
Da rabbiosa fame erano afflitti : 

Essi dalle pianure Komagnuole 
Per lor privato conto ed interesse 
Di Grani , e Vettovaglie gran misure 
Condussero a ristoro universale : 

L a 
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$. 107. Padroni delle loro PalTloni i noftri Fiorentini seppero non 
solamente tenerle sottoporle al dominio del loro Cuore, e volgerle a 
quei termini convcnientilllml ai loro proponimenti ( 86. ) ; ma ani- 

mati ancora di sorprendente coraggio, e d’un attivifììmo avvedimen- 
to fra quegli oRacoli , che (i potellcro mai attraversare al conseguimen- 
to degli eminenti loro fini , seppero ravvisare la necefll tà di combat- 
tere da idancabili contro le inconseguenze, le follie, impollure, ed 
altri nemici della Verità ( 93 §. 95. $ 91 ?8. $■ 99 v-_103- )> 

ed appigliarli unitamente ad inveftigare quei sentieri , per cui caute- 
larli a mantenimento della Verità, e dell’ aggiuftatezza del pensare, 
e deH’operate (.5. pi. $ 100. 102. .5 104- ) ; e si può age^lmente da 

quello venire all’ intendimento della discrepanza , eh’ è panata in ogni 
tempo dei Fiorentini ragguardevoli in tutti quei pregj nel Primo Vo- 
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Flamìnìit ex agra , privato nominè , frugum ; 
Genius hos clara ejì genitos de Stirpe PhiUppi , 
Quos inter prìmos referunt ventjje colonos . 

Piccia nane opihus pollens de rare propinquo 
Traxit avos : mon/tratqus jwv Lorina Mugelfum 
Pnneipium fedi s 3 mutato nomine prolisi 
Qluv Bonajuta prius Tfiu/ci fuìt incoia montls . 
Bonfius indigena ejì ; claroque interprete leguin 
JVunc eft infignis ; primofque accepit honorem 
HiVC domus : ejt nohis incertus originis AuéTor - 
Clara Zaium domus eft , quondam Aldobranda propago 
, Di^a fuit , trihuitque lares Catenaja mater » 

Unde etiam Alberti vetercs tr azere penai es : 

Hxc Niciam rexit , Latias quee terminal oras 
A Gallis : illicque manent monumenta vetufta : 
Suntque Zatum proceres UUq de fanguìne crete . 

Sumpfe- 

r 

lume divisati, da quegli altri che oscuramente vHIero , e non furono 
mai ricordati nè dai loro Contemporanei, nè dalle Memorie • nè dagli 
Scrittori . Imperciocché ò sforniti furono quelli di comodi per darli 
ad una congrua Educazione, ò non sentirono eccitarli da alcuna Pallio- 
ne (<5. 85.), ò furono per loro sventura male incamminaci, e perver- 
titi da contrarle IUruzioni e persualioni secondo le varie contingen- 
ze della vita loro ((J.. 91. $. 94. 95. 98. ) v ^ da altre follie 

e falfità sedotti vennero , di cui parleremo in proseguimento di quella 
Dimoftrazione . 

$. 108 . Sono molto analoghè l’ olTervazioni , che intraprendiamo 
ora ad esporre su ’l carattere del Secolo, a quelle , che altrove furono 
fitte sopra gli errori, deliri , e seduzioni del Mondo In quello chiun- 
que viva può prendere le sue IUruzioni ò da Savio ( $ 99 $ lo2. ) ^ 
da stolido e malaccorto ( $ tot. $. 103. ). per procacciali un Educazione 
retta, ò perversa. Avviene in proporzione una limile discrepanza di 
effetti in tutti quegli che vivono nel Secolo: onde fà di mellieri che 
fiano qui notate molte cose, le quali ci somminillrano altrettanti av- 
vertimenti , a forma di cui polTa il Saggio e lo Stolto governarli se- 
condo la respcttiva sua condizione . 

<5. 109. Il Genere umano fu deflinato a formare una Catena dì 
talenti, di virtudi , e d’ opere-inflgni : ma le Paliioni interrnppere 
tempre una così bella orditura . S’ è veduto ogni Secolo, a guisa d’un 
anello della prefata Catena scioglierli e disordinarli dai suo luogo , se- 

condochè 
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E* più cefto perù, che dei Filippi 
Dalla vetusta Schiatta sian discesi, 

L fos;>t'ro dei primi a soggiornare 
Entro le Mura nostre di Fiorenza . 

Dei Pucci la Prosapia oggi sì ricca 

Prese a contar gli antichi suoi Maggiori 
Dalle nostre vicine Camperìe. 

Da Mugello dimostrano i Lorini 
I primi lor natali ; e alla lor Stirpe 
. Vollero Lssi dipoi cambiare il Nome" 

In quel dei Bunnajuti, che lor Sede 
Ebbero in un dei Monti di Toscana . 

I primi lor natali cbbeio i Bonsi 

Fra noi: ma as>ai più illustri ebberti a dire 
Per un Giureconsulto di gran nome: 

Benché questa Famig ia s°inalzasse 
Nei tempi successivi ai primi oneri. 

Incerto ci rimane nondimeno 
Chi della lur chiarezza fosse il Capo . 

Inclita ancor dei Zati è la Famiglia, 

Che per prisco lor nome fu chiamata 
Degli Aldobrandi ; che da Catenaia 
Ebbero i lor medesimi natali 
Con gli Alberti antichissimi comuni ; 

QueMa di Nisza; che d’ Italia i termini 
Divide dalla Francia; ebbe il comando, 

B quivi ancor si scorgono tuttora 
I vecchi Monumenti di lor Schiatta; 

' Ed ivi pur sussistono ai dì nostri 
I Consanguinei lor nella grandezza. 

i 

condochè le dominanti opinioni, ò i pregiudizi v’ hanno pr^so luogo. 
Il Secolo Decimo fu ignorante ed oscuro, 1 ’ Undecimo fu seguitato 
sempre dalla baibarie, il Duodecimo fu tutto dedito alla superdizio- 
ne, il Decimosedo fu invasato dal cieco fanatismo, il Decìmosettimo 
passò per luminoso , ed il nodro corrente che s’avanza al suo finire , 
mirandolo bene , è veramente originale e nuovo , sebbene didicil* 
mente definibile. Sembra che quedo da dappertutto il Regno dell’ in» 
sanìa , delle opinioni modruose , delle inconseguenze , e delle coatta* 
dizioni . 

5. Ilo. Giammai non furono combattuti lo Spirito cd il Buon Sen- 
so in una maniera tanto applaudita , come ai giorni nodrl . Gli du- 
dj profondi non ebbero tanto discredito come al presente ; eppure 
non fi viddcro mai tanti Scrittori , come n’ è copioso il Secol nodro,. 
Non mai gli uomini parlarono tanto di Religione quanto adefib ; ma 
non mai ne furono così dellituti come ora . Non .fi rispettò meno in 
altri tempi il deboi Sefib 1 ma non tanto come a’ dì nodri s’ adottaro- 
no, e fi promofTern con trasporto i suoi ornamenti , mode , ed affetta- 
zioni. Molti e molti aborriscono 1 ’ opere d’immaginazione, e di Spi- 
rito vivace if. 21.) } cd inficine vi sono moltiiSini, che fi sforzati* 

d’ emù- 
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Swnpfere à proprìis fohoìes cognomina vìUìs , 

Ut V<trra\ani nomea fumpfere vetujti . 

BartoUi Behryacìs foboles defcendit ab orìs : 

Qiuvque meum cognomèn habet y pariterque iribumque 
Incolit y e Pefa Proles Ugolìna profc&a ; 

Hjec cum Pairìiììi in fortem venir honorum . 

Cui tribuit Pifcìs nomea , genus unde Veri/iis 
Maternum du&um eft , gelida defcendit ab Elfa . 
Malcovalda domus PIfis eft nata , jed oinnis 
Occidit : Alpheo nec adhuc de fanguine refìat . 
Thyrrhenas tangit Compagnus origine PìfaSy 
Pluriinaqiie in templis illic monumenta vetufìis 
Oftendunt illum Pifame Stìrpis alumnum : 

’ Quamquam Bonitii quidam de monte profe&um 
Nititur auBforem certis ofìendere fignis ; 

Non^ 

d’ emularle. Si riempiono le Librerie di Volami; e non fi leggono, che 
i Fogli Volanti . Affettfar lì vorrebbe 1 ’ Eroismo ; e fi palTano i giorni 
aell’ozio , nei gran comodi, e nella morbidezza. 

$. 1 1 1. Tutto quello ci dì a conoscere , che nulla havvi di più varia- 
bile, come gli Uomini , ed il Tempo ; dai quali è succeduto un Secolo 
all’altro con certi vizi dominanti di loro respettlvo carattere . Il .Mon- 
do , dopo aver pafTato a traverso di 'tante ctadi differenti, dopo aver 
prefi molti, e vari colori, dopo aver penetrate denfilìime caligini, do- 
po d’aver percorse infinite generazioni di moltiplice discrepanza e biz- 
zarria , apprescnta quello ora a noi sotto l’accennare divise per farlo 
chiamare il Secolo dell’ Incoflanza , e dell’ Inquietudine . Cavea dato 
nell’ ultimo Secolo uno Spettacolo maeftoso in m.olti Personaggi d'alta 
sfera, i quali hanno fatta maravigliare la pofleriti : ma pofllamo ora 
contentarci d’ averne la memoria , e ditficilmente lufingarci di vederne 
emulatori ; anzi (limo obbligati a mirare noftro malgrado per la mag- 
gior parte uomini da nulla , ò forniti soltanto dei vizj sopra additati, 
ì quali faranno ridere i nollri Mipoti . 

112. Ogni Secolo, per flerile che Ha flato , à fatta mollra di Per- 
sone infigrit e (Iraordlnarie , le quali s’ inalzarono sopra i loto contem- 
poranei per meriti reali , lungi da ogni impoflura . Nel .Secolo noilro 
non ne mancheranno, benché in rillretto numero, i quali saranno 
apprezzati, e riveliti, cd imitati soltanto da quei pochitlìmi Filosofi, 
ch'aver pofTiamo negli anni notlri . Ma quello scarso numero d’eccel- 
lenti ingeuni è capace forse di trattenere il torrente rapido ed imps* 
tuoio degli errori, delle menzogne, delle inconseguenze, c dell’ 
' ' empietà 
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Molti dei nostri NfobllI il lof none 

Preser da quei Villaggi loro proprj; 

Perciò gli antichi , che da Vcrrazzano 
Si disierò , W loro appellazzione 
Dal luogo di lor prima residenza 
Ebbe il principio, e si mantiene ancoia. 

Il Lignaggio dei Battoli discese 

Dalle Terre Bebriache , cosi dette; 

' E quella che ritiene il mio Cognome', 

Ed abita il medefìmo Quartiere, 

Degli Ugolini la ben nota Stirpe, 

Venne al soggiorno nostro dalla Pesa: 
Nell' Ordine Patrizio fu ingrandita , 

E con altre ebbe al pari i sommi onori . 

Quella la qual da un Pesce prende il nome. 
Prosapia che a’ Verini onore arreca 
Per Cognazion materna, dalle fredde 
Deir Elsa Regioni ebbe il principio . 

Dei Marcovaldi il domicilio in Pisa 

Tennero antico,- ma nei nostri tempi 
Tutti periti sono qui fra noi , 

Ne alcun tanpoco contasi fra quegli 
Che ri maser colà di Sangue Alfeo. 

La provenienza dei Compagni a Pisa 

S’ avvicina , non men che al Mar^Tirrena: 
Colà nei Tempi) antichi i Monumenti 
E le Insegne son molte , che firn prova 
D’ essere stati un tempo Cittadini 
Di Pisana Repobblica onorati : 

Evvi taluno , che da Poggibonsi 
Studiasi di mostrar con segni certi 
Che il primo loro Capo discendesse: 
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empietà , che inondano ovunque ? Non sembra al certo sperabile ^ 
In queRo Secolo non sorge il sole, che per illuminare i moltiplicati 
disordini ; • non gli succede la notte , che per nascondere molte infa* 
mie . Apriamo i Farti del tempo , riandiamo le trascorse ctadi , e pret» 
sochè nulla vi scorgeremo di rtmile come al presente . Il soverchi# 
raffinamento in tutte le cose, l'andar dietro all’ opere di bello Spiri- 
to, c di sola Immaginazione, senza Buon Senso . e senza sobrietà ed 
aggiuftatezzi di Critica {§. 21. $. 26. §. 27.), l’aver voluto eccelli- 
vamente sottilizzare à condotto il noftro Secolo a deplorabili ertremi. 
Chiunque conosce la Storia , e le rivoluzioni dei tempi , potrà affidi* 
rarci che li spianano ora le rtrade alla Barbarie. II Secolo di Seneca fa 
creduto che fulTe più adorno, e più brillante di quello d’Augurto: ma 
veddefi ch’era Rato il precursore dell’ ignoranza , e del peffimo ^rto , 
$. I13. Il più sorprendente perù, che ai nortri tempi poffiamo 
vavvisare, egli è, che con rapidiffimo corso abbia fatto un tutto nuo- 
vo partaggio. Se alcuno cinquanta e più anni indietro averte predetto 
dallo Rato florido , in cui trovavafi il principiare di quarto Secolo , tale 

c cosi 
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Nonnulli à Siculis , prlmumque habitajje Panormum j 
Quoque- magis varius , tanto eft incertìor ortus . 
Vnde fit ignoro , tnbuìt cui nomea Hirundo : 

Eft antiqua tamen , caruit nec honore propago . 
Hi Fefulis genìtarn fobolesy ceu nobilis omnis \ 

IJti Flaminìce dicunt ex arcibus ortam . 

Antiqua eft fobolesy Fefulifque oriunda putatur , 

Cui celfte moles tribuere Palatia nomea ; 

Ex hac magnanimus Guido legatus in aula 
Bebryaca eduxit gladium , pofcente tyranno , 
Sponforem pacis: Vas faederis hic, city efto • 
Mantua Guidettis tribuit cunabula , fed nos 
Saltibus é Greviis Jamdudum audivimus ortos • 
Principium unde fùum catpit quoque Caccia Prole* • 
Nobilis atque vetus fuit Alamanna propago , 
Extern Progenies Germano t fanguine creta , 

, Ut quidam memorant ; mihi vero incognìtus auétor, 

Eft 

e così madraoso catnbiatnenro , sarebbe (lato preso per uii insensato: 
ma noi intanto fìamo i dolenti tedimonj d' una cotanto (Irana meta* 
fliorfofi ; e ’I vedere la Saviezza cimentata alla derifìone, rotilillime 
Scienze vilipese ed aiFatto trascurate . il vero merito andar ramingo 
ed oscurato, l’orgoglio della Gioventù priva di (ludìo, dì spìrito, e 
4cl tutto spravveduta di capitali, attaccare fino nel Santuario la Di- 
vinità , e censurare , e prendere con empia burbanza ad esame i più 
angufti Miller j della Religione, è tutt’ inlieme un cumulo di prove, 
le quali decìdono, che il noflro Secolo adescato da tali, e da tanto e- 
kormi Rravaganze s’ è abbandonato in balia d’ ogni errore in breve 
corso d’anni con noUra sorpresa . Tutte le cose hanno il loro princi- 
pio, accrescimenti, e perfezione; e per efTcre di loro natura mancan- 
ti e variabiK , è giuoco forza che debbano declinare , toftochè lian giun- 
te aireftremo punto d’avanzamento. Siccome di tute’ il corporeo que* 
Ho s’avvera . cosi dei tempi dobbiamo dire altrettanto i i quali hanno 
in proporzione i primi loro progredì, la loro piena bellezza, e indi 
la loro decadenza . Ma quello non avviene, che per palli graduati , nè 
mai per salto , e sempre in ordinata succedi ine di varj ilari Non co- 
si è accaduto parlando del Sccol nodro; poiché non ci polliamo se non 
pe’ fatti innegabili persuadere , e appena per la maraviglia il crediac 
mo , che nello spazio di selfanta ò scttant'anni uomini egregiamente 
cuki nella scadenza del precedente Secolo» e nei principi del corrente 

abbia- 
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Altri &n venir delle Sicilie, 

E che il primo lor Stipite abitesie 
Deir Isole Palermo Capitale : 

Ma nella varietà dell' opinioni 
Maggiormente si rende dei Lignaggi 
L’origine più incerta, e inviluppate. 

Di quei , che dalla Rondine il lor Nome 
Spacciaron volgarmente, non seppiame 
La lor primiera nascita ; quantunque 
Alla di loro antichitade onori 
Dal Comun nostro fosser tributati : 
Pensano alcuni . che dagli alti Colli 
Di Fiesole venisscr , come gli altri 
Di Nobiltà purgata ; ed altri jmì 
S paccian che i R.ondinelli di Romagua 
Scendesser da Castelli innominati . 

Da Fiesole del pari s’ è'^creduto , 

Che quell’ antica Schiatta discendeste, 

' A cui fu dato il nome Del Palagio, 

Per quelle eccelse Moli di Famiglia , 

Che tenevan nel prisco lor soggiorno t 
Di questa Schiatta fu quel generoso 
Guido, che per volere del Tiranno , 

Alla Bebriaca Corte Ambateiadore 
Trasse fuori la Spada; e disse allora. 

Di Pace questa sia leale un segno . , , 

Ai Guidetti il Paese Mantosrano 

Vuole assegnar la prima lor sorgente; 

Ma noi siamo d’avviso per la fama 
Comune , che dai Boschi della Greve 
Prendetser i più antichi lor natali : 

D’onde preser del pari quei Del Caccia 
La prima lor orìgln di Prosapia . 

Per Nobiltà vetusta gli Alamanni 

Uguali sono a molti; e a ^uel che porta 
Il racconto comune , forestiera 
Fu questa Schiatta, e di Tedesco Sangue: 
Tom. II. M 
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abbiano potuto a noi lasciare discendenti senza solida erudizione , e 
dottrina, Letterati superficiali , ridicoli ■ e miscredenti . Una tale e li 
orribile rivoluzione non solo è patente per quel che fi vede, c s’ascolta 
tutto giorno, ma s’arguisce ancora dal Genio delle Nazioni, che tro* 
vali del tutto alterato, e deformato da quel di prima. 

$. 114. Lo fiato attuale dei tempi noftri non è solamente abomi-* 
nevole per la depravazione della Mente, ma la sregolatezza del peti* 
tare à dovuto moltiffimo influire nell’alterazione e sconcerto del Cuo* 
re. Bd era quefio troppo coerente all’indole d’ ambedue le Potenze, 
le quali s* apprefiano un reciproco influfib per operare in armonia .In* 
Petto che fia una volta l’ intendimento dalle dominanti maflìme c Scuo> 
le del Secolo, sbandita è dagli oomiai la cempaflione, tradita rami* 

cizia 
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Mt del vero principio sitfflo Inem!. 

Ciace nel nostro Piano oggi un Castello •' 

Detto Campi . che dalla Campagna 
Prende tal nome , e lungi da Fiorenza 
Appena sette miglia : i lor principi 
< ' Trasscr da quc'to luogo i più distinti 
Lignaggi deir Etcusca Capitale. 

Di qui la tua , o Bartulino , Schiatta 

Si propagò fra noi preclara e grande ; 

E mutato il Cognome in Salimbeni, Battelì- 

Di Flora con splendor prese il soggiorno; ni. 

Da questa nacque quel Soggetto illustre , ^alinW- 

Che il primo di yua Gente ebbe 1’ onore " . ai . 

Di Laureato Parigin Dott are; 

E, ornato di tal fregio tornò al fine 
All’ Italiche see prime contrade. 

Giace nen lungi dalla Circi nostra 

, Un Villaggio in Pianura , che di Brolzi 
Porta il nome ; e di quivi il loro antico \ - Bitaeae» 

Soggiorno riconobbero i Branciccl . 4. 

^ DI gran Unga vetusto è quel Lignaggio • 

Che dal Pepe s’.è preso a nominare : 

Dalle Spiagge di Cipro Orientali 
Di Pepe con gran carico in antico 
E’ fama che venissero fra noi ; 

E quindi avvenne , che con tal Cognome 
Si facesser chiamare i Discendenti : 

Se dice il vero un tenne mormerio. 

Se sincera è la voce degli antichi , 

Questi furon capaci degli onori 
Civici , che ai Patrizj soglion darsi . 

a Non • 


$. t\ 6 . Tutti quei valorofi Genj di Firenze, i quali c’ hanno soni- 
miniftrati grand argomenti in ogni linea di virtude, o 11 sono aflicu« 
rata un immortale celebrità di nome, fi dovettero pertanto alla con» 
templazione d ogni Verità incamminare nell’ intimo discernimento e 
penetrazione dell animo ( $. 96.); e fi cautelarono in modo in tutta 
la loro economia di pensare, che non inciampafiero mai nelle false 
prevenzioni contro il retto Criteno ( {• I04. ) ; e perciò non risparmia- 
rono a fatica alcuna , che atta folle a dilfipire le tenebre, e mercè di 
un fino e delicato sguardo a separare i Brillanti dalle Pietre false . e 
confufi con gli amatori della vita comoda e co’ neghittofi 

§. 1 17. All’ uopo di metterfi in salvo dalla perverfione dell’ inse- 
gno. e per fornirli unitamente del|e più sublimi, e belle cognizioni in 
reparto alle Scienze ed all Arti, 1 Fiorentini più infigni nello (Iodio 
d elTe s applicarono ad un ottimo fillema, ed agli acco.aci mezzi d’una 
legittima Educazione , ed ebbero in sorte valentiflìmi Precettori (fi 6t 

"?S)i «cquifti d’ogni più nobile Letteramn, 
• Scienza Tennica pel tmmftero dei Senfi, e per la virtù della Fan- 
tasia 
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Non Amorotta recent ^ \nec de plebe gradufque ^ 
Quos olim accepit, nunqìiam ' dimific , honorum \ 
Incertum tamen efi ex. qua regione mearit . 

Et jacohum genus antìquutn fit nobile quamvis, 
Haud mìnus ambìgltur qua duxit origine nomen . 
A Grevh defcendit. agro Falconis ,origo . 

Nobile Folcorum genus efi i Fefulanaque Próles : 
Nominis huic^ infigne caput : Piretola mater 
Extitit , durai bis centum clara per annos 
Lenipa ; quia alii plebeii hoc nomine dióTi . 

Venit ir ex ifio foboles Vefpuccia vico , 

Fgregiis ornata viris , nec inhofpita Mufit . 

Benda Progenies duplex efi , utraque prifca ; 

Utraque Spiritux quondam fuit incoia Claffis . 
Hcec nofiro ex agro defcendit ; ir altera , Parma . 
Bencia quia alia efi plebeja hoc nomine Proles . 

eia- 

> • ■ I * ■ 

ttfia ( 63. ) ; flccome del pari per ben pensare ed operare fa lor* 

molto favorevole il gran prefìdio della Reminiscenza ( 64. ). 

§, 118. Ad idruire ed a fornire d’ eftese cognizioni tatti qnei , che 
tempre sono intefi a retriiicare la loro Educazione è molto conducente 
il lume «che ci sommlniftra la Storia. L’arricchire la Memoria d’avve* 
■imenti d’ogni Secolo , lo Radiare per mezzo degli Annali i coRumi 
vari degli Uomini, il confrontare nn etì con l'altra, e mercè dei Fa- 
Ài del Mondo entrare a dentro di tutto 1 ' interno amano sono i soc- 
eorfi i più acconci per apparare a viver da Saggi , e per squarciare 
maggiormente quei velami • che ci tengono adombrata la Veriti, e per 
vedere seniore meglio noi Redi come in lucentiUìmo specchio, e per 
divenire finalmente Uomini di gran Genio, e di profondo talento. 

$. 119 Mon è al certo la Storia del Mondo la pittura, che fac- 
cia il maggiore onore all’ Umanità ; avvegnaché l’Uomo vi compari- 
sca per l’ordinario sotto le peggiori tinte, e chiariscuri. Xondimeno 
il flu(To,e rifluRb perenne di contingenze, edi fatti . i quali ora osca- 
rano e fanno vergognare 1’ Universo , ed in altro tempo l'abbelliscono 
e l’onorano, ci porge una manificRi prova dell’ iRabilità delle cose 
fatte sotto il Sole, della noRra disordinata tendenza ad ingrandirci, 
vd a pascolarci di tutti quegli alimenti di Pafiioni , che figlie sono di 
un Cuore atFiscinato e corrotto ( §. 46, $. 48 5 - .So )- Si ravvisano 
a chiare tracce gli Uomini di tempo in tempo farfi uno Spettacolo , ora 
d' ambiiiofi , talvolta d' impoRorI, ed altre diverte fiate di Persone do- 
minate 
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I^on far Moderai, nè Piebei ttnpoco 
Quegli , che neU'aruico si chiamara 
Dell’ Amorotta: 1’ onoranze, e ì gradi 
Gii conseguiti sempiterni furo 
In quella Casa ; ma dubbioso è sempre 
Da qual scendesse Region fra noi . 

Degli Jacopi la Stirpe quanto antica . 

E Nobile s’ apprezza , tanto è incerto 
D’onde prendesse origine il lor Nome. 

Di Greve le Campagne far la sede 
Primiera dei Foconi , d’onde scesi 
S’ unirò agli altri Cittadin di Flora. 

Dei Folchi la Prosapia è molto illustre , 

E i primi lor Progenitoc nei Colli 
. Fiesolani un insigne loro Capo 

Dette il principio a questa Nohil Schiatta . 
Quei eh’ ebbero per prima laro Sede 
Peretola per nome celebrata , 

Vantano i Lenzi più di dugent’anni 
Di loro antichitade , e'I Nobil grado . 

Altri Lenzi sussistono ai di nostri ; 

Ma son Plebei , e d’ una sorte oscura . 

Dalle dette Contrade anche i Vespucci 
. Contan la lor primiera Discendenza . 
Progenie adorna d’ Uomin celebrati , 

E delle Muse familiare e amica . 

Due son dei Beaci , e 1’ una e l’altra antica . 
Le Discendenze ; ed ambedue del pari 
Nel Quartier di S. Spirito fissate i 
Una di queste dal circonvicino 
Agro nostro discese , e l’altra venne 
Dal Parmigiano Territorio a noi .* 

Si nominò dei Benci un altra Schiatta ; 

Ma fu Plebea , e senza fama alcuna . 
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Dei 


minate da tutte l’AiFezioni, che dal Cuore fi partono, eli fanno tan* 
te forze motrici , ò per farlo traboccare nei disordini , ò per sommi- 
nidrargli molto vigore ( 42 .). Se s’eccettuino alcuni pochi valen- 

ciflimi Uomini, divill affatto per oppodc inclinazioni, e pensamenti 
dalla moltitudine , i quali con alcuna rara impresa . ò con Opere d’in- 
gegno originali illuftrano il loro Secolo, e lasciano dopo di se una 
gloriosa Memoria , può quanto al rimanente dirli , senza cimento di 
sbaglio , che non fi trovi , che debolezza , che materia di vituperio , e 
pe’l minor male opere infime , e sotto la mediócritl . 

$. Izo. Sembra , leggendo le generali e particolari Storie , che tur- 
si i muovimenri dei mortali non abbiano ad altro scopo indiritte le 
loro mire, che a degradare e annichilare la loro grandezza di talenti, 
di generoso Cuore , e di Genio eccelso . Chiunque legga i fatti d’ un Se- 
colo può immaginarli , ed anche col confronto verificare d’ avergli letti 
tutti . Le medcfime brame , gli fielli progetti , e le fimiliinme azioni 

ci icn- 
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Giara fuit per fe , multumque vetu/fa propago » 
Mutavit pnjcuin Jcd B ccanugia noinen : 

Inclyta quìpp^ ducis Gallorwn filia nupfit 
Syllano juvdiii ", cujus de nomine diéla 
Pojteritas , primum cecinit Cognomen aoorum • 
Niccola Progenies vetus eft , fed nemo fuperftes , 
tJi doóti quod fama viri memorai ur ubi quei 
Nilque licei Jcripfit ; volitai tomai illc perennìs 
Dofta per ora virum, ir merito ; quia vejte, domoque, 
Innumerifque libris , quorum illi copia magna 
Extitity ingenia boriando non largius alter 
Foveraty ir Grajam edoétus , linguamque Laiinam, 
Mille emendatas chartas liquiffe putntur . 

Dominici plebea Domus, fplendore Johannis 
Emicat illujtris , vitte probitate , vel ipfa 
Dottrina infignis , morifque exemplar honefti ; 

Domi- 
ta vengano appresentate in ogni etì ; e le Paflìoni non fi scorgono cke 
riprodurli dall' intercfie sotto diverso , e nuovo aspetto . Diali pure alla 
capacità deU’Anima una fertilità ammirabile per scoperte» per sifiemi , 
per invenzioni , e per sottigliezze ; farà di mellieri nondimeno il do- 
ver confelTare, che non sono gli Uomini per rutto quedod'un attività 
infinita; e saranno pertanto nella neceflltà .al ritorno d’alcuni tempi e 
periodi , di ricopiare senza laro accorgimento e prescienza quel che nei 
precedenti Secoli era fiato da altri immaginato , dispofio . ed «seguito. 

$ 121 L’Amore poderofifiimo di noi fiefii non è al presente di 
diversa indole e virtù da quello di tutti gli altri tempi a noi anterio- 
ri: e se vogliamo sapere di quale e quanta forza capace ora clTer po- 
CelTe , t’abbiana sotto gli sguardi le Memorie degli andati tempi , e ci 
•arà agevole il venire in chiaro , che all’ Amor proprio develi riferire , 
come a cagione principaliflima , la maggior parte del più utile, del più 
grande, e del più dilettevole ch’abbiamo nel Mondo ; per non far pa- 
role delle sue più enormi sregolatezze. Egli ò fiato il Fondatore degli 
Imperi , erto il Promotore della più avveduta Legislazione ; e dallo 
fielTo fi partono tutte le coftumanze , tutte le finezze della Vita Civi- 
le, ed ogni ordinatifiimo fiile per conservare gli uomini neU’amicizia, 
nella corrispondenza d’ interefli , ed in onefia felicità. Le Scienze me- 
defime se gli profelTano obbligate, e riconoscono da eflb la maggior 
loro riputazione ch’hanno guadagnata; e le Guerre dalla di Lui infi- 
nuaziona fiinno discendere le loro Vittorie ; per paiTare sotto filenzio 

un in- 
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Dei Beccanaftì il Nome là gran fede; 

Sebben qu i'o non sia ch’a-’cino un tempo { 
Che questi Sch;a>ta fosse mo to antica, 

E desina pei tuoi merci d’ogni ooote .• 

Del Re di Francia un inclita F gtiuola 
Di tal Sangue ad un Gioym fu sposata; 

E dal nome di qui-sto ebbe principio 
Dei Beccanugi Posteri il Cognome; 

'E di qui celebrate maggiormente 
Fur le gesta degli Avi memorande. 

Eran già di vetusta Discendenza 

I Niccoli; ma niuno ai tempi nostri 
Superstite si trova; se la fama 
Rammentare non vogliasi d’ un prode 
Eroe di quella Casa, che diffuse 
L’ estimazion di se chiara , e perenne 
Per le lingue dei Dotti a gran ragione; 
Sebben per opre scritte non lasciasse 
Alcun pegno d’ eterna ricordanza 
Fu raro nondimeno il suo bel Genio , 

Che molti confortando agli alti scud) 

Di soccorsi provedde largamente, 

_Di vestimenti , alberghi, e di gran libri. 
Che in copia possedeva a comun uso: 

Nella Greca non men , che in la Latina 
Lingua erudito assai , immensi' libri 
Si crede che lasciasse Postillati . 

I Domenici, furono Plebei ; 

E tutto il lor splendor da quel Giovanni 
Ebbe gli auspizj fortunati , e chiari v 
Il qual per probità dei suoi costumi , 

Per rara Scienza, e Vita edilicance 
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Oh interminabile ragguaglio d’altri comodi r benefìz), che da quello 
gtVjnd’Amore dipendono , 

L’ accurato inveftigirore della Storia del Mondo troverà 
Pertanto come incender meglio <• con filosofica Itlruzione i fatti degli 
antichi a suo ingrandimento d’ Educazione , toflochè fi fermi con oc- 
chio paziente sopra gli andamenti dei tempi no'lri , e ne vaglia inda- 
gar lo spirito, e rorigini Dopo un veloci confronto del presente col 
paffato, che legge negli Scrittori, reflerà non solo convinto, che gli 
Uomini, benché in diverli tempi Gano Rati differenti fra loro rispet- 
to a molti particolari avvenimenti . hanno però fatta conoscere un in- 
dole ed inclinazione uniforme; e quel che più d’ ogn’ altra cosa è di 
gran momento , arriverà a toccare il più intimo carattere del Cuore 
umano, e per forza analitica d’ingegno, dopo averlo profondamente 
sminuzzato, sarà a portata d’ appresentarselo ad ogni evento, per non 
più maravigliarG di quel eh’ è (lato, nè di quello tanpoco eh’ occorre 
»i giorni nollri , e che sarà per seguire in decorso d’anni, fintantoché 
li succederanno le generazioni umane Tane aliai tre. 
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Dominici San/Ti Pefulanam condidie <edem ; 
Cardineumque apicem fola virtute reccpit . 
Baldovinetti Domus antiquijfima , primus 
Incoia Romanus Fefulani montis hahetur . 

Judorum mutavit eques Cognomina ptifca. 

Quando Gehdlini , ir Guelphi Thyrrhena furorss 
Oppida vaftarunt plufquam civilibus armis . 

De Ru/tichello Fefulano cive Guìdot/us 

EJì genitus , de quo nomen tr azere Nepotes . 

Et mercatura infignis Rincrìa Proles , 

Et vetus , (fj* Guelphis quondam contraria : fed nunc 
De variis una eft populi confiata voluntas . 
Cappellique Domus prifca efi^ veterefque penates 
Traxit ab Alpino , fi vera ejb fama , Mugello . 
Ilhnc (ir prifci Stirpem traxere 'Parentesi 
Ex liac infignis morum probitate Johannes , 

Juris 

«in *23 . Som di privativi ragione della Storia fimilmente tutte 
I brudiziom , che attinenti sono alle Scienze rispetto ai loro principi • 
progreffì , fortuna . e decadenza . Se se n’ eccettuino alcune poche., le 
quali liano_ apparate con sobrietl , con metodo , con sofferenza , e sen- 
za presunzione , tutte l'altre secondo i lumi della loro Storia non hin- 
no 1 pregi di certezza e di soliditì , che comunemente fi credono . Le 
Memorie delle Scienze medefime c'ifiruiscono «che i Secoli fi son sem- 
pre contradetti ; e le nofire Librerie ci forniscono di notizie tu la ri- 
voluzione d^ pensamenti umani , e ci fanno vedere , che quel «o-i 
panava per Dimofirazione in un età , in un altra divenne Ipotefi ; • 
che II circolo dei tempi con maravigliota rapidità à fatte succedere 
opinioni sempre nuove , lasciando nella dimenticanza tutte lepreceden- 
in divetfi anni per forza di tal cangiamento 
moiri Libri , ed 1 lore Scrittori affatto trascurati ; quantunque nella 
loro prima acclamazione fi teneffero per immortali ; e molte Scienze , 
che s avevano nella loro ftagione per infallibili , andarono finalmente 
a perderli nel gran vortice deì vaneggiamenti umani . 

j). }'^\ Trovali perciò il Mondo pieno di sciffure e di dispute , 
oscurata e sepolta maggiormente la Verità 
Is- 97- ; • c hanno recata una delle più limpide prove, che le sco- 
non hanno potuto fiffare I* intendimento de- 
pi itudion tino a quello tempo. Se gli acquilli fitti in antico dei lu- 
B»i F «he h sarebbero creduti allora inellinguibili e certi filmi , folTere 

(lati 
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spicchio locMo'fu'dci iimpi' 

, A Fiesole inalzò il' Sacrato Tempio 

A Domenico Santo-, e per -suo merco ' ' 

Di Cardinale al grado fu promotso . 

Antichissima poscia è la Famiglia 

Dei Balduinetti ; che di Roman Sangue 
Fosse. oriunda ci predica la fama 
Da un Antenato loro assai lontano 
■ La di cui Discendenza indi >1 soggiorno 
Fissò vicino al Monte Fiesolano. 

Mutò dei Giudi il prisco suo_ Cognome 
• Un Nobile di loro Cavaliere , 

Quando 1 furori Guelfi , e Ghibellini 
Le Guerre > e le Campagne dei Toscani 
• Con Armi , e Stragi delle pm crudeli 
In miseranda foggia devastaro^. 

Un tal Guidorto sorti i tuoi natali ' 

Da un Rustichello Nobil Fiesolano { _ 

E quindi con tal Nome i suoi Nipoti 
Dei Guidotti chiamaronsi per sempre, • '' 

Nobile è la Progenie dei Rinieri , 

E perula Mercatura celebrata: 

Ella tanto fu antica c di gran Sangue , • « 
Quanto al Cuelfb Partito fu conrearia ^ 

Ma se un tempo il reciproco furore 
In avverse Fazioni fu diviso, 

S’è fatto ai tempi nostri delle molte 
Scissure discrepanti un sol volere . 

Ci contano i Cappelli molto antica 

La lor Prosapia , che per monumentt 
Di fama costantissima si vuole 
Dall' Alpi discendente di Mugello. 

* Dà questo Territorio similmente 
■ ' Trassero i lor natali anche i Parenti , 

Dal cui Sangue Giovanni , quell* insigne 

Tom. II. ' . N ' - 

t A 
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sati d’una persuasione suprema, non avrebbero avuta la svenniri dell 
annientamento e del dispregio , al comparire che fecero nuovi Smem t 
ed Invenzioni d’altri Filosofi; e non i Semidotti • gli Scioli , e eli 
Studiofi superficiali, ma gli acuti ingegni gli avrebbero neUe succeiu.* 
ve generazioni vendicaci e softenuti digli ingiulii opprellori , e dai 
•opravvegnenci Autori di Nuovità oppofte alle già ricevute e ftaothte, 
Per non efier ciò avvenuto, fi può arguire a buona equità snella gut- 
la che la Storia d’ ogni Filosofia ce lo dà del pari a conoscere) che 
la maggior parta dei Sifiemi Filosofici; rispetto alla Finca _ principal- 
mente , ed alla Medicina; altm non erano, che Spettri piacevoli , i 
quali di primo arrivo aveano abbarbagliata la vifta dei nsguardanti ; 
ma esimìnati'con pace', con profonditi, ed a miglior luce , ed a con- 
fronto d’una più plaufibile Ipotefi venuta dopo , aveano perduta la pri- 
mieri loro siippoftà grandezza ' j 
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Juris (fcr interpres\ Francifcl dogmata prìmus 
Rexit , ir ixtrciiius y pruejuly mod^ratus Ibifros: 
Altera Donati duxit de monte Parenti^ 

Cognomen , quondam proles notiffuna , fed nunc 
Eli tennis y foholej'que omnìs delera virilis . 

Nec nova Camhini eji foholes : ex arci Morelli ^ 
Qui moni eft Urbi vicinus , orìgo putatur . 

Et Lotti genuSy amiquiim eft y Petribonaque Proles 
Fajiellique eadem domati e/i \ clajfemque, tribumque 
Mutavit Lottus y quje Trini ad hhiminis xdem . 
Deferiiit moles , generis quas condidìt au6for ; 
Rejiat adhuc veteri in tempio de marmore Buftum z 
Et jummos Urbis fine fajiu accepit honores . 

Ad nos mifit Arar Federigos\ altera quanquam 
Empoli Hetrufci pars prolìs fedit ad arces . 

Effe fuce gentis te/intur Gallia Nafos 

Non procul à Rliodano \ Naforum infignia templis , 

Stir- 

$. 125. Benché le divisate Scienze sembrino incapaci d' inelutta- 
bile certezza, non lì dovrà per quello sbandirle dalla Repubblica del 
Sapere . L'amore alle medelìme potrà far abile chi le fludia . com’ è 
pofllbile nel presente loro flato , di nuovi aumenti ; e s’ acquiflerà al- 
meno da chi vi s’applica d’impegno la cognizione sperimentale , che 
quanto maggiore è il loro Rudio tanto più li comprende la propria de- 
bolezza , e che meno affai ne sappiamo, di quel che pria fi pensava. 
Le pertinaci olTervazioni inoltre, che fi richiedono per attendere alle 
prente Facoltà. elTendo un frutto di perenne travaglio, sono atte per- 
ciò à diflrarre l’Animo e’I Cuore umano da molti perniciofi cimenti 
di Paflìoni , di Pregiudizi, e d’inganni ($.40 $ 46.$ 49 $ So $ 9^- 
99- 5- •oo- .5. 103.J, ed a richiamarci alla contemplazione di quel 
Sovrano Principio , da cui ogni veriflima Sapienza fi difF.inde . 

$. 126. La Storia delle Scienze non è meno idonea ad iflruire 
chicchelTìa per piena sua educazione, che le Mattemarichc , e la Me- 
tafilica non sono della natura imperfetta delle già rammentate ; e che 
polTicdono anzichenò tutti quei pregi < che degni sono d’un intenso a- 
marore delli Verità. Ma liamo avvisati dalla Scoria medefima cosi di 
ouefle due supreme, come dell’ altre , che per abuso tutte fi ponno ri- 
durre a pericolose. L’orgoglio, la precipitazione della mente, ed al- 
tri vizi dei fallì Filosoh hanno la mala virtù di convertire in peflìma 
qualità quel eh’ avrebbe di sua natura un benigno influfTo sopra lo Spi- 
rito 
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Discese , non men prode per costumi 
Che dotrissimo «nterpetre di Legge : 

Del gran hianccico il primo, che la ScuoU 
Fu che souenne, e da supremo Capo 
Stese agli uh. mi termini di Spagna 
Il suo comando, e la sua vigilanza. 

Altii con tal Cognome fur chiamati, 

Ed cbbonsi di lor Stirpe ben nota , 

Da S. Donato in Poggio Discendenti ; 

Ma di questi languente è l’tsistcnia, 

E la virile succession mancata. 

Nuova non è la Stiipe dei Cambini : 

CieJonsi discendenti dal Castello 
Di Morello locato a noi vicino . 

I Lotti , I Petriboni , ed i Fastelli 

Ebber Consorteria fra loro unita: 

I Lotti sol Quartiere , e Gonfalone 
Cambiaro > e quelle Case gentilizie , 

Ch’ erano a Santa Trinità vicine : 

Nel qual Tempio vetusto ancor s’ osserva 
Marmoreo un Busto d’un della Famiglia: 
Fu questa tanto fra noi benemerita , 

Che lungi da ogni fasto , e da ogni pompa 

I sommi ottenne di I itti gli onori. 
Dall’Arar si partirò i Federighi 

Pir le nostre Toscane Regioni : 

Di questi alcuni vennero a Fiorenza} 

E di lor altri d'Empoli al Castello 

II domicilio voller permanente . 

N 2 
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rito e su’! Cuore . per rettificare ambedue le Virtudt nel respettivo es- 
aer loro imperciocché le Scienze uscite dai loro limiti . ed allontana- 
te dalle definite loro vedute diventano disordinare e dannose; nella 
Wisa che può agevolmente intcndcrfi, ficcome sarebbe ad evidenza di- 
mollrabile. se non folfimo obbligati a servire al tempre ad altre cij- 
coftanze convenientifiimc a quelle noftre ragionate Oficrvazioni . 

€ 12’ Per amolificare r Educazione umana, rnerce 1 minzioni 

che Donno prenderfi da molti Articoli orininamente diverfi da quei fin 
qui divisati, sarebbe espediente che se D’esponelTero . con veloci tra tt. 
almeno , alcuni pochi . che tengono un rapporto ai già dichiarati . Ma 
a contemplazione d’una congrua brevità dovremo raccomandare alla 
Penetrazione dei noftri Leggitori . che ne ponderi le conneflion, . e 
S'mferisca quei Corollari, che sono analoghi alla maceria presente: e 
Berciò non Stro qui daremo che una corrente espofiz.one m accenno 
! ra ’UODO La Lettura dei Libri, ficcome la cognizione dei var Auro- 
,i Mondo d’0,.rn, , di * 01 , n, non fipni n.gv 

« che debbano affai giovare all’ intento di sempre meglio iftruiiTi . Lo 
ftudio della Religione, e quello della Critica , con altri del pan inte- 
ressanti, dovrebbero fate T occupazione sena di qualunque Uomo , che 
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. Stirpis ir antìquce perhibent extare fepulchra : 

- Quof^uc opulenta gradus fwnmos accepìt in Ur* 
'^Servat , (tr eji nullis proles concu ffa proceltis . 
Hoc nojiris corvo contingìt rarìus albo . 

Incoia Sambuci Vivianus ruris liabaur : 

Non j ut rete , nova e(i , eadein fi fiìrpis origo • 

In prctìoque fui C quondam \ fed mobile faxum 
' In fummo nunquam -tcnuit Rhamaufia clivo • 
Baldaifis generis fertur Segnina propago ; 

Cognomenque domus magni eft -.'ditijfima quonde 
* Sexcentum aut plures annos prò mitnibus Urbis 
il'frans Arnum •coluit vicina fuburbia proles . 
Divltiis nane eft Martelluni c/ara propago ; 

Urbis jampridem fafces moderata fupremosz 
Non ifiis genitor Demo/ilienis extitit auftor 
Martelli , fed prima dedit cognomina princeps 

• Cai- 


ri debba formare lo Spirito nella sua più eftesa Educazione. Da qu« 
adombrata traccia comprenda ugni sensaro non solo quanto vi ref 
rebbe da dire , ma quanta ancora e quale folTe per elTere la suà ma 
Biore enidizipne, nell* appigtiarfi a quelli soccorit ; ed intanto fàrer 
di qui passaggio 'opportunamente ad altre Oflervazioni . 

123. Bencnè l’ Iflruzioni conducenti a somminifteare un larj 
campo d' idee agli Educandi limo fiate finora in molti capi divise', 

* locate sotto gli oochi dei nollri Pensatori , come separate affatto da qui 
gli Articoli , che altrove furono chiamate Circollanze ( $. 66. ) , potc 
vano quelle nondimeno mescolarli con le prime , effendochè non al 
biafi fra 1’ une c I’ altre una notabile discrepanza. Sembrano le co 
dette Circostanze elTere d’una natura contingente, e di pura sorte ; 
differenza delle Iflruzioni , le quali mollrano d’ avere in se uno ilat 
filTo e regolare d’addottrinamento. Chechè Ila però di. quello , abbia 
' mo disgiunti nondimeno alcuni Paragrafi da dedicarli >ad altrettante 
RiflelTioni fra loro obbligate, che liano attinenti a quelle che , li deb 
bono chiamare Occalioni in ordine ad una totale Educazione. > 

' $. t 'jo. Fra quelle efigelt che liano annoverati gli Affari, nei qua- 

li 6 poco ò molto rutti sono occupati . Le contingenze , che sorgunt 
in villa di chiunque sappia interelTarlì nel maneggio dei negozj , ri- 
svegliamo molti lumi , che per lunga pratica aequillano gh uomini 
d'affari / laddove altri ne son privi, per non aver voluto impegnarli 
nei mtdeftmi . Quando li parla in generale annùuìArazione >jdi ,cu 

re , e 


Digitized by Google 


•lOI 


L» FraQcìa |i dichiara , che infra i suoi 
Si contassero i Nasi ai tempi antichi ; 

Dal Rodano non lungi dimoranti 
Di lor Prosapia Insegne , e Monumenti 
Oli nei Templi , e Sepolcreti antichi 
Patenti sono; e passa ormai per fama, 
Che fosser delle G.-llie abitatori; 

Venuti poscia alla Città di Flora 
Per lor virtude , e gran ricchezze ancora 
Alle supreme civiche onoranze 
S’ inalzarono , e serbano al presente 
Uno splendore u^ual senza cimenta 
D’ esser dagli infortuni travagliati : 

Ed è caso assai raro il mancenersi < 

In tale stato ; e simil ciò può dirsi 
Come veder fra’ »eri un corvo bianco. 
Dalla nota Campagna di Sambuca 
J Viviani già furon oriundi; 

Nè credasi moderna questa Stirpe, 

Ma d’ un i^ual splendore corno un tempo 
Era apprezzata: ma non tien fortuna 
Fermo suo mobil sasso nella cima. 

Dai Baldcsi venuta, esser si dice 

La Segnina Famiglia di Consorzio; 
Cognome eh’ è di questa ormai cornane : 
Visse nell’ opulenza sempremai , 

E pe’l corso di più di seicent’ anni , 
.Invece di abitar dentro le Mura , 
Oltrarno di Fiorenza nei Sobborghi 
Vicini ebbe costante domicilio. 

Dei Martelli la Stirpe rinomata 

Fu per ricchezse, e per aver fra noi 
. Da lungo tempo gli supremi onori 
In Patria sostenuti con applauso : 

D’ un Demostene celebre fra loro 
Non fu quel Genitor ; ch’ebbe per Figlio 
^ Un Martello; di loro Càpostipite : 

Ma la primiera vera appellazione 
Fu data da Martello Re di Francia : 


Nati 




Vìvitof, 


Baldcti 
Segai ni 


Mafcet^ 


So* 


,re, e di. negozi h puù intendere primamente dì ciò che tiene in ap* 
plictzione i Sovrani , di quel che popola le Corti di MIniRri , e le 
^Città Giudici : ma può clTere sotto quello nome compreso tutto 
.^^/'quello ancora che serve d'alimento alla cupidigia , ed all’ambizione del 
^ Genere Umano. Il Governo dei fatti pubblici con tutte le suedipen- 
,den/e e conncHìoni fà la salute degli Impcrj , e la conservazione dei 
^Citradini; ed è quella una carena d’affari, per cui li provvede al be- 
ne della Società ; onde chiunque abbia in quelli trattati azione ò in- 
gerenza , può acquillare innumerabili cognizioni , notare molti even- 
, ti , penetrare sempre meglio l’ indole del Cuore umano , e farff eiper* 
- <0 riemaggiormentc ogni giorno. 


Digiiized by Google 



102 

Gallorum Car/us ; varie quia multa vetuftas 
Et mutai Fortuna vìros : de plebe [‘a itutn 
Eijìcìt ; ad Decios mutatur Claudia proles . 

Unde lares traxìr , redìit Booerellus ad Elfam : 

I nunc , fortuna d mtns confi li fjcund e ! 

Sunt Diti antiqui , incertus fid orìginìs au:7or : 

Eft animi levis ut certa a firmare vetufta : 

Nam [cripto, (igno , ratione vetufta pro'nmtur . 
Ex no/tro merco t or agro PuUenfis in Urbrtn 
Venie, lanitiiqui fair celeberrimuì arte. 

Extera Venturi doinis e/ì: Provìncia JuU 

Mater erat ; gemini bue patria venere relìiTa , 

Cum mngnis opibus fugientes impìa bella : 

Hic fedes pofuerefuas\ mox curia cives 
Syllana elegit , jufque illi concejfit hdnotum . 

So- 

5. 130. Non meno sarà capace d’ aumentare le sue notizie , e pren- 
dere maggior pratici chiunque per privato interefTe, ò per amore di 
gloria, c di fama s’applichi alia mercatura, ad ingrandire i suoi van- 
taggi. ò a softenere iinpiii'hi onorifici ; per la condotta dei quali so- 
gliono avvenire moli’ occalioni di meglio conoscere gli uomini , d'cfTer 
sempre più circospetti, e d'imparare quali fiano i più convenienti 
mezzi per venire in polT.- Jcnrnto dell’ util proprio, ò per dilatare 
sempre più il suo nome, li pericolo, a cui (i può andare incontro nel 
trattamento degli affari 7 egli è d’ internirfi trippo nei medcfimi , e 
di governarli disordinatamente col suggerimento di quelle Pafiìoni , 
che indeboliscono la veta Libertà umana , ò che polTano per avventu- 
ra cimentare il Cuore alla schiavitù , e togliergli quel chiaro intendi- 
mento della Verità , di cui dovrebbe ildruirfi 

$. 131. Può benilTìmo effer ripoftì nella ClalTe delle Circoflanze, 
ò dell' Occafioni quella sorte, la quale alla minor parte degli Ui’mi- 
ni ò toccata,- e vogliamo intendere l’onore, e la fortuna d’una Na- 
scita ragguardevole, nobile, c beneftantc. Quantunque l’umana ambi- 
zione abbia fatto Cangiare nei primi tempi del Mondo la generazione 
dei viventi ragionevoli , dallo fiato di Pafiori e di Lavoratori di terre- 
ni in quello d’ Usurpatori : c ne fia venuta da un tal camHinTiv.-nro una 
sempre odiosa discrepanza dei Nobili digli Ignobili, e dei Sigeori dal 
Servi; confìderato nondimeno l'aggregito di tutte le persone in Socie- 
tà secondo r effere presente, eli’ è cosa fuor d’ogni dubbio, che mi- 
gli ire a.fii debba riputarli la condizione degli Uomini facoltofi , e 
vi’ Effrazione diftinta dai plebei, che 1’ effer comptefi entro la claffe 

oscura 
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Son vari casi , che dal tempo antico 
Sorgono a cambiamento delle cose ; 

£ la fortuna del pari variabile 
Concorre alle vicende dei mortali ; 

Onde al Senato inalzi ancor la Plebe, 

E indi la Figliolanza in strana guisa 
Oe’ Claudi venga in Deci trasmutata. 

I Boverelli diocesi dall’ Elsa . 

D ipo un prospero giro di fortuna 
Colà tornaro, d'onde eran partiti . 

Fidati della Sorte, ò sconsigliato. 

Quando a te lieta s’appresenta in £iccia ! 

Son d' origine antica i nostri Deli ; 

Ma rassegnarla è cosa incerta, e oscura,* 
Sarebbe leggerezza 1’ affermare 
Come certe 1* origini antiquate. 

Che non si stabiliscono a bastanza 
Se non con scritti , tracce , e con ragioni . 

Dalle nostre Campagne ad abitare 

Discesero i Pugliesi infra le /Sfura 
Di Fiorenza ; Mercanti celebrati 
Nell'Arte più pregiabil della Lana . 

Forestiera è la Casa dei Venturi: 

Fu la Provincia Giulia la lor madre i 
Due di loro lasciando già la Patria 
Con gran ricchezze a noi si rifugiato , 

Per fuggir di colà l'armi feroci: 

Qui fissarono il loro domicilio *, 

E dai Padri Sillani furo eletti 
Cittadini , e lot dati i primi onori . 



BavettI» 

a. 


Otti . 


PatUesi» 

Vantaci. 


Di 


oscura dei volgari , senza soccorfi di civile Educazione, oppreflì dalla 
penuria, indisponi al vivere virtuoso .cimentati da vizj e dall* opere 
nefande, condannati al travaglio , dominati dall’ ignoranza universale, 
ed incapaci a sorgere dal notivo fango , che tanto infra la Società 
degli uomini gli avvilisce. ' | , 

$. 13 ‘J. Da un tal prospetto di gradi fra loro nppofti sarà lecito 
l’ inferire , che i comodi , e la facilità d’i ilrairfì in qualunque genere di co- 
gnizioni sperimentali non d’ altri può effer propria c connaturale , che de- 
gli uomini, a cui la sorte abbia conferiti i mezzi d’ acquiflar la mol- 
tiplicità dei lumi . ed un esercizio senz' oflacoli dei loro talenti. La 
Nascita illuflre , e fornita d' opulenza apprefla , e prepara incontri sen- 
aa numero di conversare con tutte le persone , e principalmente con 
quelle del medefimo Rango , e Fortuna; la qualità inoltre della nobi- 
le Condizione, e dì tutti quei che Vivono nell'abbondanza apre un 
adito ad innumerabili combinazioni di conoscere gran quantità di per- 
iòne .d'averle dipendenti e supplichevoli, di soccorrerle c farsele ob- 
bligate, e d'intendere tutte le loro circolfanze e relazioni: l' efti- 
inazione oipoi, che fi concilia la Nobiltà appo tutti quegli chele so- 
no molto inferiori , sommioifiia gran ftiaoli d’ onore n chi nacque nel- 
la tu- 
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Softegnique domiis vetus eft Fefulahaque' Froles: 

At quidam hanc referunt veniffe ex arce Mugelli , 
A gelida prifcus venit Serraglius Elfa : 

Floruit hic op'hus : vertìt Rhamnufm fortem . 

Ut lubet attoUìt , 'de culmine vertit ad iinum : 
Deprejjl rurfus redeunt ad pnemrd cfves . 

Hoc quoque perfpicuum no/ira reperitur in Urbe:; 
IVIl magis ìnjiabile efi ufquam popularibus auri$ . 
N.ardus , ir antiquus y fobolem de colle propinquo 
Arcetrio duxit : Mei^olee nomea ab^ dgro 
Progenie^ cxpit , non longt a flumine Pefce . 

Inde novi , ir veteres Lippi veivjfe putantur . 

Nefta progenìes , quondam Petrutia diffa , 

Eft nunc eloquio . pr,)edoftL ornata Johannh . 
Bacbfrina , juga ìncoluir , Semifonte> reliPfo : 

Mox Claris 'ornata viris migravit in Urbem . 

Inque 

la suprema Clafle dell’ umani specie , non solo per prendere in conlide- 
r.izione i partiti i più con^'enienti alla decenza della Nascita, ma pe* 
fludipre ancora totr’ i mezzi di pensare e d’operare secondo i disegni , 
e le speranze pubbliche . 

$• 133- Si viene uni'-am“nte a comprendere, che i Gradi prima- 
rj nella .Coftituzione Civile attraggono soventi fiate gli incaricni alla 
laro curi raccomandati , e o endono sopra di se a trattare cheche ere* 
dttfi per avventura conduclbile felicemente da persone dipinte e lumi- 
nose ; le quali pe’l soccorso del credito’ comune , delle ricChezzé , dell’ 
aderenze, e .dell' espetienza del Mondo sembrano le pià idonee a con- 
seguire il buon rfiro degli affari. E qui sembra superfluo che fi dica in 
ouarite. guise , mediante quefte occafioni , la Gente Nobile ed acclama- 
ta fi procacci copiose Iflruzioni , e fi faccia ogni giorno più informata 
tl esperta. Per cumulo ulteriore di ragioni all’uopo noftro giova il 
ri lettere, che gli esempli e le memorie degli Antenati , la Storia Gen- 
tilizia, e le conciouitc Tradizioni di Famiglia sono altrettante Le* 
.‘iani , io cui p.ono) specchiarli i Discendenti, e indi prender motivo 
il'.c-nuUre la virtù dei loro Maggiori: qmli incontri ed opportunità 
Piaiicano al baffo Popolo, cd a tutti quegli che appartengono ai Ceri 
degli Ignobili, e d’oscura e povera condizione,- nè poffono quelli per* 
cth in alcun modo fare il limile per altri equivalcnri , e compertfi ’ ' 
. 5. 131 . L« Conversazioni meritano d’ eficr co.mprcse del pari en- 
rrp il novero delle O:c.afioni , che fi rtsguardano come attilfime a p#r- 
fuziuiuce l’umana lidruzloiie in rapporto all’ universale addottrinamen- 
to . 
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Di pjjsci antlcFiItl s<lno 1 Sostegni, 

E la lor Discendenza ò Ficsohna ,* 

Ma pretendono alcuni, che dall'Alpl 
Di Mugello scendessero infra noi. 

Il più antico Antenato dei Serragli 
Dal freddo Territorio U dell’ Elsa 
Venne alla Città nostra in opulenza,. 

Ma la florida sua sorte mutossi 
]n deiezione *, come suol Fortuna 
A suo talento alcun magnificare. 

Ed altri dall'altezza far cadere; 

E questi poscia ai sommi guiderdoni 
Di nuovo sollevare , e favorire . 

Nella nostra Città tal cambiamento 
Apparve manifesto in ogni tempo; 

E soppesi a gran prova , che fallace 
Nulla trovasi più di quell* aurette , 

Che dal popolo vengon per sedurci . 

Da quel Colle che sta vicino a noi, 

Già d’ Arcetri chiamato ancor da tutti, 
Vennero i Nardi antichi; ed altri ancora' 
Che dall'Agro non lungi dalla Fesa, 

Che di Mezola ancor riricne il Nome,. 

Si sriccaro, e da Mezola fùr detti. 

Da questo luogo al pari già si crede 

Che venissero i Lippi antichi, e nuovi . 

Il Lignaggio dei Nesi fu in antico 

Dei Fetrucci appellato ; e fu onorato 
Per la facondia di qael lor Giovanni , 
Che congiunse al bel dir molti dottrina. 

Quei che da Barberino ebbero il Nome 

Posero il lor soggiorno in quel Castello 
Così chiamato ; quando a Semifonre 
Lasciamo degli Antichi le lor Sedi , 

Dopo la memoranda sua disfatta : 

Ebbe questa Famiglia grandi Eroi , 

Da che venne In Firenze ad abitare : 
Tom. II. O 
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f o . Nella guisa che il Mondo al pari del Secolo ( $. 99. J. I04 §. 108 )' 
secondo le noflre Rifleflìoni lì coflituì per una doppia Accademia dell’ 
Uomo Saggio , per amplificare ed apparare sempre meglio la sua Edu- 
cazione ; quantunque l’ uno c l’altro Consorzio polTa somminiflrare mo'ti 
cimenti di seduzione , e d’errore ( $ loi. I03. $. Ilo $. II3. ) po- 
tranno ugualmente apprelVare ai noftri Educandi una moltiplice Occa- 
fione le Conversazioni come sono adeflb in vigore; benché vi fi podi 
trovare molto da scansare , e molto cautamente da apprendere a pro- 
fitto di ciascheduno . 

135 Uno sguardo che fi rivolga alle Conversazioni di tute’ l 
tempi è badante per conoscere rodo, che se fi togliefle da quedi Coii- 
greflì la Sanità , l’Amor grogrlo, la galanteria, ed altre Pallloni ana'- 

leghe 
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Inque Crucis Tempio vifuntur mormora prìfcis 
Carminibui doéli laudcs tejiantia vatis . 

Fiorentina eiiarii Scarlauus venit ah arce » 

Qua? molli ai clivo fpumantem defpicii Eljam . 
Antcìior Seruin quondam notiffinìus arte , 

Lucanis dejcendit agris , Cognoinine cvj u 
Diffa Antenorea eji , opulenta , ir honoribus au éìa 
Accola Plumlnni fuit , ÒT Poputonia mater j 

Si veruni mihi fama refert , Ferruccio Proles : 
Huic * dedit adveéti Cognomen copia ferri . 

Radit Cajiellum fluvii de nomine Sevis . 

Unde tuos i Spinelle, ferunt venijfe priores . 

Elfa Aitavantes , genuitqiie Ancifa Sopitesi 
Quia Ancifa Datos , fi vera eJi fuma , creovit : 

Ex ijto in/ìgnis L ’onardus fanguine vates ; 
Philofophufque alter Stirpe eft Leonardus eadem ; 

Do- 

leghe, prclTochè tutti gli Uomini (i ridurrebbero in lllenzio. Quefte 
sono le molle , che fanno sciogliere le loro lingue, che animano i loro 
sguardi , c che danno un muovimento (lupendo a tutte le Persone , e 
ci scuoprono molte men diritte affezioni , malgrado la cura che vi 
s’impiega per mascherarle . Non vi s’ascoltano, che maldicenze contro 
le Corti e loro Miniflri . le quali sono alimentate , quando se ne fan- 
no i racconti , dall’ orgoglio , e dalla maligniti. In vece d’ unirli in- 
fieme gli uomini vaghi di conversare, alrefferto d’idruirfì , non vi 
(I parla che per fard apprezzare , ed in luogo di renderd interelTanti 
e piacenti co’ loro discord, diventano speffe date nojod a chi gli ascol- 
ta; sebbene gli annoiati sembrino d’applaudire al peraltro fadidioso 
trattenimento. Non vi d ravvisa per ordinario, che un fuoco d’artid- 
zio sotto la sembianza e’I nome di bello Spirito , il quale , dopo aver 
tramandati molti lumi e scintille , lascia tutta l’Adunanza in una 
grand’ oscuriti . 

136. La maggior parte dei trattenimenti sono della qualità ora 
indicata, e peggiore ancora di quel eh’ è flato adombrato; decome 
l’esperienza puf» ederne la maeflra; benché ciò da avvenuro per vizio 
anzichenò degli Uomini, e non per primitivo spirito di quede pia- 
cevoli Società . (Quegli vollero inderne unird su’I principio per loro 
soccorso, e diletto scambievole : ma alterata indi l’aurea semplicità dei 
coflumi d rivolsero agli artidzj ; ed all’amicizia fu surrogata la dop- 
piezza , la moda , l’ozioso pafTatempo , e tutti quei disordini , che son 
Tenuti dall'alluzia c falso talento i’ on Mondo corrotto. Lo Spirito 
, eh’ a 
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Fra qaeni è degno di chiara menzione 

Qu l Francesco nontsimo cui 

Parlano i Monumenti, i Marmi, e i Versi, 

Che in Santa Croce al Tem(>io 

Son patenti per noi, e pe‘ Nipoti. 

Da Castel Eioreiicino gli Scarlatti 

Ebbero il lor principio/ e da quel luogo 
Ch è posto sopra un rilevato Colle 
D'onde dell' acque d'Elsa si rimira 
La rapida Corrente . e assai spumosa . 

Antenore nell’Arte della Seta 

Gran fama mcritossi , quando in Lucca 
Abitava; ma poscia dì Fiori nza 
Tostochè venne a far suo domicilio, 

1 Discendenti tutti di Famiglia 
D’Antinori il Cognome ebber dipoi ; 

E fu Casata ricca , ed onorata . 

Dai luoghi in vicinanza di Piombino , 

E agalla gran Cittì di Populonia 
Dei Ferracci la Stirpe già discese. 

Se il vero dica a noi la comun fama: 

Questa Schiatta il Cognome ebbe dal Ferro, 
Che condusse di là sempre in gran copia. 

Passan lungi un Castel Tacque di Sieve, 

Dii cui Fiume si chiama anche il Castello: 
Di quì.ò Spintilo i tuoi . prcser principio. 
Benché in Fiorenza avessero il soggiorno • 

Gli Attavanti dall’Elsa; e dalTAncisa 
I Sapiti contarno lor principio : 

E dal Castello ancora delTAncisa 
Ebbero i Dati i primi lor sorgente: 

Dal Sangue di costoro venne al Mondo 
Quegl' insigne Lionardo gran Poeta; 
eh’ alia Filosofia non meno inteso 
Dell* alto suo valor dette gran prove : 
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Della 


«h’avrebbe dovuto cavar fuori dai suo tesoro gli eletti , e pellegrini 
penfieri , che arricchifTero e rallegrafTero con frutto la società, s’ è fi 
naimente avvilito a far uso dell’ inezie , per soggetto delle noftre As- 
semblee; e dei vergognofi equivoci per condimento . 

<$. 13'^. E' opera pertanto A’ un avveduto ingegno il saper coglie* 
re dalTOccafione di dover conversare la maniera d’ erudirli, e di far 
celeri avanzamenti nelle scoperte delle diverse indoli umane, e dei 
loro vaneggiamenti, nel difinganno maggiore della vita presente, e 
nelle olTervazìoni dei traviati coifumi per dipendenza del Mondo, del 
Secolo, e delle PalTìoni ; che sono altrettanti Maelfri di perverfione 
( 5 4'2. 5. 50$ 46. ] 5 - I0'2. 5. Ì03 $• Ilo.) / affinchè nelTorrido anatro 
delle cose venga a comprendere ad evidenza , ed a diletto suo il ve- 
ro , il bello, iì retro, e T ottimo , ed a rinvigorirli, ed » prender al- 
trettanti Motivi, e Paflìoni per segiiùr* già inviti 4 'qgai vircuoco opera- 
ie ( 5 * TI* $- 80. $. 81. 5. 86.). 
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Dominici huìc totus generali paruit orda . 

Ex hac Itac Stirpe Gorus , qui littora cun&a notavit • 
Carminibus patriis ceelum depinxic Ò* ciftra . 
Clarnque Nohilium ejt foboles , de Stirpe Quint um , 
Frugifera quanquam veniffe ex arcibus E^f <e 
Crediinus , infignis tamen eft cognomine proles 
DJobilis , & nunquam manfit contraria Guelp his • 
Velimi ejì genus antiquwn à Semi fonte profeéTum , 
Egregiifque viris quondamque opulenta propago 
Extitit : in terris nihìl eft durabile noftrii . 

Heit quartus raro patrimonia pojfidet h^res 1 
Dilabuntur opes injufto fxnore parite , 

Vel quas civiles per vim fecere rapirne . 
Cuafeonum fuerat non parva poteniìa quondam , 

( Sed nihil in fummis gradibus perfijtere vidi ) 
Externum genus eft ; dematur luterà prima , 

• . Non 

5. 138. Siccome ogni Saggio Spettatore nelle Conversazioni del 
Secolo suole in tal guisa a suo gran profitto governarli , cosi d’ un (i- 
mil tenore fu in addietro la condotta di tutti quei valorofi Fiorenti- 
ni, che sebbene obbligati a mcscolarfi nel tratto comune del Mondo, 
non altro però contralTero dalle Conversazioni difllpite della loro Cit- 
tà , che aumento d’incomparabile eletto sapere . Compresero ( e lo 
comprendono ancora quei saggi ingegni , che vivono al presente ), che 
lungi dal potere eftendere il loro Spirito in belle cognizioni per l’oc- 
caltone di trovaiTi infieme a trattenimento con quelle Turbe, (1 sareb- 
bero cimentaci a divenire insulli , e zeppi di vizi di Mente, e di Cuo- 
re ; ma alla villa di tal pericolo ebbero l’abilità di mantenervifi con 
indicibile loro prolìcto . Seppero ben dillinguere la Verità dalla men- 
zogna, e dalla vanità / c conobbero con acuto discernimento la subli- 
mità, e profondità dei gran talenti, e gli segregarono da quei belli 
Spirici, ai quali, detratta la vivacità, e la sola Fantali i , nulla rimane 
di sodezza , c d’ importanza . Disprezzaronn il superbo impollorc, fi ri- 
sero dello sciocco, c del superficiale; detellarono il presuntuoso , e scon- 
certarono con brevi, e sugose sentenze il falso guido, ed imposero 
talvolta filenzio c terrore alla loro presenza. 

139 L’accorgimento dei Fiorentini , all’uopo di farfi maggior- 
mente illuminati mercè una copiofiffima Illruzione, in mezzo ai rove- 
sciamenti dello Spirito, e del Cuore prese tante fortunate Occafioni 
di dilatar tempre più l’ intendimento suo, quanti incontrarono di- 

f ordini 
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Della stesta Prosapia Qft altea Ero« 

Lionardo per nome al par del primo 
Fiorì dipoi, ed ebbe l’alto onore 
D’avere al suo comando , come a Capo, 

, Di Domenico 1’ Ordin Generale . 

Coro di questa Stirpe fu chiamato , 

E a quella conciliò lustro e gran fama , 

Poiché con dotta penna i Littoralì 
Tutti illustrò ; ed in materna lingua 
Il Cielo, e gli Astri verseggiando espresse, 

11 Lignaggio de’ Nobili é preclaro, 

E di Sangue Komano al par di molti ; 
Quantunque dalle fertili Montagne 
AU'Elsa sovrastanti che sian scesi 
Corra voce comune ; essi di Stirpe 
Nobili in realtà, e di Cognome 
Furono sempre , e fidi al gran partito 
Dei Guelfi , e in aderenza del Governo . 

Da Semifonte fecero partenza 

I Velluti , c con essi la grandezza 
Di lor prisco Lignaggio venne a noi : 

D’ Uomini sommi fu questa Prosapia 
Ricca e gloriosa, e piena d’opulenza: 

Ma nulla si conserva a lungo tempo 
Ncll’umil nostro terreno soggiorno. 

Ohimè che i Patrimoni son di rado 

D’un quarto erede! e i Beni, e le ricchezze 

Per ingiusto guadagno congregate, 

O per forza rapite nelle Guerre , 

Bentosto se ne vanno in perdizione. 


109 


T. M. 

J,ionar- 

Ao Ulti 
Gei.erals 
dei Prc- 
dicatnri. 

Coro 
Dici . 

Nubili . 


Velluti 


Non, 


sordini di quel No/ , che ravvisarono sconcertato in tutti quegli Indi- 
vidui, eh’ erano flati sedotti dalle PafTioni , dal Mondo , dal Secolo, 
dal falso Studio, dagli erronei Addottrinamenti , e da una men ac- 
curata Educazione nella tot.ile sua vallicà ( ; 5 - 40. , 5 . 70. $.71. § 72. 
5 73 - .5. 74 - 5 . 75 - . 5- 39 § 11= $ H 3 );- e perciò, ben comprese P in- 
terne loro forze, spinti da raro Genio fi formarono un altro Noi 
( ,5. 61. ), diifimile affatto da quello dei volgari. Le loro menti furo- 
no in conseguenza rivolte a proacciarll il buon uso dei Senfi , della 
Fantantafia , e della Memoria ( 5 . 24. 25. 30. 3 I- )/ e 

mafiirnamentc ftudiarom di rettificare il Cuore, e le sue scompi- 
gliare Affezioni, d' onde ogni confufiont e danno proviene ( < 5 - 4*5. 
<5. 48. j5 49. .«3- §■ )> e tutto mefitro in opra per iftinto di 

nobil talento, quale attiflimo forte a cnilituirgli in un grado ficuioda 
non efler soverchiati da alcuna maligna oppofizionc, ed a fargli cam- 
minare pe’ reali sentieri d’ogni Sapienza, d’ ogni Virtù, 6 d'ogn’Ar- 
te in eccelicntirtìma guisa ( |i. 96. \o6. $. 107. 116. 5 . 1 I7. ) , 

$ 140. Il magnifico Genio dei Fiorentini, all’obietto di giugne* 
re airaltezza delle piò nobili cognizioni in ogni sapete , in molte Ar- 
ti , ed 
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Non procul à Rheno credeis tnnseìjftr pénatesi 
Nos tamen è Thuf co venire hanc rure putamus, 
Prìfcum Admirati ginus ,, ir SijUana propago : 

Nane fupjrant pauci , cum rérwn eft copia parua . 

■ Prìfea quoque tfl Jolwles, vcrum pleheja , Brunetti ^ 
Haud inhonora tamen ; parUer Michelotia Proles : 
Utraque progenies venìt de rure propìnquo . 
Salvetti trìplex tati eft cognomitie Proles ; 

Plebejieque duit exifìunt , fted honoribus au&it ; 
Tertia Pìftorìi natales traxii ab Urbe, 

Ut quidam referunt , urbifque recepii honores . 

Sit plebeja lìcet , vetus eft Mannuccia proles . 

Et Puccina dornus fupero difeendit ab Arno , 

Et plebeja lìcet , graduwn non exftìtic expers . 
Mellìorotta dornus, quanvìs plebeja, vetufta eft\ 
Nec fine honore mjnet : nomtn, de rare penates 

Tliyr- 

ti , ed in tutte quelle <»!-anr Opere ch‘ hanno farro ftupire il Mondo, 
seppe propirt.iouire i i ordine alla loro Educazione il Siftema ed i 
Mezzi a quel ;V// individuale, i! quale è tanto vario quanto discre- 
panti s<wo gli Individui fra loro ( $ 67 .), e molto più diverso da 
quello di tutte l’altrc Mazioni ($. 61.) . 

5. 141. {Sleirappr<*nd«i« le moltiplici Iftnizioai per arricchirli du- 
rante la loro vita Bell’ universale addottrinamento presero «d esame 
i yalofo» Fiorentini , ed a separare con fino accorgimento le false , e 
perniciose dottrine dalle rette, ed utili, e conducenti a perfeziona- 
re la loro Educazione . Sccliero da tutto ■’ aggregato quelle, cheli ri- 
putarono le più congrue al fingolar carattere loro, e rigertarono tutte 
l’altre, che all’ inverfione e diftruggi mento erano onninamente tets- 
denti (5 5 . 74. $. 105. § Ilo $ ni «. 119. 5 . 1 1 7. 1 . Compre- 

sero il bene ed il male dalle loro radici , e fi contennero da Saggi in 
quell unico governo di Spirito e di Cuore, che da Efli fu giudicato i) 
più espediente a sodisfare alla generosa Paflìone (§. 80 $1 81 ) , che 
gU spronava a farfi eccellenti . 

$. 142 Non fu di minor lena la perenne snllecicudine dei Fiorc«- 
tlni nell’ efiere intefi a scfKirare l’IOro/ioni , e l’Occafiooi d’pgni qualità 

profittevole, dall’altre nocivo alla leale Educazione ( )jl. 1 1 8. i 119 § lao 

f 121. 5. 123 $. 124.) .• elfendochè riputarli debba opera d‘uii 

avveduto ii»;:c<4no il saper «ogliere dalle Circoftanze la maniera d'eru- 
dirfi, e di far celcti avaniaqsenei nelle Scoperte ( 5.ia>{.l26 f I2 t ) -, 

al quale 
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Non fu già U potenza dei Guaironi 
Di picciol conto : ma non viddi mai 
Altezza alcuna nei supremi gradi 
Durare a lungo , ad onSt di fortuna : 
Forestiero il Lignaggio ; e dal Cognome 
Toglier si deve la Lettera prima : 
Credcsi , che ’l principio di costoro 
Del Reno in vicinanza si restasse.* - 
Ma noi dalle Campagne di Toscana 
Lo facciamo discendere a ragione . 

Contano gli Ammirati la lor Stirpe 

Per antica, e di Sangue già Sillano r 
Non ne restan che pochi ai tempi nostri 
Nella strettezza delle lor sostanze . 

Quanto è antica la Stirpe dei Brunetti 
Altrettanto per grado eli’ è Plebea; 

Ma d’onori non priva nel suo stato . 
Vanta del pari antico il suo principio 
La Schiatta Michelozzi ; ed ambedue 
Dalle Campagne nostre ter partenza 
Per soggiornar nella Città di Flora. 

Dei Salvetti tre son rappcllazioni , 

E la lor Discendenza ; ma plebee 
Son due di queste, ma sempre onorate j 
La terza da Pistoja ebbe i natali , 

Come contano alcuni ; ed ivi ai sommi 
Gnor della Cittade ebbe l’accesso . 

I Mannucci sebben d’ ordin plebeo 

Sono d’antico Sangue; ed i Puccini 
D’ un grado stesso . da Valdarno sopra 
Vennero entrambi ad abitar fra noi t 
Quest’ ultimi, sebben di sorte oscura 
Dei civil gradi furo non mai privi . 

Dei Migliorotti la Famiglia è antica; 
Quantunque fra la Plebe annoverata.- 
Conseguì nondimeno i grandi onori ) 
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al quale effetto inveftigarono la Storia del Mondo, e toccarono col 
loro ingegno l’intimo carattere del Cuore umano ($. 122. ). Non ben 
sodisfatti per loro Iftruzione d’avere Resa l’ampiezza del talento alle 
prefate notizie , *’ appigliarono mercè il soccorso d’ altre Storie a co- 
noscere il vero merito delle Scienze , c lo separarono con acuta av- 
vedutezza daH’incerto, e dal variabile ($. 123.5.12U J. 125.^, 126); 
ed in ugual forma ampl.ficarono la loro Iftruzione ed Erudizione mer- 
cè d’altri soccorfi, che altrove ( §• 137.) furono quafi H penna corren- 
te accennati . . . „. . . j- - a c 

5 143 Ebbero fimilmente 1 Fiorentini comodi, e circoffanze fa- 
vorevoli in gran numero, onde fornirfi di cognizioni dilatate e vafte , 
per dipendenza degli affari così pubblici , che privati (5. 129. f 130.;; 

c mag- 
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T 11 i/rr fieno traxit: Strusa plebe] a propago 
Et vetiis , atque Urbis commijfas rexit Iiabenas , 
Ex agro veniens Thiiffo: Luc<eque Magljtri ' 
Qu,.e Cognomen finbety plebeja ex rare propinquo 
Venìt in hanc Urbein ; multo fque accepit Iwnores: 
Doftor Arìthmeticce Lucas fuit ille magifter . 
Quid referam geminos Beniarclos ? Vtroque Proles 
Plebeja ; Iute agris ex nofirìs ; altera PIfis 
Ortay gradus Udns inagnorum afeendit honorum . 
Milleque prttterea intaéTas de plebe relinquo 
ProgenieSy quarum genus , atque incognitus ortui 
Eft mihi : qmt inulto^ habuere leonls lionores . 
Ulule fu ignoro , Pecoris , qiue nomen adepta ejt : 
Inter Patriiios y /amdudum plebe relitta y 
Affumpta eft \ multi Pelopea a Stirpe tumcntes 
Se ja^ant y quorum nomen nefciiur avorum . 

EJi 

t maggiormente fi prevalsero a taruopo della sorte, che a molti di 
loro toccò i’una Nobile Eftrazione all’effetto di conoscere gli uomini, 
il loro cuore a fondo, e tutte le loro contingenze { $, 131. §. 132- 
133- )• che per connessioni d'ingerenze potevano agevolmente a 
loro intelligenza pervenire . 

$. 144. S'e abbiamo dovuto fin qui esporre quelle oITcrvazioni ge- 
nerali in rapporto all’Educazione, comprendiamo però nel tempo fles- 
so , che non son meno le cose da confidetard nell’ ipotefl dell’ Organi/.a- 
aione ($ 65 ) . per mezzo della quale fi pretende da alcuni di dar ragione 
della disuguaglianza , che apparisce nella gran moltitudine degli uo- 
mini . Dobbiamo in conseguenza prendere in rapporto a queft’Arrico- 
lo quel mtdcfimo intereffe, che fu da noi mediato rispetto all’ Edu- 
cazione'; onde secondo l’anguflic di quefli Commentari nulla vi ri- 
manga, che non fia flato a sufficienza analizato, per indi procedere ad 
una Dimoflrazione che sodisfaccia, e s’avvicini all’ evidenza. Al qual 
uopo per procedere ordinatamente è neceffario che fìa no preme fTi mol- 
ti peniieri ed ofTervazioni , per cui vengano aperti i primi sentieii 
«ondpcenti all’ultimo noflro scopo. 

$• 145. Egli è certo primamente, che tutta la varietà originale 
fra un individuo e l’altro può confiflerc nei vafì , nei liquidi , e nei 
solidi del Corpo umano ; come ancora può effere ripolla nella diversi 
codituzionc ,ò perfezione degli organi sensorj , nelle fibre più ò me- 
no senlibili el irtitabili , negli spiriti circolanti più ò meno tettili . ed 

anche 


Digitized by Google 


E con qoerto Cogftomè v«nn# i noi 

Dai Tirimi Villaggi ad abitare. 

! Enron gli Stmffi d’ estrazion plebea ; 

Ma d’ antico principio, e dalle Tosche 
Campagne discendenti / e pe’ lor inerti 
Ebber della Repubblica i governi . 

Quell* Famiglia, che da Mastro Luca 
Acquistò il suo Cognome, fu plebea/ 

. E venuta in Città da queste nostre 
Vicine Campevie ebbe di quella 
Molti distinti onori , e preminenze: 

Fu quel Maestro Luca un gran Dottore 
Nell’ Arte d’ Arimmetica , e famoso. 

Che dovrò dire delle due Famiglie 

Dei Bernardi ? Ambedue le di cui Schiatte 
Per condizione furono plebee ; 

Di queste una discese dalle nostre 
Campagne; l’altra in Pisa ebbe i natali , 

E a’ sommi di Città salì agli onori . 

Son però sc.nza numero le Schiatte 
Del grado popolar, che tralasciare 
Sotto silenzio debbonsì , fra noi, 

Per non sapersi qual sia il lor Lignaggio , 
E la lor Discendenza; ma siam certi, 

Ch' ebbero dal Comune in piena copia 
I sommi onori del Lion Toscano, 

■' Quegl; che dalla Pecora il Cognome 

Trassero, non ci danno il lor principio ; 
E sol c’ è noto che , di lunga mano 
L’oscurità lasciata dei plebei, . 

Al grado dei Patrizi furo assunti ; 

Gonfi di vano spirto alcun di loro 
Di Pclopea Schiatta Discendenti 
S'i vantan d’ esser; ma dei più rinaoti 
Avi loro non san tanpoco il Nome, 

Tom- II. P 
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anche più ò meno abbondanti ; nelle membrane più deboli ò più _ro* 
buffe , e nelle membra più ò meno proporzionate pe’ loro uffizi: jm« 
perciocché le parti del Corpo umano sono cosi numerose, e cosi mira- 
bilmente disposte, che non deve già recar maraviglia qualunque mi- 
nimo cangiamento in rapporto allo Spirito umano , la di cui^ unione 
è sì intima con qncfla macchina, che l’alterazione d’ una di quelle 
sollanze deve ncceffariamente farli sentire su l’altra. 

§. 146 . Niuno saprà di certo definire in che confida l’Organiza* 
zionè favorevole è contraria allo Spirito, poiché damo all’oscuro affat- 
to intorno alla scambievole conneffione che vi paffa ; non sappiamo 
"tanpoco come i Corpi influiscono su 1 Anima , ne da quali parti dei 
Corpi dipenda maffimamenre la perfezione, e l’esercizio delle facoltà 
dell’Anima : e quel che c’è noto è , che tutte le membra ederne , e 16 
parti più groflbUne sono quelle , che meno influiscono *u la forbitrfrb 
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Eft Uhaldìm Stìr^ps •cnvtiqiifjffitìia ’Rhenì^ '• 

Accola quit quondam fuit , ir fub Othonc profe&a. 

C ce fare 3 SijUana prìmum confedit fu Urbe, 
ereditar èx ifta t'edericus Stirpe creatus 3 
Urbinì princeps , quo non pneflanlior arrnis 
Tempore Dux nofìro fuit 3 iy Sertorius alter. 

Qux Nigri Cognomen habet fi fte minate longo 
Non fulget3 tatnen eft opulenta potenfque propago 3 
Et Claris ornata vìris, cut pubblica fummos 
Sirpe rnagifiratus concefflt Curia ; traxìt 
Prìncipium uride fuum mìhi non eft cognhus ortus . 
Martellina domus’ B/bren<e venit ab arce. 

Et Formi coni a gelido venere Mugello : 

Attera , & luce foboles haud nofira ignobilis Urbe ; 
Utraque progenies Urbis fufeepit honores . 

Or- 

dello Spirito nodro, di cIS che ùr pofTano le parti interne meno co* 
□escitite . 

15. 147. Tutte le predette differenze d’Organlzazione , favorevoli 
ò contrarie all’ eecellcriia dello Spirito, polfono discendere dal germe 
primitivo degli Individui; dai cangiamenti, che prova ciischedun feto 
nel seno mcdefiim della madre; dallo sviluppo che il bambino ricevo 
nella sua prima pueriaia fino aH'etl adulta / dalle variazioni continue, 
ehe i melviimi Co-pi sentono inceffantementc per tutta la lunga du- 
razione dello ftelTo sviluppamento , le quali provengono da cagioni in- 
terne ed efterne , che operano sopra di loro ; ed in fine da tutti gli 
atti più ò meno replicati, che formano il corso e l’ inclinazione degli 
Spiriti, in forza delle dispofizioni abituali delle parti, e dclrcmpeia- 
mento dei Corpi . Ma qui in coerenza di ciò, che dir fi pofTa della for- 
za deirOrjanizazionc su gli avanaamenti dcH’opere di gran Spirito, fa 
di mcdieri , che fimo da noi llabiliti alcuni principi > moderni 
Scrittori aliai meglio insegnati, che dagli anticni . 

. 5 - I4'l Ailhncliè i nodri esercizi di niente, e tutte le Pafiloni all' 
acqutflatc idee cor>-i$pondenti serbino il competente loro vigore , e 
procedano all’aumento sempre maggiore dello Spirito fi richiede dalla 
natura in primo luogo una squifita irritabilità di fibre, spczialmcnre 
del cerebro , per cui gli organi concorrenti alla generazione delle idee 
fi rendano sensibili all’ im preffioni anche minime, per avvertirti fedel- 
mente di tutto dò che accade fuori , e dentro di poi .Una sì fitta sen- 
.fibijità ,gli rende inoltre sommamente mpbiji e celeri' alle più fine 
••Cillaztoui , ai delicutilfiaii tremiti , «d ai più minuti «cuotimenti ; le 
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Si SI 1>en cho antichissima è la Stirpe ‘ 

Degli Ubaldini : tenner gii il primiero 
Loro soggiorno in vicinanza al Reno ; 

Ma quando Ottone Cesar governava 
Feron di li partenza , e alla Sillana 
Nostra Città fissarono la sede 
Credesi dalla Schiatta di costoro 
Quel Federigo Duca Discendente 
Ch’ai tempi nostri Principe d’ Utbino 
In fatti d’armi altro simil non ebbe ; 

Ed un Sertorio dello stesso Sangue. 

Se per lontana provenienza d’Ayi , 

O per antichi Stemmi Quei del Nero , 

Cosi chiamati, non ponno far mostra 
‘ Di gran splendore , son però di Stirpe . , 
Poderosa , e opulenta al par di molti ; 

' • Contaron poscia molti illustri Eroi. 

A cui per metto dal nostro Comune 
S’ afEdaron sovente i più importanti 
Delle Magistrature Onori , e Pesi : ■ ’ 

Non sappiamo però d onde venisse 
Di questa Casa la prima sorgente. 

I Martellini secser da Bibbiena i 

Castel nel Casentino rinomato» . c 

Dalla fredda Provincia di Mugello ' 

Vennero i Formiconi ad abitarb __ 

In f-iorenza ; ed a viver nobilmente 
In essa gli uni • gli altri Discendenti / 

Ed ebber di Cittade i congrui enori . 
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quali funzioni non poffbno altresì effere regolarmente eseguite senza 
un affluirò perenne di certi sottiliffimi fluidi , che . scorrendo per. lo 
cavità tubulari dei nervi del cerebro medeumo nell attoilella lor* 
tenilone, conservino le dette fibre morbide, gonfie , e diftese . 

s. lay. Vuolfi in secondo luogo una fermezza li Memoria , la qua- 
le conservi come in depofico le immigini di tutte quelle percezioni , 
che vi furono in diverti tempi e combinazioni Rampate, ed aceura a- 
mente dipinte. Per la qual cosa merita che fi ftccia in quello luogo 
un olTervazione , che dilla sperienza di noi medefimi fi raccog . 
che illuftu la ftorii dello Spirito umano; voglio dire, che allora aliai 
piu tenaci , e quafi indelebili vi fi mantengono tutte le • 

quando un affetto e (Ingoiar piacere ce n ha dato 1 impulso a 
deratle,- laddove labili . e sottopofte alla dimenticanza quell altre ab- 
biamo sperimentare, che ò furono da noi apprese 
c con molta indifferenza, ò; se fi ftud «trono con 
•ciolte e separate ; non ci curammo d. risguatdarle P«$: 
dine e legamento, che una verità e 

molte e molte altre , e per cui la vera scienza delle cose fi forma • 
sufliste . j , jo. 
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OrhvicUna domu$ dùplex '(j fionorìfnis auffa 
Uiraque progenres diverja in claffe nwratur: 
linde, quando fuos traxere ignoro penates • 
Fr'ìftina Borgfiinus Taddei nomina linquens , 

E Pefa venìt , quas priinum condidit xdeB 
‘ Vipenarnque trìhum ( fed fune fine nomine cUlJfis 
Nec trihus itila fuit , fed Sexti nomen habebat ) 
Mutavit , partemque aliam feccjfit in Urbis 
Eft prij l'wn Stradenfe genus , Strateque propinquo 
Oppidulo : ex i/ia mea coniunx Stirpe creata . 
Sanefaque Villana Stradenfi ex [emine naia efi ; 
Quam fu grata Deo , fua fiat miracula teftes . 
Marignolla domus nomen de rure propinquo , 

Atque ortum duxit , ficiu pars plurima prolum : 
Si verum inquiras > T/nifco defeendit ab agro . 
Nobilis è Pefa , quondamque opulenta propago 
Ardinghella fiue deduxit originis ortum . 

Vber-‘ 

• 150. Ut alrro principio, che non meno de’li altri Jue pre* 

cedenti cospira all’ in jran Jimento dell’animo, c l’uso del lilseroarbi- 
trio , in forra di cui la mente ò interrompe il corto dei suoi penfàeri , 
e ne chiama alerà seenndo il genio e voler suo; è fi tien salda e fer- 
ma d non alrbandonare nn tema oppure un onera, che- (Ingoiare atten- 
zione richiede, e (fretta concatenazione d’idee. Non 'avvi per av- 
vcncura argomento più fncce per redar convinti dell’ umana Liberti , 
che l’imptrio sperimentale deU’Anima su la scelta e varietà delle sue 
conllderazioni , E(Ta arbitra e dispotica di rifiutare un idea, e di so- 
(firuirne altre consccuriwamente , annoiata d’uii penfiero li diverte in 
eltri i op|«ire nel melcfimn ne trova indudrioìaiiaente molti più, che 
la rallegrano, la confortano, e l’ ili ruisenno ; e lieta di tante sue vi- 
cende cr>giie il più bel frutto della sua Libertà in quella dolce signo- 
ria fra’ guai della vita mortale ; senza che vi precorrino ragioni sulfi* 
cienti e determinanti , fuor di se stcfTì nella sua deliberazione . 

■ $. 151. Dopo aver contemplato il Noi dei Fiorentini per qoeb che 

spettatali' Educazione in tutta la sua latitudine, fa ora di mcllieri il 
fisguardarlo in rapporto all’ Organizazione. Se qsiello dovette efTere di 
Ulta, speciale qualità per rapporto ad una i>articolare e dillinta Educo" 
lione 6 ,^ §. 6 i. $.87. dd $. leó. 107. tl6. jS I17. 

5 - * 3 y- .§■ ^ (41 i". 14 '-- 5 - (43 )> f*»-* d'uopo che fta 

, . .e ditno- 
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Due <r>n dcgVl OrlanJIni le Casate r 
OntKdic am''cJuc ; scbbcn d Terso 
Fosse il loro Qoirricr d’ibita?.ionc ; 
Benché dell' una e 1 altra non s.ippiam» 
Come , e sjiupdo traessero principio. 

. Quando i Burghini il prisco lor Cogivon»* 

Lasciarono , e tn T.iddei lo trasmutato > 
P-artiion dalli Pisa, cd in Fioenia 

• ^ D Ila Vipera sotto il (lonfalonc 

Aliaron di Famiirlia il loro Tetto: 

• (Quantunque il lu' i;o di, quell’ tdifiiio 
Dentro Quirtierc alcun non ti tenesse ^ 
Nè sotto Insegna alcuna del Paese, 

Per essere in .Sestieri allor disiso) 

Ma in tempi successivi fu cambiato , 

. E altrove di Città fero soggiorno . 

. Degli Stradi il Lignaggio è molto antico,- 
In vicinanza al piccolo Castello 
* Di Strada così detto ebber principio: 

Da questo Sangue pur la mia Conserto 
Fu Generata; c dalla sressa Schiatta 
Discese quella Santa , e grata a Dio 
Villana Stradi , gli di cui portenti 
Deli' eroico suo merto fanno fede. 

• I MarignoUi venner dal vicino 

. .Villaggio di tal nome, ed a chiamarsi 
Preser da quello ; come da altri ancor» 
Si fece in iimil guisa ; ma se il vero- 
Vorrem cercare , djl Tosco Contado 
Disccser Quegli a soggiornar fra noi . 

Ricca e nubile al pari fu la Schiatta 

Degli Aidinghclli ; e vantan dalla Pesa 

, Da tempo antico i primi lor natali 
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dlmoflrato d’ una spccltlca e particolar natura per quel che concerno' 
V Organizazione ; imperciocché apparisce quello iVoi come il risulrato 
d'una non ben comprenfibile unione di due sollanze, dispari fra loro 
per natura, colliruentcuna viitu indisliuile. che fa elTerc Toperante 
capace di tutto quello, che da così mirabile accoppiamento può disccn-: 
dere a suo diletto, grandezza, e profitto ( $. 6 . §/•. 1 . $. H. y. 

$■ ''-i §■ 13 .5 U- ) 

$. Il solo Spirito pertanto , che ffa pure il più sublime i-A 
ammirando ( ?. 23 ), elTendo (Irjttifllmimente congiunto ad una Mac- 
china organica, sarà idoneo a comprendere nell' elfcre suo più perfet- 
to le regole e le teoiie dell'Educazione.' ma dovrà nondimeno pcrco- 
ftituzione di natur.a prendere degli organi corporei per 1' esercizio dei 
lenii il soccorso del suo sapere ( 5 23. $. C4. ) ; ed avrà d’uopo limil- 
mente per ingrandire se medefimo dell’ Immaginazione , non meno clie 
della Reminiscenza {§. 25. §. 26 . §. 29 , §. 30., $. 35 -).- , - 

• • • ! 5 . 153 > 
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tlbcrùna domus Popiani efì rurìs alumué . 

Sì qua pir ainbages percurram nomina , Le&or i 
Da vcniam , noftras psrcujfit Pythius aures. 

Ut tanquam fcopulos male verba fonaniia vìtem . 
Qucm dìxcre Jovìs mons , eft Malevtjtis origo : 

In pretioque fuit, tu e nane fine honore propago \ 
Acque uno fulget prceclara interprete legum . 
Prifea fed extìnSla ejt , cujus fuit aurea turris 
In/igne , /Encadum veteri de Stirpe creata . 
Davidumque opulenta fuit Camerìna propago : 

Acque horum media domus ardua Jurgit in Urbe, 
Sunt prtfci Glanes i aique Urbis honoribus auffi : 
Obfcurum unde fuce traxerc exordìa prolis . 
Curforumque domus vetus eft, Fefulanaque prole: i 
Jufìitiie fignum , fupremos Urbis honores 
Jamdudum accepit , fed tane cum rarus fiabehat , 

Aldo- 

Per iar ragione adunque dell’ opere di Spirito , di qua- 
lunque eflere (1 vogliano, è neccfFirio aver ricorso all’uno ed all'altra 
obietto dell’ Educazione, e dell’ Organizazione; poiché, separato che 
fia un articolo d’esame dall’ altro, non fi comprende quel Sai, il qua- 
le fi deduce dall’ unione di due sofianze mirabilmente concordi nell' 
operare . E maggiormente è cesa interefiante il non dover separare 
una cosa dall’altra, all’ obietto speciale di spiegare le cagioni di quel 
Soi Fiorentino, che dall’ opere di Spirito e di grand’ eccellenza fi do- 
vea arguire lingolare , ne mai comune ad altre Nazioni, non che del-, 
la Toscana e dell’ Italia, dell’ Europa intiera ( $. i 3 . I9 $. 8t. 
$. I3f, 140.) . 

5. 154. Egli è adunque afiai verifimile , che i Talenti, il Genio 
lo Spirito , ! Lumi , il Carattere , e le Virtudi debbano clfere risguarda- 
te come il prodotto di qiiefte due cause generali ; deU'Organizazione 
vale a dire , e delVEducazione ; dal che s’ intende, che non fa di me- 
fticri aver ricorso per la spiegazione della discrepanza scambievole de- 
gli uomini ad iiia differenza primitiva delle anime, senza contradire 
alla diritta c chiara ragione, la quale non sa scorgere che per capric- 
cio quefta congruità diverfitl nell’animc fiefie : sebbene, non fi renda 
credibile, che la sola Organizazione , e la sola Educazione senza il soc- 
corso di quella fieno separatamente ctpaci a promuovere ravantamen- 
to dell’ opete virtuose; poiché il risguardare i talenti e la virtù come 
l’effetto della sola Organizazione sarebbe un errore , come fi vedrà ^ 

SHO luogo; ed oltre • ciò s’aprirebbe 1* adito alla negligenza dei Geai- 

/ 1 
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Da Poppiano > Castello molto noto 

Vennero gli Libertini, e si iérmavo 
In Fiorenza: ma tu Lettor discreto 
Perdona ai dubbj nomi ; e ili d'atvisa 
Che su ’l fatto da A|>ollo ebbi l'avvito, 
Perchè scansi da cauto marinaro 
Degli accenti gli scogli , die aver ponno 
Vn mal sonante senio agli intendenti . 

Quel Monte • che poitò di Giove il nomo 
Fu Sede antica dei Malegonnelli ; 

Fu questa una Prosapia, che apprezzata 
Era da tutti , e ottenne in Discendenza 
Della Patria gli onori ; e assai più illustro 
Fc mostra per quel gran Giureconsulto 
Interprete di Leggi , di tal nome . 

Antica fu quella Famiglia cflinta , 

Che d iscese d' Enea dal Sangue prisco; 

Le di cui Insegne d’una Torre d’oto 
Fregiare facean mostra d'opulenza. 

Dei Davizi la Stirpe facoltosa , 

E potente gii fu co' suoi Consorti 
Camerini ; da quel Paese oriundi, 

D’onde presero il nome, e fer partenza: 

Di costoro ambedue gli alti Palazzi 
Nel mezzo di Città sorgean fastosi. 

I Gianni son d’antica Nobiltade . 

E di civici onor sempre ricolmi: 

Ma i lor principi restan sempre oscuri , 
P'pnde il Cognome presero in antico . 

D'erigin Fiesolana , e assai vetusta 

La Schiatta fu dei Corsi ; ebbero i sommi 
Onor della Cittade , e di Giustizia 
Il Gonfalonierato ; pregio eccelso , 

Della nostra Repubblica in quei tempi , 
Quando quel Principato era afTai raro . 
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ton e degli Educatori , e fi favorirebbe ancoro della gioterrù la pigri- 
^ all’oppofito germogliare quei medtfimi prezinfi frutti dalla 

sola Educazione. Oltre i.i filfità dell’opinione, Come risulterà altrove 
con molta evidenza, sarebbe un dar troppo merito ai Precettori , ed un 
ecceilivo valore alle cagioni ratte che concorrono ($. liS 149. ( 5 . 150. ) 
a formare lo Spirito; quantunque dovremo poi confefTire , che la eof* 
tura tendente ad una buona Illituzione non solo è giovevole a sviluo* 
pare etirar fuori la dispofizione naturale, che mercè d’una favorevole 
Oi'ganizazione può trovarli in molti, ma può supplire a ciò che per 
avventura vi manca , correggere, e perfezionare ciò che trovali di di- 
fettoso, c Rendere inoltre la facoltà per mezzo d-11’ ese-cizio . 

, V. 155. Abbiarno detto in più luoghi, che i] ^'oi Individuale, così 
m geacre > come rispetto ai Fiorentini, fofTe il livulcato daM’nnio- 

nc di 
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^^dohrandini clarum genus atque vctufiam ; 

Nec gradihus fummis caruit : non Galla propago eji : 
Vicini proavos dcduxit ab arce Morelli'^ 
Larcianos vcteres titulos inutavìt ir cedcs ; 
l\'obili$ xternuin Cognomen Fcemina proli , 

Et vico tribuir 3 quod nullo abolcbitur ivvo . 
I^Uitaverc Jiuv. Durantcs nomina prolis , 

Ad nos (]uos fuperus Jamduduni miferat Arnus : 

Efi opulenta domus Sìccoe cognomine Carnis • 
Ncjcio Bonciance fiterit qu<.r Stirpis origo , 

Sfd dora atque potais urbano fulfit honore . 
Angeii/ia domus primum fuit incoia Grevis : 

Atque ÌSlogifìratus 3 quamviì» ph’beja 3 recepit . 
Stirps Rifalitum e/t fublimi tx arce Mugelli . 
Non procul a rapido defeendit ^eve Magaldusi 
Bifeentum ir plures Urbem coluere per annos . 

Nic- 

ne di due soOanze mirabilmente concordi nell’ operare; ma ciò non 
poteva nè doveva intenderfi con quel rigore Scolaftico , che inducelTe 
una perfetta uniformità, e ilmiglianza fra un Individua Persona e l’al- 
tra; ma con quel linguaggio fi volle dichiarare, che tanto il Noi di 
qualunque Nazione, come quello dei nollri Fiorentini, fodero d’una 
specie individuale , ò d’ una incompleta unifoimità 6 (ìmiglianza n»o- 
rale, la quale respettivamen'te a ciascheduna particolar Nazione coni* 
prendede la maggior parte degli Individui, ed una tal qual vicinan- 
za reciproca quanto al Genio , Carattere, e Codumi ; e non mai un 
identità esatta e rigorosa infra tutte le Persone ; cdendochc fi penfi , 
per molte ragioni, che immediatamente qui accenneremo, che trovar 
non fi podano due soli Individui tanpoco, nei quali concorrano i me- 
defimi ugualidìmi requifiti per elfere esattamente uniformati fia loro. 

$. 156. Affinché fi trovade una cotale conformità d’Educazione , e 
di Genio fra due ò più Individui necedario sarebbe pertanto , che con 
una Organizazione perfettamente limile fi trovadcro quelli codante- 
mentc podi in mezzo alle medefime Circodanze , e terminati dai me- 
defimi obietti ; sarebbe d’uopo inoltre, che in virtù d’ un armonia e* 
satta della loro hbera volontà , e PafTioni (? 149 5 1 ,so. ) d riscontras- 
sero con la loro Anima, e vi filTadero quelle la medellma impredione 
in una guisa invariabile. Ma una immensa evidentidima varietà nelle 
Circodanze, e nell’Organizazione deve produrre altrettanta differenza 
in tutti gli uomini quanto alla maniera di percepire, di sentire, e di 

ope- 
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llluitre è quella *ìcliiatta, e molto antica. 

Che degli Al.icb aniìini ancor si chiama, 

E fuiono esaltati ai sommi onori; 

D’ Olitine non furon dalle Gallio ; 

. Ma dalla sommità del vicin Monte 
More'. lo i loro Antichi a noi veniro , 

I Lirciini i lor Titoli mutato 

In quello d’ una donna illusttc; 

E per essa ai futuri DisCv-ndenti 
Ed alla lor Contrada di soggiorno 
Fu dato il lor Cognome in sempiterna. 

Di loro Schiatta il Nome fu cambiato 
Da quei Duranti , che dalle pianure 
. Dell’ Arno superiore da gran tempo 
Eran venuti ad abitar fra noi . 

L’ appelhzion dei Carnesecchi è nota , 

Fi del pari assai ricca di fortuna . 

Dei Bonciani la prima provenienza 

Quanto alla .Stirpe loro non sappiamo; 

Ma facoltosa, e illustre al par d’ ogn'altra 
I patri i oncr sostenne con ds-coro . 

•Fur della Gres'e i primi abitatori 

Gli Angiolini: sebben di condizione 
Ignobile ■ e plebea , fiiron capaci 
Delle Magistrature di Fiorenza . 

. DalTalra Bocci venner di Mugello 
I insaliti : e non loncan dal coiso 
Della rapida S'ieve son discesi 
I Magaldi da più di dugent'anni, 

E della Città fatti abitatori . 

Dei Niccolin la Stirpe ebbe in antica 
Un diverso lognomc , e Sirigatti 
, S’ appellò ; di Lignaggio molto antico , 
TotJi. II. Q 
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operar; e da ciò nascer deve in conseguenza una parpetua sorgente 
d’ inuguagUanza negli. Spiriti , e nei caratteri . Gli ftefli ragazzi alle- 
vati in un medefimo Collegio debbono , per ragione delle predetre di- 
screpanze, contrarre inchinazioni , e progreffi ben differenti fa loro; 
e Per rendeifi più certi di quel che poffi a qucfti per reciproca dìlfor- 
mità avvenire, merita d’ efTer notato, che, durante l’intiero corso 
deir educazione e di tutta la vita, 1’ azzardo ò fi i la com'.ji nazione 
delle cause ecculte , e delle circolfanze fortuite e nm previfle tiene 
di sua propria virtù una copiosa parte nella formazione dcll’unmn in 
rapporto al suo Corpo , Spinto , e Cuore . 

5 l.Sì Per determinare nondimeno ciò che pofTa rendere meno 
diflìmili gli uomini fra loro, e per accoftarfi più da vicino alla spie- 
gazione della dilFerenza quali specifica d’uni Nazione dall’ altra , pri i 
di venire allo scioglimento del principal nolfro Problema, troppo sem- 
bra importante che s’ aflTegaino in quello luogo alcune sorgenti , le 
quali lUno ita tutto e per tutto relative di tal modo ad una Nazione, 

che 
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I^^iccoUna domus quondam Sirigatta vacata cjì ; ' 
Prijca , potc^ns opilms , junfquc Int.'rprete ciana ì 
A on gcnus externwn e/i , agro venere paterno , 
Jonflin^e ^ tui y fi vera eft fama y priores , 
Profulit illuftres equites generofa propago . 

Nunc nova Juccedir , cecidit Manovella vetujia : 
Adfumit tilulos alieni Sanguinis heeres . 

Di pallet longo de Jiemmaie pauper honores ; 
/idfuwetque novus ; modo dives fiat in Urbe. 
Majorì in prctìo cfi ipfis vìrtutìhus auriim : 

A‘ec mireris y opes fi nunc" quieruntur ubìquc . 

A Fefulis Cambi ; A Fefults venere Covoni : 

Sed Cambi diverfa domus , ne carperit errar 
Te: fuit illa vetus Fejulana é rupe profeé/a . 
Jam PaJJavantum vefìigia fubruit icvurn . 

Funditus : Ì7 veteres dudum periere Marini . 

llla 

che non fi scorgano però mai adattabili e convenienti ad un altra ; 
e quelle I a mia credere, ed al parere dei più avveduti Filosofanti fi 
riducono a due sommi principi: vale a dire aduna particolare Educa* 
rione, discendente dagli esempi) domelVici, dalla Storia Nazionale , dai 
coftumi generali del Paese . dalle ifiituzioni civili , dalla natura del 
culto pratico, e da altri fimili capi; per non ripetere rutti quegli 
altri , i quali furono di sopra per indicazione raccolri ($. 151.$. l53-)i 
e per un altra parte alla qualità del clima, sotto di cui vivono alca* 
ri uomini, a differenza d’un altro affatto diverso, che un diverso Po* 
polo respira . 

$ 1 58. Per la qual cosa non potrafli negare ( se l’ uno e 1 ’ altro 
principio vero fia ) che ogni Nazione debba specificamence ascrivere 
la sua diverfità di Genio, di Cnfiumi , d'imprese, di Vizj , e di Vie* 
tudi alle predette particolari forze influenti ; ficcome, parlando in gè* 
nera.le, abbiamo di sopra detto a bafianza delle Nazioni tntte , che 
riconoscono la loro differenza dall’Educazione, e dall’ Organizazione 
(.C-I.S 9 -). Ma poiché quella fi vuole dipendente dal clima, fa di me- 
fiieri perciò, che ne fia illuflrato l’importante articolo al presente; 
nella guisa che ciò apparisce conforme alia sperienza , ed alla ragione . 

5. 159 Dall’ organica ftruttura del Corpo umano con tutti gli an- 
nefii umori circolanti risulta non solo quel che dicefi Temperamento, 
ma ancora la diverfità dei lineamenti del volto, del colore, della 
grandezza , e varia figura, per cui tanti e tanti Ft^li della «erra fi 

icec 
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- Per ricchezza, e potenza celebrati, 

£ per un lor Sangue delle Leggi 
IiUcrpetie famu^so , aisai preclari. 

Da lontane Contrade , ò Gianlìgliazzo , 

Non discesero i primi tuoi Maggiori ; 

Ma se la fama ci racconta il vero 
Fartircm per Fiorenza da quei luoghi. 

Che fuiono degli Avi il Domicilio: 

Fu la tua Stirpe generosa , e chiara 
Per molti Cavalieri , e prodi Eroi;, 

Ai Mancvelli antichi già perduti 

Altra .Schiatta succede, e fi rinnuova, 

E fatta erede dell’altrui sostanze 
S’ adorna , e s’ arricchisce di quei fregi f 
Che furon d’ altri propri di gran lunga . 
Della fortuna i vortici son questi ; 

Chi in povertà conducesi gli onori. 

Da lunga successione d’Antenati 
Si disperdono , e un altro s’impossessa 
Di quelche fu perduto, se opulenta 
Si faccia la Famiglia al par dell’ altre; 
Poiché delle virrudi in maggior pregio _ 

Si tengon le ricdiezze ; ai giorni nostri 
La maraviglia è inutile , se ovunque 
Veggasi la dovizia prevalere 
Nell’ansioso cuore dei mortali. 

Sccser dalle pendici Fiesolane 

I Cambi , ed i Covoni .* ma diversa 
Fu la loro estrazione ; e qui fi d’uopo 
Chiunque legga avvertir, per non errare : 
Sappiasi , che dei Cambi Prosapia 
E' dall’ altra diversa di gran lunga ; 
Poiché essa sola conta da gran tempo 
L’origine da Fiesole più alta. 

Dei Passavanti le Memorie, e il tempo 
Consumatot ci tolse : e dei Marini 
Antichi già sparirono le tracce . 
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scorgono ma ni feda mente fra loro dil&rmi . Le faccie degli Europei , 
degli Aliatici , dei Cineli , degli Africani , e dei Greci oi moftrano ra« 
le e tanca discrepanza, che , senza ricorrere alla forza del respcttivo 
loro clima, sembra furile ascriverla alla propagazione della specie; 
poiché sappiamo per esperienza che il trapiantare che fi fa dei vege- 
tabili cangia sovente la loro forma -e grandezza , sebbens liano propa- 
gate dalle medefime semenze ò germogli . Per la qual cosa Ipocrato 
fece un gran caso dell’influenza deU’arta su’ feti avanci , e dopo la lo- 
ro nascita ; e fa d’ avviso che la gran varietà degli aspetti negli Eu- 
ropei follè dipendente dalla moitipliciti dell’ arie , e delle ftagioni ; e 
che io conremplazioac dei grani’ eecelll di freddo , e di caldo potes- 
sero i bambini di qiwfli f opali ripuCBtli come Riti e generati in clima 
affatto differenti . 
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llla vd illa potens tiomus cxtitit \ unde fit orla 
tema lacci , hojlrajcptc rn/iil pcrvcnlt ad aurcs . 
Sed Uenivenn viris nunc eji ornata peritis , 
rCohilis ir cloro memoranda ahquando Poeta . 
Ricoveri Proles fe/ol/s , ut fertur , ah altis 
DJecndit : Caccine tua hìnc ajfinis origo efi \ 
Quondam opulenta domus fummos accepit lìonorjs . 
hijchera progenies tefulanus Janguìs hahetur . 

Si’d niliil luu durat ! perìit Po (lina propago . 

Callos mofijirare mihi'ì PriJcoJtjue Fifantes , 
iiuis Siiioi poterti V ^a/s te Caifuccia Proles 
ì\ Line valeat'ì Dudum vetercs peri ere Tl baldi 
Vix JupertJì unus prifea de Stirpe Monaldì . 

Die uhi Junt vetercs Stiphnni , prifeique Cafinì^l 
Alphaniv foholis nifiil priCtcf nomina reftat . 

Piljca Talentorum Proles fuit : occidit omnis . 
Occìdit Anfelmi domus, ìy Simìnetra propago', 

Aut pauci exifiunt 3 quos norìrn ex Stirpe veiiifla . 

Alnol- 

§. l<?o. Quel clic meriramente è lecito dirfi da un Filosofo attento 
del colore in rapporto aU’arta , porri benilTimo (labilirfi rispetto alla 
varia figura degli animali, in ragione della differenza moltiplice dell’ 
aria medeflma . Quella per l’ oflTcrvazione di fatto è quella , che modi» 
fica gli Uomini e gli Animali in un clima, diversamente dalla modi» 
ficaziooe, cne apporta loro in un altro. Le fibre di qualunque anima»_ 
le che cresce, circondate da queU’aria in cui è nato, fi llcndono co- 
me se fofTern contenute in un fluido, il quale per opera d’una dolce 
prcilione refida al muovimcnto del cuore, nell’arto d'ogni dilatazione 
ed allungamento delle inedellmc fibre . Ma sebbene queste crescano 
secondo la loro naturale figura, l’atmosfera facendo nondimeno per 
mezzo della predetta proflìone la sua relillenza, può quella acconcia» 
mente conlìderarfi in relazione aU’animaic, come se folte una dolce 
ftampa, ove i Corpi fiaao formati . 

l6l. La miggiort ò minore refilVenza pertanto , che all’aumen- 
to delle membra poti» arrecar si fatta ftampa* , sara un evidente ra» 
pione non solo della varia figura efterna, cne prenderanno gli Anima» 
li entro la medefima specie, ma fi potrà giuftamente inferire ancora , 
che nell’atto del loro accrescimeoto «mescolandoli l’aria co’ fluidi 'di 
piaschcdun animale secondo la sua specifica e più permanente qualità 

di ra- 
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S’ ebbero di Florenzj grafi Lignaggi: 

' Ma della lor sorgente alto silenzio 

Ci tien la Fama, e non permette a, noi 
• Che di loro ci vengan le notizie. 

I Benivieni rsalton di l'imiglia 

D’ Uomini sommi il nobile ornamento; 

E si fan memorandi pe ‘1 valore. 

Che un gran l'ncta al sommo gli onorava. 
DI Fiesole dagli Apici più alti 

bee-.c a noi dei Hicoveri la Stirpe, 

Come la.Jama ilice: ed ì Caccini 
Quindi per vicinanza ebbe il principio; 

F, fu l’iosapia ricca , e fatta degna 
Che della l'atria avefTe i sommi onori. 

Di Sangue Fies- lano si stimaro 

1 iliiclie i ; ma niente , ò di durata 
Fra noi mortali ; e quindi anche i Rosoni 
Al pari d’altri moiri già perire. 

('h\ potrebbe additar gli antichi Gal[i? 

Oh chi i Fifann prisci , oppure i Sizzi.^ 

' Chi dei Calfacci’na che ci ragguagli? 
Mancarono ’i Tebaldi da gran tempo 
Sebbene antichi', ed un rimane appena 
Dell’antico Lignaggio dei^ Monaldi . 

Gli Stefani , e i Casini al par vetusti 
Non sappiamo ove andassero a Unire: 

■ H della Discendenza degli Alfani 
. Non altro ci rimane, che il sol nomel. 

, La prisca dei Talenti successione 
Del tutto andò a perire: e degli Anseimi , 
E al par dei Siminetti ancor le Schiatte 
Si ridussero al fine ; 6 di lor pochi ; 

' Ci rimangono ancor, per quanto sappia. 
Che sian d’ antico Ceppo pullulanti . 


Marini 


Boniric- 
ni . 


Jtioorcri 
Caccir.i • 


BUaheti. 


Basoni . 

Galli. 
Fifami . 

Sizzi . 
Calfucar. 

. Tebaldi . 
Monal* 
di'. 

Stefani , 
e6aaìni . 
Alfani . 

Talenti 

Ansel- 
ini . 

Siminet- 
• ti . 

Sà 


di rarefazione, di denfltà, di calore , di secco, c d’umido, sari pet 
elTere una cagione determinante della varia loro coftituzione di tempera- 
mento , e di tutte quelle qualità, di cui capaci elTer ponno i fluidi 
animali, che circolano per rutta la macchina; c darallì ancora conve* 
niente ragione , perchè della gran pop^jlazi-me degli uomini alcuni son 
bianchi, mezzi neri altri, ed alcuni afijlto neri cd abbronziti, se- 
condo i gradi del caloie, della liceità, ùeU’ umido , e dei freddo 
dc’I'aria; come in fatti possiamo notare , che gli Abitanti delle gran 
latitudini sono comunemente più bianchi , di quegli che vivono pià 
'proflinii al Sole . 

5. i 6 'i. Se alla formazione diversa dei solidi e dei fluidi concor- 
re , e tien forza l’atmosfera su gli Uomini , e su Bruti in ordine al 
loro temperamento, sarà quella nt n meno attiva ad eccitare nell’Ani- 
ma le molte e varie paflloni , e cangiamenti interni ($. | 4 S. $ 14V ): 
poiché le persone, i di cui nervi sono dilicati, e gli Spiriti pronti 4 

muo- 
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Alnolphi antiqua rarus de gente fuperfìes : 

Sic mutar varùatque viccs fortuna relabens . 

Jam vetercs perlcre Joci ^ foboUfque Ntronìs y 
Nobills atque potens , varìas pcrpeffa procellas ; 

Ut fama ejt y veteruin nata eft de Stirpe Quiritum : 
Exult erat : redìit Medìcis ex Urbe remoiis , 
Quorum bifjcnis fuìt alta potentia lujtris . 

Mallia jam periit , Fej ulano é vertice creta . 

Boniy. cccìdere omnes , Mapheaque Proles 
Occidìt y (b velerei par iter cecidere Ba conci , 
Altera nunc floret Proles preclara Ridolpbum 
Quee virtute tribum divini fpiritus auget 
Per placidis Arnus qua Floram dtvidit undis : 
Hivc ftirps annorum prìfeo fic fplendet lionore. 
Ut nullus norie tantx primordia gentis 
Credìderint quamvìs multi genus effe Quiritum , 
Qui primum lata Fejulas dicTione teiubant . 

Nohi- 

muorerfì s’ofTervano «flìtre ahernativamente , or gioconde ora attiiftì* 
tei in un tempo vivaci , ed in un ahro abbattute , alcune fiate solle- 
vate dal dolce balsamo della speranza, ed altre volte dalla disperazio- 
ne oppreffe, ad affuocate i e ciò accade secondo la mutazione dell' a- 
ria^ la quale, senza loro accorgimento ancora, le fa succefiìvamente 
palfare ad uno ad un altro (lato. 

5. 163. Per fai inviale ma vera encrcia occorrono alcune giorna- 
nte, e «eiDM quandi le facoltà mentali della Memoria, deirimmagina- 
zione, e del retto criterio giungono al segno della maggior loro rorza, 
tanno, e vivezza. Milton, l’Omero degli Inglell , quel Genio vado e 
saKUme, avea i suoi periodi come le llagiuni , Era egli dal mese di 
Settembre fino all'Equinozio di Primavera, brillante e fervido di tut- 
to quel fnoco , che fi vede sparso nel suo Paradiso Perduto: ma oh di- 
sgrazia ^ faceva d'onpo però rammentare Milton in tutto il rimanen- 
te dvli’anno, per sapete che foffe nel mondo. Quell’ avvenimento è 
funilc ad un altro, regidrato nelle Memorie dell’Accademia Francese , 
tite un bambino d’otto anni, il quale apprendeva la Lingua Latina di 
tutta perfezione , fi dimenticò poi ad un tratto preflbchè di tutto ciò 
che sapeva , appena cominciarono i gran caldi dell’Anno 1705. ma pas- 
siti due o tre gioi rti di freddo temperato , gli ritornò la memoria; qua- 
le indi perdette la seconda volta al ritorno di nuovo caldo. 

5. 164. 
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Si trova appena degli antichi Alnolfi 

Di quel Sangue superstite ai di nostri.' 

Di sorte le vicende sempre in giro 
Nelle umane avventure cambian stato . 

Gli antichi Giuochi andarono a perire: 

E dei Neroni ancor la Discendenza , 

(NobiI potente, e spesso travagliata) 

Come la fama predica , da Roma 
E dal Quirino Sangue ebbe il principio ; 
Esule visse lungo tempo; e poi 
Alla Patria tornò quando depresso 
11 poder fu dei Medici , ed espulso 
Dalla Cittade , che per scssant*anni 
S’ erano col dominio soggiogata. 

E’ già dei Magli la Famiglia estinta. 

Che scesa era dal Monte Fiesoleno: 

Son caduti i Bonizj , e spenti a^tto: 

La Discendenza dei MalFei del pari 
Venne già meno; ed i Barone! antichi 
Soggetti furo ad uno stesso fitto . 

Illustre dei Ridnlfì è quella Schiatta, 

Che florida sissiste ai tempi nostri : 

Pe'l suo valore aumentasi al Qmx'tierc 
Di Santo Spirto onore , e a quella parte ^ 
Che l’Arno bagna, e separa il Paese: 

Per lungo corso d’anni di Famiglia , 
T^nto accrebbe 1' onor degli Avi suoi p 
Che non trovasi alcun di sBo principio,* • 
Ch assegni^ i primi tempi ; benché molti 
^an d’avviso , che a Fiesole il soggiorno 
Tenessero in ampiezza di dominio 
E dei più eletti fosser del Senato .• 

le Scienze, e per l’Armi , e Religione 
Magnificò sua Nobiltà talmente, 

E fu di tal pietà sempre seguace. 
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Che 

® ‘"finite altre oflervazionl , che potrebbonfi 
“If** probabile e quali manifefta cosa, che il Genio 
f ^alla natura relativa di loro atmosfera/ 

M in Jlrnn^ 1 ® abbiano fatta la loro miglior compara 

che in altre. E che fia il vero.teU 

mòl?rVndtft meglio in quelle arti, le quaU 

molta induftna richiedono e molta applicazione , che in altre arti. 
reHrèi^* «cerca la sola Immaginazione: e quindi è avvenuto , che cet- 
telUgioni hanno abbondato di Mattcmatici , di Filosofi, e dei miglio- 
n Meccanici . laddove in altre hanno fiorito per eccellenza i Pittori’, 

le «“eli* oltre Je 

regole , ef gono il vigore della Fantalìa . 

f. 
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Nobilitate vìgct fìudiis , qiice ìnfignU , 6” armis 
Divini ritus cultrix p'etntis nlutnna , 

Sic- fuit j ut CiVi's lotanique accvndtret Urbein y 
Hoc bene te/iantur Ridofphie infignia gentis 
.Stemmata delubris: mediaque in parte locata 
Jacobi ; templum quod gtns /ibi Dive facravit : 
Htec Jacobi prius t'lor,c prope /lumina Thu/cit ; 
'Clava eft Kululplium Froles quoque tenia Pontis: 
Sed quia lungo ’ivvo teritur caligine mcrfa , 

Non illam nojtris /as c/t intiXerC cliartis . 

Obruit antiquos Micos onnofa vetu/tas : 

. Horum , fi qiueras , non^ parva pnteniia quondam 
Civilis /aerati volunnis /i vera fatevi y 
Nil magis in/labile e fi forte tr popularibus auris . 
A Fejulis Lupicina damus , veterejque Savini 
Veneranti qùainvìs foboles,defeccrit omnis . 
Sannini extinffi y dj veteres 'cecidere Bonarli ; 

Me quanvis lateat. quo tempore , if unde creati, 

• ’ ' Prie- 


5. 165 Scmbrcrrbbe adunque, che il Clima di Firenze, sotro di 
cui tanti c tanti vaU-ntuomini fi sono in ftiaordinaria e sorpiend nte 
gui'ia sC'jnalati e d;' nti nelle Sdenie , e nelle Arti liberali , ed in al- 
tri rari prt'i ; come di sopra cupIosaiMcnte fu iliinoiliato , partecipalTe 
delle qualità Capaci ad eccitare tutte le Pnflr iii , e cangiamenti ndla 
macchina e ncirAnima, che pofTono influire nella perfezione d’opere 
si belle Ma ritorniamo a ftabilire nurv'i* ofTervazioni , c principi ge- 
nerai;. per la dimoftrazlone del noftro aiTuntn, le quali risguatdano le 
diverse Nazioni, e’I loro genio, atTinchè nulla' ci manchi dipoi , per 
quanto «trV poflibile , quando c’applicheremo a flringcre il raziocinio. 

ì 66 . 'v bbene il Clima vario dei piefi ci scuopra col fatto una 
uniformità atFai coflantc quanto al Temperamento . Palìioni, lludj. cd 
opere dei divcrfi .Abitatori, non è però meno efficace il vatio tuono 
e coftituzione, che può dar loro la qualità diversa dei nutrimenti, i 
quali fanno in proporzione, come ogni Filosofo può intendci lo , 1 a spe- 
cifica loro discrepanza in rapporto agli Uomini , nella puisa che dell’ 
Aria fin o’iì abbiamo dettò ; sebbene in tutt’ i Popoli fi Ila fatto dopo 
tanti st'culr un cambiamento nel tempo (leiTo di succeffive gtneray.io- 
ni n ninirilc Jer Francefi , per esempio , descrìtto da CcsarcedagU 
altri Storici, è molto ùmile a quello dei Francesi dei nùlìri tempi: 


1 
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Che al bene oprar accf^e i Cittatlini 
E la Comunità intiirra del l’aere: . ’ 

1 Marmi , e le Memorie di famiglia , 

Che di questa Agnaiione furon proprj , 

Soia visibili in molti S'acri luoghi ; 

, Ma in quello sopra tutti, eh’ ^ sacrato 
' A S. Cìijcomo Apostoli qual suo Nume, 

Nel più distinto luogo di quel Tempio 
Della Gente Ridolfa r>gnor si mira 
Ragguardevole , e degno Monumento; 

J- note queste sono dei Hidrdfi, 

Che di Borgo S. Jacopo fur detti. 

Abitatoli lungo il Fiume d’ Arno j 
A differenza degli altri Itìdolfì , 

Che già vifTer preclari . e nominaci , 

Che furon detti Hidolfi di Fonte; 

Lignaggio, che per esser molto antico 
Involto in gran caligine fi trova , 

Da non potersi acconciamente in queste 
Nostre Carte comprender col racconto. 

11 )u Ugo corso del vorace tempo 

Dei Michi ogni memoria c’ ha rapita ; 

E chi cercar volesse il lor principio 
Pocria trovare , che la lor potenza 
In Cictade fu in tempo assai distinta; 

Ma se vogliamo conftfTarc il vero 
Nulla tiensi , che instabile più sia 
Della cieca fortuna, e del favore 
Dei Popoli volubili cd incerti . 

"Da Fiesole venuti i Lupicini ; 

Si contano, e i Savini al pari antichi; 
Lignaggi, che ambedue son ora estinti. 

Dei Sannini si perse la memoria ; 

Ed i prisci ISonarli ebbero fine / 

Quantunque non sappiamo il tempo ,e'l luogo . 
Quando vissero, e d’onde furo estratti. 

Tom. II. R 
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gli abitanti di Scio vengono descritti dagli antichi Greci, corra genre' 
difToluta , e dedita ad una vita molle, e ad ogni genere di piaceri 
e ciè eh' è fiato detto dei tempi andati (1 può dire anche del presen-' 
ti, poiché fi mantengono coftoro anche af giorni noftti dui medefimo 
umore; e danno per ficura ragione di tal genio nazionale alcuni Viag' 
giatorì non pafTìonati una certa dolcezza d'Aria , c la qualità specili- 
ca dei nutrimenti, che unitamente dispongono quei Popoli ai unv' 
particolare indolenza, ed allegria: le quali cose porranno per avvrntiH 
ra elTer correrte dalle Legislazioni alcun poco; ma i governi sebbene 
formino i cofiumi , non giugneranno però a tanto, di sopprimete affit» 
to il Genio degli Abitatori; e 'ciò ben fi scorge in quel che non é 
riftretto loro dalle Leggi, vedendoli chiaramente che le loro paliioni s 
ed in conseguenza le loro virtudi , ed i loro viij nazionali scibano 
una colbnte conformità co’ predetti principi . 
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Preecipuum fumumque gradum Valorina propago 
Er Tholofina doinus tenuit , dt; Stirpe: i^uiritum . 
EJi etiani noutin Vcfteri de Stirpe Ghinetios 

Progenìros \ feci nane qiiem noriin ejt nemo faperfìet , 
Aut laici ignotus fine nomine vilis egenfque . 
Prijca 3 jhAcnJ'que fuit , feJ nane ejt nulla Baroni: 
Ex tu a Progenies 3 extremifque orla Britannìs , 
Villani genus aniiquum , Fcjulanus alumnus : 

Hujus ir hiftoricus Siirpis perhibetur Heirufcce ; 
Hujns ir Anna Ics Urbis priniordia narrane . 
Rifiorì veteres agris venere paternh . 

ProtiiHt tgrtgios rnoles Vi^ania cìves . 

Hìc locus Hetrufei muliis notiffunus agri : 
RelliquiiK egregia parvte de Stirpe fuperfunt . 
Baronctlla doinus non longe venit ab Urbe ; 

Gens oUm pollens opìbus, nec honoris egena . 
Venere , ut fertur , Fejulana ex arce Gbìbertì , 

Et Falconetti 3 ir prìjci cecidere Simones 

Qui- 

5. 167. Fatta pertanto una diligente olTetvazione su le predette 
cagioni, troveremo che ambedue danno in corrispondenza su varj ef- 
fetti in tutti gli Abitanti della terra , nella guisa che sono dati rav- 
visati ancor da ipocrate. Nei Paefi Settentrionali, ove i cambiamen- 
ti dell’altezza nel Barometro, ed in conseguenza quello del peso dell' 
Atmosfera, sono in un muovimento perpetuo d’oscillazione a causa 
di una preflìonc di 1200., di 1800 , e talvolta di 3600. libbre di 
più in un tempo, ehe in un altro, fi potrà notare il fidema nervo- 
so e gli Spiriti animali di quei Popoli ( sebbene a cagione della blanda 
preflìonc e rarità dell’aria vi fi pafii la vita senza senfibile aggravio, e 
dolore ) tocchi e modificati con forte tenfione di fibre .■ affezioni , a cui 
altri Popoli; ove le variazioni del Barometro ò leggieri sono, òdi niun 
cambiamento; non danno espodi in conto alcuno. 

$. 168. Nella guisa pertanto che gli aoitarori in un clima d’edre- 
010 freddo fi trovano piu attivi e più dispaili all’esercizio, ed al tra- 
vaglio; perchè il freddo medefimo opera in elfi come uno dìmolante, 
così all’ oppofito nella gran latitudine d’ un clima caldo quei Popoli 
saranno , come il fatto ancora ce 1' afficura , in una rilaffazione di fi- 
bre, e perciò sempre pigri ed indolenti , ed inoltre naturalmente in- 
chinati alla schiavitù dello Spirito, e con un’ avverfione codantc dal 
disputare con quelli, che fi son fitti loro maedri. 

I. I6j). 
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I Valorini e l®ro Oircendenii ; 

L i Tolo^ini d' Ordine Senatorio, 

Fu'-orv del pati d,gni dei mvigiori 
Posti della Utpubblica , e onorati. 

D’antico Ceppo, come si confessa, 

Discesero i Ghmerci : ma a noriiia 
Ninno adess<) ,li loro c’ è rimasto 
Vivente; oppure seoai nome , e' oscuro, 
Nell'inopia, e viltì mena i suoi giorai , 

Quel Lignaggio dall' estere Kegioni 

Della Brettagna estreme discendente , 
Che fu già dei Baroni nominato, 

Ebhe r onor di facoltoso, e antico; 

Ma di nìun pregio conrisi al presente. 

D ei Villani la Schiatta è molto antica, 

E di Fiesole un tempo abitatrice; 

Da t|uesto Sangue nacc)uc quel famoso 
Scrittore delle Croniche assai noce; 

• E gli Annali più antichi di Fiorenza 
Son Opera di queste assai pregiata . 

Dal paterno Contado son gli antichi 

Ristori a noi venuti : e quei da Uzzano 
Contaron di lor Stirpe Uomini sommi; 
E scescr dal Castello di tal nome, 

Luogo dell’Agro Etrusco a tutti noto: 
Di questa Stirpe illustre appena pochi 
Vivon tuttora per memoria antica. 

Dalla noftra Città non molto 1an°i 

Vennero i Baroncelli; d’ un Lignaggio, 
Nutrito in opulenza, ei onorato. 
Senza ch’avesse d’ uopo d’ altri onori . 

Dalla somma pendice Ficsolana 

Discesero i Ghibeiti , c s’ aggregata 
All’antico Comune di Fiorenza. 

I Falconetti al pari dei SiTioni , , j. 

Sebben vetusti , :venuec però meno. 

Quello '••he dette il nome a’ primi Dei 
Dall’alta sommità di Poggibonsi 

R a 
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$. I<Jo. Se noi adunque confi Jerar vogllanao gli uomini nelle diffe- 
renti fìsiche circoflanze predette troveremo in, primo luogo, che le 
oofticuzioni dei loro corpi devono cffcrc affitto discrepanti fra di loro . 
D fatto coftants , che ci somnalniftrarono le offerTazioni su l’orga- 
nica Bruttura così efterru.come interna di tutti i Popnliidel Mondo, 
abitanti sotto dis'crli climi, lo prova a baldanza, ipnerate in oltre 
Tu notato , che gli Abitatori dei Pacfi freddi e -umidi sono flem- 
matici , corpulenti, e malinconici a cagione del rilaffimento delle lo- 
to fibre ,e dcirumidicà imbevuta con -.l’aria : ma per cagioni oppoft e 
debbano prodmfi effetti contrari; poiché il calore scbbenii_ r;lafdi le fi- 
bre , deve nel tempo ffeCo^ ^flptbea^o la- àpnuràrlc , e 

renderle più connilenti . 
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Quìque Deis trihuit Homerii de vertice fummo 
bonìiìi venit-, longe guam rere vetu/ia eft\ 

Nec plebeja fuit ■> quanquam de plebe puiatur 
Nane ornata fuis eji eedibus area celjis 
SpiritUie clajfis : fed nìl durabile cerrias . 

Nane ego Cedernos Capcnjacco ex fanguine nofeo a 
Quorum nobilitas Syllana à gente rtfertur . 
Aline video nniltas de pLbe affurgere Proics , 

De Tliufcis quod agris ad publica rnunera fumptas : 
NonnuUì rurjus recidiva ex Stirpe refurgunt , 
Queis iteruin arrider f lix fortuna renatis . 

Sili labor ejì major foriajfe rejurgere lapfis , 
Qùam novus injolituni cum primo aJjeéTat honorem . 
De Cafentino Guidorum venir origo 

Fadia potens jubito fcribx virtute johannis . 

Sed nihil in nofìra durabile permanet Urbe : 
Corruit ; in rebus nunc i , fpem pone fecundis » 
Scala recens nuper Collenfi venit ab agro, ' 
Sùfcepitque gradum fummum ; rune Carmine dodi 

Vatis 

ì^o. Ciò che può dirfi su 1* indurimento di tutte le fibre, (i 
scorge analogo alle altre parti del Corpo animale : ed infatti tutti gli 
ofll degli Animali dei Paefi caldi soiio più duri ; e specificamente più 
pesanti di quegli dei Climi freddi ; come fi può vedere paragonando 
gli offi dei Cavalli affricani con quei delle regioni del Nord . Il san- 
gue parj^mente degli animali , nati e cresciuti nei Climi caldi , è più 
denso e più nero, di quel che polfa vederli nei Paefi Settentrionali , t 
causa d’una diflipazione più abbondante delle parti fiero'e, che fi fa 
traspirando; come ne fanno ficura teftimonianza tutt’ i Medici , che 
hanno fatto pratica in quelle Contrade. Dal che avviene altresì , che 
la quaiitù predetta di quello sangue circolante per le vene di quegli 
Abitatori gli renderà atrabiliarj ; poiché gli eccedivi calori esaltando- 
ne la bile; la quale fra sughi animali è 1' umore , che per se medelimo 
è dei meno traspirabili; diliiperà agevolmente tutto 1’ umido, che pria 
•la tendeva più sottile, ed incapace a produrre la detta malattia, 

' (J. Iti. In prova deelfiva finalmente, che il caldo e ‘1 fieddo op^ 

rano per specifica respetti vn lor forza su l’Organizazlone per principi, 
ed effetti fra loro contrari, s’ olTervi la diverfità dei linguaggi,^ che 
' pafla fra Paefi caldi,' ed un Atmosfera fteddidima. La maniera d’arti- 

'• ' ■' colar 
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Scese B far dofflìcilio infra di noi: 

. Di ^chiatta sono antica più che pensi 
Ciasc heduno di noi . ma non plebea 
Fu giammai ; benché alcani abbian pensato > 
Che da la Plebe un tempo si staccasse: 

F.H’è al presente molto conosciuta 
Per quella Piazza adorna di Palazzi, 
th’ entro di S. Spirito il Quartiere 
Si comprende. Ma che trovasi mai. 

Che perseveri a lungo infra di noi ? 

Mi volgo ora i Csdernì a risguardare , 

Che discendon dal Sangue Caponsacchi 
La nobiltà de’ quali da Sillani 
Progenitori scorre ad ingrandirgli . 

Contemplo molti sorger dall’ oscuro 
Plebeo stato, perchè dall’Etrusco. 

Nostro Contado furono chiamati 
Al pubblico governo el agli onori : 

Altri poi dalla Sorte già perduta 
Risalirono ai primi loro onori , 

E rise loro in faccia la Fortuna : 

Ma a quei che son caduti dal decoro 
Di favorevol sorte, altro travaglio , • ■ 

E sforzo si richiede, per alzarsi. 

Di quel che si dimandi per cercare 
L’ inusitata prima loro gloria . 

Sccser fra noi de’ primi quei che Guidi 

Si chiamavan del freddo Casentino . . ’ 

Abitatori , e fecersi potenti ; 

E in virtù di quel celebre Giovanni 
Si fecer maggiormente nominare: 

Ma poiché nulla trovasi fra noi , ... 

Che durevole sia, quei venner meno. 

Come tant’altri : impari perciò ognuno 
A non ripor sua speme nella sorte , 

Quando apparisce in lusinghiero aspetto. 

AL tempi men rimoti dal Contado 
Di Colle s’accostarono gli Scali , 

Per aver di Cittade i sommi onori : 
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Scili , • 
della 
Scala . 

In se- 


colar la lìngua, aspra e- serrata dei Popoli del Nord, devciì fuor di 
ogni dubbio ascrivere alla loro ripugnanza d’aprir la bocca nell’aria 
fredda; ciò che deve rendere certamente la loro lingua abbondante di 
lettele consonanti ; laddove per una cagione contraria gli abitann dei 
Climi calorofi , apn-n,lo agevolmente le labbra , debbono formare un 
linguaggio dolce artai più . gutturale , e copioso in vocali L’aria cal- 
da dilata, sviluppa, e rarefi le parti, e la fredda le riflringe , e le 
condensa ; e perciò non solamente fi dà ragione dei suddetti micchi- 
nali cambiamenti, che (laneo in oppofizionc fra loro scambievole , rnà 
fi spiega eziandio, perché gli anni della pubertà fi maturino più pre^ 

ito net '■ 
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Vatis Ò* hiftoricì , veteres tequavit honores . 

At nìhil in terris durai : vìx orla , rec jfu • 

Nec nova Lancllni vatis , non extera Proles , 

Ut multi crcdunt : proavus fuìt incoia claffìs 
Spìrituce : ad Puteuin Thufcum monftratur origo . 
Sic fé fata rcgunt , furguntque caduntque vìcijfuni 
Vnìcuique fui fìat Proli tcrmìnus ivvi . 

Oppida magna ruunt , (b* regna perire videmus 
Maxima : tunc putas foboles durare perennes} 

Cum fu nohilitas Hetrufcìs femper amica , 

Civibus atque novis mater Fhrentìa favit . 

De Cangalando venerunt colle Berardi , 

Nec quifqunm Serum fuìt illis doSior arte . 

Et vetus , (tr V eteri foboles cognomi ne dìFta , 

Clara , fed ambiguum cfì primos unde ifta penates 
Duxerit , an Rhcno , wl avitis venerit agris . 
Vìnca 5 cui nomea vicus celeherrimus Urbis 
In medio tribuit prifcx cognomine proli , 

Pro- 

Ho nei Paefi caldi che nei freddi ; e nelle femmine maflimamente , 
che vi giuTigono aH'etri perfino di dicc’anni: e perchè sotfo quello me- 
defimo Clima gli animali tutti non fiano mai soggetti a diventar gras- 
si , per causa della traspirazione copiosa ; ed al contrario nell’ Atmo- 
sfere fredde e umide, arrellandofi la oacilefima traspirazione iì verrà 
ad accumulare Tulio 6 graffo animale ; e quindi avraffi in quei Popoli 
la pinguedine, il torpore universale delle membra, c la pigrizia. 

$. 172 La discrepanza dei Climi in secondo luogo sarà ragion suf- 
ficiente delle Paffioni macchinali respetrivamente diverse, che nelle 
varie Nazioni sono fiate sempre ravvisate; poiché TAtmosfeia , la qua- 
le concorre alla formazione dei solidi e dc^ fluidi, conferisce unita- 
mente ad eccitare le varie predette Paflìonii, ed allo fiabili mento delle 
Scienze, delTArti, e Genio loro: ed a quello propoflto giova adotta- 
le gli a g giu il Iti sentimenti del celebre Montesquieu ( hfprit dei Loix 
L'i. XiV. IL)', il quale, parlando dei Paefi caldi e freddi In 
rapporto alle inclinazioni de’ respettivi Abitanti, fi dichiara nella se- 
guente maniera, riportata qui in transunto. Nei Paefi caldi Teflre- 
mltà dèi nervi sono scuoperte ed espolle ad ogni minima azidne dei 
„ più fievoli obietti: ma nelle regioni fredde alT oppofito la tcflìtura 
„ della cuticola clfendo rinserrata e le papille comprelfc , vengono ad 

„ elTerc 
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In scgalto an Tllastre di lof Sangue 

Istorico , e Poeta per dottrina ■ 

Le pii* chiare uguagliò glorie ed elogi 
Ch'avessero gli Antichi per giustiziar 
Ma questa Schiatta appena era comparsi , 
Che tramontò / per insegnare a tutti 
Che in tetta non si può sperar fermezza. 

Non di lontan Paese venne a noi 

Come pensano alcuni ; nè moderna 
Del Poeta Lundini fu la Stirpe ; 

Il suo Grand’Avo visse nel Quartiere 
Di Santo Spirto , e mostrasi al presente 
Di tal famiglia un segno permanente 
A quel Pozzo , che dicesi Toscano 
Le Sorti , c i Fati reggonsi concordi , 

E s’alzano, e s'atterrano a vicenda: 

A ciascheduna Schiatta fu fissato 
L’ordine, c ’l tempo di sua durazione.* 

Le gran Terre, e Castelli, e i più potenti 
Regni vanno a perir sotto i nostr’ occhi ; 
E potrem mai pensar che le Prosapie 
Possan perseverare eternamente ? 

Fu dei Toscani sempre il Nobil grado 
Amico , e familiary quindi Fiorenza 
Madre comun , di nuovi .Cittadini 
Fu in ogni tempo larga fautrice . 

Da quei Colli vicini a Gangalandi * 
Discesero i Berardi*, ai quali alcunq 
Non osò farsi simile giammai 
Nella perizia d’Arte della Seta . 

Dal vecchio lor Cognome di Lignaggio 
Portarono il Casato quei Vecchietti , 

Che insigni', e rinomati furon sempre ; 
Ma incerta cosa eli’ è, d’onde il principio 
Avessero castoro ; se dal Reno', 

O se dalle Campagne dei lor Avi . 

Dal nome della Vigna , che in Fiorenza 
Contrada è celeberrima , all’antica 
Prosapia Della Vigna dette il nome. 
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»el 
Vigna , 

Quei 


„ ertere le piccole membrane in conseguenza in alcun modo MralitI* • 
„ che, e la sensazione non palT» al cerebro , che alloraquando fii forte 
,, all’ eftremo , o che fia giunta a sorprendere i nervi tutt’ infieme . 

,, Sotto questi Climi pertanto la senfibilità pc’ piaceri troveralfi inde- 
„ bolita/ ma sarà molto maggiore nei Paefi temperati, e nei caldi poi 
,, trovcrafTì all’ diremo . Nella guisa che fi dillinguono i Climi in ra- 
„ gionc dei gradi di latitudine, così potrebbonfi diftinguere pe* gradi 
„ della senfibilità . Nel Teatro d’ Inghilterra , -e d’Italia li compren* 

„ dono gli attori uguilmentc medeiimi: ma la (lefla mufica , e Tazio* 

» ne medefima produce gli efietti del tutto differenti negli spettatori 

„ d’am* 
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Quei che al Partito Guelfo furo avversi , 

E sostenner pcic ò p ne ed vsilii , 

Si ciii'aniiron dei Prosperi in Principio.' 

Ma SI carnb.6 l'u sorte i allorché, in Patria 
Tornati con onor , ebucro i sommi ^ 

Di Repubblica i Gradi : vrao venuti 
Dal vicino Contado di Cjpalle. 

Quanto d’antichità vaiiiàn colo-o , 

Che dei Tanagli furono appellati, 

Tanto sotto diversa appellazione 
La loro antica origine serharo ; 

. F. dalla ''tirpe prisca dei Rinaldi 
D scesi si mantenner fino a noi . 

Questi Rinaldi vengon dalle Gallie , 

E un’ antichità senza piincipio v 

Portaron seco, secondo la fama; 

F.d i Gigli , che portin nell’ Impresa, 

Fanno fede di ciò più che a bastanza . 

La Stirpe dei Guidacci il suo Cognome 

Mutò in quello dei Beni , e molto anticà 
Fu sopra ogni pensier; e si credette 
Che daU’anrico Fiesole venisse. 

La professione d’Argentieri immense 
Ricchezze procacciò a quei Meliini . 

Che tanto di l.ignaggio fuco antichi , 
Quanto per estrazione a noi vicini 
Digli adjacenti Campi, come è fama. 

Fu la tua provenienza ò Benvenuto 
Dal Castello di Rondine , eh' è posto 
Nel distretto Pisano : ed in Cittade 
Fhbero in sorte il loro domicilio 
Di fissare ove adesso si conserva 
Misero avanzo dell’ Anfiteatro . 

Dei Benvenuti un altra Discendenza 
Da un Ceppo stesso contasi al presente 
Ed abita compresa nel Quartiere 
Di Santa Croce ; e furono in addietro 
Onorati di titoli , e di gloria . 

I Fagiolani vennero di Pisa, 

E contavano antica Disdendenza : 

Cheche credano alcuni in altra guisa , 

Non ebbero da Signa il lot principio . 

Tarn- II- o 
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„ vitù del medefimo, ed a tutte le sue vicende e turbolenze . Nei 
„ Paefi del Nord una macchina sana, e ben formata, ma flupida , tro- 
,, va i piaceri in tutto ciò, che può rimertere i suoi Spiriti^ in muo- 
,, vimcnto : la cac'ia vale a dire i viagg< , U_ guerra, il vino ec. Si 
„ troveranno nei Climi del Nord molti Popoli , che hanno pochi vizj, 
„ e molta finccrità e franchezza. Avvicinandofi alcuno a luoghi del Me»- 
„ zogloino , crederà bentofto d’ allontanarli dalla Morale medefima ; 

„ pei- 
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, Temperarla etìam gradibus decorata fupremis. 

Ai fallar , Prijca Murli de/cendit ab arce , 

Ex agro venit Proles Buliaffa paterno : 

Quce Doni Cognomen habet, cunabula prima 
Pefa dedit : primos tribuit Popiana penates ; 
l\/unc extinóìa jacet : nova , tati nomine , dives ; 
At plebeja novis decoravi! honoribus ortus . 
Mangìonifque opulenta domus fubmerja profundo : 
Et Turradina pauci de Gente fuperfunt . 

llla vel illa potensy nunc eji fine nomine Protei» 
Unde fit ignoro: vetus efì Bellaccia Proles \ 

Dives ir in predo nane efì : extantque , caduntque , 
Ut fuerit virtus proluni , aut fortuna finiftra . 

Et Soldaaa , vetus , patrio de rure propago : 
Serva! adhuc nomen moles , quee mania juxta 
Antiqua exìfìit , generis quam condidit au&or , 
Fatia progenies vetuftos de monte Paterno 
Duxit avos : cujus de Stirpe Petrotius undas . 

Sul- 

„ poiché da «juei Popoli più vivamente paflionati taranno moltiplicati 
„ i delitti , ciascheduno di guadagnare sopra degli altri tutti ^eivan* 
„ taggj s’ induftrierà , i quali potranno favorire le medefìme raflioni . 
„ Nei Paefi di Clima temperato C oflerveranno i Popoli incollanti e mo- 
„ bili nelle loro maniere , vizi , e virtù medellme ec. . Il calore del 
n Clima può elTere sì eccellivo, che i Corpi fìano alToluramente senza 
„ forza. In conseguenza di loro abbattimento s’ inlinuerì nello Spirito 
a medefìmo una certa curiolìtì, e con ella qualche nobile impresa ed 
» altri sentimenti generoli ; le inchinazioni vi saranno tutte pallive , 
,, la pigrizia vi fari li felicità, la maggior parte dei galVighi vi li 
„ renderà meno difficile a softenerfì , di quel che lia l’azione deU’An:- 
,, ma, e la servitù sarà più tollerabile , di quel che elTer polTa la for- 
M za medclima delle Spirito , eh’ è necelTario per regger se ftclTo . Gli 
„ Indiani sono naturalmente senza coraggio, ed i bambini ftellì degli 
„ Europei , nati nell’ Indie . perdono quello del loro Clima. Ma come 
„ mai accordar potralli tutto ciò con le loro azioni, e collumi atroci ? 
K Gli Uomini fi sottopongono a mali incredibili , e le donne li getta* 
„ no vive in mezzo alle fiamme: eppure quella forza viene dalla de* 
„ bolezza . La natura ch’a dato a quelli Popoli una fralezza , che gli 
, tende timidi , i conferita loto altresì un Immaginazione sì viva che 
. gli 
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Dei pari i Tetoperani ebbero i gradi 

Della nostra Cifri sommi , e «loriosl ,* . 

E se il pensier non falla , dall 'altezza 
Di Montemurlo scesero in Firenze . 

Dal Contado degli Avi ad abitare 

Con noi vennero insieme ^uei BugUaiS ; 

E quei Doni cosi Cognominati > 

Che dalla Pesa le sorgenti loro 
Ebbero primitive .• e dal Castello 
Di Poppiano coloro ebber principio» 

Che da Poppiano furono appellati: 

Queda Prosapia , estinta da gran tempo » 
Rimane in oblivione; e quella nuova, 

Che al presente fiorisce in gran ricchezze, 
Per condizion plebea quanto ell'è oscura , 
Tanto di patrii onor fù decorata. 

La Casa dei Mangioni facoltosa 

Nella dimenticanza fu sommersa. 

E dal profondo oblio non si richiama . 

Dai Turadini pochi Discendenti 

Son rimasti ai dì nostri : e poi tant’altri 
Di poderosa condizione , appena 
Han lasciata di lor Schiatta una traccia ■ 
Per esser dai presenti nominati . 

Quanto ai Bellacci , non sappiamo d’onde 
V’enisse la lor prisca Discendenza ; 
Quantunque ai nostri tempi ricca sia : 
Questa è la condizione dei mortali, 

Di mantenersi in alto , e di cadere 
Secondo la virtù dei Discendenti ; 

Oppur secondo quell’avversa sorte , 

Che trattiene i progressi ai grandi onori . 

Dei Soldani l'origine è lontanar 
E per antichiti serba gran moli 
De’ suoi Progenitori , in vicinanza 
Della nostra Città, che pii inalzato. 

Da que’ Poggi , che furon dei lor Avi 
Ereditar} , scesero infra noi 
Gli antichi Fazi ; ed i Carucci ancora 
Fur da uno stesso Sangue generati: 

S a 
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, gli trasporta agli eccedi. Qnefla medefìma delicatezza d’Organi ,chc 
„ fa loro aborrire la morte, e mille cose più che la morre, a cagione 
, della seniìbilità , è capace nel tempo (ledo a fir loro godere in 
„ mezzo ai TOricoli , ed a quegli medelimi far insuite . 

t. Dopo aver noi parlato delle odervazioni fattein generale 
dai Filusod in rapporto ai due gran principi , i quali debbono decide- 
re uniti inlieme della varietà dei Geni e dei Collumi delle Nazioni , 
fa ora di medieri che scendiamo a dabilire altre non meno (icure ri- 
lleihoai , le quali ftaono connelTe llre^tfmcatc con gli Abitanti della 

notila 
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Siilcavif ponjì ^ prcvcìonum tcrror ho[ih\ 
Mauroruin iniiumcras dente rfit in cequore puppes . 
Vtrius lune g. tutor meus eji ab origine matris . 
Qu^i qne Cafcvveieris foboles cognomen adepto eft , 

A paino deduxit agro', fic nomine diófa . 

Allona in pretto quondam ^ inultiiinque vetujìa: 

At filine extinéTa eft oninis : Cafarellaque proles 
^Bft pauper 3 qnanvis fit prìjca ex Urbe Qui rituin . 
ì\obtlis aique vetus y Cerinanoque orla parente 
Barbadora doinus , rnultis agitata procellis . 

Suiit Belfredelli veleres , de rure propinquo : 
Bagnenjefque ilUnc prifeo traxere pjnates . 

Nee nova, nee fine honore fuit Balduccia proUs . 

N il ft abile in tetris: furguntque eaduntque vieiffim . 
Quondam opulenta fuit , nane eft mendiea Nerina . 
Non Ita fallacia mutatur forma fereni , 

Quam erebro evertit Stirpes fortuna potentes . 
Quis iTiifìi Syllanos pot rit monftrare Latinos ? 
Hxe generofa domus letfi.eo ejt merfa profundo . 

Nul. 

noftra Citta di Firent.e, di cui fiamo nell’ impegno di dar ragione a 
primo afTunto . L'aria ed il Clima concorre a formare , e 
modificare il Temperamento e 1’ Organizarione { $.93.); da cui dipen* 
de poi il vario carattere, c d'onde le virtudi nazionali respettive pren- 
dono la loro elTenziale discrepanza ( $ 28. ) . 

■V. 124. Per la qual cosa affi nchè . fi cominci a ragionare del Genio 
fingolare dei Fiorentini, a differenza degli altri Popoli della Toscana 
e dell’ Italia , fi determini che la Città notlra , fituata sotto la zona 
temperata boreale, (là ai quarantatre gradi e minuti quarantasette in 
circa d’elevazione di Polo , i> fia di latitudine-, come rellòfiffato dall' 
infigne Geografo cJ Aflronomo Domenico Cafiìni (Tahlts Aflronomi- 
quii du S’i/i'it (ifc Pnr. M Citfiiii Pari! I 24 ». ). Per la predetta ele- 
vazipne il Ciclo di Firenze fi coflituisce pertant# nel VII. Clima , e 
nel Parallelo XII I., il di cui giorno maffimo è d’ore 15. e d’altrettan» 
ti minuti, in conformità d’un esattiflima Tavola, che diftribu) il 
celebre Varenio. 

•5 Quantunque il Clima noflro debba effere confiderato a cor- 

rispondenza della predetta latitudine in ordine allo scopo presente , 
merita tuttavolti che fia risguardato pc’l medefimo fine nella sua 

Atmosfe- 
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Di questa Stirpe un tal Pierozzo l’ onde 
Solco del Mire , e dei Corsar nemico 
Si fc il loro terror , e gran Vascelli 
Di lor Nazion sommerse nel profondo ; 
Vieri mio Genitor di questo Sangue 
Può dirsi per la parte di sua Donna . 

Quella Famiglia che ritiene il nome 
Di Casaveccliia dal Patrio Contado 
Fu così detta, e conservò il Cognome. 

Degli Agiioni la Stirpe fii in gran pregio; 

Ma la sua Anticnità fii af^tto estinta. 

Dei CafFarelli povera è la Schiatta; 

Discende nondimen da Roman Sangue . 

Nobil de’ liarbadori è la Famiglia , 

E molto antica y il primo Genitore 
Fu Germano: ma spesso travagliata 
Da molte inimicizie di fortuna . 

I Belfradelli antichi , dai Villaggi 
Propinqui già discesi ad abitare: 

Ed i Bjgnesi da un istesso luogo 
Trassero il lor principio, e infra di noi 
Insiem s’ unirò ad abitar Fiorenza . 

I Balducci . e la loro Discendenza 

Non fu mai nuova quando ebbe gli onori 
Dalla nostra Cirtade pe’ lor merti : 

Su questa terra instabile è la Sorte y 
E sorgono a vicenda e vanno a terra 
Delle Famiglie tutte le fortune . 

Perciò non fia stupor, se dei Nerini 

La Casa un tempo facoltosa, e gaja, 

Siasi condotta a mendicare il pane . 

Non cosi tosto il Ciel seren si turba, 
Come sovente avvien , che la fallace 
Prosperità di Sorte i gran Lignaggi 
Rovesci da’ suoi stabil fondamenti . 

Chi mi potria additar ove la Schiatta 
Dei Latini , di Sangue generoso , 

Siano andari a finire da gran tempo? 
Questa sebben d’origine Sillana , 

Di Lete nel profondo fu sommersa . 
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-Atmosfera ; la quale fi carica d’ un immensi quantità di molecole va- 
rie eterogenee alla qualità dell’aria pura, in ragione dell’ esalazioni , 
dei vapori . dei sali , e dei nitri traporrati dai venti , d’ un nntdo 
igneo , che dalla terra sovente fi solleva; e d’altri corpi eftraneì, di 
cui tutta l’aria fi riempie, a danno spelte fiate e di finizione , e talvol- 
ta a benefizio dei viventi . Non ò cosa nuova, che intiere Pr^iucie 
fimo per le predette cagioni affai più fredde, ò all’oppofito affai piu 
calde, di quel eh’ effere dovrebhono in contemplazione della loro re- 
spcttiva latitudine , La Città noftra con tutte le sue men vicine adia- 
cenze 
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Nullus ir antiqua fupen'fl de Stirpe Belandi , 

Qucm norim ; rarus Fagni de fanguine reftat . 
Optimanna domus Romano è fanguine quondam 
Floruìt y inquiras fi nunc y vefiigia nufquam 
Invenies , nufquam Ifachi , aec nomina Celli . 

Quis mihi Bondones monfiret , prìfcofque Maringoi^ 
Jàmdudum -veteres delevìt fama Bonatos . 

Unius Afi fonami tantum monumenta fuperfunt : 
Prifca fed ignoro fusrit Stirps unde Jufeppi . 
Quique Benis traxit nomea de Rure penate^ 

Peretolce dives : fed raro tertius fueres 
Divitiis fruìtur , nec avitum poffidet Aurum . 
Unius illuftrh domus eft Palmerìa laude . 

Barbara pr^etereo mulrarum nomina prolum : 

Piam Mufx prohìhent , ir carminìs auéfor Apollo 
Increpuit , faedis ne turpem carmina verbis . 

Quis Bemacordes bene dìxcrit , aut Tìlamocos ? 

Elfa fuit mulils y ut Ghình , Ponnia fedes , 

Pon~ 

cente è tanto soggetta ai venti così freddi come amidi , alle ftrava- 
ganze perpetue dei tcnpi , ed alle irregolarità didle (lagioni , con mol- 
te altre oftilità delle Meteore, che Provincia può meritamente , per 
giudizio degli 0 (Terv icori, ftemperata anzichenò chiamarii, che Paese 
ntuato sotto una zona moderatamente calda e piacevole , come eiTecc 
dovrebbe per causa della predetta sua elevazione . 

§. 170. Dagli (Icin venti, i quali non nascono ^à dalla Toscana 
■ e dal proflimo territorio di Firenze , ma da rimotilume parti vengo- 
no portati a noi, fì sconcerta la tranquillità regolare del Clima; p<n- 
chò portando quegli e vapori , ed esalazioni moltiplici da lontane re- 
gioni , che (i mescolano con altre che trovano nel pafTaggio per la 
Toscana, vengono finalmente a scaricati! sopra la Città e le Campa- 
gne noli re. con r aifociazione di piogge, nevi, gragnuole , fùlmini, 
turbini , e di varie tempeftose alterazioni , le quali secondo la divct* 
lìtà delle (lagioni producono incorno a noi orribili inondazioni , i diac- 
ci , le brinate / le nebbie, oon immend sconcerti, i quali alterano IV 
conomia degli animali, e dei vegetabili. La moltiplicità dei venti 
dominatori e didrutrori del vero Clima di Firenze (ì può diligente* 
mente descritta leggere neW Atimurgia del cclebratidimo nodro Si- 
gnor Dottare Gio: Targioni Tozzetti {Tom. I. Pari II. dalla pag. 6. 
sita fag. 4 >.)l perfetto erede , ed uno degli esemplar] di fresco mancati 

dello 
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Fer qatnto titiai noto , del Lignaggio 
Antico dei Belandi ninno adesso 
Superstite è restato ; nè dei Fagni 
La Discendenza appena ancor si trova . 

Degli Octimanni la Famiglia nn tempo 
Florida e insigne, e di Sangue Romano i 
Nulla di se ha lasciato di memoria i 
Di lei volendo inveiligar le traccia: 

Ed a onesto infortunio fur soggetti , 

E gli Isacchi del pari , e i prischi Celli'. 

Chi mi potri mosttare dei Bondoni 

I vecchi monumenti ; ò dei Maringhi 
L’antichità ? La fama da gran tempo 
Tacque , e non fi menzione dei Bonetti. 

Siam nell'oscurità quanto all’antica 
Origin dei Giuseppi ; e sol ci resta 
D' un inclito Scrittore la memoria , 

Ghe visse chiaro nell'Astronomia. 

Quello , che dal Contado di Peretola 

-Il suo soggiorno trasse , e fu Del Bene 
Appellato ; quantunque di fortnna 
Arricchito ; secondo il consueto 
Non ebbe un terzo Erede . che occupasse 
Le sostanze . e i tesori già raccolti . 

D' un srio illustre e nobile Scrittore 

Pe' metti > e la virtù, sono i Palmieri 
Degni d’ esaltazione , e riverenza , 

Passo sotto silenzio molte Schiatte, 

Ed i barbari , e strani loro nomi : 

Me ‘1 vietano le Musei e il biondo Nuaie 
Autor dei Carmi miei in tuono grave 
M’avvisa, che in parole men decenti 
Non avvilisca i Versi , ed il Poema . 

Chi potrà ben parlar dei Bentaccordi { 

Oppur dei Tigliamochi; ò di quei Ghinì , 
Che vennero dall'Elsa ? O d’ altri molti 
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dello Spirito e del Genio Nazionale , da locarli al pari dei più valoro* 
li .che vantar polTa nelle Scienze, e nell'Erudizione universale 1 ’ An- 
tichità Fiorentina: nella qual Opera fì vada scorrendo ancora a que- 
llo propolito una Cronica Mecereologica dal CbiarilTimo Autore ben 
dispolla pe'l tratto di sei intieri Secoli , cioè dall’Anno I IÓ5. lino all’ 
Anno 1764. ( Parr. III. dalla pag. 41. alla pag. 130. ) : dalla egua- 
le risulta una collante disuguaglianza di Ragioni, con avvenimenti ed 
alternative maravigliose nella noRra Atmosfera, per cui la tempera- 
tura di qucRo Clima s’ è fatta sempre grave, dannosa, ed insoffribi- 
le ; e peggiore altresì di quei PacR Settentrionali, che. sebbene af- 
flitti dagli incomodi d’ un gran freddo, sentono però una regolarità 
uniforme di tempi , e di cambiamenti , la quale da noi s’ è affatto 
sbandita . 

»r:. 
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Panna Ttnifcorum ftatio cekberrìnìn quondam ; 
Marrnora Thyrrhenis tcfiantur fculp/n figurìs , 
Quit nunc ngricoloe pofui’re Jcdilìa pnehs 
Obruta ruderibus tejìudo inclufa tegebat ; 
Temporibus no/tris rrclufa , ò" cognita nullis 
L’ttera ; quìppj notis Jl'idpfor fignarat H trufeis. 
Htcc lingua antiqua , Ì7 populi pericrc vetujii . 
Si vis forte ineam , L 'ffor y cognofeere prolem , 
Percutram , quanvis alias memorare decerrt . 

Ufi Florentiiue Grevis amnis prox/mus urbi , 
Verini unde fuos prirnum ri azere penates 
A quadringentis annis : Ì7 Brocculus auflor 
His fuit : (7 prirnum appellata efi Broccolà proles ; 
A Verio fed poft nomea far {ita Verini : 

Non pl. beja dotnus , fummos Ugolinus lionores 
Ipfe raeus fpe&ara atauus viriate recepir . 

Divitiis etiam pollens hic rexit liabenas 
Jufiitie fumm.as nofirre VexiUifer Urbis . 

Givi- 


\ii. Md per intendere l'iUerazione frequente del no- 

ftro Cielo Fiorenrino o t tutto lo spazioso suo Ci'condirio , e la co- 
ftante srcg^l ire/zi de'!*? Oagioni sotto qnefV Atmosfera , giova clic (ia- 
no riportate le parole mcdelime del sudJ'.-tto Sig. Targioni nell’Ope- 
ra poco avanti arceinita. le quali sono il risultato e la deduzione 
generale di quanto p;r l'avanti per vii d’OlTervazioni Metereologiche 
à saputo Egli accuramentc notare e ftabiiire. „ Aggiugnerò certe bre- 
„ vi riflellìfini ( son quelli i suoi detti) (/ 5 . P/irt ÌV pag. •Z~\ ò‘fcq.') 

„ sopra i limiti t e periodi delle (Ingioni , che proviamo in Toscana 
„ servendomi per dati licuri delle OTervazio li ■ Metereologiche Fio- 
„ tentine dvl Sig D ittor Martini sopra pubblicate. Nell’ ultime ot- 
ti to Annate adunque i dal dì 25. Marzo l;57. fino al dì 16. Giu- 
,, gno 1765., io trovo Giorni di Primavera 602. , che ragguagliano ^ 
,, per anno giorni 75., e ore 6.; Giorni d’ F-llate 7f7- i che raggua- 
„ gliano per anno giorni 94. , e ore l'y. i Giorni d’ .Autunno aófi. , 

,, che ragguagliano per anno giorni 5,8 , e ore 6.; Giorni d'Inver- 

M no 91. , che ragguagliano per anno giorni I.jfi. , e ore 9 

I. Ecco come in un breve periodo d’anni le Stagioni noflre . benché 
I, disuguali . bilancialo e conguagliano prefTa a poco i giorni dcll’.An- 
no secondo la divifien? Allronotnica e Civile. Ciò per altro deve 

,1 inten- 
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DI Toscani Lignaggi ; ovvcr da Pogna i . 

* Paese un tempo di Toscane Schiatte 
Soggiorno celeberrimo, e Fi e.ius ore ; 
Siccome le Scu'tuie Errasene in marmi 
Nc fa nno fede per la lor gran copia , 

(.he colà giace abbandonata , dove 
I villarccci agiicolrori ai Xorchj 
Gli poser per sedili , e pe' solicgni ; 

0 che trovati fuio entro le grotte 
Setto i frantumi di moli disfatte : 

Ai nostri tempi simili memorie 

Si scopersero scritte con narnle 
A tutti sconosciute . e da Scultore 
Con caratteri Etruschi , c in Lingua antica 
Intagliate già furo; ne per questo 
Era dato ad alcun l' interpetrarle , 

E i Popoli intendenti di quel gergo 
Da Secoli ben molti eran mancati . 

O tu che leggi questi versi attento 

Se mai vaghezta avessi di conoscere 
Alquanto la mia Schiatta , ecco son pronto 
Velocemente a dartene il ragguaglio; 
Benché il farne menzione converrebbe 
Ad altri, fuori affatto del mio stile: 
Bagna del Fiume Greve la corrente 
Della nostra Città le vicinanze; 

Già son quattrocent’ anni . che di quivi 

1 miei Progenitori più timori 
Trassero il lor principio ; c un Capo loro 
Broccolo s’appellava; indi da questo 

Hci Broccoli il Lignaggio fu chiamato; > 

■ Quindi da un Vieti , cambiato il Cognome, 
Si disse, come adesso, dei Verini; 

Questa Famiglia tanto a me congiunta 
Non ebbe alcuna macchia di plebea ; 

E un mio granJ'Avo per nome Ugolino , 
Per merto di virtù specchiata , e degna , 
Conseguì del a Patria molti onori ; 

E r opulenza sua gli fé gran strada 
Tom. tl. T 
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„ intenderfi per Firenze , e per il luo Valdarno solo , giacché nelle 
„ Pianure d’ Empoli in giù, e nelle Maremme non montuose bisogna 
„ supporre l’ Inverno più corro d'alquanti giorni , e più lunga 1’ Erta* 
,, te ; e viceversa nelle Provincie più Boreali di Firenze, e nelle 
,, Montuose ed Alpeftri bisogna supporre più corta 1’ Eftace , e più 
,, lungo affai 1 ’ Inverno; il quale và fisicamente calcolato, non se- 
,, condo la lunghezza dei gioini , ma secondo i gradi del calore spar- 
„ so per rAtmnsfera. Le medefime Offèrvazioni Metcreologiche del 
,, Sig. Dottor Martini ci danno in giornate 2871 . il seguente riftret* 
„ tu di temporali. „ E qui dopo avet riportato il valoroso noftro Scrit- 
■ ' tore 
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Cimbus impofuit cenfum , qui Seca vocatur . 

I\ion nfcratn nalì Micfiatli> dìjiicha : 

DoéTa per ora vìrum volìtant , <tr noia le^untur 
De me aiìì clicant : nuineroja volumina te(tes 
Sita nojìra , ut nulli deiraxit livar acerbus , 
Laudarìmque omnes, quorum eji mìhi cognita uìrtus . 
Suin Tijtainentum Rumano cannine utrumque 
CorripUxus : primo rmjfìeria facra retexi , 

Ut nìtor eloquii pariter curn laéte bibatur 
Sanflus , in tenero fonnetur pecore Chri/tus , 
jQuaituor in librìs Saphicis ego ver/ibus hymnos 
Digcjfi facros fenior jam vertice cano . 

Gi aium opus eft Clero : relegent fortafje minores , 
Occiderit pojiquam vatis po/ì funera livor . 

Si qua ìndica weo plebea eJi carmine Proics , 

Det veniam , quoniam efi nobis incognitus auéfor 

Quan- 

tore r esatro computo di tutte le variizioni del Fiorentino Clima , 
spartito nel respectivo numero delle giornate, cosi profìefue a dire >. 
„ Di giornate U871. adunque ne ariamo avute sole 1423 serene e 
„ belle ed asciuttei e più che altrettante , cioè 1448. non belle , nè 
t, quiete, ma poco ò affai ventose, nebbiose, nuvolose, piovose , ò 
„ nevose i laonde bisogna calcolare, che in un anno doviamo avere 
„ sei meli di tempi buoni, e soffrirne sei mefi di cattivi. ,. 

178. Chiara cosa pertanto apparisce , che la dispofìzione Orga- 
nica dei Fiorentini effondo dipendente da un Clima temperatamente 
caldo, ed infìeme da molte e molte alternative di vento , e di fred- 
do , di nevi, di gelo , d’umido, di secco, e da altre ilravaganti mu- 
tazioni d’Atmosfera, dovri concorrere per quefla parte alle Opere di 
Spirito e di Grandezza , quali di sopra abbiamo per varj articoli di- 
moflrate. Laonde sembrrrebbe, «he in realtà il Clima nofiro , sotto di 
cui tanti eccellentiflimi Uomini fi sono in tutt’ ì tempi maravigliosa- 
mente perpetuata la chiara memoria pe ’l poffedimento delle Scienze, 
delle Arti liberali , e d’alrri rari pregi, partecipaffe delle qualità capa- 
ci ad eccitare tutte le PafTioni e cangiamenti nella macchina , che 
polfono influire nella perfezione delle bell’ Opre (. 5 . 165. ). Egli è inol- 
tre manifeflo c sperimentato il lucceSb collante di tutte le Nazioni 
abitanti sotto varj Climi, per cui fiamo avvisati ed aflìcurati , che quel- 
le d’ un Clima freddo fi trovano più attive e più dispodc all’ esercizio, 
ed al travaglio {§. 167.$. 168. ); il che pcrè eoa trovafì in quelle, 
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Per etser ben dae volte sollevato 
Alla Matità iomma dì Cittade , 

Detta (aonfaioaiere di Giustizia ; 

Nel qual tempo quel Dazio impose a tuttài 
Sotto nome di Sega conosciuto . 

Non voglio riferir quei Carmi scelti 
Di mio Figlio Michel degno Poeta , 

Che per l’apptorazion >lì rutti i Dotti 
Gitana intorno, e fon da tutti accolti: 
Neppur di me convien che sia parlato, 

Se non da quei , che prendono t parlare 
Per la testimonianza de’ miei Libri : 

Per non aver detratto all'altrui fama 
Dal livor stimolato acerbo e rio , 

E perchè raltriii meno ò conosciuto . 

Lascio perciò in arbitrio le mie lodi . 
Ambedue i Testamenti di mìa penna 
In stil Romano, e in Versi già cantai > 

E gli augusti Misteri della Fede 
Vi furono spiegati ; acciò coi latte 
L’eleganza del dir sacra, e piacente 
Agevolmente s’ assorbisse , e i Dogmi 
Di Cristo penetrassero neH’alma : 

In quattro Libri essendo già canuto , 

F d anni carco in vario metro scrissi. 

Ed Inni in Carmi Saffici far letti 
Con gradimento estremo di coloro , 

Che di Chiesa al servizio si son dati: 

Letti questi saranno in altri tempi. 
Dappoiché l’invidioso atro malore 
Al mio morir sarà del tutto estinto . 

Se mai ne’ Carmi nostri alcuna illustre 
Stirpe notata fosse di plebea. 

Per r oscurità grande aei Lignaggi, 

E delle loroorigin, ci perdoni 

Se mai fuori del vero abhiam trascorso ; 

T a 
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che respirando sotto un Clima caldo sono inchinate anzlchenò all indo- 
lenza, aH’allcgria. alla diffolutezza , all’ ìncoflanza , ed a tuttociò che 
può sbandire da effe loro la fatici { $ l6rt. l”2.): Ma trovandoli 
riunite le forze induenti dei due oppoRi Climi nell’Atmosfera di Fi- 
ren/e^ potranno perciò trovarli riuniti ancora nel Fiorentini gli effet- 
ti corrispondenti ai predetti opporti princìpi ; cioè rattivirà, l’indù- 
rtria , c queir effer perpetuamente incaloriti per l’amore della gloria, 
delle imprese magnifiche , per la ricerca della verità , e della btl- 
ti;?za . 

$. T'p. E quantunque poflTbile non fia che determiniamo precisa- 
mente in che confirta l' Or^anizazione dei noftri Nazionali , che gli 
conduca con felice succelfo a gloriosamente operare: come di tnrei 
gli Uomini fu avvertito di sopra (5 I46.); egli è però plaulliùlc affai , 

che 
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Quando Urbcm petiere, agrit vìlUfqm reìì^is ' 

’ junt in pnvtio , atquc Urbis funguntur honore» 

Ambi ofiana doinus vdut , Ì 7 Miniata propago , 
Clu Stnnatoruin domus , <Ì 7 Brnintenda potcntcs , 
Fa qii v Pajquìni 3 ir Guarii cognomìne dìftte , 

Ceu Mariu\tla domus 3 Prolrs Bcnotia , Cini 3 
■ FLbuv Junt hoc multje cognomUie ProL’s . 

Non reiicaida nnhi JoboUs pLbeJa Naiti , 

Qiuo Jortita gradui , Sy/lanurquc Urbis honores y 
Picriiv. ut Sahe Jobolrs , ir Sazia fuininos 
S-epc gradus Urhis , quamvis plebea , reerpit . 
l^nmantuin pariter joboles , nec clara Pedonum\ 
'J'ojorum ami fu nomea La uremia Proles . 

His quamvis de plebe , tamen concejjit honorum 
Quaternas Urbis civiles curia partes . 

SunC aìiiZ inuliz 3 quas nunc brevitate relinquo , 

Igno- 


che i Fiorentini niti e cresciuti sotto un Clima competentemenre cal- 
do abbiano sortita una dilicata Organizaiione , per cui non solo 1 ’ e- 
fttemità dei nervi fiano espofle e scuopcrte ad ogni mìnima azione 
elierna dei più fievoli objetti ( $ 148.). ma che dotati inoltre d’una 
squidta irritabilità di fibre, spezialmente del cerebro . firendanosom- 
mamente mobili alle più fini oscillazioni , ai dìlicatilTimi tremiti , ed 
ai più minuti suotimenti in tutte le funzioni di loro mente, le qua- 
li hanno il rapporto all’ eccitamento delle Paflìoni ($ 149-). 

$. 180 Saranno perciò i noflrl , secondo le alternative dell’Atmo- 
sfera, alle quali è soctopofto il dillretto di Firenze ( 175 § 176. 

§• cfu pure alternativamente or giocondi , ora artridati ; in un 

tempo vivaci , ed un altro abbattuti ; ed in altri tempi secondo la mu- 
tazione dell* aria, che gli farà succeffivamcntc paffare da uno ad un 
altro dato, fi scorgeranno e(Ti e vigorofi , c poi ftupidi ,• alacri e fer- 
vidi talvolta, e periodicamente a seconda delle fligioni dalla fredda 
inerzia altre fiate dominati ; a tenore di quanto fu brevemente olTer- 
vato di sopra ( 5 164. .5.163.). Imperciocché il freddo opererà su ’l fi- 
llema nervoso con forte tenfione di fibre come uno fiimolante (5 168. 
.5.169.), l’umido poi sarà capace a indurre sopra di efii il torpore, e 
la malinconia ( 5 - 171- ); ma il caldo sebbene condur gli pofTa alla 
rilafiatczza , gli renderà nel tempo fteffo operativi , e generofi 

181. 4 
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E quando spez‘u\ment« si trattava _ 

Di tìs5are il principio a quelle Schiatte, 

Che lasciato il Contado , e i patrj tetti 
Preser la Città nostra in lor soggiorno . 

Delle Famiglie il rimanente in pregio 
Si mantiene tuttora , td agli onori 
Quelle soli di CittaJe sollevate : 

Contasi fra le molte degli Ambrogi , 

E dei Miniati ancor la Discendenza ; 
Siccome gli Striniti, e i Beninrendi, 

Che furon Case d’opulenza, e chiare: 
jMa quelle ti Pasquini , e di coloro , 

Che dei Guardi portavano il Cognome ; 

E i Vlarucelli . ed i Benozzi , e i Cini ; 

Case tutte distinte con tai nomi i 
Vengono da un principio di Plebei. 

Quegli che si chiamarono del Nente 
Furon di primitivo lor Lignaggio, 

E d’estrazLon volgari ; benché in sorte 
Conscguisser dipoi, e di lor metto 
Gli onori della Patria, c i primi gradi: 

A tale elevazione s' inalzare 

Sovente i Pieri , e i Sali, ed anche i Sassi/ 

Sebben lo stato lor Plebeo fosse . 

Del Sangue dei Bramanti , c dei Pedoni 
La Discendenza s’ebbe per oscura : 

E nello stesso grado fur coloro , 

Che in succession si dissero Lorenzi , 

Perchè il prisco dei Tosi lor Cognome 
Era stato cambiato molto avanti ; 

La Repubblica a questi nondimeno , 

Benché Plebei , concesse 1’ onoranze 
Per ciaschedun Quartiere del Paese . 

Per brevità si lasciano in silenzi* 

Quelle molte , che restan da illustrarsi ; 

E per l’oscurità dei lor principi , 

H provenienze, terminiam qui l’Opra . 
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S. i8t Sono quelle le naturali dispolìzioni dei Fiorentini , per 
cui se non tutti, non pochi però fi sono avanzati all’altezza del 
merito, ed alla magnificenza dello Spirite in forzi del loro Tempera- 
mento ,' deU’Aria , e di ciò eh’ abbiamo detto fin qui in rapporto all’ 
Organi’zizione. Ma quella sola , volendo*! alTegnare per la total cagio- 
ne della discrepanza dei nollti dalle altre Nazioni, sarebbe un erro- 
re senza il soccorso dell’Educazione y la quale non solo è giovevole 
a sviluppate la dispofizione del Temperamento , ma può inoltre sup- 
plire a ciò che peravventura manca a correggere , ed a perfezionare 
le facoltà dell’ Anima per mezzo d’un esercizio (5- 68.), che com- 
prenda r iftituzione , riftruzione , e’I favore delle circoftanze (g. 66 . 5 . 89 . 

^ 5. 90- 
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Ignoro uncle fuos prf/num traxerj pmates . 
h'uìU non iionim quod Flormùna propn^o 
Romuleus fuerlt fanguis , Sylheque colonus 
. Florcntinus equ^s de nobilitate Qiiiritum . 

Ex agro fed poft crevìt ; ceu Martin Roma 
/Enca'lum fanguis inultos allexit in Urbein , 

Et cives fjcit claroi ex rare propi iquo . 

Mafte homines quof'fain viriate indufìria vexit 
Ad funvnwn , plurcs ignavia vertit ad imuin : 

Ex quo tam crebro variai fortuna recurfus . 
Ingenio hic fretus , sylva gregihufque reliéìii 
Urhanas veftìgat opes^ aique inftat habeado : 
Nobilitas cantra vacuos demigrat in agros . 
Luxuries procerwn , quos argot tarpis egeftas , 

. Nufquam terrarum niagis exitialis habetur 
Defidia : urget eniin magnum fine fine tribuiwn , 

Mor- 

. ■ - I 

%i 90. ) , è pregio perciò del noilro impegno che li dlmoftrl la Aretta 
edìndispertsabile conneiAone, che deve interporfi fra queA' altro piin- 
cipio , e la particolare e tpecifica Organìcazionc dei Fiorentini ; dei 
quali abbiamo noi sjtt’ occhio , come il fatto collante ci da manifeAa- 
niente a conorcere , die oon tatti . anzi i men* win quei , che spinti 
da potente def;o di gloria , ò da altro aiperto di bene abbiano consa- 
crate le loro cure , e la poctione migliore della vira alla più Ana col- 
tura delle lettere . 

f. 182. Molti perciò sono fra noi gli ignoranti; gran par- 
te dei quali aAretti da fifica e da morale impotenza non ebbero quei 
comodi giammai, e quelle fortunate combinazioni, che giovano in 
mirabil guisa a firmar lo Spirito, t ad iaaUue gli uomini all’ altis- 
sime cime della dottrina, e d’o»ni rara sapere. Altri poi .quantunque 
forniti di soccorl'i naturali ectvili, c più e meno cziamlio dalla sorte 
affìAiti, sarebbero Aaci ben d'spoAi s ricevere le prime e più profitte- 
voli impresi mi . le quali a guisa dei vigorofi germi si sviluppano e 
mirabilmente fruttificano ; ma una disordinata Educazione, un mal 
condotre AAemi , l’altrui pravo esempio, e certi falfi lettami di 
Tu ore vi furono disgraziatamente surrogati a danno di coAoro .(J ~l. 

72. 5 71. 75 5- 9‘2 .5 99- 5 - loi 5 104 5 no 5- in. 

f II,'?, f Ila $ i,?.S- ,<S- l.'?<5. 1 Avvenne allora , che amarono raeglie 
dì lasciarfi cmlurre Jal genio fillc della propria libertà, e piacere ; a 
poco a poco cominciarum pria a risguarJarc le applicazioni lerterarìc ^ 

morali , 


Digilized by Google 



* 5 * 


Egli i certo pertittto, cke U Séhiartt 

Del Fiorcntin Paese son da Sangue 
Homoleo Discendenti ; e quei più eletti , 

Che vennero da Siila ad abitare 
Personaggi in Fiorenza , e Cavalieri 
Contaron Senatoria Nobiltade: 

Ma quando indi le Genti dal Contado 
Crebber Popolazion , allora molti 
Dalle Campagne nostre qui vicine 
Si fecer Cittadini rinomati; 

A simiglianza dell’antica Roma , 

Quando il Popol d’ Enea molti ^Iettava 
A popolar le mura quivi erette , 

Chiamandogli dai Campi più propinqui . 

L’ industria , ed il valore di quei primi 
Popjlator di Flora gli condusse 
AH'apicc di gloria, e d’opulenza ; 

Ed altri poi per torpida viltade 
Caddero dell’ inopia nel profondo : 

Dal che avvenne sovente, e ancor si scorge 
La varia alternativa di fortuna .* 

Affidato taluno al proprio ingegno 
Abbandona la Selva , c lascia t) Gregge 
Per procacciarsi le grandezze urbane i 
£ sollecito insiste ad acquistare 

I sempre nuovi aumenti di fortuna: 

La Nobiltà al contrario non di rado 
Stretta da povertà portasi in fine 
A vivere in Campagna solitaria. 

II fasto dei Magnati e ’i loro lusso . 

Cui r indigenza vergognosa aggiunga 
Ferze maggiori, a danno del Comune 
Non può trovarsi dappertutto mai , 

Qual vizio più nocivo ò rovinoso ; 

Ed è cagion sovente, che pesanti • 

S’ impongano tributi senza fine , 

£ che 

morali , e tenniche, ò con indifferenza ,'t» con segreto orrore ; paflà- 
rono indi a confideratle come circondare da insuperabili oftacoli, e 
quafi indegne delle loro anche men gravi sollecitudini y e 'vinti fi* 
naimente e soggiogati ( perduto affatto quel primo sentiment<a d’ efti* 
mazione somma e d’amore per le Scienze) s'abbandonarono alla di* 
sperazione di conseguire l’ impresa . e n’ aborrirono fin anche la ri- 
cordanza , in coerenza di quegli effetti macchinali, che furono altrove 
indicati ( 5 - Si- §• 83- ) 

$ 183. E’ cosa agevole pertanto ad intenderli, e s’inferisce dalle 
precedenti ragioni ed ofTerva/.ioni , che 1 ' Educazione connetter fi de- 
ve; per formare un Genio qualunque fia in ordine ali'Opere infigni, 
per coi fi sono difiinti i nofirì Fiorentini; e fa di mefiieri che cam- 
mini in armonia con l’ Organizazione . Gli scambievoli soccotfi , che 

da 
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Mordaci grandh dkrefcìt fognare cenfus . 

Hoc motuc/is^f aliìgìt vigìlh folertia pacris 

Impuhes natos diverfas quoerere lerras , 

Sufficere impenfis 'iit poffit grandibus aurum ^ 

Neve domi nìmìo' iorpefcat inerti a luxu . 

Sic minuuntur opes , fic crefcit copia reruin . 

Hinc furgunt Protcs : illarurn fnec caufu rama ejì « 

Quare agire ó cives , Sellante Stirpi^ alunini , 

Jujiitiam qualem vetcres habuere Quirices , 

Difcite , nec pulchram bellis civilihus Urbem 

Scindile , qua nihil i(ì toro formofius orbe . 

Quondam Roma fuit longc pulcherrima rerum , 

hnperioque suo poniuin , lerramque regebat 3 

Has lantas evertit opes civilis Erinnijs : 

Mox fceleris fentina omnis , virtute fugata, 

Roma fuiticecidit fplendor\ decus omne Quiriturn 

Ezrin- 

quefte due gran sorgenti s’ appreflano all’unione di^ due sojtanze 
dispari fra loro per natura , e coflituenti una virtù individuale 
(j. 151.) non polibno separarli uno dall’altro; nè la Spirito sarà ido- 
neo giammai a comprendere nell‘e*Ter suo più pcf rto le regole e ie 
teorie dell’Educazione, senz’ appigliarli agli ajuti dell’ Organizazio- 
ne ( 15, I5J. ). 

5. 184. Se i Ftnreiitini‘'’fecero grandi ed ammiraViili avanzamen- 
ti mercé d’ogni Educazione (5. 86. 88. 5 io6 § to' S- >38. 

!$• >39- §• ‘40- >4>- §■ 14‘3. >4.3 )’ dobbiamo noi ravvisare 

pertanto ed aderire, die curro ciù avvenne in sua origine dall’Orga- 
nizazione, la quale somminidrò tutta la forza primaria ed influente 
per la generazione del'e idee, e per ogni apparato d’ elette cognizio- 
ni ( 5. OJ. 5 63. 5 64. ) . _ 

-* $ 185. Se i nodri Fiorentini piragonati ad altre Genti ( no» 
che della Toscana, e dell’ Italia) di tutta T Europa , serbano un ag- 
gregato di proprietà , e di mariti , che non sono dati giammai all 
altre comuni ( ù- >8.) , diritta è la conseguenza, _che_ la ip'’” 
nizazione fia affatto discrepante da quella di tutti gli altri Popoli . 
In prova dì ciò li richiami. a quedo luogo, che dall Organica dnittura 
del Corpo umano con tutti gli annedì umori circolanti é dipendente 
la varietà del Temperamento , del volto, del colore . della figura, e 
grandezza varia dei Popoli della terra ($ ' .$ >>^9 )*’ duali di- 

screpanza li dcpdooo eziandio ad eccitare nell’ .Ànima moiri cangia- 
menti, c Pallijni fra loro differenti ( $. §■ 

f lS6. Se 
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E che r unire asprissìm* , e orgoglloie 
Fjccian sccmur r<.nrratc di Famiglia 
In vista di tal Janrio la paterna 
Vcgliante provvidenza, è sempre intesa 
A dare impulso ai Giovinetti Figli, 

Acciò in straniere qui e 11 Contiade 
Con loro industria cerchino interesse, 

E al dispendioso lasso si supplisca 
Con r oro che ritraggano d’altronde ; 

O per non cimentargli in mezzo all'ozio 
Al torpore d imestìco all'eccesso 
Per la magnificenza della vita . 

In tal gui'-a | dispendi vtngun meno; 

E cresce intanto l’opulenza in copia: 

Per questa van crescendo Figliolanze . 

E abbiam moltiplicati anche i Lignaggi ; 

Ma Tibbondanza ancor spesso è cagione , 

Che le Famiglie perdansi del tutto . 

Sù adunque ò Cittadini, incliti Eredi 
Della Sillana Stirpe , intesi siate 
Quella Giustizia ad apparar con 1 ’ opre , 

Qual dei Komani antichi fu compagna ; 

Nè vogliate per Guerre pertinaci , 

Ed intestine quel vostro Paese 
Scindere ò lacerar, di cui non avvi 
Eleganza , beltadc. e g^'ntilrzza 
Ch’un altro in tutto il mondo a questò uguagli 
Qual fosse un tempo Roma ben sappiamo , 

Di tutto l’orbe la più augusta e bella,. 

La maesì , l’Imperio, e la potenza. 

La Terra, e’I Mare ovunque dominava. 

Da tutte le Nazioni reverita ; 

Eppur delle grandezze tali , e tante 
Della rovina principal cagione 
Fu la civil discordia: indi sbandita 
Ogni virtù da Roma, d’ ogni vizio 
' Più nefando si fece una sentina . 

Tom. n. V 


'53 


Po- 


f. 186. Se alla diverliti dell’Organizazione contribuisce princi- 
palmTnte l’Atmosfera e ‘I vario Clima rispetto all' influenza ael Ge- 
nio moltiplice delle Nazioni ( 5 - J 59 - 5 160. .$• *62. §. 163. ] 5 . 164. 

^ 165 §. 166 $. 168. 5 169. l.TTpùò senza timore d’animo- 

fitlnÌnfenrèT^hè“ una~g'-an parte "rfèT Fiorentini in tutt’ i Secoli - 
abbiano somminiftrate segnalatissime prove dell’abbondante loro valor» 
in ogni genere, per efler nati , e cresciuti in un ambiente adattatis- 
aimo a formare un Orgmizazione , e Temperamento dispoflo all’Ope* 
re inflgni e Angolari sopra tutti gli Abitatori sotto gli altri Climi, 
ed Atmosfere dell’ Europa' ( $.178. §. 1;9.), 

i . 187. 
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Exiin&am eft ^ poftquam violata ^Jtr<ea recejfit . 
Qux nifi Poiinfuun jiatìo font, ejjet ab uno 
Duclum Vc^rja Jolo : caveas t'iorentìa ta/cm 
Evcnium : excmplo tantx inovearc panntìs . 
Dccnfcunt viiiis , furgunt v/rcutibus Urbtts » 
Ingcnìi non es , non es vhtutis egena , 

Incliga non auri : quid voto pliira paìffes*^ 
h’on mioor eft fortaffe labor virtute paratas , 
Quam modo quirrere opcs: Jcquiturque fuperbia cenf um. 
Ala] arem nimìo torpf cunt otta luxu . 

In primis fit cura Dà, patr/xque feconda z 
Arcebìt foris atque inlus concordia motus . 

Omnis 


$ 187. Siccome in virtù della Paflione dell’Amore farono incalo* 
riti t Fio'cnttni all’Opere virfutise ed eccelse in egni sfera ( §. 87.) 
cJ ebbero dal Clima, e da un Temperamento proporzionato opportu- 
nilllmi benefizi e soccnrll per farfi grandi ( 174 $ 178 I.179. 5.181. 

5. 183. $ 184.. .5. 185 5. 186. ); così tutti quegli altri all’ oppofito , 
che incapaci fi modrarono d’ogni più eletto sapere ed abiliti , dall* 
alterata Organizazione in saa origine debbono richiamarne la primaria 
influenza . 

$. 188. Quantunque non Ila determinabile, e dimoflrabiie ad evi- 
denza. e con certezza 1 ’ Organizazione favorevole all’ imprese di Spi- 
rito ($• 146.); a differenza di quella, che non ha potuto influire che 
all’inerzia, ed all’ ignoranza ; in sequela di cui molti appena son giun- 
ti ad un ordinaria e mediocre capaciti, ò ne son reftati privi di tut- 
ta ( $. 182.) / abbiamo nondimeno con molta verifìmiglianza filTato al- 
trove, che da un Clima temperato fi PofTa ripetere quella congrua 
Organizazione dei noflri Fiorentini , eh' è (lata in rapporto alle per- 
fette funzioni della mente, ed all’eccitamento delle Paflioni ( $.178. 

179 )• 

5. 189. Il Clima di Firenze è disuguale (§. 175. jJ. 176. !77 ): 

egli è perciò nella sua varietà in determinati tempi favorevole ad al- 
cuni Individui, ed in altri a molti, contrario ; onde secondo la discre- 
panza dell’Atmosfera dovrà operare in diversa guisa sopra la Macchi- 
na Organica ( 180 ). Nella maniera pertanto, che dalia qualità 

dell'Aria fu dipendente la formazione della struttura e configurazione 
Macchinale (.J. i.i,9 160 $.i6i.)può agevolmente dedurli del pari, che 

dalla (lefTì Atmosfera debba prendersi la ragione della diverfità dell’ 
Organizazione mcdelima nell’ operare, e nel concorrere all’ Opere d’ 
ingegno, c di grandezza . 

5 190. 
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Posciachè da quel luogo Astrea fuggissi 
Concam>njta di.li iniqui facci , 

A cerca cadde ogni s^ileador di quella 
E tutto perì il lustro del iicnaro . 

Già buon tempo >arìa , che si vedrebbe 
Dal più profondo ^uolo rovesciata, 

Se de' Sacri Pontefici la Sede 
Non fosse stata in timpi posteriori . 

Da sì orribili eventi impara a tempo, 

O mia Fiorenza , a governar tuoi passi : 

E moveti r esempio di tal madre 
Per misurar le azioni in altra guisa. 

Le Cittadi si piegan verso il suolo 
Per la forza dei vizi > e vanno in alto. 

Per 1 ’ opre grandi, e chiare/ a te non manca 
Ingegno , non valore , non ricchezze.* 

Che di vantaggio desiar potrai ? 

Non è forse minore quel travaglio, 

Ch’aWe ricchezze conservar si vuole 
Per virtù grande congregate a lungo , 

Di quel che sia di nuovo a procacciarle ; 

La superbia va dietro alle ricchezze , 

E in proporzione della lor grandezza 
L’ozioso lusso cresce a dismisura. 

Sia però il primo a Dio pensier rivolto V 
Ed indi sia la cura della Patria 
Al commi benefìzio sempre intesa 

Va La 

$. 190. Sembra pertanto che fi debba inferire, che secondo la 
qualità dell’Atmosfera ; nella quale sentirono le prime, e succefiive im* 
prefìlioni le fibre dei Feti Fiorentini , e per la cui attività fi fece un 
concorso alla formazione dei solidi loro , e dei fluidi ( 160. $. 16 1. 

$. 162 ); fi conservi e perseveri in tratto perenne di tutta la vita 
un (imile influfib , ed operi a seconda delle prime operazioni l’Atmo* 
sfera medefima , e mantenga la respettiva Organizazione in ragione 
diretta di quelle varie influenze , che cospirarono la prima volta a 
determinarla , ed a formarla. 

$ 19 >• Tutti quegli pertanto, a cui toccò in sorte di sentire 
su ‘1 principio, e nel decorso della loro Organizazione la riunione del* 
le forze influenti dei due oppofii Climi nell’Atmosfera di Firenze, 
avranno del pari in tratto d’età sperimentati gli effetti corrisponden» 
ti ai principi fra loro dispari ; cioè l’attività, l’acutezza, 1’ induftria , 
c queir efiere perpetuamente incaloriti per l'Amore della gloria, dell’ 
imprese magnifiche , per la ricerca della verità , e della bellezza 
( 5 . i:S ) . 

5 - >9^- Sarà cosa agevole in conseguenza il render ragione della 
differenza e varietà dei talenti , e dei caratreri fra loro opporti e dis- 
timili, eke fi ponno ravvisare rispetto al tempo ttascorio, c quanto 

»l pre* 
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, La concordia ferri feittpre lontaao 

Dentro, e fuori in tal modo ogni tumulto I 
Ma ohimè l’amur di gloria , e quell’ industria 
D' un alma vigilante ai suoi doveri 
Venuta è meno ai giorni nostri! E molti 
Son rivolti a cercar con ogni studio 
Quelle ingiuste rapine, a cui l'avaro 
Cuor dei mortali attende, e all’aura vana. 

B chi de’ nostri contali al presente, 

Che non voglia anteporre i suoi vantaggi 
A quegli della Patria ; e la virtude 
Non sottoponga all’oro? E se l’ Entrate 
S‘ apion la strada alle onoranze, c ai gradi, 
Potrà dirsi il Paese di Fiorenza 
Un emporio vilissimo , e venale : 

Se questo però avvenga , può augurarsi 
Di prossima rovina un contrassegno. 

La povertà dei Nobili in squallore 
\ Le gesta degli Antichi inclite, e rare 

Deforma ed annerisce; e maggiormente 
Se i vizi de! Nipoti a deturpare 
Concorran le memorie dei Maggiori, 

Ma voi prodi Magnati , e veri eredi 

Del fiero Marte , al cui valore invitto 
La force Etruria già si sottopose; 

Voi «he più Terre di Romagna un tempo» 


E di 

al contrario in rapporto all’ ignoranza e difetti ( $. 187. l88. 

fi. 192 ), fu altrove fatta dipendere dalla varietà del Temperamento 
in ragione diretta di quelle varie influenze, «he cospirarono la prima 
volta a determinarlo ed a formarlo ( $. 190. ); coti sarà agevole ad 
inferire, che un Noi Fiorentino accidentalmente, e per non molta 
varietà , fia discrepante da un altro dentro la medeflma sfera di vif 
tù, e di talento per una diverficà di primitiva imprelEone di Clima* 
secondo la moltiplice qualità dell’Atmosfera . 

$. 195. Si può fimìlmente dai premeflt concatenati raziocini de* 
durre, che uni conveniente e perfetta Educazione, quale f richiede, 
e fi all’uopo d'acquiilire , mercè d'un apparato di cognizioni Scientifiche* 
Tenniche , e di qualunque virtuoso valore, in cui tono flati molto r 
molto ragguardevoli i noflri Fiorentini , non può essere, che il frutta 
d’una buona Organizazione . Lll’ è quella di primaria sorgente d’ognt 
beirOpcra poderosa Cagione! . 184. f. 186. . 193.). Non tutti 

inoltre son portati a prendere l’Iflruzioni relative ad una retta Edu- 
cazione , ne tanpneo tutti s’appigliano a cercare gli opportuni soccerfl 
atal’effetto!} ’i * 72. * 75. i 76. i. 82 * 83 ) ; e quegli soltanto son 

determinati allo Audio delle Scienze , dellebelle Arti , e dell’ Eroismo > 
i quali furono in virtù della Paflione dell’ Amore ( 87. ) , e da un 

attitudine di Temperamento incaloriti e dispofli ( L 148. $■ 149. 

§• » 5 °)- 
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Imperio cumulnlUs aviim ; componiti fieri us 
Cum Chrifto\ ir vohis poterli vis nulla nocere z 
Juftìtioe cunflis fervciur civihus orda : 

Farcite JuhjcéT's , ir debellate rebelles . 

Si mandata Dei fervahith , omnia vohis 
Farehunt\ cives tranrjLiH/a in pace manebunt : 
Injuftis piCrue (tatuantur , prremia juftis . 

Si qua indi flit meo jobolès efi carmine , leélor 
Farce mi hi ; multee civili turbine Froles , 

Extorres patria , prifcos liquere penates . 

Nec Gens itila magis terrariim effltfa per orberà 
Quam Fiorentina eft : expers nec nominis ufquam 

Eft 

§. I5®.)' Ma affinchè la Paffione suddetta poteflè dar l’impulso, uni- 
tamente ad altri motivi impellenti, per cercar il suo utile.il suo pia- 
cere. la sua gloria . era necelTario che (l' /Tero in ragione diretta dell’ 
impreffioni che fi (anno con perenne corso e succeffione nella Mente 
(fi. 78. fi. 19 - 80. fi. 81,); moire delle quali s’appresentano in sem- 

bianza d’ obietti dcfiderabili , e producono nella Vfacchina Organica 
la rarefazione e dilatazione dei diametri dei vali . e delle fibre; che 
sono i cambiamenti più confacenti all’ Opere magnanime, e genero- 
se; ed altre all’ oppofiro inducono in tutta l’ Organizazione ftrettezze, 
languori, ed altri fintnmi nemici degli avanzamenti nelle belle im- 
prese, e nelle Scienze ( fi. 82.). 

fi. 196. Una tale e tanta discrepanza di prodotti nella Macchina 
umana può conoscerli beniffimo che non discende da un intrinseca for- 
za delle percezioni, edcgli obietti cfterni , ma da un nascofio appara- 
to di Cause Organiche, per le quali tutta fi fi la differenza degli ef- 
fetti fra loro oppnfli . Quindi è che i noftri Fiorentini avendo date 
prove di gran varietà rispetto alle tendenze ò verso gli ftudj , ò al 
contrario per rindolenza, pigrizia, ed ignoranza (fi. 179 $• 180. 

fi. 181. fi iK j. ), hanno fatto infieme conoscere che le Macchinali 
loro dispofizioni erano affatto difformi fra loro , secondo le deduzioni 
nollre altrove dìmoflrate (fi. 187. fi. 188. fi. 190. fi. 191. fi. 192. ). 

fi. 197 Devefi pertanto risguardare come principal cagione del 
merito egregio dei Fiorentini in tante e tante guise manifefiato la 
loro Organizazione ; la quale è dipendente da uni specifi a Atmosfera, 
e dal concorso d'alcune particolari modificazioni di Clima (fi I "9 fi 1 80. 
fi. 188 fi 190 fi. 191.) : ma vuole ancora, cerne un soccorso acce (Torio, l’E- 
ducizione presa in tutta la sua eftenfione, per supplire e correggere, 
e perfezionare le facoltà dcll'.Animi, e per sviluppare infieme la di- 
spofizione del Temperamento (fi. iSi.). 

fi. 198. 
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E di Liguria ancora , al grand' fmoefa 
Degli Avi vouri già accresciute avete. 
Fate Pace con Cristo , e non fia poi 
Fetenza a voi nocevole giammai : 

Di giustizia da voi l'ordin ti serbi 
Con ciaschedun dei vostri sottoposti; 
Benignità co docili s* impieghi, 
t perdonanza facile s* accordi ; 

Ma a ribelli s'appresti quel rigore. 

Che faccia d uopo a sempre debellargli , 
Se a precetti del Ciel per 1* osservanza 
Pronti sarete, facili, e obbedienti, 
tutte le cose ai vostri cenni avrete, ’ 
Ed in profonda pace i Cittadini 
ivranno con buon ordine, e contento: 
Ce pene finalmente ai malfattori 

rV"" i e il guiderdone 

_ Degli Uomini da bene sia il gran frutto 
Se m quest. Versi miei s‘è trascumo 
Alcun Lignaggi#, pregoti, o Lettore, 

A perdonarmi, e ad essere d'avviso. 

Che le civili turbolenti Guerre 
Molte Schiatte cacciaron dalla Patria, 
n dopo aver raminghi abbandonati 
t paterni lor tetti , in perdizione 
Lasc.a.on di lor Cara ogni memoria. 

I c-‘ alcuna , 

Come la Fiorentina , che pe'l Mondo 


Sia 


per firtù *d> OrginlMafone coftitutivo del No^ Fiorentino, 

Taltre Genti deirPiimna * ® ^^cazione felice , c perfetta sopra 
*« deil’Anima, la ouafe ’ » «chiede infieme raflbeiazio- 

Pollìeda un tatio soT?ile e TiS-T «elle Scienze, che 

buono dal cattivo lo suirlmcn'yi ’ s«PP«a sentire e discernere il 
e d’altri pregi rari ed infia,? / ridicolo, e fia fornita di proprietà, 
in breve, uno Spiriro "ìf"* ^ ® =*3 )• Si vuole . per dir tutto 

vaftiflima sua Educazióne sapere , e della 

«ione degli obietti ertemi’ mercè l’ impres- 

pronta, limpida ed ordini,,* **"'"®Smazione ofTequiosa , 

* che di vTnuLlo'f/ót^?'? •“* ®g"' *“o cenno («. 25.5.26.1.89.); 
renze, abbiagli reso presenre ceftia all' infinite occor- 

a &vorirlo all’ inKrandimenrf ^ pafiato. e profiegua sempre 

5. 34.) *"B«^»nd‘mento suo sempre maggiore \ 30. $. 31. 

china Ore^niTa ”en*o*affatm d*n°" unaMae- 

rettamen?e csercirar^ affinchè fian. 

Miche coftituzioni cosoirano allerr*Ìi"* cequifiti, 1 quali per mecca« 

..II. ,.ù. eh. 
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E/t regio : Oceanum folers excurrìt utrumque , 
Horum difficile efi perquirere nomina : jamque 
Plcraque verterunt anriqute infignia gentisi 
Adfcr pti cìves aliena per oppida cultus 
Mutarunt patrios , vocem , noinenque, domofque • 

Si qua intana meo dlmiffa efi cnrmine Proles , 
Aut caput, linde trahunt ,errat‘uin tf ftcìnnwieAeóTor, 
Da veniain ; non livor edax , non grafia te&o 
Movit , nec fegnis qucerendi incuria prifcas 
Deletafque cevo foboles , defiftere ccepto 
Terruit : at- contea-, .annales , ftirp:fque vetujias 
Sedulas evolvi : Templorum mormora quxq ue 

, ì 

' Infpe- 

§. »4p. ) . Salva la Libertà dell' Arbitrio , non potrà lo Spirito Fioren- 
tino applicarli all’ Opere grandi in ogni sfera , se non pir connel^one 
delle Pallìoni molti plici , da cui sarà doterminito ( $ 5- 

8l. §. 82. $. 83. 84.): quali Padìoni , avendo il loro principio 

dal Cuore , fi fanno di lor natura tante forre motrici per operare in 
varia formi a dipendenti del Cuore medelimo { §. $. 86.). 

] 5 . 200. Lungi dagli aiuti macchinali, e dalle Padioni impellenti, 

10 Spirito dei Fiorentini abile non sarebbe alle funtioni della Men- 
te, e del Cuore ; e maflìmamcnte a quelle più elette imprese, le 
quali hanno fitto il pregio caratterilVico del ,Vo/ Fiorentino : a diffe- 
renza di quegli sventnriri , che non hanno mai fatte palefi le loro 
prodezze di talento, ò che sono reftati nell’ ignoranza , e nell’ impo- 
tenza id ogni ''trrode (S'.’2.5.73.$."5.,5.';6.$,8 ì $.83.), ed hanno sortitoun 
Noi affatto diverso da quello, che fi saveMic dovuto aspettare. Qucfto 
medelimo Spirito adunque è tanto congiunto, per dar perfezione all’ 
Onere sue , all’ Orpinizazione respettiva; c queda à co.sì ob- 
bligata all' Atmosfera ed al Clima ($ igo Ipt $ 192 v- > 9 ' ) > che 
da quefti soli principi fi trovi astretto a riconoscere ogni suo valore, 
e grandezza . 

201. Al suo specifico Temperamento, ed alle respettive cagioni 
infiuenri il Noi dei Fiorentini dovrà riferire il fortunaro succolTo del- 
la sua eftesi , e perfetta F. locazione ,• e perchè primamente s’ avvici- 
nafie ad intendere la Verità , malgrndn 1 ’ oppofizitini eh - 1 ’ impedì 
.scono ( < 5 . 92. S 93 .fi. 9 t- fi. 9.'- fi- 9^- fi 9" fi pS fi 99 fi- *0°- 
fi. lOl. fi. 102. fi. 103 fi. 104.. ): c dalle' medefitne sorgenti ripeter 
fi pnrià 11 n-jione, onde fia avvenuto in addietro, cd avvenga ancl'e 

11 noftri tempi che il Fiorentino seppe fard padrone delle Pa^Tinni , e 

co.u'-attere co itrj tutt' i nemici della Verità (fi e co.itro il 

Secolo 
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Sia propagata ovunque / ed abbia iniietnc 
Il suo gran nome in tutte le Regioni 
Lasciato per eterna ricordanza , 

Come quella che 1' uno e l'altro Mare 
Abbia scorso sollecita , e industriosa . 

Or di molti Lignaggi è assai intralciato 
L’ indagar tutti i Nomi ; e di vantaggi» 

Di quegli una gran parte fur cambiate 
L’Insegnc in altre da lor prisca Gente : 

Descritti inoltre , e fatti Cittadini 
In straniere Regioni da gran tempo , 

I patrj lor costumi convertito 

In altre censuetudini ; e*l Linguaggio, 

II Nome , e la Famiglia fur diverse . 

Se alcuna Schiatta in quelli Versi miei 
Non comprende di se fatta menzione; 

O d'onde prenda origin non sia detto , 

Oppur abbiamo errato nello Stemma , 

Pregoti , ò min Lettore , a perdonarmi ; 

E a persuaderti , che non mai, il livore 
Vorace , oppur la brama di piacere 

Ci mosse a così dire ; nè la pigrizia , 

O r indolenza fredda di cercare 
L' antiche Schiatte ò dall' età consunte 
C‘ atterrì mai dal proseguir 1' impresa : 

Anzi diversamente attento e pronto 
Gli Annali rivoltai da capo a fondo, 

Per indagar le Schiatte più nascoste: 

TotM. II. X * Mor- 

secelo non minore avversario della medellma ( §. l®9* 5- rio. 5 ili- 
§. II2. $. II3. 5- 114. ) ; e fi dà del pari ragione per deduzioM dal 
prefato Temperamento e dal Macchinale apparato, perchè lo fteflo Nei 
Fiorentino, all’uopo di metterli in salvo dalla perverfione del talento loro , 
e per fornirli unitamente delle più sublimi e belle cognizioni in rappor- 
to alle Scienze ed all’Opere di gtan valore, vollero arricchire la Me- 
moria d’ avvenimenti d’ogni Secolo, per entrare a dentro di tutt» 
l'interno umano , per squarciare quei velami ■ che tengono adombra- 
ta la Verità, e per divenire finalmente Uomini di nobil Genio, e di 
profondo talento ( $. I 18 . II 9 . l2o. <5. I21. §. 122.). 

5. 202. Tutti quei Fiorentini pertanto, a cui toccò in sorte di 
sentire su’l principio , e nel decorso della loro Orginizazionc la riu- 
nione delle forze influenti dei due oppolVi Climi nell’ Atmosfera di 
Firenze ( $. 191.) ebbero fimilmcnte tale e tanta attività da conse- 
guire un diritto ed acuto discernimento per la migliore loro Educa- 
zione, rispetto agli Articoli precedentemente accennati ; e fi fecero 
inoltre, in virtù delle dispofizioni Organiche, molto e molto _ abili , 
mercè la Storia per conoscere il merito, non meno che i difetti delle 
Scienze, ei il loro abuso ( §. 123. 124. 125. 126.). 
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Infpexì itum quemque fuo de femìne pofcens 
Confului foboles , famain pkrumque fecutus , 
Quodque magis verum eft , fi certus dcfuit auéTor . 
Qaod fi qua buie difunt , ut noftris plw'hna dejunt 
Carminìhus , patrue ir SijUanì gejta Leonis , 
Suppleat annalis nuinerojum ir grande volumen ; 
Uiide ego nohiUum prceftrinxi infignia rerum . 
Quia etìam egregias dotes , ir Ruris , & Urbis 

More 

5. 303. Tutte quelle Occaftoni , le quali furono altrove notate, 
come materia ubertosa d’ [tlruziorie e di piena Educazione ( $. 129. 
S J.30. $. 131. 5. 132. 5. 13.3. $. 134 5 - 135 - S- 13<S- ). quantunque 
iblTero di natura contingente, (a diif. ronza delle Scienze, e degli al- 
tri ftudj) procacciarono nondimeno come altrettante miniere d’addot- 
trinamento copioso a tutti quei Fiorentini , i quali sortirò aveano dal- 
la Natura sotto il Cielo di Firenze un Codirutivo Organico , eh’ era 
•dactatifllmo ad apprendere ogni Sapienza , ogni Virtù . ed ogni Arte 
in eccellentiflìma ^ìsa ; e da quelle mndedine occadoni , ben compre-^ 
te l’ interne loro forze, tutto meffero in opra spinti da un raro Gè-" 
niu, per formarli un Noi di tutto il virtuoso capace ( $. 13';. $. 138. 
$. 139 - $• 14 ®. 5 - 141- $■ 143 5. 145 - )• 

$. 2 o 4 . Quantunque V Educazione in tutta la sua latitudine fìa 
potente e idonea a rettificare il Temperamento , a spronarlo all’eser- 
cizin, ed a conferirgli miglior tuono; ficcome apparisce da tutt’ il Ra- 
gionamento fino a qu?sro segno protratto ; devefi nondimeno inferire, 
«he dall’Atmovfera , dii Clima, e finalmente dall’ Organizazione da 
tali e da altri molti fi nili principi prodotta, come da suprema prin- 
cipalilfima sorgente, (ia da coniìderarfi discendente qualunque merito , 
pregio, e virrù dei nollri Fio-entini: il che per npnoldc cagioni sarà 
per elTere del pari vero ed indubirato rispetto a quegli Individui , i 
quali vilTero nell’oscurità, nell’ignoranza, eJ incapacità ad ogni dot- 
trina e valore d’ingegno nelle Scienze, nelle Virtudi Morali, e nelle 
Arti (IS- 8>. 83. 5 182.). 

$■ 205. Inutilmenre $’ impiegherebbe tutta l’Opera dell’Educazio- 
ne, alloraquando non aveffe preceduta la dlsoofizione Organica a per- 
«epirne l'utilità; ficcome dal fatto fi comprende ciò efier vero nella 
maggior parte dei noftri Fiorentini , ai quali , non elTendo venuta 
quell’ influenza dei due opporti Climi nell' Atmosfera di Firenze 
('<5. 91. ) toccò per loro infortunio il dover vivere nell'incapacità, o 
nell' ignoranza ; quantunque fi' saranno 'alcuni per avventuri impiegati 
con tutto lo sforzo a procacciarfi mezzi , e comodi per iiìruirfi e di- 
venire scienziati, ei esperti, e valorofi in ogni belrOpra. 

$. 206. La forza perraanenre mercè la confluenza e la riunione 

dei 
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] Marmi poi r e V Iicrìzton n«! Tempii 
Consultairud una ad una . nè mai pago 
Di tanta accuratezza , mi rivohi 
A interrogar slngoVarmentc ognuna 
Delle Famiglie , che di suo Lignagnio 
Mi mostrasse notizie , e Monumenti ; 

£ se talvolta per alcun difetto 
Dì buoni fonti la dimostraaione 
Ci venne meno, allora nt’applicai 
La voce della Fama a seguitare , 

E della tradizione di Famiglia/ 

Pago a bastanza d’aver scritto quello. 

Che al vero mi sembrasse più vicino. 

Se mai per avventura delle gesta 
Del Toscano Lione , e nostra Patria 
A questo assunto fossero mancanti 
I più gloriosi Monumenti , e lustri ; 

Siccome in fatti in questi Carmi nostt 
Se n’incontra il difetto in abbondanza; 

Supplisca a- quel che manca quel Volume 
Copioso e smisurato degli Annali , 

D’onde attinsi dei fatti memorandi , 

E più preclari , e insigni le grandezze; 

E tutte le compresi in questi Carmi. 

Ebbi di più vaghezza d’ illustrare 
In guisa inusitata di Fiorenza 
Gli eletti pregj in uno stil conciso. 

Che di Cuti fur proprj , e di Campagna ; 

X 3 E 4aaji 

dei due oppofti Climi nell’Atmosfera dì Firenze ( $. 191.) per forma* 
re e manrenere lo Sp->cifico Temperamento, ch’è idoneo all’Opero dt 
gran valore, unitamente alle forze dèli’ Anima ( 1$. 23. $. 35'. 

1 30. ) concorreranno al Coùitutivo di quel Noi Fiorentino Indivi- 
duale ( $ l.Sl. $ 1,‘i.V ) il qual solo è capace a spiegare tutt’ i feno- 
meni, e 1’ Operazioni ammirabili e degne dei noilri Concittadini Ma' 
le funzioni dell'Anima in rapporto alla propria idruzione ed al go- 
verno delle Paflloni , c del Cuore sono dipendenti dall’ Organizazione 
($ 184. 5. 185. 5.188 $.191. $ 192. .5.195. 5 '99 )• Tutto quello per- 
tanto, che fì parte dal Noi Fiorentino è opera del Clima vario ,e dei 
Meccanismo Organico in rapporto ad ogni impresa , fìa del sommtf 
pregio , fìa de' mediocre . oppure dell’ infimo . 

.5. 302. Benché il Cuore e le sue affezioni , non debbano (far sot- 
topoiie . quali obbligate da una necefìità di fatalismo, ad una forza in- 
vincibile d’ Organizazione / avvegnaché fiiccia di mefìieri salvare in- 
tatri i diritti deirUmano Arbitrio/ egli è però fuor d’ ogni dubbio, 
che le diverse imprelfioni dell’ Atmosfera concorrono eftrinsecamentu 
ad agevolare, a spronare, ò airoppofìto a ritardare ed a rendere più è 
meno malagevole 1’ esercizio della Liberti Ragionevole; e ne Fanno 
manifèfìa fede quelle PalTìoni generose , le quali sono altrettanti fti- 
molanti per camminare su le traccie virtuose in ogni genere / fìccome 

abbia- 
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More novo ezplicui breviter, quantofque crearle 
Quotque viros claros iit/erir Florcmia : tanice 
Nulla clies unqumn tollet prreconia fainct . 

Et fi tempus edax getnmas confumat <t 7 aurum y 
Et vitiata ruant caprifeis marmora fibris , • 
Carmina morte careni , duroque perennius aere 
Hoc opus cxegl : patria inibì teftis amoris 
Duret ad extremos ventura in feda nepotes . 

FINIS LIBRI TERTH ET ULTIMI. 


abbiamo per legittime deduzioni notato altrove in più luoghi ( 5. 42. 
. 5 .- 43 5 - 45 S4 5 S 6 . (§ IO".),' a ilifTercnza di i|ueli’alrre affe- 

zioni , die ritardando il muovimento dei fluidi . c dei solidi tratten- 
gono 1' avanzamento delle cognizioni , ed atterriscono soventi fia- 
te la maggior parte dei noilri l'ior.ntini dall* intraprendere la 
carriera nobile nella prodezza e della virtù , per marcire anzichenò 
nell'ozio, nell* indolenza , e nell* ignoranza ( ? 82 $ 83. $ 182.). 

$. 208. II Ni»/ dei Fiorentini, c 1 » loro Orgauizazione sono due 
gran Nomi >i quali veduti e ben* esaminati nella loto .Analiii ci scuo- 
prono molte idee eccellenti, e ci som mi ni tirano poscia altrettanti ca- 
pi da connetterli infieme per intrecciare quella Dirm'Ir.izione , ò Siti- 
teli, che ci lullngliiamo d'aver condotta al suo intiero compimento 
nelle ftrettezze dei presenti Commentari fuori delle quali più dife- 
sa e più ricca 11 sarebbe potuta f.ire . c piè luminosi ancora . per di- 
pendenza d’ alcune particolari contingenze, le quali furono tutte re- 
lative alla Fiorentina Nazione/ llccome in accenn.o ne parleremo a- 
delTo . come per una Corona di tutto quello nollio lavato. 

<5. 209 MTacqui'hi di una fingolare. e caratterillica grandezza di 
Spii-iro s’aggiunscra le particolari Lducazioii . discendenti dagli esem- 
pli domeflici, d tlla St-nia Nazionale, dai collumi del l’aesc iiii tempi 
delle fazioni, dalle gire reciproche, c delle intelline sanguinose di- 
scordie / cd oltre a ciò la diversa forma di Governo, che in più tem- 
pi fino dalla sui fondazione 1 praticata la Città nollra , tenne una 
gran parte di l-iorentina Educazione, per cui erano molti e molti 
spronati, ed aecclì ad Opere gloriose, ed agli Stnlj più nobili e subli- 
mi . La Polirtta Democratici, per esempio, conrinuata per alcuni Se- 
coli, la quale a ciascheduno del Popolo , che folTe ascritto e squittini- 
to per una tUlli maggiori o delle minori Arri di Firenz.*, dava la 
cipacità, e l apertura d’eirer eletto . e tratto alle Mig'lliatiire anche 
somme, serviva d’ un forte impulso per applicarsi allÒpcrc di saviez- 
za pubblica, all'arte di governare, per rbrnirfi a rutto potere di lumi , 
di notizie , d’eloquenza , di iteflrez/.a ; per occupai si dcccuo.simeiite non 
solo a vantaggio «lei Regno Repubblicano , ira alVacquillo d’una priva- 
ta "'orla, ediaterelTe: c per non elPere di più sopraffatti cd opprciTi 
dalia ne.mica gira dei Ghibellini, quante c quante avvc'lut.?zzq . sol- 
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' F. quali e quanti dell' almo Pac<e 

l 'gli eccoUi , e ben degni Cittadini' 

<^ùcl clima fortunato abbia prodotti ,■ 

. t tanto celebrati in ogni luogo; 

Clic non saia giammai per avvenire 

Un tempo sventurato, che n'oscuri 

L' immortai gloria , ò che ne tolga a nel 

Della fama sonante gli onorati 

Preconi da durare in tempo eterno 

Se le Gemme più dure, c l’Or più eletto». 

Se i .Marmi più compatti al tempo edace 
Non resistono, c forza è che viziati 
Sian dal corso dei Secoli perenne ; 

Non così avvien dei Carmi , che immortali 
Vivono ad onta dell’ etì correnti; 

• Perciò questa mia impresa a fin condotta 

l'ia più stabile assai del duro bronzo; 
lid in prova di Patrio attaccamento 
M'auguro che ne giunga la memoria 
Ai più tardi Nipoti, e nei venturi s 

Secoli senza fine si rammenti . 

FINE DEL unno TERZO ED ULTIMO. 

lecitudinl , ed applicazioni non avranno impiegate quei nollri antrchl; 
i quali . sebbene diftratti dagli affari per lo più rncccinici di loro pro- 
tcllionc, erano ruttavolri richiamati sovente aduna seria accortezza, 
o per vincere l’altrui alluzia, e velfazione , o per salvare libere, ein- 
t.atte le ragioni di Stato dalla prepotenza degli avversari s i quali 6 
infidiavano alla iiollra quiete, libertà , c grandezza fuori affatto dalla 
Citta, e dalla Repubblica,' come erano gli orgogUolì , e prepotenti 
Magnati di l'irenze, spinti da un folle spirito, e defio d’opprimere i 
buoni Cittadini, e la Plebe y 0 come altri facevano vivendo nell’ in* 
terno del noiìro Comune, per travagliarlo con maggior fierezza per 
mezzo d’inreiàinc discordie, di Guerre cavili , e di devaftazionì . 

$. ‘Ho. Nelle circoffanr.o pertinto di quei Secoli infi licilTìmi 11 
dette a conoscere un iV»/ Fiorentino tutto proprio della Nazione , e 
non ad altri Popoli comunicabile: imperciocché gli avvenimenti somnal- 
niilr.avano al generoso , cd intrepido Spirito dei noftri , un perpetuo flimo- 
Iti , con una moltiplicirà d'idcc analoghe a quei fatti , che rapidilTimaiiun- 
te I une li succedevano all'altre in altrettanti moltiplicati iftaoti ( 5. 19' )t 
fra le quali s’apprescntavan loro tutte le co.nneiTIoni , che pafTar pote- 
vano fra quei primi obietti , e infinite altre idee, e Paffioni , le quali 
in ragion diretta d' impreffionc (lavano inseparabilmente foa loro affo- 
ciate ( $ ^17.- § 17 ‘S ), in ordine al conseguimento della vittoria , 
della prodezza , e della gloria; coflanza vale a dire .altezza d'animo , 
scelta d’ acc'inci mezzi , con tant'altri ingegnofi, ed acuti pensamen- 
ti , che ciascheduno potrà agevolmente comprendete . Siano d' avviso 
tutti quegli, ch'avranno c.anfiderate quelle ultime , c carattetilliche 
lliilc'lioni sopra i nollri Fiorentini , che sarà agevole alla loro perspi- 
cacia , ed ordine di penfieri il connetter quelle con la precedente già 
terminata D;mollrazionc . 
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ERRORI 


CORREZIONI 


DEL TOMO PRIMO. 

Ptg. XLIV. Ven l 6 . Medlce. Medicee. 

Ibid. pag. 20. vera. 5. Annot. ci soptt ei sapeva 

Ibid.pag.25.vers.2.Annot. Cavaliera Cavalier 

• ERRORI CORREZIONI 

DEL TOMO SECONDO. 

rag 15. Vera. 8 Annot. Uomini. Umori. 

Ibid. pag. 57. vers. 23. Famiglie Fio- Famiglie Fiorentine» c 1’ alte 
tentine l’alte Moli Moli 

Ibid. pag. 83. vera. Id. Non faqnel Non fìir quei prisci 
prisco 

Ibid. pag. 87» vera. 4. Si dissero la Si dissero , e la loro appellaxiono 
loro appellazione 

Ibìd.pag.82.vers.2o.Tennero antico Tennesi antico 

Ibid. pag 93. vers. 15. Fiesolanl un Fiesolanii e un 

Ibid. pag. 12 1. vera. 8. In quella In quella d’una Donna ì11«sin:« • 
d’ una donna illustre nota 

Ibid. pag. 125. vers. 20. Oh chii O chi i Fidanti 
Filanti . 

Ibid. pag. 144. v^ts. 1. Poana Fonala . 
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